ape 


DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


@ DE 


"ROMA, 2 GENNARO. 1812. 


nol DR VINSE R N°04 


A Sg” Roma, 2 gennaro. 


In Nome di S. M. l’ Imprnarore ecs ec, ec. 

L' Intendente del Tesoro Imperiale nella 30» Di- 
vision Militare, 

Decreta: è 

Art 1.,A contare del 2 genvaro prossimo il pa- 
gamento del quarto trimestre dell’anno. corrente delle 
pensioni ecclesiastiche ; religiose y civili ‘e militari, 
delle anauali indenuizzaziont per gl’ impiegati sop- 
pressi che abbiano più di dieci ‘anni di servizio e 
delle congrue , si elfettuerà ad officio aperto daitpa- 
igatori del debit pubblico dei dipartimenti di Roma 
€ del Trasimeno. La cassa si terrà aperta dalle orè 
otto della mattina fino alle ‘ore quatiro di sera , in 
ogni giorno destinato pel pagamento, 

2..1 pagamenti saranno fatti sulle liste ordinate 
da noj, e sull esibita. del brevetto provvisorio e di 
us certificato. di yita in buona forma. 

3. Glimpiegati soppressi dovra no produrre un 
certificato rilasciato dal Maire e visato . dal sotto pre» 
fetto che attesti che non sono provveduti di alcua” 
ampiego salariato dal Governo. ri 

4. IL pàgamento delle porzioni congrue si effotà 
tuerà sulle liste. da noi'ordinate , ed a vista di un 
certificato rilasciato dal prefetto , che attesti avero il 
curato prestato il suo giuramento ,.e adempito alle 
sue funzioni per tutto il. trimestre. CRT S 

Se In Roma le pensioni ecclesiastiche , e religio= 
se, e le porzioni congrue saranuo esclusivameate pa- 
gate nel mese di gennaro , i giovedì e-lunedi d’ ogni 
settimana, 4 

6. I pagamenti saranno aperti fino al 1,° di apri. 
ls prossimo. MAL 
. 27 IL ‘presente decreto ‘sarà stampato ed: affisso 
in tutte le comuni, dei due dipartimenti di Roma. e 
del ‘Trasimeno, . | LU 

Fatto in Roma al palazzo dell’ Intendenza , li 22 

decembre 1811. 
bt! Fit,» Janere 


SSL i 
—La comniissione incaricata della esecuzione del De- 
creto Imperiale, del giorno 17 luslio risguardante gli 
abbellimenti , e scavi della Città di Roma, prosie- 
gue con calore di sentimento, ed elevanza disgusto 
ad «attivare un progetto ben degno delle mire bende 
fiche della Maestà Sqa I. e. R.., col quale mentre 
si accresce vaghezza all’ autica Resina del Mondo À 
si anhienta l’uzio, si. soccorre. alla. mandicità. 


La demolii ,ne del Uanvento aderente alla Chiesa . 


del Popolo , e delle piccole case sche facevano in- 
gombro e deformità alla piazza , si appressa al suo 
termine. Formorassi in quel sito una pubblica pas- 


seggiata colla denominazione di Giardino del Gran | 


Gasareyla quale. si. estenderà. dalla Legnaja di-Ri- 


ALE POLITICO | JOUR 


? 


det #7 di, x 

NAL POLI 

DÙU DÉPARTEM 
DE ROME. 


Gio 


Rome, 2 JANVIER 1812. 


‘INTÉRIEUR. 


Rome , le 2 Janvier. 


Au Nom de S.M. lImpeneur etc. etc. etc, 

L'Intendant du Trésor Imperial dans la Socnie 
Division Militaire. 

Arrête : 

Art, 1. 4 compter du 2 janvier prochain le pa- 
yement du quatrieme trimestre de l’année courante 
des pensions ecclésiastiques, réligieuses, civiles , et 
militaires | des indemnités annuelles pour les emiplo= 
yés supprimés ayant plus de dix ans de service et 
des congrues , sera effectué, à bureau ouvert, par 
les payeurs de la: dette publique des départemeas de 
Rome et du Trasiméne. La caisse sera ouverte de= 
puis huit heures du matin jusqu’à quatre heures du 
soir, chaque jour utile de payement. 

2. Les païemens auront lieu sur les listes arré= 
tées par nous et sur la présentation du brévet pro= 
visoire et d’un certificat de vie en bonne forme, 

« 3. Les employés supprimés devront en outre pro, 
duire un certificat délivré par le maire et visé par 
de sous-préfet constatant qu’ils ne sont pourvus d’idu- 

cun ermplri salariée par le gouvernement. 

n 4. Le payement des portions congrues sera effè= 
ctué sur ‘les listes arrétées par nous et à vue d’un 
certificat délivré par le préfet, et constatant que le 
curé a prête le serment et qu'il a rempli ses fon- 
ctions pendant tout : le trimestres. 

5, À Rome des pensions écclésiastiques et. ré- 
ligieuses ainsi, que les portions congrues seront ex 
clusivément payées pendant, le mois de janvier , les 
jeudi et lundi de chaque semaine. 

001,6. Zes païemens ne seront ouveris que Jusqu'au x 
avril prochain. 4 
«9. Le présent arrêté sera imprimé et affiché dans 
toutes, les communes des deux, départemens de Rome 
et du Trasiméne. 
... Fait à Rome è l'hôtel de PIntendance le 22 
decembre 1811, % 4 
A LA Signé : Janer. 
—La commission chargée de l’execution du Décret 
Trpérial du 17 juillet concérnunt les embellissemens 
et les fouilles de la Ville de Rome , fait poursuivre 
\des travaux avec la plus grande activité. Les vues 
‘bienfivisantes de S. M. tendant à relever les beautés 
\\de Rome contribuent aussi à detryite Poisiveté et à 
secourir l'indigenca. 


© La place du Peuple sera sous peu debarassée du 
Couvent et des maisons qui g@taient cette ‘belle ene 
treé de la ville. Une promenade publique y sera éta- 
blie sous la dénomination du Tardin du Grand-Cesar, 
Élle commencera du chantier de Ripetta ; et suivra les 


imurs de da Ville sur lu rive gauche du Tibre ada 


è 


tutta la riva sinistra del Tevere de «le 
no “della Città, e proseguendo indi Panda mento 
delle mura medesime sul Monte Pincio, FREE co- 
tegoiando la già Villa Medici ora Accademia, 1mpe- 
Ag di Francia , sino al viale , che da questa mette 
Trinità de’ Monti. 
Si va disponendo e rassettando la vaga mostra , 
viva scuola di architettura ; dalla quale dee 
Campidoglio , LIE 
à î spazj e.i magui anzi del Foro 
derà à grandi spazj e.i maguifici avanzi Fo) 
Faro , del Colosseo , del Monte Palatino , del Cir- 
co Massimo , dei Tempj di Vesta e Fortuna Virile, 
1 arco di Giano. aa ì 
Su ï tempio della Concordia situato al Campido- 
lio verso Campo Vaccino 


alla 


zi la Lola | ( 
BA bello il Giardino di 


, che servi forse di Curia | 


El Senato , per ordine del quale, come si manifesta | 


dalla iscrizione nell’ architrave, fu rifabbricato dopo 
1° incendio ; e che colla sola rimasta facciata del 
Portico offre un sicuro indizio della sua magnificen- 
za, è stato già disotterrato. ; Vi È 

1° avanzo prezioso, del tempio ornatissimo di 
Giove Tonante fatto costruire da Augusto per, voto 
di essere rimaso illeso dal fulmine nella guerra-Can- 
tabrica , di cui tuttavia non restano che tre colonne 
corintie di marmo bianco col loro cornicione , che 
stavano quasi interamente sepolte e che minacciava 
no l’ultima ruina, è stato con molta maestria ris 


pristinato. 


Ml Tempio di Antonino, e Faustina nella Via 
Sacra, ove si scorge parte de’ muri laterali di tra 
‘vertino a bugne con un portico di sei colonne ©o+ 
xintie nella facciata , e di tre con pilastri al muro 
nè fianchi, in cui pompeggia duet: superbo ‘corni 
cione , siccome anco il grandioso "Tempio della Pace 
fabbricato da Vespasiano , di cui restano tre arconi 
con alcuni ruderi, sono al presente disotterrati fino 
all’ antico piano. 

Sono stati affatto sgombrati dai frantumi , e dalle 
immondizie gli ambulacri del Colosseo. + 


Tl Tempio della Fortuna Virile, ora Santa Ma- 
ria Egiziaca , non ha più quel suo magnifico basa- 
mento interrato. 

L’ elegante cella rotonda del Tempio di Vesta 
così chiamato , o di Ercole Vincitore , o del Sole 
posto sul Tevere appié dell’ Aventino ; circondata da 
un portico di 20 colonne corintie striate di marmo 
bianco, è ora sgombra dalle moderne chiusure sino 
al piano del nascimento della gradinata, chela cir- 
condava. j 
x. E arco di Giano nel Foro ‘Boario a San Gior- 
gio in Velabro , gran massiccio di piloni in quadro 
che sostengono archi, tutto di travertini 3 fa una VE 
Liri comparsa per i busamiento ‘novellamente sco- 
Pda ? gs 

Si va giornalmente scavandosi in mezzo a quel 
de grandi ruine, che ancora sussistono , delle Ter- 
me, di Tito sull’ Esquilino a'S. Pietro iù Vincoli. è 
\$onosì rinvenute pitture vaghissime , le qualî servir 
petranno ni RS, esemplare agli artisti. 
i stato già dato principio alla demolizi si 
Que Monisteri dello Sjirito anto, e di S EUR 
e delle case SARA onde rendere più imaestosa- 
mente visibile la bellissima colonna ‘eretta nef Foro 


di Trajauo , e tanto osservabile 


È bas PET L per il piedestallo , 


a assi rilievi, che spiralmente là ric- 
cinpono , ed esprimono con intelligenza, e con esäls 
pa di disegno E di lavoro la-storia di quell’ 1m- 

eratore , e singolarmente le oloriose sue ‘i 
«contro i Daci, Ù Ù CEST 
In simili lavori circa due mila 


«da ersone vengono 
Impiegate e soccorse. î È 


Intanto non si trascura di pres 


z 


Mont Pincio, et-la-villa Medicis yet.terminera dans 
Vallée de la Trinité des Monts 7 } 


à + 


Le Forum. Romain devient ‘chaque jour plus 
digne d’embellir le jardin du Capitole, qui comprendra 
le Colisée, le Mont Palatin, le Cirque Massimo , les 
Temples de Vesta et de la Fortune Virile et Parc 
de Janus. . 


On a entiérement découvert le Temple de la Con- 
corde , situé ‘au’ bas du Cupitole qui doit avoir serve 
de Curie. au Sénat ,-qui le fit reconstruire après un 
incendie, ainsi qu'il puraït d’aprés l’incriptions qui 
existe sur l'architrave de la façade. 


Le reste précieux du Temple de Jupiter Tonant 3 
bâti par Auguste ven accomplissement : d’un | voeu 
qu'il fit du \tems de la Guerre cantabrique pour 
avoir échappe à un coup de foudre , parait mainte, 
nant dans toute sa grandeur , et est dégagé des ter- 
res, quicen derobuient la vue. Oh «a admiré l’habi= 
leté et l'adresse des architectes , dans le ouvrages 
qu’ils ont ‘executés pour donner l’aplomb. aux trois 
calonnes restées de cetemple ; la ‘construction d'un 
nouvel entablement, le deplacement et replacement 
de l'architrave sur ces colonnes. ‘» 

Le Temple d'Antonin et Faustine sur la Voie 
Sacrée est | decouvert jusqu'à l'antique paré. On y 
remarque ‘une partie des murs latéruux ide : travertin 
à bugné, ef un portique compasé de douze colonnes 
d'ordre carinthien ; dont six forment la façade et six 
les parties latérales du portique sur les quelles s’élove 
le superbe architrave. Le Temple de la Paix , bâti 
sous Vespasien | est décombré des terres et débris 
Jusqu'à l'antique mveau, 6 G 

Les res-de chaussees ou ambulicres du Coliséà 
sont parfuitement hbreS"et débarrassés des encombre» 
mens qui!y eristàient. 

Le nagnifigue soubasement ‘du Temple de là 
Fortune Virile jurjourd'hur Si Marie Egiziaque , est 
enticreinent découvert. 

L’elégante cellule ‘ronde , dite le Temple de Ve 
sta, d'Hercüle Puinqueur ou du Soleil:, située sur 
ia rie gauche du Tibre ; au pied du‘ Mont Aven= 
tin, est ‘entiérement déburassée “des! clôtures moder= 
nes , qui masquaient les 20 colonnes cannelèes d’ordre 
Corinthién', en marbre blanc. ©? 


- L’arc de Janus à S. Georges in Velabro , com- 


posé de massift de travertin qui soutiennent les 
arcs, Se woit dans toute sa grandeur, 


* On'travaille journellement à fouiller au milieu 
des beaux restes des Thermes de Titus , sur le mont 
Esquilin ; on y a trouvé detrés-belles peintures y qui 
pourront servir de modéle aux àrtistese 


La demôlition des deux ‘convents , dits ‘du’$. 
Esprit et de S. Euphémie , ainsi que des maisons adja- 
centes , est commencée: On sera plus à portée d'ad- 
mirer dA superbe colonne érigée dans le Forum de Tra- 
jan , remarquable par la perfection du dessin , du pié- 
destal et des bas relief, qui nous retracent les ca- 
ploits militaires de' cet Empereur' Contre les Daces. 


Deux mille individus,'environs‘s sont'employésjowr= 
nellement à ces differens travaux. L'on prend en ce 


parare i mezzi di.demolizione delleisole di case di- 
nanzi alla Piazza Vaticana , di quelle che sono trop- 
po prossime a Fontana-di Trevi ,e di alcune altre, 
che sono impropriamente: addossate val Pantheon. 

Si foraira in DU Te secondo, L opportunità un 
particolare ragguaglio di siffatti lavori tanto riguardo 
ai-ritrovamenti. di arte e di antichità , quanto intorno 
ulle decora ioni già disegnate in adempimento dei gene- 
rosi, e sublimi corngibudi del nostro ottimo Sovrano. 


Parigi, 20 decembre. 
Decreti ImpeRIALI. 


NAPOLEONE , PER LA Grazia pr Dio e PER LE Co- 
stITUZIONI , [niperAros De” Fnancesr, Re D’ Ira, 
\\ nta, E ProreTTORE DELLA CONFEDERAZIONE DEL RENO, 
Meprarone DELLA CONFEDERAZIONE SVIZZERA CC, ec. 


A tutti i presenti ed i futari salute: 

11 Senato , dopo sentiti gli Oratori del Consiglio 
di Stato , ha decretato , e noi ordiniamo quarto segue : 

Estratto dei registri del Senato Consulto del ve- 
nerd) 20 decembre 1811. 

11 Senato Conservatore ; adunato nel numero de? 
membri prescritto dall’ articolo go dell atto delle co- 
sutuzioni, del 13 decembre 1799; 

Visto il progetto del senatus consulto , disteso nel- 
la forma prescritta dall’ art. 57 dell’ aito delle Costi- 
tuzioni, in data del 4 agosto 1802; 


Dopo aver sentiti , su i motivi dell” indicato pro- 
etto , gli oratori del'Consiglio di Stetoed il Sapporo 
elia sua commissione speciale , nominata nella se" 

duta del 18 di questo mese; ; 
_ Essendone stata deliberata P adozione dal nume- 
ro, di voti prescritto dall’. articolo 56 dell’ atto delle 
Costituziom , del 4 agosto 1802, . 
Decreta: PES 
Art. 1. Sono messi a tlisposizione del ministro 
della guerra , per il reclutamento dell'armata , cen- 
to venti mila uomini della coserizione del 1812. 
2. Saranno presi fiai Francesi che sono nati dal 
‘1. gennaro 1792 a tutto il 31 decembre dello stesso 
nno. |. 
$ Ze Gli appelli è le epoche de” medesimi saranno 
determinate dui regolamenti di pubblica amministra= 
ione. i; ; 3 
F 4. Il presente Senatus consulto sarà ‘trasmesso 
con un messaggio a S. M. ne Ri | 3 
n I presidenie sgretari } 
Fur, - Camsacenes , presidente , 
Gouvion ; Corcnev, segretari. 


Visto e sigillato , LUS CEE 
Il cancelliere del Senato, * "1 
$ Frre = corite Laevace ; | 


» Commandiamo ed ordiniamo che le presenti 3 
munite dei sigilli dello sSt.to, inbetite nel Buletti- 
no delle leggi » siano direttà ile corti , ai tribunali 
‘ed alle autorità amministrati vemperchè le trascri- 
vano ne loro registri, le osservo sie de facciano 
osservare ; ed il gran giodice ministro della giu- 
stizi 
zione. 

» Dato dal nostro 
decembre 1811.» 


sv u nue e 


palazzo delle Tuileries , il 20 


è Firs= NAPOLEONE, 
Visto da noi arcicancellier» dell’ Impero, 
inc Rion Fire- GAuBACÈRES, 
Per l Imperatore): : 
Il maniïstro segretario di Stato ; 


Rem a ins 


a è incaricato di sopravigilarne alla pubblica-, 


‘Fire= Il conte Danv. | 


moment des dispositions pour. démolir des îsles, vis- 
à-vis la place du Vatican | les maisons qui masquent 
la fontaine de Trevi-ÿet celles qui sont adossées au 
Panthéon. . 3 7 

On donnera successivement des détails sur la 
continuation de ces travaux , tant pour ce qui con- 
cerne la découverte des antiquités que la constru- 
ction des embellissemens qui seront ordonnés par da 
générosité de Nostre Aucusre SouveRAIN. / 


Paris, 20 décembre. 
Décrers Impenisvx. 


Narozéox , PAR LA GRACE DE Dieu ET PAR xÉs Cos 
stirutIons , Empereur pes FrAncats, Ror p’Ira- 
Lie, Pro1rerrun DE LA ConrepiratION pu Rain, 
Méprareur De LA Conrépératrion Suisse etc. etc. 


A ‘tous présens et à venir salut : 

Le Sénat, apres avoir entendu les orateurs du 
Conseil-d-Etat, a décrété et nous ordonnons'ce qui suit: 
Extrait des registres du Senat-Conservateur , di 
vendredi 20 décembre 1811. 


Le Senat-Conservateur , ‘réuni au nombre de 
membres prescrit par Particle go de l'acte des Con- 
stitutions , du 15 décembre 1709 ; 

Vu le projet de sénatus-Consulte , rédigé en ‘la 
Sorme prescrite par Parti 57 de l'acte des Constitu= 
tions ; en date du 4 août 1802; 

Aprés avoir entendu , sur les motifi du dit pro= 
jet , les oruteurs du Conseil-d’État et le rapport de 
sa commission speciule , nominée dans lu séango 
du 18 de ce mois; 

‘L’adoption ayant été délibérée au nombre de 
voix prescrit pur l'article 56 de lact des Constitu= 
tions, du 4 août 1802, 

Décrète : h 

Art. 1. Cent vingt mille hommes de la con- 
scription de 1812, sont misà la disposition du mi 
nistre «de la guerre , pour le récrutementde l’urmée. 
È 2. Tls seront pris parmi les Francais qui sont 
nés du 1. Janvier 1792 (au 31 décembre de la même 
année. J 

3. Les appels et leurs époques seront déterininés 
par des réglemens d'administration publique, i 


4. Le présent sénatus-consulle ser Cransmis ; par 
‘un message , à S. M. I. et R. 
1 Les "président et secrétaires , 
Signé, Campacénès , president, 
“Gouvion , Corcnen, secrétaires. 


Vu et scellé, 
Le chanccliet du Sénat , 
Signé , comte Larracr, 


» Mandons et ordonnons que les présentes , re- 
» bétues des sceaux de L'État 3 insérées ‘au Bulletin 
» des lois, soient adressées aux cours, aux tribu- 
» naur et aux autorités ‘administratives , pour qu’ils 
» les inscrivent dans Veurs régistres , les ‘observent 
» et les fassent observer ; et le grand-juge ministre 
» de li justice est chargé d'en surveiller la publi- 
» cation. 
», Donné en notre palais des Tuileries, le 30 
‘x décembre 1811. » x 
1 Signé, NAPOLÉON: 
Vu par nous archi-chancelier de l'Empire , 
Signé ; Caupacénis; 
x Par l'Empereur, | | 
Le ministre séérétaire d” Etat , 
ù Signé, Ze comte Danv. 


NOTIZIE ESTERE. 
DN GAIL. TE RR 
* Londra, 12 decembre, 
ju Tue Courrier) — 

(IV? è punto che c” juteressa di chiarire senza per- 
der tempo, post» che e desso un puato su del quale 
1’ opposizione insiste con molta ostinazione. Questa 
in oggi assicura che la voce corsa che alcune’ rag- 
guardevoli persone , le quali da la1z0 tempu gode 
vano dell’ intima uiniciia del resents, dovessero en- 

< trare nell’ attuate ammivistrazione , e, evi lentemen= 
Mito falsa >; ed anche ineredibile ;jua cambiamento si- 
“mile (seconilo l’ opposizione ) non può esser fon lato 
che su di uaa di queste due supposizioni : 0 che il 
regente ha avuto qualche ragione di dipartirsi dalla 
promessa da esso pirsonalmente fatta ai quattro 
quinti del popolo dell’ irlania , di procurargli il go. 
dimento de’ foro diritti incontestabile alla liberta di 
coscieuza , senza pregiu tizio degli altri ro diritti, 
come citialini ; o che il sig. Perceval ha &bbaudo= 
pato le sue obiezioni contro le concessioui che il 
princ ipe regente s era compromesso di fare al cal- 
tolici ‘romavi. » Ora, in quanto a questa promessa , 
pregheremo l’ opposizione a volerci dire quan io essa 
‘è stata latta ? Quanilo è stuto che il principe si é 
compromesso di accordare ai Cuttolici cio ch” essi re- 
cclamano ? Fece egli forse questa promossa nel 1788 
in tempo che s' occupava del bill della reggenza ? il 
parlamento» d’ Irlanda , nell? inîlirizzo ch: allora gli 
presentò, gli richiese di fare una tal promessa, 0 

li diresse su tal proposito una sola parola ? Ma'che 

ico ? Quel parlament 3 quattr anni dopo ». ad una 
amaggiorità di 208 contro 25 (il sig. Giorgio Pon- 
-somby ; allora capo dell’ oppusizivae ne’ comuni; opi- 
mandi e votando nel sono della magsiorita), uon 
ricusò forse, non solamente di accordi re ai cattolici 
la totalità , 0 anche una sola delle loro domande, 
«ma. perfino. di ammettere la di lor petizione, ? 
tal guisa, S. AL Be non > alcuna  promessà 

‘mile, nè. nell una ne nell” altra dell: ‘epoche delle 
«quali parliamo. Ma se n° e forse fatta dappoi 

Non conosciamo alcun’ atto pubblico del princi= 
«pe dall’anno 179» fino al principio dell’ anno 1814 
che parli di quest oggetto. Forse fu nel. 1806, 
epoca dell ultiho minisiero, ch” era in parte c 
«posto! di. alcuni amici particolari del regents ?Nò, 
certamenie , giacchè si dichiarò espressamente di ca 

tolici che uulla si poteva loro acéordire, ma che 
sarebb.ro state colla maggior fedeltà eseguito le loggi 
chi. erano state fatte a Îoro favure. In simil puisa , 
dunque , find al 1811, il principe non ha mat fattà 
una :ale promessa. Eccoci duuque giunti all’ epoca 
dell’attuale rogenza 3; equi; noi abbiamo ‘nda die 
chiarazione del regente , la quile non solamente di» 
ce ch’ egli non ha fatta u 
neppure. si proponeva di. farne 3 imperciocché 
febbrajo, passato , quando 3 la cita gli 
suo indirizzo , quale fu lu sua risposta ? 

», Vi ringrazio dell’ assicurazione che’ mi date del 

vos ro affetto e della vostra fiducia nella sincerità de? 
«miei sforzi per ottenere.il bene è la sicurezza de | se 
«sedimenti di S, M, , onde impiegure fedelmente i po- 
teri che mi sono affidati durante la dolorosa indispo- 
sizione .del ‘res: ia Ù : Vor A 

« Nella difficile situazionè in cni sono collocato # 
posso assieurarvi che sarà il più ‘felice istante della 
mia vita quello Jn cui, per benefizio della provvi- 
deuza , sarò chiamato @ consegnare i poteri che al 

resente mi sono delegati nelle mani ‘del mio di- 
tto. e rispettabile padre e sovrano. 
+2 ‘ (Sara continuato.) 


ché, il 14 
presentò al 


ha tale promessa, ma che 


à 


EXTÉRIEUR. 


ANGLETERRE. 
Londres, le 12 décembre. 

(The Courrier.) pr 
IL y a un point qu'il nous importe d’éclaircir 
sans perdre de tems , vü que c’est un point sur Lequel 
l'opposition insiste avec beaucdup d'opiniâtreté ; elle 
assure aujourd'hui que le bruit qui a couru que cer- 
taines personnes notables , qui jouiWsent depuis long= 
tes de l'intimité du régent, devaieut entrer dans 
l'adininistration ‘actuelle 3 est » évidemment fuux ; et 
meme incroyable ; car un pareil changement ( selon 
l'opposition ) ne peut être fondé que sur une de ces 
deux suppositions : ou sur ce que le régent a 484 
quelque raison de se départir de la promesse qu (74 
avait faite personnellement aux ‘quatre cinquiemes 
du peuple d'Irlande, de leur procurer la jouissance 
de leurs droits incontestabl:s à la liberté de conscien= 
ce, Suns prejudice de leurs autres droits comme ci= 
toyens, ou sur ce que M. Perceval a abandonné ses 
objections contre tes concessions que le prince regént 
s'est engagé de faire aux “atholiques romains. » Or; 
quant à cetle promesse, nous prierons l'opposition 
de vouloir bien nous dire quand elle a été fuite? 
quand est-ce que le prince s’est engagé d'accorder 
aux cutholiques ce qu’ils réclament ? fit-il cette pro- 
messe en 1788, dans le tems qu’on s’occupait du 
sul de la regence? Le parlement d’Irlande , dans 
l'udresse qu'il leur présenta alors , lui dernanda-t-il 
de faire une pareille promesse, ou lui adressa-t-il 
un seul mot à ce sujet ? Ce parlement s quatre ans 
aprés , à une majorité de 208 contre 23 (M. George 
Ponsomby , alors chef de Popposition dans Les co:n> 
munes, opinant et votant dans le sens de la majo= 
rit: ) , ne refusa:t-il pas, nonseulement d'accorder 
| «ur catholiques la'totalità, ou même une seul: da 
leurs dainandes j mais mème d'adnettre leur péti= 
tion sur le bureau ? Ainsi, S, A. R. na fit aucune 
| parcille promesse, ni à l'uno ni à l'autre des dpoe 
gues dont nous penons de parler. Mais en a-t-elle 
fuit depuis lors? Nous ne connaissons aucun acte 
public du prince depuis l'année 1702 Jusqu’ac come 
mencement de l'année 1811 , où il ait ét4 question 
de cet objet. Futece en 1806, lors du dernier mi= 
nistere qui fut en partie composé de quelques amis 
Particuliers du régent? Non assurément:. car on 
declara expressément aux catholiques qu’on ne pour 
pait leur rien ‘accorder, muis qu’on exécuterait avec 
la plus: grande fidélité les lois qu'on avait faites en 
leur fweur. Ainsi donc, jusqu’en 1811 , le prince 
n’a pas fuit de pareille promesse. Nous voilà donc 
arrivés è l'époque de la régénce lactuelle ; et.ici nous 
avons une déclaration du régent , portant , non-seu= 
dorment qu’il n'a pas fuit une pareille promesse » Mais 
méme qu’il ne se proposait pas d’en fuire ÿ Car, 
le 14 févrir dernier, lorsque la cité lui présenta son 

adresse | quells fut sa réponse ? 


» «Je vous remercie de Passurance que vous me 
donnez de votrasattachement et de; vastre confiance 
«dans la sincérité de mes efforts pour obtenir le bon 
heuret dae sareté des possessions di 5 enemplo- 
yant fidelement les pouvoirs qui me sont confiés pen- 
dant la imulhenretise, indisposition du: roi. 

» Dans la situation difficile dans laquelle je suis 
placé; je peus vous assurer que le moment le plus 

ureux- de ma vie sera celui où, par le bjenfait 

de la. Providence ,.je serai appélé à remette les pous 

vorrs Qui me sont à présent délégues , entre les mains 
de mon bien-aimé cet révéré pere et souverain. . 
SUA: 0) (La suite dans le n° prochain} 


d2’lavori del genio che , nella notte 
bunajo, apri la trincera da 70 ad 80 


strade ; la costanza dell’ infanteria in prender par- 
te a tutti questi travagli, produssero a forza. l’ab- 
bandono delle linee nemiche. armate di 8r pezzi di 
cannone., 

Queste linee hanno sei mila tese disviluppo : 
Valenza ha speso dodici milioni di reali per costruir- 
le, e vi ha per due anni impiegato migliaja di 
braccia. | } 

Avevo. fatto dar. principio il di: 5.\al bomhar- 
damento ; il di 6. offriù una capitolazione ‘che fu 
rigettata; feci. raddoppiare il fuoco; ed in'tre'giorni e 
tre notti, furono  gittate nella:città ‘2700 ‘bomb=, 
che vi cagionarono delle esplosioni e parecchi va- 
sti incendj. L’artiglieria con una lodevole emulazio- 
ne, era pervenuta a piantare due batterie di dieci 
pezzi. da 24 per (ciascuna, ed erano vicine a far 
breccia sul secondo recinto. Il genio colla sua 
solita atlività era giunto ad impostarsi nelle uftime 
case de’ sobborghi, e ad attaccar la mina sotto due 
porte principali della città , quando ‘il generale 
iu, capo . Blake , tenendo le terribilile prossime 
conseguenze di un’assalto, ha accettato la segu>n- 
te capitolazione, che da in potere dell’ IMPERA- 
TORE la citta di Valenza; 374 bocche da fuoco, 
180 miliardi di polvere, 3 millioni di cartatucce , 
1613r prigionieri di linea, a morma dello stats qui 
annesso , consegnato dal generale capo di stato mag- 
giore spagnuolo ,- e 1950 malati. megli ospedali di 
Valenza e di Valdigna; 1800 cavalli di cavalleria 
e di artiglieria; 21 bandiere , 895 officiali, 22 ge- 
nerali o brigadieri, frasi quali Zayas e Sardizabal 
commandanti Je divisioni di spedizione ;> Miranda 
e Marco del Poute., commandanti *l’armata ili Va- 
lenza ; Sea. commandante la cavalleria ; ‘il ntirche- 


se di Rocca, ec. ee. quattro luogotenenti genera + 


li, sei marescialli di campo ed suna grande qaan- 
tità di colonnelli; il, generale in capo O'Donnell, 
ed il capitan general Blake. : y 

Gl’insorgenti fanno in questa circostanza’ una 
perdita irreparabile. Essi perdono 50 buoni .offivia- 
li di artiglieria , usciti.dalla scuola di: Segovia; 383 
minatori e zappatori., e 1400 vecchi + artiglieri , 
fra î quali quattro, belle -compagnie: d’artiglieria ‘a 
cavallo, che servivano trenta pezzi da battaglia con 
i loro altiragli., Si, prosiegue il disarmiamento delle 
milizie, e quanto prima sarà terminato. 

Si avvedrà V. A. S. dalla lettura dell’ art. 4e 
della capitolazione , che io hoïabbracciata l'occasione 
di, adempire alle volontà benefiche dell’ IMPERA- 
TORE, ottenendo, il, vicinissimo: ritorno ‘all’ armata 
di due mila Francesi o alleati 
speranza di un cambio ancor più considerabile. 


I generali, d’artiglierlia e del genio Valée e 
Rogniat han diretto le loro armi col consueto loro 
talento, 

Il general conte Reille , allattésta del suo cor- 
po, ha spiegata la più grande attività; ed i gene- 
rali, Palombini e Seyeroli. il loro totale attàècamento- 


T generali Harispe , Habert ,Mosnier e,Saint-Cyr- 
Hugues, capo’ di stato maggiore; hauno servi- 
to con quello stesso zelo, che mai ha cessato di 
animarli dal momento del loro ingresso nella Spagna. 


prigionieri , e la! 


La' hardiesse der travaux du génie 
la nuit du 1 au 2 janvier, a ouvert 
à 70 et 80 toises des ouvrages de  l/ 
qui, en'quatre jours et quatre nuits 
sappes jusqu’ à quinze toises du fossé 
surprenans de l’artillerie, qui a elévé s 
à soixante toises, et qui est parvenue à 
mer, malgrés des pluies et des chemins affreux ; 
la constance del’ infanterie à partager tous ces 
travaux , ont entrainé l’abandon des ligues enne- 
mies armées de &r pièces de canon. 


Ces.lignes ont six mille toises de développe- 
ment ; Valence «a dépensé douze millions de réaux 
pour les élever , et employé des milliers de bras 
pendant deux ans. 

J'avais fait commencer lè bombardement le 5, 
j’ai offert une capitulation le 6, qui a été reje- 
tésss j'ai fait redoubler le feu ; et , eo trois Jours 
et trois nuits ,' 2700’ bombes sont tombées dans la 
ville; ünt causé‘ des explosions et plusieurs va- 
stes ‘incendies. ) L’artillerie , par une louable ému- 
lationt} était parvenue à éléver deux balteries ‘de 
dix pièces de 24'chacune , prêtes à faire brèche sur 
la dernière enceinte. Le géuie ; avec son activité 
ordinaire, était arrivé à se loger dans les dernières 
maisons des Faubourgs, et à attacher le mineur 
sous deux portes principales de la ‘ville , torsque 
le, général en chef Blake’, eraignant les ‘sujets ter- 
ribles et prochaines d’un ‘assaut, a acceplé la ca- 
pitulation suivante, qui met au pouvoir de L’EM- 
PEREUR lav ville de Valence, 374 bouches à feu, 
180, millièrs de poudre , 3 millioas de cartouches , 
16181: prisiouniers. de ligne, ‘suivant l'état ci-joint, 
remis par le général ,/chéf d'état-major! espagnol ; 
et. 1950: malades ‘aux ‘hôpitaux de Valence et: de 
Valdigua:;1800 chevaux ‘de cavalerie ét d’artillerie, 
2r drapeaux , 893 officiers ; 22 généraux Ou bri- 
gadiersi, parmi lesquels! Zayas et Lardizabal, com- 
mandaiats les divisions: expéditionnaites : Miranda , 
Marco del Ponte j' commandant l’armée de Valence; 
Sea | commandant la ‘cavalerie ; le marquis de Roc- 
ca etc. etc. quatre lieutenans -généraux , six maré- 
chaux-de camp’, et une ‘grande quantité de  colo- 
nels; le général en chef O-donnel et le capitaine 
général Blake. 

Dans cette occasion, les insurgés font une per- 
te irréparable ; ils perdent 50 bons officiers d”ar- 
tillerier, sortant de: l’école de Ségovie ; 583 mi- 
neurs, et sapeurs ; et 1400 vieux artilleurs , parmi 
lesquels quatre belles cowpagnies d’artillerie à che- 
val , servant trente piéces! de bataille attelées. Le 
désarmement des milices se poursuit , et sera bien- 
tôt achevé, 

V: AS. s’appercevra par la lecture de l’arti- 
cle 4 de la capilulation , que j'ai saisi 1° occasion 
de remplir les ‘volontés ‘bîenfaisintes de L? EMPE- 
REUR.,en obtenant la très prochaine rentrée à l’ar- 
mée de. deux: mille Français ou alliés prisonniers ; 
et l'espérance  d’uu échange plus considérable en. 
core. 

Les généraux d’artilierie et du génie Valée et 
Regnaut ont dirigé leurs armes avec leur talent 
accoutumé. 

Le ‘général comte Reille, à la tête de son 
corps ya déployé la plus grande activilé; les gé- 
néraux Palombini et Sévéroli, le plus entier dé- 
youement. 

Les généraux Harispe; Habert , Mosnier et 
Saint-Cyr-Hugues; chef d'état-major , ont servi avec 
le zèle soutenu qui n’a cessé de les animér der 

puis leur entrée en Espagne. 


Avrò l'onore di trasmettere prestissimo a V. 
A. S. lo stato delle grazie che sollecito dalle bon< 
tà dell IMPERATORE per la sua armata; ardi. 
sco pregarvi, Monsignore , di sottometterlo a S.M. 
à Sono ec. 
Firmato ; Il maresciallo Conte Sucar... 


Capitolazione conchiusa fra il signor Maresciallo 

+ dell Impero conte. Suchet:,. commandante ‘in 
capo l'annata mperiale d'Aragona ‘; 

E S. E. il genznile in capo Blake , commandan- 

te le seconda e, terza annate »spaynitole , per 
l'occupazione della citt di Valenza: 


Art. 1 Si consegnerà la città di . Valenza all’ 
armata imperiale; la religione, sarà rispettata; (e sa- 
ranno protetti gli abitanti e le proprietà. } 

2 Non sarà fatta ricerca. alcuna del passato 
contro coloro che avessero presa una parte, attiva 
nella guerra o nella rivoluzione; e sì permetterà la 
tutti quelli che volessero uscire, da qui a tre me- 
si, di andarsene coll’ autorizzazione del commandan- 
te militare, per trasportare altrove i loro.. beni e 
le di loro famiglie. 

3 Uscirà l’armata cogli onori. della guerra da 
porta Seranos, e deporra le armi di là, dal pon- 
te sulla sinistra riva del Guadalaviar. Gli. officiali 
conserveranuo la spada, i cavalli e gli equipaggi; 
ed i soldati le di loro mucciglie. 


4 Offrendo il signor, generale in capo, Blake 
di restituire i prigionieri francesi o alleati de’ Fran: 
cesi, che trovansi , in Majorica,.in Alicante , ed 
in Cartagena , un’ egual numero di prigionieri Spa- 
guuoli rimarrà nelle piazze in poter d+ Francesi, 
fintanto che possa consumarsene ilcambio uomo per 
uomo,e grado per grado , Una tal disposizione sarà ‘ap- 
plicabile ai commissarj ed agli altri impiegati mi- 
litari prigionieri delle due parti. £ 

Il cambio si farà successivamente, ed 
wivcerà dall’ arrivo delle 
nieri francesi, y 

5 Oggi, 9 gennaro. subito dopo sarà stata 
sottoscritta la capitolazione , la porta del mare e la 
cittadella saranno consegnate alle compagnie gra- 
vattiere dell’ armata Imperiale; commandate da’ Co- 
lonnelli, 

Dimani , alle ore 8 della mzttina, la guarni- 
gione uscirà dalla piazza per la porta Seranos , nel 
tempo stesso che 2009 uomini usciranno da porta 
S. Vincenzo per recarsi ad.Alcira. 

6 Gli officiali ritirati che attaalmente trovansi in 
Valenza, saranno autorizzati a restarvi, sa lo desi- 
deranno , e sarà provveduto ai mezzi di assicurare 
la loro esistenza. 
| 71 generali, commandanti . l’artiglieria 61 il 
genio, ed il commissario generale dell armata con- 
segneranno ai generali è commissarj francesi ,:ognu- 


no per parte sua, l’inveatario . di quanto dipende 
da loro servizio. 


Fatto in. Valenza, il 9 gennaro 1812. 
Il genzral di brigata capo 
dello stato ma 7giore dell 
armata Imperiale Ÿ Arragona 3 Il generale di divisione 
Saint-Cyr-Hugues, incaricato Giuseppe Zayas. 
Qi pot,r: dal signor Marescial- 
lo conte Suchet. 
Convengo, alla» capitolazione. 
ÿ Giovacchino Blake. 
Approvata la presente capitolazione. 
Il marescialto dell’ Impero:, conte Suchet, 


inco- 
prime colonne de? prigio- 


J'aurai l’honneur d'adrasser très-prochninement — 
à V..A. S. l’état des graces qua je sollicite d 
boatés de P'EMPEREUR, poar son armée ; j” ose 
vous prier, Monseigneur , us les souinttre à S. Me 
Jérisuis-etc. 

Signé ; le maréchal comte Sucger. 


Capitislation conclue entre M. le Mirschal d Em- 
pire comte Suchet , comnandant en chef l’ar- 
méz im jériale 9 Arragon ; 

Et S..Ex. l: général en chef Blake , commandant 
Les secondlèm: et troisiem: arm£:s espa ynoles 4 
pour loccupation de la ville "de Valence. 


Art. 1. La ville de Valence sera livrés à lar- 
mée impériale ; la réligion sera respectés ; les ha- 
bitans,\et les: proprietés seront ‘protegés. 

2. Il. ne sera fait aucune recherche pour le 
passé, contre \ceux qui auraient pris une part acti- 
ve à la guerre où à la révolution. Il sera permis 
à ceux qui voudraient sortir ; d'ici à 3 mois; de 
s’en aller avec: l'autorisation du commindant mi- 
litaire pour transporter ailleurs leurs familles et 
leurs fortunes. i 

3.,L° armés sortira avec les honneurs de la 
guerre par la porte Seranos ; et deposera l:s armes 
au-dela du pont, sur la rive: gauche de la Guada- 
layiar, Les oM:iers conserveront leur épée aiasi que 
leurs. chevaux et equipages jet les soldats leurs 
sacs. ì 
4 M. le général.en chef Blake: offrant de ren- 
dre les prisonniers françiis ow alliés des Français, 
qui sa trouvent a Miyorques Alicante et Carta- 


|géa?, ua pareil nombie de prisonaiers espagnols 


| 
| 


| nadiers, de l’armée impériale commandé; 


restera dans dés places au (pouvoir des Francais , 
jusqu’ à ceque 1, échange puisse être consommé 
homme: pour honmz et grale pour grade. Cette 
disposition sera applicable aux comuissaires et au- 
tres employés militaires prisonniers des deux côtés. 

L° échange se fera successivement et commen- 
cera des l’arrivéé des premières colonnes de pri- 
sonniers, Français. ra 

5. Aujourd'hui 9 janvier, des que la capi- 
tulation aura été signée , la porte de la mer et 
la citadelle seroat remis:s à des'compagnies de gre- 
par des 
colonels . 

Demain, à 8 heures du matin, la garnison 
sortira de la place par la porte Seranos tandis que 
2000 hommes sortiront par la porte Saint-Vincent, 
pour se rendre. à Alcira. 

6. Les ofl:iers en retraite, qui se trouvent en 
ce moment dans Valence s seront aulorisés à y re 
ster, s'ils le desirent , et il sera Pourvu aux moyens 
d'assurer leur existence; 

7. Les ‘géaéraus commandant l'artillerie , et 
le genie, et le commissaire général de l’armée re: 
mettront aux généraux et commissaires français, 
chacun dans sa partie, l'inventaire de tout ce 
qui dépend de leur service. 

Fait à Valence , le 9 janvier 1812. 


Le général de brigade chef de 
l'état-major de L'armée impé:: 
riale © Éruve Saint-Cyr-Hu- (4 Général de division 
gues, chargé de pouvoir par Josef Z 
M, le Maréchal pi ie Sacher. © FE 
Convengo à la capitulacion , 
Joachim Blake. 
Approuvé la présente copitulation , 
Le Maréschal d’Empire comte » Suchet, 


apporto del sijnor Maresciallo conte Suchet a S. 
A. S, il principe di Wugran è di Neufchd- 
tel, maggior generis. 

Dal quartier generale di Valenza , il 13 gennaro 1812. 
Monsignore , 

La mattina del r0 , l’armata insorgente rinchiu- 
sa in Valenza , sfilò avanti le aquile francssi ; 
Ja sua marcia durò fino a notte. 

Il geueral Blake, capo dell’ insurrezione e. sei 
suoi ajutanti di campo sono parliti sotto Ja scorta 
del colonnello Pech, e li ho diretti a Pau, {I ge 
nerale conte |Pannetier è partito colla ‘prima co- 
lonna di 7000 prigionieri, per la strada di Terruel; 
una colonna eguale prende la strada di Tortosa. 
Ho fatto partire per S. Filippo.) una colonna di 2000 
prigionieri , per il cambio di tutti i prigionieri fraa- 
cesi che trovansi a Majorica ed à Cadice, 

Si vanno colla più grande attività disarmando 
le milizie, ed é‘già ristabilita la tranquillità in ques 
sta bella provincia. Ho nominato commandante del- 
la città il general Robert,;di cui. faccio una sti- 
ma particolare, Il generale Harispe occupa colla sua 
divisione S. Filippo , e \spiùge delle partite ad Ali- 
cante. 

Scopriamo ‘ogni giorno: nuovi magazzini d'armi 
e di monture fornite *dagl’ Inglesi. Il Solo sedicen- 
te console Tapper era ‘l’incendiatio | dell’ insurre- 
zione; e per irritar gli animi non risparmiava da- 
naro, promesse e libelli. I Spagnuoli si lagnano 
vivamente d’essere stati. incessantemente spinti dagl’ 
Inglesi a sì disperate misure, ed esserne poi stati 
abbandonati, + 3 

queta perd ch'è per me. un’ oggetto partico: 
lare d’un’ assai viva soddisfazione , si è che ua ri: 
sultato si considerabile non costa alcuna perdita. 

Sono ec. 

Firmato , il maresciallo conte Suchet. 


Stato approssimativo dei principali oggetti d’artiglie- 
ria esistenti nella piazzu di Valenza all’epoca della 
sua resa il 9 gennaro 1812. 
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un da 12 pollici. . I 
Mortaj di Bron da 10 pollici , = I 
È da. 8 pollici + . I 

\ Pietrera . n + . n . 
Totale delle bocche da fuoco». J 374 
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Fucili, & ri 4 a P < 12,009 
Dal quartier generale a B:aimamnent , 10 gennaro 1812. 
4! generale di divisions, connandante in capo L arti- 
glieria dell armata, Baron Vauée. 


“Rapport de M. le maréchal comte Suchet è S.A. S. 


le prince de Wagram ei de Neuféhätel, ma- 

Jor-général. 4 

Au quartier gévéral de Valence, le 13 janvier 1812. 
Monseigneur , e 

Le ro.au matin, l’armée insurgée renfermée 
dans Valence a défilé devant les aigles françaises; 
sa marche a duré jusqu'à la nuit. 

Le génécal Blake, chef de 1’ \asurrection , et 
six de ses aides-de-camp ; sont partis sous l’escorte 
da colonel Pech; je les ai dirigés sur Pau. Le 
géaéral comte Pannetier est parti avec ‘le premié- 
re colonne de 7000 prisonniers , par la route de 
Terruel ; une pareille colonne prend Ja route de 
Tortose. J'ai. fait partir pour Saint-Philippe une 
colonne de 2000 prisonniers , afin d'échanger tous 
les prisionniers francais, qui sé trouvent à Mayor- 
que et Cadix. 

Les milices sa désarment avec la plus gran- 
de activité , et déjà la tranquillité est rétablie dans 
cette belle province. J'ai nommé commandant de 
la ville le général Robert , dont je fais un cas 
particulier. Le général Harispe , occupe Saint-Phi-. 
lippe avec sa division, et pousse des partis sur 
Alicante. 

Nous découvrons tous les jours de nouveanx 
inagasios d’armés, d’habits fournis par les Anglais. 
Leur, soi-disant consul Tapper était le boute-feu 
de V’iusurrection ; il w’épargnait ni argent, ni pro- 
messes, ni libelles, pour irriter lés esprits. Les 
Espagnols se plaignent vivement d’être sans cesse 
poussés à des mesures désesperées par les Anglais ; 
et de s’en trouver ensuite abandonnés. 

Ce qui est pour moi un objet particulier de 
bien vive satisfaction, ‘c'est qu'un résultat aussi 
considérable ne coute aucunes pertes. 

i Je suis ec, 
Signé , le marechal comte Suchet. 
État approsimatif des principuus objets. d'artillerie 
existant dans la place de Valence à l’époque de 

sa reddition le Q janvier 1812, 
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Au quartier géaeral à Ben.mament , le 10 janvier 1812. 
La général ds division, comma ndant en chef Partillerie 
de l’armée , Baron Vani. 


Stato dei generali e Brigadieri , con lettera di servi- 
zio, componenti lo stato maggiore dell’ armata Spa- 
| gnuola rinchiusa in Vilenza per l'affare del giorno 
26, e che nel giorno della resa sì sono trovati 1n 
‘quella: piaszus I la 
Capitun generale dell’ Armata 


S.E. don Gioacchino Blake , generale in capo della 
seconda e terza armata, ; 


Marescialli di Campo. 


Don Carlo ©? Donnell, secondo comandante generale 
della seconda armata e governo della piazza di Valenza. 

Don Giuseppe Zayas , commandante della quarta; di- 
visione di spedizione di Cadice. 5 È 

Don Giuseppe Lardizabal, idem della divisione di, van 
guardia di sp dizione , idem. : HG 

Don Giuseppe Miranda , idem della prima divisione 
della seconda, armata. e 

Don Francésco Murco del Ponte ; sotto-ispéttore di fan- 
ivria della seconda; idem. SII 

Don ‘Raimondo Pirez , capo di. stato maggiore della 
seconda ,° idem. ‘ ì rt Y 

Il conte Ronvè, al seguito in Valenza. 


Brigadieri. i 4 


re: Sdi à ï iti 
| Don Emanuele Velasco, secondo commandante. ge- 
nessle della piazza di Valenza, t 
©“ Dun Gius:ppe Casimiro Lavalle , 2.0 idem della x 
divisi ine della ‘2 ùrmata. : 
** Don Gioacchino Zea , sotto ispettore di cavalleria , 
idein. dl $ ì L y 
+ 2 Don Antonio Burriel, capo di:stato. maggiore! del 
corpo di spedizione. i 
«Don Venceslao Prieto ;. sotto ; isp.ttore \d’infanteria 
del, corpo .di spedizioue 3 e 2.9, comandante di Vant 
guardia. PRI E : ét 
Don Raimondo Polo , 2.° comman.lante ,sen. del 
la 4 divisione di spedizione. 3 De de 
* © Don Sébäsliano Larea; luogotenènte del Re a Va- 
lenza. 3 + 
» Don Francesco Barco, del corpo! reale d’artiglieria. 
Don Francesco Munoz ; colounello ‘del reguimento 
d’infanteria di Murcia, ( ‘ 
Don Ignazio Balanzat , colonnello de’volontarj della 
atrias 4 
i Don Francesco | Dotregart , c pitano delle guardie 
(Vallone. tu, , : 
a Don Francesco Ustavir , rdem. |‘ 
+ Il: marchese della Rocca c-p» di Stato maggiore del- 
la 4 divisione del corpo di spedizione. ! 
Don Francesco Arce , com. gen. dell’artiglieria del- 
là 2 armata. *, 
7? Den Giovanni Zapatero , commandante generale del 
Cenioe DI . 
Fe Murviedro ,.li rr gennaro 1812. 
Tir. - Rantonno Prnez, 


«Per copia. conforme 
IL marescial. d’hmpero commandante in capo l’ar- 
mata d’Arragona., conte Sucmer. 
Stato de’generali ritirati che si trovano in Valenza 
£ 1 


A i Luogotenenti generali. AT: 
+ LA 
x N duca. di Castro. Pigriano 
> Don Salvatore Perellos 

Don Pietro Roca 

Don Francesco Rovira . . 


Marescial. di campo 


Il conte. Almidas di Toledo, 


Etat. des généraux; et brigadiers , avec Lettres 2 
service ;. qui composent l'état-major i de, l’arn® 
espagnole srenfermés dans V' alence par suite de laffuire 
du 26, et qui se sont trouvés dans cette placeile 
jour de la reddition. Se 


Capitaine-général dè l'armée. 


S. Ex Ft Joaq Blake, généralen chef des 2,° et 3.e 
arméc. À 


Mardshaux-de-champ. 


Don Carlos O’Donnel, 2. commandant-général de 
la 2.e arméetet gouvernement de ia place de Valence. 

Don José:Zayas ; commandänt de la 4. division 
expéditionnaire. de Cadix. 

Don José, Lardizabal , ‘dem: de la.division :‘d’avant- 
garde expéditionnaire,; idem. ruavor) 

Don Josè Miranda, idem dela 1.7° division de la 
2.° armée. >, ke D 

Do Francesco Marco del Ponte , sous-inspecteur de 
la 2.° idem. i 7 

Don Ramon Pirez , chef d'état-major de la 2.° ide 

Le comte Rouvé, è la suite‘à Valénce. 


\ ) 
{ Brigadiers. \ 


Don, Manuel Velasco ,, 2.8 commandant-général de 
la place de Valence. , 

Don Jo. Casimir Lavallo , 2.° idem la 1." division 
de la 2. armée. ) 
Don! Joaq. Zèa', sous inspecteurs de cavalerie , 
idem. ; ; È 

Don Ant. Burriel ; chef d’état-major du corps expé- 
ditionnaire. int ! ! : + 

Don Venceslas Pietro, sous-inspecteurs d’infanterie 
du corps expéditionnaire ret «2,9 cammi d'avant-garde. 


Don Ramor Polo, 2. comm.-tén. .de la 4. division 


Don Francesco Barco , du. corps royal d’artillerie. 
"Don Francesco Munoz, colonel du régiment d’in- 
fanterie de Murtie. 

Don Ignazio Balanzat , colontl des volontaires de la 
patrie. 

Don Francesco Dotregart, capitaine des gardes 
Walons.. + is 

= Don Frmcesco Ustavir , dem, 
©. El Marques de la Roca, chef d'état-major de la 
4.2 division du corps expéditionnaire. 

Don Francesco Arcé, comm.-gen. de l’artillerie de 
la 2.2 armée. USE 
si . Don Juan Zapatero ,, commandant général du 

hic. “ GES 2 
: - Murviedro , le 11 jenvier 1812. x 
È , Signé: Ramon'Prrez. 
Pour copie conforme , 

Le maréchal d’Empire commandant en chef l’armée 

d’Arragon ; comte Sucmer 


État des généraux ‘retirés, qui se troubent dans 
Valence: Ti a 


ILieiltehbns-générauz. 


Le «due ‘de Castro Pigriano, 
Don Salvador Pérellos. ‘ 
» Don: Pedro! Roca. 
+ Don-Franeisco Rovira. 


è “Maréchal-de-Champ. 
El. Conde Almidas dé Toledè. 


in Pietro Vicente 
coute di. Penaslote 
31 marchese di Cruillas 
Don Enrico Matalinares 


DS 


Colonnelli . le 12 
Luoget nenti colonnelli Sr 14 
Maggiore . è . A I 
Capitani . . è } 29 
Luogotenenti . _ . s A 
Sotto-luogotenenti » . © 


Valenza 10 gennaro 1802. 
Fir. » I. Avpi, maggior di piazza» 
Visto: » Sott. » Canto OC” DoxneLLa 
Per copia conforme 
I! maresciallo conte Sucuer 
‘Copia e traduzione letterale del conto ristretto del- 
lo stato di situazione dell’armata di Valenza» 

Infanteria : 42 capi; 125 capitani ; 447 luogo- 
tenenti e sotto luogotenenti; 22 cappellani ; 15. chi- 
rurghi ; 6 armajuoli ; 564 sergenti; 431 tamburri ; 
12378 caporali e soldati ; 202 cavalli di officiali ; © 
16 cavalli da trasporti. 

Cavalleria: 6 capi; 2x capitani ; 53 luogotenenti 
e sotto luogotenenti ; 76 sergenti; 763 caporali e 
soldati ; 13 trombetti ;6 domestici ; gg cavalli di 
officiali ; 767 cavalli di truppe. 

Artigliena : 10 capi; 16 capitani; 37 luogote- 
nenti e sotto luogotenenti ; un cappellano ; un chi- 
rurgo ; 64 sergenti ; 23 tamburri ; 1365 caporali e 
soldati ; 39 cavalli di officiali ; 315 cavalli di trup- 
pa; e 396 cavalli da trasporti. — mou 

Minatori e Zappatori: 9 capi; 10 capitani ; 19 
luogotenenti e sotto luogotenenti ; 18 sergenti ; 12 
tamburri ; 353 soldati e caporali ; 29 cavalli di of- 
ficiali 3 e 21 cavalli. da trasporto. 

Stato maggior della piazza : 12 capi; 4 capita- 
ni; 2 luogotenenti e sotto luogotenenti; 5 sergenti ; 
15 caporali e soldati ; 29 cavalli di officiali. | — 

Stato maggior dell'armata : 14 capi; 22 capita- 
ni; 10 luogotenenti e sotto luogotenenti 3 6 sergen- 
ti; 38 caporali e soldati ; 89 cavalli di officiali ; 
e 10 cavalli da trasporti. VE 

Totale generale : 93 capi ; 198 capitani ; 568 luo- 
gotenenti e sotto luògoteneuti ; 25 cappellani ; 15 
chirurghi ; 6 armajuoli ; 733 sergenti; 466 tam- 
burri ; 14gr2 caporali e soldati ; 15 trombetti ; 6 
domestici ; 487 cavalli di officiali ; 1082 cavalli di 
truppe ; 443 cavalli da trasporti. 

Valenza 9 gennaro 1812. + 

Fir. RaimonnO Piaez , brigadiere di stato maggiore- 

generale. 


DECRETI IMPERIALI 
Dal Palazzo delle Tuileries il 24 gennaro 1811. 


NAPOLEONE IMPERATORE DE’ FRANCESI, 
RE D'ITALIA , PROTETTORE DELLA 
CONFEDERAZIONE DEL RENO, MEDIA- 
TORE DELLA CONFEDERAZIONE ELVE- 
"TICA ec. ec. 


Volendo ricompensare i servigj resi daglì uffi- 
ciali-generali , ufficiali, e soldati della nostra arma- 
at d’Arragona, 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1. Dei beni situati nella provincia di 
Valenza fino al valore d’un capitale di 200,000,000, 
saranno riuniti al nostro dominio straordinario. 

a L’intendente generale del nostro dominio 


4 


Brigadiers, 


Don Pedro Vicente. 

El Conde de Penaslote. 
El Marques de Cruillas. 
Don Henrique Matalinares, 


Colonels. a x . à x Ti 
Lieutenans-colonels. . . à 6 14 
Major. d . . . . . LI 
Capitaines . È . . . e 29 
Lieutenans , , . . . . . 5 
Sous-Lieutenans . . . i . 4 


Valence , le 10 janvier 1812. 
Signé : J. Asi, major de la place. 
Vu:-Signés Carlos, O’Donxezz. 
Pour copie conforme , 
Le maréchal comte , Sucurr. 
Copie et traduction littérale du résumé de L état de 
situation de © année de Valence. 

Infanterie ; 42 chefs ; 125 capitaines ; 447 lieu- 
tenans et sous-lieutenans 3 22 aumoniers , 15 chirur- 
giens ; 6 arm uriers ; 564 sergens ; 431 tambours 5 
12378  caporaux et soldats; 202 chévaux d’ offi- 
ciers et 16 chevaux de transport. 

Cavalerie : chefs ; 21 capitaines , 53 lieutenans et 
sous lieutenans ; 76 sergens; 765 caporaux et sol- 
dats ; 13 trompettes ; 6 domestiques ; 99 chevaux 
d'officiers ; 767 chevaux de troupes. 

Artillerie : 10 chefs; 16 capitaines ; 37 lieute- 
nans et sous-lieutenans 1 Aumonier ; un chirurgien 3 
64 sergens ; 23 tambours ; 1365 caporaux et soldats ; 
39 chevaux d'officiers ; 315 chevaux de troupes ; et 
396 chevaux de transport. 

Mineurs et sapeurs : 9 chefs; 10 capitaines ; 19 
lieutenans (et sons-lieutenans ; 18 sergens ; 12 tam- 
bours ; 353 soldats et caporaux ; 19 chevaux d’of- 
ficiers; et 21 chevaux de transport. 

Etat-major de la place: 12 chefs ; 4 capitaines ; » 
lieutenans et sous-lieutenans ; 5 sergens ; 15 caporaux 
et soldats ; 29 cheveux d'officiers. 

Etat-maor de l’armée : 14 chefs ; 22 capitaines ; 10 
lieutenans et sous-lieutenans ; 38 caporaux et sol- 
dals ; 89 chevaux d’ officiers ; et 10 chevaux de tran- 
sport. 

Total général : 93 chefs ; 198 capitaines ; 568 lieu- 
tenans et sous-lieutenans ; 23 aumoniers ; 15 chirur- 
giens ; 6. armuriers ; 733 sergens ; 466 tambours ; 
14912 caporaux et soldats; 13 trompettes ; 6 dome- 
stiques ; 487 chevaux d’ officiers ; 1082 chevaux de 
troupes; 443 chevaux de transport. 

Valence , le 9 janvier 1812. 

Signé ; Ramon Pirez , brigadier chef © état-major- 

général. 


DÉCRETS IMPERIAUX 
Au palais des: Tuileries le 24 janvier 1812° 


NAPOLÉON EMPEREUR DES FRANÇAIS, 
ROI D'ITALIE PROTECTEUR DE LA 
CONFÉDERATION DU RHIN , MEDIA- 
TEUR DE LA CONFÉDÉRATION SUIS- 
SE etc. etc. 


Di 


Voulant récompenser les services rendus 
les officiers généraux , officiers et soldats de notre 
armée d’Arragon , 

Nous avons décrété et décrétons ce qui suit : 

Art. 1. Des biens situés dans la province de 
Valence jusqu’a la valeur d’un capital de 200,000,000 
seront réunis à notre domaine extraordinaire. 

2. L? intendant-général de notre domaine ex- 


ne farà. prendere immediatamente pos- 


rdinario ; 
D D del nostro dominio: 


sesso , eli radi altri beni 
inario di Spagna. 
SS o il principe di Neucâtel , 
maggior-generale ; rimetterà all intendente-generale 
del nostro dominio straordinario ; lo stato. de’gene- 
rali, ufficiali esoldati deile nostre armate di Spagna 
e particolarmente della nostra, armata d’Arragona A 
che si sono distinti acciò noi possiamo dar loro dei 
contrassegni. della soddisfazione, € della mostra im- 
perial: munificenza. : i 
I nostri ministri, il nostro maggior-generale , 
e l’intendente generale del nostro dominio straor- 
dinario sono incaricati A, de li concerne dell' 
i del presente decreto. 7 
ta MEO 3 NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore il minustro Segretario di Stato, 
Firmato , 11 Conte Daru. 


__ 


Dal palazzo delle Tuilleries li 24 gennaro 1812. 

NAPOLEONE ec. ec. ec. ; 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siègue : 

Art, 1.0 Lo stagno ; la pesca, e quanto di- 
peude dal Dominio d’Albufera sono dati in piena 
proprietà al maresciallo Suchet pet parte della do- 
tazione del dacato d’Albufera , che gli abbiamo con- 
ferito con decreto di questo giorno, 

2 Li detti beni saranno posseduti da esso co- 
me feudi della nostra Cordna; in conseguenza niu- 
ua porzione di questi beni potrà essere alienata , 
o cambiata senza nostra autorizzazione speciale , e 
nelle forme prescritte daï nostri statuti, e dal ti- 


tolò 4.0 delle nostre lettere patenti del primo, 


marzo 1808, tauto per l’alienazione , che per il 
nuovo impiego del prezzo dei beni alienati. 

3.11 godimento di detti beni comincerà dal 
primo gennaro 1812. La ru 

‘ 4T dettibeni nel caso del estinzione delladi- 
scendenza mascolina , e legittima. saranno révérsi- 
bili alla nostra Corona. 

5 Il presente decreto sarà indrizzato in con- 
formità dell’ art. xxv. del titolo secondo sezione 
prima delle nostre lettere Patenti del primo marzo 
1808 al nostro cugino principe Arcicancelliere dell’ 
Impero, per l'adempimento di tutte le condizioni 
prescritte dalli statuti, che costituiscono féudi del 
nostro Impero. 

Firmato , NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore il Ministro Segretario di Siato 5 
Firmato , Il Conte Daru. 


Misure relative alle dotazioni addette alle Prelature 
della già Corte di Roma. 


Dal palazzo delle Tuileries il 24 gennaro 18r2- 
NAPOLEONE ec. ec. ec. 
Toteso il nostro ‘consiglio di: Stato ; 
Cousiderando } che le dotazioni addette alle Pre- 
latore della corte di Roma non potevano essere 
. accordate , e possedute che sotto la condizione im- 
Osta ai titolari di entrare, e di vivere nello sta- 
\Chiericale ; che perciò devono essere conside- 
come benefici ecclesiastici ; 
Volendo nondimeno ‘trattare. favorevolmente: i 
itolari delle dette dotazioni, e dare nello stesso 
tipo ‘alla Chiesa di S. Pietro della nostra ‘buona 
lì Roma una prova della nostra munificenza 
ll: nostra special protezione; 7 
! rapperto del nostro Ministro ‘della Polizia 
> itteso il nostro consiglio Stato... 


| traordinaire, en fera «prendre de suite posséssion ,, 


et les réunira aux autres biens de notre domaine 
extraordinaire d’Espagne. ) 
3.Notre cousin le prince de Neuchâtel major- 
général, remettra à l’intendant-général de notre 
domaine extraordinaire , l’état des généraux , offi- 
ciers et soldats de nos armées d’Espagne et no- 
tamment de notre armée d’Arragon, qui se sont 
distingués afin que nous puissions leur donner des 
marques de notre satisfaction eb de notre munifi- 
cence Impériale 
4. Nos ministres, notre major-général , et lin- 
tendant-général de notre domaine extraordinaire 
sont chargés, chacun en ce qui le concerne de 
l’éxécution du présent décrét. ., 
Firmato , NAPOLEON. 
Par l'Empereur le minitre ssecrétaire d'état 
Signé , le comte Daru. 


Au palais des Tuileries, le 24 janvier 1812. 

NAPOLEON etc. etc. etc. 

Nous avons décrété et décrétons ce qui suit + 

Art. 1. L'étang , la pécherie et toute ce qui 
dépend du ‘domaine d’Albufera ‘sont donnés en tou- 
tè propriété au Maréchal Suchet pour faire partie 
dé la dotation du duché d.Albufera que nous lui 
avons conféré par notre décrét de ce jour. 

2. Les dits bito seront possedés par lui, com- 
me fiefs de notre couronnei en conséquence , au! 
cune portion de ces biens ne pourra être aliénée 
ou échangée sans notre autorisation spéciale et dans 
les formes prescrites par nos statuts et par le ti- 
tres IV de nos lettres patentes "du. premier mars 
1808, tant pour l’aliénation que pour le remploi 
du prix des biens aliénés. | 

3. La jouissance des dits biens courra du pre- 
mier janvier 1812. 

Les dits biens, dans le cas de l’instiniction de 
la descendance masculine et légitime seront réver- 
sibles è notre couronne, 

5. Le présent decret sera adressé , conformément à 
l'article 25 du titre IL, section I. de nos lettres pa- 
tentes du 1 mars 1808 à notre cousin le prince 
archi-chancelier de l Empire , pour Paccomplisse- 
ment da toutes les conditions prescrites par les 
statuts constitutifs des fiefs de notre Empire. 


Signé , INAPOLÉON. 
Par l'Empereur le ministre sécretaire détat 
Signé, le comte Daru. 


Mesures reletives aux dotations affectés aux prélats 
de la ci-devant cour de. Rome. 


Au ;palais, des Tuileries , le 24 janvier 1812. 
NAPOLEON etc. etc. etc. 7 

Notre conseil-d’état entendu, 

Considérant que les dotaticns affectées aux pré- 
latures de la ci-devant cour de Rome ne pouvaient 
être accordees et possedées que, sous la condition 
imposée aux titulaires d'entrer et de vivre dans l’é- 
tat clerical; qu’ ainsi elles doivent étre considées 
comme des bénéfices ecclésiastiques ; 

.. Voulant. néanmoins ‘traiter favorablement les 
titulaires des dites dotations et donner ex même 
tems à. l’église de Saint-Pièrre de. notre bonne ville 
de Rome une preuve de notre munificence ,et de 
notre protection spéciale: 

3 Sur le rapport de notre ministre de la po- 
lice générale, notre conseil-d’état, entendu “ 


Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 

Art. 1.0 I beni componenti le dotazioni ad- 
dette alle Prelature della già corte di Roma , sono 
dichiarati far [parte del dominio dello Stato. 

2 1 titolari delle dette dotazioni ne conserve- 
ranno loro vita durante il godimento, 

Saranno obbligati nei tre mesi, che seguiranno 

la pubblicazione del nostro presente decreto dare 

: Ja dichiarazione dei beni, che le costituiscono , al 

Prefetto del dipartimento di Roma, e di rimette- 

re al medesimo nello stesso tempo i titoli i docu- 
menti , e le carte concernenti le medesime. 

3 Essi potranno divenire proprietarj permanen- 
ti di questi beni pagando a titolo di ricupero la 
ottava parte del loro valore attuale. 

4 A questo effetto quei titolari , che vorranno 
profittare del favore che loro è accordato in forza 
dell’ art. precedente , saranno tenuti sotto pena di 
caducità dal predetto favore d’indirizzare la loro 
sommissione al predetto Prefetto nel termine di sei 
mesi che seguiranno la pubblicazione del presente 
decreto. ao ÿ n 

5 Se il Prefetto giudica, che sia necessaria 
una stima dei beni, si dovrà procedere alla mede- 
sima per mezzo di due periti nominati luno dal 
titolare, e l’altro dagl’ amministratori della fab- 
brica della Chiesa di S. Pietro. qua 

In caso di questione fra i due periti, il Pre- 

otrà nominare un terzo. 
Rio Bri Prefetto regolerà il montante dell’ otta- 
va parte a pagarsi, © fisserà l’epoche di pagamen- 
to; I titolari potranuo ritenersi la somma da sbor- 
sare, pagandone un frutto al 5/i00. 
GP atti di ricupera saranno fatti nella for- 
ma, e nelle regole prescritte per gl atti di ven- 
dita dei Dominj nazionali , e saranno iscritti nelli 
ibri ? ipoteche. 
To del nio reti Alla bios delle Close di 
S. Pietro della nostra buona città di Roma, e l’altra 
metà agl’ ospedali di Roma. iS 
1.9 dei capitali, © vendite provenienti dal pre- 
detto ricupero. i 
2,0 Delle dotazioni che all’epoca della pubblica- 
zionedel presente decreto si troveranno senza 
titolari, come anche delle rendite addietrate. 
5.0 Di quelle, che i titolari non avranno ricu- 
perato. ; NE 

Gli amministratori della fabbrica di S. Pietro , 
e gli amministratori degl’ospizj di Roma saranno 
messi dal Prefetto in possesso di questi beni a me- 
sura che sono disponibili. è 

Art. 9 I nostri ministri delle finanze, e dei 
culti sono incaricati ciascheduno in ciò che loro. 
concerne dell’ esecuzione del presente decreto che 
sarà inserito nel bollettino delle leggi. 

Segnato , NAPOLEONE. — 

Perl'Impenatore il Ministro Segretario. di Stato, 

Segnato , Conte Daru. 


Nous avons décrélé, et décrétons ce qui suit: 
Art. 1. Les biens composant les dotations af 
fectées aux prélatures de la ci-devant cour de Ro- 
me , sont declarés faire partie du domaine de l’état. 
2. Les titulaires des dites dotations 
serveront la jouissance leur vie durant. 
Ils sont tenus de faire dans les trois mois qui 
suivront la publication de notre présent décret , 
la déclaration des biens qui les composent au Pré- 
fet du département de Rome, et de lui remettre 


en même tems les titres , documens et papiers qui 
les concernent. 


en con- 


5. Ils pourront devenir propriétaires incommu- 
tables de ces biens, en payant, par forme de ra- 
chat le huitieme de leur valeur actuelle. 

4 À cet effet ceux de ces titulaires qui vou- 
dront profiter de la faveur qui leur est accordée 
par l’article précédent , seront tenus , sous peine 
d’étre dechus de la dite faveur , d'adresser , dans 
les six mois qui suivront la publication du présent 
décret , leus soumission au dit Préfet. 

5. Si le Préfet juge qu’une estimation soit 
nécessaire il y. sera procédé par deux experts nom- 
més, lun par le titulaire, et l’autre par les admi- 
nistrateurs de la fabrique de l’église de Saint-Pièrre. 

En cas de dissentiment entre ces deux experts, 
le Préfet pourra en nommer un troisième. 

6. Le Préfet reglera le montint du huitième 
à payer et fixera les époques. du, paiement ; les ti- 
tulaires pourront garder les fonds. du huitième en 
payant la vente à 5 pour r00 dudit huitième, 

7. Les actes de rachat seront faits dans la for- 
me , et les regles prescrites pour les actes de ven- 
te de domaines nationaux , et inscrits aux livres 
des hypotheques , è 

8. Nous faisous don A la fabrique. de l’Église 
de Saint-Pièrre de notre bonne ville de. Rome de 
la, moitié; et aux hôpitaux de Rome de l’autre 
moitié. 

1.0 nea capitaux ou rentes, provenant desdits ra- 
chats ; i 

2 Des dotations. qui, à. l’époque de la publi- 
cation du présent décret, se trouveraient 
sans. titulaires ; ainsi. que des revenus ar- 
riérés ; 

3.° De celles que les titulaires n’ auraient point 
rachetées. 

Les administrateurs. de la, fabrique de Saint. 
Pièrre , et les administrateurs des. hospices de Ro- 
ms seront mis, par. le Préfet ,en possession de ces 


| biens , à mesure de leur disponibilité. 


9g. Nos ministres des finances et des cultes, sont 
chargés , chacun en ce que le concerne, de |’ e- 
xécution du présent décret qui sera, inséré au bul- 


} letin des lois. 


Signé, NAPOLEON. ; 
Par È Empereur le Ministre Secrétaire d'état 
Signé , le. Comte Daru. a 


DI ROMA. 


DS DI 


RomA, 4 GENNARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 19 decembre. 


S. M. ha sottoscritto oggi il contratto di matrimo- 


mio del sig. Burgrave , capitano ne’ granatieri; a ca- 
vallo della Guardi 


yard. 
— $. M. con suo decreto del 16 decembre 18rr, 
datato dal Palazzo delle Tuileries ; ha emanato il re- 

lamento di polizia des po/ders ne’ dipartimenti delia 
Schelda , delle Bocche della Schelda ; della Lys , delle 
Due Nethes , delle Bocche del Reno e della Roer. 


Monit. 
Del 21. - ) 


. La classe d’istoria.e di, letteratura antica dell” 
Istituto Imperiale, ha nominato a due posti di cor- 
rispondenti; 

il sigs Hammer, consigliere di corte di S. M. 
v Sp ses .d Austria ; 
d il sig. Artaud, antiquario della città di Lio- 
ne e direttore del couservatorio delle arti della ‘stes- 
sa città, s 


(Idem 
Del 22. ) 


-. Oggi vi è stata parata sulla piazza delle Tui- 
ies. 

— Un decreto imperiale del 16 decembre , fissa il re- 
FOLLORn per Ÿ amministrazione e la manutenzione 
elle strade. ‘Tutte le strade dell’ Impero sono di- 
vise in istrade imperiali e strade dipartimentali. Le 
prime sono ja carico del tesoro imperiale , le secon- 
de a carico dei dipartimenti ,. de’ circondarj e delle 
comuni. I fondi annualmente. sominimstrati dal 
tesoro sono di 20 milioni. 

Le altre disposizioni risguardano i mozzi di prov- 
vedere alle riparazioni straordinarie, ed. alla .confe= 
zione delle lucune. o porzioni di strade imperiali da 
incominciarsi 0 finirsi ; la formazione di, uno, stato 
generale delle strade dipartimentali ; la. ripartizione 
delle spese ; 1’ eseguim nto e vigilanza dei, lavori ;, il 
modo di mantenere le strade ; le aggiudicazioni ; i 
materiali e loro impiego ; i lavori de’ cantonieri ; la 
vigilanza dei maires , solto-prefttti epreletiis il ser 
vizio degl’ ingegneri ; le piantagioni sulla strada ; e 
la repressione dei delitti sulle graudi strade, 

: (str. dal Monit, 


Del 24e 


Norizie orricraLi. DELLE Annate ImPERIÀLI 
NELLE, SPAGNE. 


ARMATA DI CATALOGNA. 


T general Decan è partito da Girona per recarsi 
a Barcellona ,. nella quale, ha tatto entrare un gros- 


ia imperiale con madamigella Ba-. 


DU DÉPARTEME 
DE ROME. 


<Me 2. 


Rome, 4 JANVIER 1812. 


SUN TÉRTEURA 


Paris, le 19 décembre, 


Aujourd’hui S. M..a signé le contrat de ma- 
riage de M. Burgräve, capitaine aux grenadiers à 
cheval ‘de la Garde impériule , avec MM Bayard, 


— Le 16 décembre 1811, au paluis des Tuileries 3 
S. M. l'Eurxreur @ décrété le réglement de police 
des polders dans les départemens de l’Escaut , des 
Bouches-de-l'Escaut , de li Ljs , des Deux-Nèthes } 
des Bouches-de-Rhin et de la Rocr. 
(Monit.) 
Du 21° 

La classe d'histoire et de littérature ancienne 
de l'Institut Impérial , vient de nommer à deux places 
de correspondans : È 

M. de Hammer, conseiller de cour de S. M, 
VEmpereur d’ Autriche : 

Et M. Artaud, antiquaire de la ville de Ixon 
et dirécteur du Conservatoire des urto de hi imé- 
mo sile» p 

(1dem.) 
Du 2% 

Aujourd'hui il y a eu parade sur la place des 

Tuileries. 
— Un Décret impérial du 16 décembre 1811 , fixe le 
réglement pour l’udministrution et l’entrétien des rou= 
tes. Toutes les routes de l’Empire sont divisées en 
routes. impériales ét routes d'partementales. Les pre= 
mieres sont à la charge du tresor imperial, Les se= 
condes à la charge des dépurtemens , arrondissemens 
ét communes. Les fonds fournis annuellement par le 
tresor sont de 20 millions. 

Les autres dispositions concernent les moyens de 
pourvoir aux reparations extraordinaires , et à la 
confection des lacunes ou parties de routes impériales 
è ouvrir ou è terminer.; la formation d’un état gé- 
néral des routes départementales ; la repartition des 
dépensés ; l'exécution et surveillance des travaux 3 
le mode d'entretien dés routes ; les adjudications + 
Mnateriaux et leur emploi ; travaux de cantonniers ÿ 
lurveillance des maires , sous-prefèts et prefets i ser= 
vice des ingenieursi plantation des routes ét 
Sion des delits de grande vorerie. 

15 (Extr. du Monit. 


Du 24 


L Nouverzes oreicisiLEs DES ARMÉES ImPÉRIALES 
EN EsPAGNE, 


Ÿ AnRMEÉ pr CATALOGNE. 


Le général Decan est parti de Girone pour se 
rendre à Barcelonne , où i a Jai entrer un gros 


è 


Jamal 


DATE ’ FRUIRE; 
so convojo di viveri, Vi è stato un fatto d’ armi coul 
insorgenti, che sono stuti rovesciati e disfatti con per+ 
dita di parecchie migliaja d’ uomini. 


Anatra D’ Arnagona. À 


i; 7 S. 
Lettera del sig. Maresciullo conte Suchet a S.A. 
af principe cs Wagram e di Neufihätel , maggior 


generale. : 
Dal campo avanti Valenza, 2 decembre 1811. 


Mio Signore, 


Dall’ ultimo mio rapport ; si sono avanzate le 
opere di fortificazione colla mraggivre attivita, Si è 
finit» ed armato il ridotto num. 5. Sono stati» ripa 
rati e posti in istao di difesa i conventi de’ Cappuc- 
cini e delli Speranza y per servire di punto d’ appog- 
gio alle nostre trincere. ‘Tre sortite ha fatto il nem 
co per prendere di nuovo 1l Grao, e ristabilire la sua 
comunicazione col mare. È? stato però cosiantemente 
respinto dal general Bronikouski col 117° che gli ha 
fatto ‘provar inolta perdita. . La piazza cannoneggia 
molto e non risparinia munizioni, ma non ci reca 
alcun male. Si va iatanto formando. il nostro equi- 
paggio d’assedio , ed ogni giorno arrivano convogli. 
Salla destra del Guadalaviar , i generali Harispe e 
Boussard han fatto. alcune centinaja di priyion.eri. 
In Arragona , il capo squadrone Calson ha rovesci; 
ta la cavalleria dell’ Esquiaudo , e gli ha presi cin- 
quanta cavalli. Wl capo ‘battaglione Bugeau ba sor- 
prés) la masnada di Campillo a Montort, e gli ha 

reso tre ofBciali e quérant uomini. Aspett» dimani 
a divisione Severoli ; che viene con. un grosso. con- 
vojo per il parco d’ assedio. Spero: di dover fra gior- 
ni annunciare a V. A. avvenimenti più interessanti, 
Trasmetio a V. A. S. lo stato de’ prigionieri passa- 
ti da Jaca fatti dal tempo che siamo entrati. nella 
provincia di Valenza. Vedra V. A. che ammontano a 
7500. Vi si devono aggiungere 2500 prigionieri che tro- 
* vapsi negli ospedali di Saragozza. 


ARMATA DEL MEZZO-GIORNO. 


Lettera del maresciallo duca di Dalmazia a S. A. 
S. il principe di Wugram e di Neufihàtel, mag- 
gior generale. 
Siviglia 10 novembre 1811. 
Il rapporto ch” ebbi 1° onore di fare il 2 del cor- 
rente mese e V. A. S. sulla sorpresa che la mat- 
tina del 28 ottobre avea soflerta il general Girard;3 
non dava alcun dettazlio. E’ salvo però l onore delle 
armi ; e le aquile non sono cadute in poter del ne 
mico. Sono ritornati al quinto corpo le masse de? due 
battaglioni con i pr Girard € Dembrowsky e 
collo stato maggiore della divisione che : stava ‘con 
quella retroguardia. Secondo i rapporti che mi sono 


pervenuti , la nostra perdita ascende a 400 uomini 
di fanteria prigionieri, a 121 di cavalleria , 200. ca- 
valli e 25 cannonieri di servigio altre pezzi che so- 


presi. Quando il nemico assah il villuggio , 
gencral Bron trovavasi in cammino , lontano d’ Ar-| 
© Molino , alla testa di 150 cavalli del 200 reg- 
mento di dragoni. Esso tornò subito indietro sed 
esegui con ‘molto valore tre cariche 3 ma essendo 
troppo sproporzionate le forze , fu rovesciato il suo 
cavallo , ed ebbe la disgrazia di restare in poter del 
nemico, In una di quelle cariche fu ancora smonta- 
19 il duca d’ Aremberg , ed ebbe , cadendo, due col- 
Pi di: bajonetta, Si avvisa che nou sono pericolose. 
Jl suo fratello , luogotenente al 27° ha ottenuto il 
permesso «i aadare a visitarlo agli avanposti fra El- 
vas © Campo Mayor. Mi rincresce vivamente, che 
fra i valorosi, momentaneamente ‘perduti dell? ar- 
Mate in questo disgraziato incoutro , abbiano a con- 


convoi. de vivres, Il a eu un engagement dpec ds 
insurgés , qui ont été culbutés ‘et mis ‘im déroute avec 
une perte de plusieurs milliers d'hommes, s 


ARNxXÉ D’Arnacon 


Lettre de M. le Maréchal comte Suchet è S. A.S. 
le prince da Wagrim et de Neufchàtel , major 
général. 


du camp devant Valence, le 2 décembre 1811. 


Monseigneur , 


Depuis mon dernier rapport. , les ouvrages ont 
été poussés avec la plus grande activité. La redoute 
num, 3, @ été achevée et armée. Les couvens des 
Capucins et de l’Espérance , ont été réparés et mis 
en étàt de défense ; pour servir de points d'appui à 
nos tranchées. L’ennemi «a fait truss sorties pour re- 
prendre le Grao et retablir sa communication avec 
la mer. Le géaéral Bronikouski avec le 117, l'a 
constamment repoussé , en lur fuisant éprouver des 
pertesi La place tire boaucoup et né ménage point 
les munitions ; mais ‘elle ‘ne nous fait point de mal. 
Notre équipage de siége se forme, et des convois 
arrivent tous les jours. Le généraux Harispe et 
Boussard, ont fait quelques cenluinés de prisonniers 
sur la droite du Guadalariar. Le chef d’escadron 
Calson'a culbuté en Arrazon la cavalerie de l'Esqui- 
nado, et lui a pris cinquunte chevaux: Le chef de 
bataillon Bougeau\a surpris la bande de Campillo 
à Montfort, et lui a pris trois officiers et quarante 
hommes. J'attends demain la division Severoli , qui 
arrive avec un gros convoi pour le parc de siege. 
J’espére avoir dans peu de jours des événemens plus 
importans à annoncer à V. A. J'envoie a V. A. S. 
d'état des prisonniers passés à Jaca depuis que nous 
sommes entrés dans la province de Valence. V. A. 
verra qu'il sa monte à 7500. 17 faut y ajouter 1500 
prisonniers quisont dans les hôpitaux de Surragosses 


Anmeé pu Mipr. 


Lettre du maréchal duc de Dalmatie à S. A. S. le 
prince de Wagram et de Neufchâtel ; major-gé- 
néral. 

Séville, le 10 novembre 1811. 
Le rapport que j'ai eu l'honneur de fuire le 2 
de ce mois à V. A. S. sur ‘la suprise que le 

général Girard a éprouvée le 28 octobre au matin , 

n'offruit aucun détail. L'honneur des armes est sau— 

vé ; les aigles ne sont point tombées au pouvoir de 
lennemi. Le fonds des deux bataillons est rentré 
au cinquième corps ; avec les généraux Girard et 

Démbrowsky ; et l'état-major de la division qui etait 

avec cette arriére garde. Par les rapports qui me sont 

parvenus , notre perte se monte à 400 hommes d’in- 

finterie prisonniers 3 120 de cavalerie ; 200 chevaux 3 

et 25 canonniers qui suivaîent les trois piéces qui 

ont été prises. Le général Bron se trouvait en mar- 
che deja loind’ Arro yyo-Molino à da: tête de 150 chevaux 
du 20. régiment de dntsgons, lorsque lennemi àt= 
taqua Le village. Il revint aussitôt sur ses pas ef 

exécuta , ‘avec beaucoup de valeur trois charges 5 

maïs les forces étaient trop disproportionnées s son 

cheval fut renversé set 1l a eu le malheur de tom- 
ber au pouvoir de l'ennemi. M. le duc d’ Aremberg 

Sut aussi démonté dans une charge , et en tombant 

il a recu deux coups ‘de bayonnette. On annonce 

qu’ils ne sont pas dangereux. Son frere » lieuteuant 

au 27, a obtenu la permission d’aller le voir aux 
avant-postes entre Elvas et Campo-Mayor. Je régrette 
aivement , que parmi les braves que l’armeé a. mo- 
mentanément perdus dans cette rencontre malheu= 


se 


tarsi il general Bron ed il duca d’'Arémberg , che 
si distinf##ano peril merito e per il valore. Ho 
P onore @î° tiriggere a V.A. un rapporto del sign. 
generale conte d Erlon s sotto La data del di.4 del cor- 
rente , cui trovasi unita la copia di quello del gene- 
neral Girard iu data del dì 2. In simil. guisa, può 
V. A. render cont. a S. M. ragguagliatameute di que- 
sto avvenimento con tuite quelle relazioni che finora 
ne ho ricevute , ed ‘alle quali aggiuagerò successi- 
vamente le altre che mi perverranno. Pur troppo é 
riprensibile la condotta dd sig. generale di divisio- 
ne Girard, e non può a meno di dar causa ad una 
manifesta testimonianza di malcontento. Dissi gia a 
V. A., che se il sig. Generale Girard ritornava , io 
li averei tolto il comandò della sua divisione , e - 
lo avrei ‘fatto tradurre avanti ad un consiglio di guer- 
ra. Consiilerando però queltanto che ha &itto dopo 
la sua sorpresa, per ricondurre la massa dei due bat- 
taglioni e per salvare le aquile , considerando ancora 
che la cavalleria leggiera:non era altrimenti fissata 
di guardia, ed suoi questa scoperta lo sbocco per 
cui il nemico penetrò colà , ho creduto che, nell’ 
aspettativa de’ nuovi ordini di V. A., mi dovessi li- 
mitare a ritirare al general Girard il comando della 
divisione, e di mandarla a Cordova , dove si rimur- 
rà senza impiego fino a nuova disposizione. Ho or- 
dinato al sig. generale di divisione Barrois, di re- 
carsi al 5 corpo , per essergli sostituito. ll sig. ge- 
nerale conte di Belon mi propone di ridurre a due 
battaglioni li 34° e 400 reggimento di linea. Sem- 
brandomi utile uoa tal disposizione al. bene del ser- 
Vigio , in considerazione ancora della forza di questi 
due reggimenti, ne dò l’ ordine , e rimetterà a V. A. 
il transanto di questo lavoro. Ho ricevuto lettere del 
#1g- general Philippon ; governator di Badajoz , in da- 
ta del primo di ot'obre. Esso mi rende un. con'o sod- 
disfacente della sua situazione. E” già arrivato a Ba- 
aJoz un cousiderevole convoio che feci partir da 
Siviglia, 
Sono ec. 
Fir. - Il maresciallo duca. di, Davaazia, 
Rapporto del general conte di Erlon al maresciallo 
duca di Dalmazia. n 
Ricevetti jeri il rapporto del general: Girard. Lo 
mando originalmente a V. E. per mezzo di un’ aju- 
tante di campo di quell’ dlficial” generale , onde ps- 
sa Interrogarlo su di ciò ch’ è accaduto. In tutte quel 
fatto vi è stata ‘sicurezza riprovabile. E” stato però 
salvato |’ onore delle armi francesi dal coraggio e dal 
valore dei generali Girard e Dembrowsky ; e quest” 
affare che doveva avere funeste ed anco disonorevo- 
li eh deve ora collocarsi nel numero di 
quelli che: sono si ‘frequenti alla guerra. Il general 
Girard ha seco ricondotti 800 uomini. Esso né ave- 
ya 1590. Ho ritirato da Badajoz il battaglione del 40° 
il quale raggiungerà il suo reggimento , è lo rimpiaz- 
zerà il battaglione del 83°. Farò formare il 49° ed 
il 34° in due battaglioni, per date a questi due reg- 
gimenti l’organizzazione conveniente alla lor situa- 
ziene ed al numero degli official che rimangono. 


Dal quartier generale. ad Almendralejo, 4 no- 
vembre 1811. 
(Sarà continuato.) 


‘Firenze 30 decembre. 


S. E. il sig. Prefetto ha fatto pubblicare il de- 
creto Imperiale dei 17 movembre , che autorizza i 
creditori di tutti gli ospedali e stabilimenti di carità 
in Toscana a ricevere in pagamento de” loro crediti 
lo azioni sopra Dominj nazionali. 


(Estr. dal gior. Dip. dell'Arno.) 


)3( 


reuse ; nous ayons à compter M. le général Bron 
et Me le duc d' Aremberg, que leur mérite et leur 
valeur fuisaient distinguer. J'ai l'honneur d'adresser 
à V. A..un rapport de M: le général comte d'Erlon , 
sous la date du 4 de ce mois, au quel se trouve 
Jointe copie de celui du general Girurd ; sous la date 
du 2 V. A. peut ainsi rendre compte a S. M. de 
tous les details sur cet événement qui mne sont jusqu'à 
Présent, parvenus , et auxquels j'ajouterai Successi= 
sement ceux que je recevrai, La conduite de M. le 
général de division Girard est trop reprchensible pour 
qu'elle ne doive pas. donner dieu à un éclatant té- 
motgnuge de mécontentement: J'avais annoncé ‘è 
V.A. que si M. de général Girard rentrait , je lui 
Gterais le commandement de sa division; et que je 
le ferais traduire dévant un conseil ds guerre. Ce- 
pendant, considérant ce qu’il a fuit , aprés sa sur- 
Prise ; pour ramener le fonds des 2 bataillons , et 
Pour sauver les aigles ; considérant aussi que la ca 
walerie légere parait ne pas avoir étubli de garde , 
et qu'elle a ainsi découvert le débouché par où 
tennewi a pénétré , j'ai pnsé qu’en attendunt les 
nouveaux \ordres de W..A.., je devais me bornerà 
retirer le commandement de, li division, au général 
Girard yet à l'envoyer à Cordoue , où il sera , jusqu” 
è nouvelle disposition , sans employ. J'ai fait donner 
ordre à M. Le général de dinision, Burrois , de se 
rendre iau 5. corps, pour le remplacer, M. le gé- 
néral cornte d'Erlon me propose, de réduire à deux 
bataillons ile 54.0 et le 40: regimens) de ligne, Cette 
disposition me paraissant utile au bien du service , 
en considération de la force actuelle de ces deuir ré- 
gens ,.je vais l'ordonner jet jenverrai le résultat 
dece travail à V. A.—. J'ai reçu des lettres de M. 
le general Philippon , gouverneur de Badajoz , sous 
la date du 1. octobre. Il me rend un compte sû= 
tisfuisint de sa situation. Un convoi. considérable 
que fuit fait partir de Séville est arriné à Badajoz, 


Je suis etc. à 
se Le du général comte d’Erlon au maréchal 

uc de Dalmatie. 

J'ai recu hier le rapport du général Girard, Je 
lenvoié en original à V, E. par un  aide-de-camp 
de cet officrer-général; afin qu’elle puisse, le que- 
stionner sur ce qui s’est passé. Il y a eu dans tout 
cela une sécurité condumnable. Mais l'honneur des 
armes francaises a été sauré par dt Jèrmeté et la 


| valeur des généraux ‘Girard et Dombrowski net cette 
| affaire qui devait avoir des suites fàcheuses, méme 


déshonorantes , doit maintenant être rangée au nom- 
bre de celles qui sont assez fréquentes à la guerre. 
Le général Girard a ramené avec lui 800. hommes. 
Tlen avait 1300. Jai rétiré de Badajoz le bataillon 
du 40% ; de bataillon rejoindra son régiment , set le 
bataillon du 88. le remplacera.. Je ferui former le 
40e et le 54° à deux batarllons , afin de donner à 
ces deux rigimens l’organisation qui convient è la 
situation où ils se, trouvent , et au nombre d’officiers 
qui Lur restent. a 

Hu quartier-général à Almendralejo , le 4 no- 

vembre IÙ1I: 
(La suite dans le n.° prochain.). 


Florence , le 30 décembre. 


SL. E. monsieur. le Préfet a fuit pubtier le décret 
Impérial da 17 novembre ‘qui autorise les créanciers 
de tous les hôpitaux et établissemens de chariié en 
Toscane à recevoir en payement de leurs créunces 
les actions des domaines nationaux. N 

(Extr. du Jour. dép. de l’Arno.). 


Li 
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NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ; 28 decembre. 


Le notizie della Sicilia annunziano finalmente 

} arrivo in Palermo e 1° imminente ritorno in Messi 

na di lord Bentinck; quest’ avvenimento che in-al- 

tre circostanze sarebbe stato di poca o di nessuna 

importanza , nello stato attuale delle cose in Sicilia y 

ba messo tutti gli animi nella curiosità e nell’ aspet- 

tativa. Si fanno delle congetture e de’ prognostici, 

dei quali uno distrugge 1’ altro; ma 1 tati quali so- 

‘no ? Non ne esi su quella terra che di un solo 
genere : arresti ed esecuzioni. E° vero che si loda 
sempre , almeno dal Giornalista Messinese , la giusti- 
“zia inglese ‘che aspetta sempre la at prima di or- 
dinare gli arresti ; ma intanto nel nominare gli ar 

restati non si fa menzione che di una minima parte 

di essi. E vero che si dice , quasi con una certa aflèt- 

tazione di orgoglio , che le misure di rigore non han- 
no colpito che pochi ‘Siciliani , e. che sono principal 
mente cadute sopra i Napoletani; ma intanto si face 

che il maggior numero delle vittime appartiene olalle 

truppe siciliane \che trovansi sotto. il commando in- 
glese, o alla classe d Ile-persone one PTE 

cate alla corte di Palermo ; ed intanto qual’ è il con- 

tegno di quella Corte ? E? facile indovinarlo : incer- 
tezza e timore. Vede essa i suoi sofficiali costretti dal- 
la clemenza inglese a condannare i loro concittadini ; 

e dissimula quauto può l’ interno rancore; ad arre- 

sti oppone altri arresti ; ed ondeggia incerta sul pre» 

sente e sull’ avvenire. Ecco sotto quali *auspicj lord 

Bentmek giunge in Sicilia ; ecco i soli tatti positivi e 

costanti sopra 1 quali possono e debbono cauere le me- 

- ditazioni dei Siciliani , e dai quali soli si possa ‘con 
qualche fondamento dedurre un presagio qualunque 

supra gli avvenimenti che si stanno preparando, 
(Monit. delle Due-Sic.) 


Continuazione della data d’Inghilterra, 

» La mia propria inclinazione , non meno che 
P esempio del reule mio padre , mi terra sempre pron= 
to a porgere orecchio all: lagnanze di coloro che 
potranno riputarsi lesi, e m’ indurrà , 22 ogni circo- 
stanza, a regolure la mia condotta: sugli attuali 
principi di quest antica ed «eccellente costituzione , 
sotto di cui il popolo di questo paese ha goduto finorà 
di uno stato di prosperità e di felicità senza pari, » 

de le parole siguificano qualche cosà (e mai po- 
tevano pronunziars: parole più chiare e più esplicite), 

“Sua Altezza Reale s’ impegna con esse pubblica- 
mente a seguire le vrme di suo padre , cia pren- 
dere per norma , 72 ognz circostanza , la costitu 
zione anticamente stabilita ; vale a dire, duuque 
la costituzione. stabilita tanto per la chiesa che 
per lo stato. Ci è sembrato necessario di fare queste 

osservazioni in replica al'téntativo che fa l’ opposi- 
zione > d’ innalzare clamori contro il principe, se 
nun adempisse ad una promessa che non ha mai fatta 
come abbiamo provato. P 

. E° pero possibile che alcuni , sedicenti amici del 
principe, abbiano fatto delle promesse, e che! siasi 
credut, che queste esprimesséro i sentimenti di SA. 
o agio ne ha autorizzato una tale suppnsizio- 

3 isfidiamo queste persone a produrre alcuna 
promessa Li) uva simile assicuràzione per parte sua. 
AI con ratio , vediamo rad evidenza nel modo col 

; de il principe reggente si e spiegato nella sola pub- 
Nero de Fe dr anco a per lui presentata 
Su ia : di ciò 1 suoi, sentimenti, ch? esso 

‘almente impegnato di ésegnire le traccie del 


pu ee ln pretensionii de Cat 
se (Monite) 


EXTÉRIEUR, 


ROYAUME DE DEUX SICILES 
Naples ; le 28 décembre 1811. 


Les nouvelles de la Sicile annoncent enfin l’ar- 
rivée è Palerme de lord Bentink et son prochain re- 
tour à Messine. 

Cet epénement qui en toute autre occasion n’au- 
rait eu aucune importance , dans l’état actuel des 
choses de lu Sicile a mis tout le monde dans la cu» 
riosité set dans l'attente. On fait des conjectures et 
des pronostics , dont l’un detruit l’autre ; mais quels 
sont les faits ? Ils n’en existent que d’un seul genre ÿ 
urréstations et éxécutions. Il est vrai qu'on vante 
toujours, au motus, par de journaliste mésstnais , la 
Justice anglaise , qui attend toujours les preuves avant. 
d'ordonner les arréstations ; mais en, nommant ceux 
qu'on arrête , on ne parle que d’une partie seulement. 
Il est vraique l'on dit avec une certaine afféctation 
que les mésures de rigueur n'ont frappées que peu 
de siciliens, et qu'elles sont tombées sur les napo- 
litains ; mais èn attendant , on ne dit pas, que le 
plus grand nombre des victines appartient soit aux 
troupes seciliennes qui sont sous le commandement 
anglais | soit à lu classe des personnes qu'on croit 
les. plus attachées à la cour de Palérme ; cependant 
quelle est la contenance de cette cour ? Il est facile 
de la deviner: incertitude et crainte. Elle voit ses 
officiers forcés par la clemence anglaise à eondamner 
ses concitoyens ; elle dissimule autane que’elle peut 
sa colère. Elle oppose Les arréstations aux arrésta- 
tions ; elle flotte incértaine sur le présent et sur 
l’avenir.. Voilà sous quels auspices lord Bentinck 
arrive en Sicule : voilà les seuls faits positifs et con- 
stants 3) sur ls quek peuvent S'arréter Les médita- 
tions des Siciliens et dont on puisse avec quelque 
fondément tirer un presage quelconque sur les evéné- 
ments qui se préparent. 

(Monit, des Deux Sicil.) 

È Suite de la date d’Angleterre. 

» Mon propre penchant, non moins que l’exem- 
ple de mon royal père, me tiendra toujours disposé: 
à preter d'oreille aux plaintes de ceux qui pour: 
raient se croire lésés y et me portera, en toute oc= 
casion ,, à régler ma condute d’aprés les principes 
actuels de cette. ancienne ct excellente constitution , 
sous laquelle le peuple de ce pays a joui jusqu'ici 
d'un état de prospérité et de bonneur sans pareils. » 

St les paroles signifient quelque chose ( et jamais 
paroles plus claires et plus explicites ne pouvaient 
sortir de la bouche de personne ) , S. A, R, s'engage 
par là publiquement à suivre les traces de son pere s 
et à prendre pour regle ; en toute occasion , la con- 
sitution. anciennement établie , c’est-d-dire , par 
conséquent, la constitution établie tant pour l'église 
que pour l'état. Il nous a paru nécessaire de faire 
ces observations en reponsé à la tentative que fuit 
l'opposition d'élever des clameurs contre le prince, 
s’il ne reinplissait pas une promesse qu’il n'a ja- 
mais faite; ainsi que nous venons de le prouver, 

Mais il est possible que quelques personnes qui 
se disent les amis du prince aïent fuit des promes- 


- ses, et qu’on ait supposé qu’elles èrprimaient les 


sentimens de S. A. R. ; mais elle n’a pas autorisé 
ces suppositions ; et nous défions ces personnes de 
Produire aucune promesse ou assurance pareille de sa 
part. Au contraire; nous voyons , évidemment par 
la maniere ‘dont le prince régent s’est expliqué dans 
la seule occasion publique qui se soit encore pré= 
senteè pour lui de manifester ses ‘sentimens’ à ce 
sufet 3 qu'il s’est engagé formellement à suivre les 
traces du roi son pere relativement aux prétentions 
des Catholiques, 
(Monit.) 


LE POLITICO 


DI ROMA. 


GLS"S. 


Roma, 6 GENNARO 1812. 


Parigi, 24 decembre. 


Nel corso del mese di settembre, giunsero a Brest, 
dopo una felice navigazione , le fregate la Ninfa e la 
Medusa ; commandate dal capitano di vascello Reyal, 
partite da Sourabaya ( isola di Java.) 

Rapporto del general Junssens , governator generale dell 
Isola di Java à S. E. il ministro 
delle colonie. ARLES 

La spedizione inglese , da lungo tempo preveduta , 
comparve il di 4 agosto, Il giorno appresso , incominciò 
a sbarcare a Tyilintzing , tre leghgf lontano ( all’ est ) 
da Batavia, Non poteva farsi opposizione al suo sbarco, 
perche lo effettuava sotto il fuoco de’ suoi vascelli. Non 
avendo il capo luogo alcuna difésa,, le truppe nemiche 
entrarono , il di 7 nel campo trincerato di Meester Cor- 
nelis, scelto e costruito d’ ordine del general Daendels , 
dopo distrutti i magazzeni delle produzioni coloniali y 
esistenti a Batayia. Il 10 il nemico assali , sulla strada 
di Weltevrede > ì nostri avanposti 3 che dopo qualche re- 
sisteaza furono costretti a ripiegarsi. Il 22, all’ alba; 
furono scoperte alcune batterie innalzate dall’ inimico. 
Incominciammo noi un vivissimo cannoneggiamento. Fu- 
rono però considorabilmente dannoggiota to mostre feti 
ficazioni, e ben’ anche ci si smontarono parecchi pez- 
zi, non senza una perdita assai grande in uomiat, e 
specialmente in artiglieria. La notte, il giorno ER 
so ela notte segnente furono da una parte e dall’ al- 
tra impiegati a riparare le proprie fortificazioni. Il 24, 
fecimo una sortita , coll’ intenzione d’ inchiodare i pezzi 
delle batterie nemiche, e distruggere i loro lavori. Di: tre 
colonne , quella di sinistra non potè giungere in tempo 
sul fianco delle opere del nemico, a cagione degli osta- 
coli da esso nella sua marcia incontrati. Quella che an- 
dava lungo la destra del gran fiume , si NT di 
quindici passi ai trincerameuti , mentre quella della de- 
stra, destinata a prendere la sinistra degl’ inglesi a ro- 
vescio , piombò nelle trincere nemiche , e s° Aapeltont 
di due batterie, Ma non essendosi potuto dalle altre co- 
lonne accompagnare questo suo movimento , tutte le 
truppe rientrarono nel campo con una perdita di poca 
considerazione. Ne fu la conseguenza un cannoneggia- 
mento vivissimo dall’ una e dall’ altra parte , che con- 
tinuò fino a notte, fu poi ripreso all’ indomane e pro- 
seguì fino a sera. Erasi perduta molta gente. Le nostre 
fortificazioni avevano soflerto assai ; particolarmente i no- 
stri pezzi erano stati per la maggior parte smontati. Nella 
notte furono riattate ls opere, ma pochissimi pezzi potevano 
tornarsi a mettere in istato di servire, alcuni per mancanza 
di carri, ed altri per mancanza di palle. Fino a questo pun- 
to;le truppe quasi tutte indiane,e specialmente l’artiglieria, 
avevano mostrato sangue freddo e coraggio. Dovea preve- 
dersi un? attacco generale. Furono dati gli ordini per non 
esser sorpresi , e trovarsi pronti dovunque. Il 26, un’ ora 
prima di giorno, mi recai sul fronte dell’ assalto , e mi 
abboccai col general Jumel. Pochi momenti dopo , gli 
urli ed un fuoco di moschetteria sulla, nostra destra , 
annunciarono ch? erasi dato principio all’ attacco, Ben 
presto il fuoco di moschetteria divenne assai generale; 
ma il nemico penetrò nelle trincere. Le truppe che vi 
erano dentro , tosto si misero in confusione ; ma questa 
fu altrettanto più. grande , quanto che non ancora fa- 
cevasi giorno, Non ostante î sforzi della maggior parte 


della marina e 
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Rome; 6 JANVIER 1812. 


Paris, le 24 decembre. 


Les frégates la Nymphe et lu Méduse , commandées 
par le capitaine de vaisseau Reyal, parties de Soura- 
baya ( isle de Java ) dans le courant de septembre ; sont 
arrivées à Brest aprés une heureuse navigation. 

Rapport du général Janssens , gouverneur-général de 
l’isle de Java, à S. E, le ministre de la marine et 
des colonies. 

< expédition anglaise , long-tems prévue , s’est mon= 
trée Le 4 août. Le lendemain , le débarquement a com 
mencé à Tyilintzing , à trois lieues ( est ) de Bataviu, 
On ne powait s’y opposer ; puisque le débarquement 
s’efectuait sous le feu des vaisseaux. Le chef-lieu n'ayant 
aucune défense , les troupes ennemies sont entrées de 7 
dans le camp retranché de Meester-Cornelis , choisi et 
Construit par ordre du général Daendek , aprés avoir 
détruit Les magasins de productions coloniales qui se 
trouvaient è Batavia. Le 10, l'ennemi attaqua ; sur le 
chemin de Welterrede , nos avant-postes , qui, aprés 
quelque resistance , furent forcés à se replier, Le 22, à 
la pointe du jour, on decouvrit des batteries établies 
par l'ennemi, Une trés-vive canonnade , commencée par 


seu procer 


Les nôtres furent considérablement endommagés, plu- 
sieuss piéces furent démontées , avec une assez grande 
perte en hommes , surtout en artillerie. La nuit , le 
lendenuin et la nuit d'aprés furent employés de part et 
d’autre è réparer ls ouvrages. Te 24, nous firnes une 
sortie, dans l’intention d’enclouer les pieoes , des bat- 
teries ennemies y et de détruire leurs ouvrages Des trois 
colonnes, celle de la gauche ne peut venir à tems sur 
le flanc des ouvrages de l'ennemi , à cause des obstacles 
quelle rencontra dans sa marche. Celle qui suivait la 
droite de la grande riviére approcha à quinze pas des 
rétranchemens , et celle de la droite , destineé à tvurner 
la gauche des Anglais, tomba dans les trancheés en- 
nemies , et s'empara de deux batteries. Les autres co- 
lonnes n’ayant pu suivre Son mouvement , toutes les tro- 
pes. rentrerent au camp avec une pe rte peu considérable. 
Uné trés-vive cunnonade part et d’autre en fut la 
suite, et continua jusqu'à la paste 3 elle fut reprise le 
lendemain:y sans discontinuer , jusqu'au. soir. On avait 
perdu beaucoup de monde. Nos ouvrages avatent con- 
sibérablement souffert ; mais surtout nos pieccs , qui 
Jüurent en grande partie démontées. Durant la nuit on 
réparait les ouvrages 3 mais on ne pl mettre que 
Mrés-peu de pieces en état dé servir » Ja a ‘affuts pour 
les uns et de bouleis pour les autres. JuNu'ici Les trou> 
pes , presque toutes indiennes » avaient montré du cou 
rage et du sang-froid , particulierment Partillerie: Il était 
naturel de prévoir une attaque générule. Les ordres furent 
donnés pour ne pas être surpris , et étre en mesure par= 
tout Je me rendis le 26 , une heure avant le jour sur 
de. front de Passaut , et m’abouchai avec le général Jumel, 
Quelques \instans. après ae grands cris, et un Seu de 
mousquéterie sur notre droite ; annoncérent que Pattague 
avait lieu. Ee feu:de mousquéterie devint assez général ; 
muis Pennémi pénétra de suite dans les retranchemense 
La confusion se mit dans les troupes intérieures ; elle 
fut d'autant plus grande qu’il ne faisait pas encore jour, 
Malgré. les. efforts de lu plupart des officiers , et une 
plus vive instance , le soldat battit toujours en retraites 


aero ce bg, durs sorto La journee 


degli officiali, ed un più vivace accaloramento , il sol- 
dato si batté sempr> ritirandosi. Pervenni tre volte ad 
arrestarne una massa; ed una volta perfino , facendo 
suonare il passo di carica, si avanzarono qualche passo 
er tornare avanti. L’ artiglieria leggera fece quasi su- 
‘bito uno sforzo che pagò molto caro. La cavalleria, cu 
si aveva ‘ordinato di caricare, non potè eseguire un tal 
movimento, perchè la fanteria avanzandosi confusamen- 
te, tirava da tutte le parti; gia sì stava per fuggire, 
uando fu ordinata la ritirata. Mentre ciò accadeva ; il 
nemico ci prendeva a rovescio sulla nostra sinistra, € 
‘ci assaliva da Campony Malayo. Le batterie destinate a 
coprire la nostra ritirata , fecero ogni loro sforzo ; ma 
non impedirono al nemico di penetrare da quel puuto, 
gl’ Indiani fuggirono a torme , gettando l’ armi e spo- 
gliandosi delle uniformi, si sbandarono da per tutto. Ne 
fa preso un gran numero , ed il rimanente se ne fug- 
ne boschi e nelle paludi. H brigadiere Wonhatzow,, 
mon? ‘officiale , ne fece. raccolta a. Buitengorp , per for- 
mare di nuovo quante truppe poteva unire , ed Impo- 
starsi. Lord Minto , governator generale dell’ indie in- 
glesi , mi aveva , il di 8, intimato di accettare la pro- 
fezione di S, M. Britannica. Naturalmente negativa fu 
la mia risposta. Il 16 a sera, dopo la Dda della no- 
stra armata , il generale in capo Ac mechy mi fece 
verbalmente richiedere, se avevo alcuna proposizione a 
fare , vedendo affatto esauriti tutti i miei mezzi di dife- 
sa. Fu di bel nuovo negativa la mia, risposta , e mi de- 


terminai di andare a Samaraug , onde tentare ualche 
nuove risorsa con i Giavani e con i Madurieni. Ordinai 
al general Jumel di raccogliere i fugiaschi, e ragglun- 


germi con celerità. Siate persuaso , Signore , che mi so- 
sterrò nell’ isola più che mi sarà possibile. Nen devo na- 
scondere a V. E. , che diffido che gl’ indiani resistano a 
truppe regolari europee , ed all ordinanza degl’ inglesi. 
Ho ordinato alle fregate la Medusa e la Ninfa di partire 
all’ istante per un porto della Francia. S? imbarcheran- 
no in una il sig. Lareinty!, uditore al consiglio di Sta- 
to, ed il mio ajutante di campo , capo battaglione Dib- 
betz ; s° imbarcheranno sull’ altra , il mio ajutaute di 


campo maggior Cadero; ed 17 SI Uaftor rutnray uno st 
riva in tempo. L’ armata era già indebolita considerabil- 
mente per le malattie ; non, ho mai potuto avere 8000 
nomini effettivi. sotto l’ armi, quasi tutti Giavani. 
Supplico V. E. di porre quest’ affligente rapporto sotto 
gli occhi di S. M. 7 ImpenAïOoRE , e di gradire le testi= 
monianze cc. 
Fir. - Janssexs. 
Tzikapendong , sulla strada di Chéribon ; 29 agosto 18r1* 
Monit, 
Continaazione delle Notizie official i 
Imperiali nella Spagna. 
(Ved. Journ. num. 2.) 


Rapporto del general Girard al general conte d’ Erlon, 
comandante il 5° corpo d’ armata. 
N Ribéra 2 novembre 1811. 
Mio generale , 


. Vi mando il mio ajutante di campo per raggua- 
gliarvi del combattimento d’ Arroyo Molinos. Quando 
partii da Cacerés, alcunevoci incerte e senza fonda 
mento , an) javauo un movimento degl’ Inglesi. La- 
sciai quella ne per andare a dormire a Torre Moyha 
ed.il'27.a oyo Molinos, In quei due giorui, nes 
sun indizio potè farmi supporre la marcia di un corpo 
nemico. Il 28 dovevo trovarmi a Merida ; ed il general 
Remond aveva ordine di recarsi a Medellin. Alle ore sei 
le truppe si adunano , e quindi poi si mettono in niar- 
cia. La retroguardia incominciò a moversi a sett” ore e 
mezzo , quando degli urli e delle archibugiate anndn- 
ciano , che le truppe nemiche, entravano in città, octu- 
pata allora dalle pattuglie della sola retroguardia. Subi- 
to vi corro, Il general Dembrowsky forma in colonnd le 
truppe della retroguardia ; ed ordina al 2 battaglione del 
34 n commandato dal sig. Mouillard , di far frontei ber- 
saglieri inglesi che incominciavano a sboccar dal villàg- 
gio, e di trarre d’impaccio la cavalleria leysiera, che 
Saia dol. Es à ch’ io supponevo alle prese. 

nemico, ma non potevo ab- 
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Trois fois je parvins è en arrêter une masse 3 une fois 
battre le pas de charge , ils avancé- 


méme en fiusant i iz 
resqu'aussitôt Dar- 


rent quelques pas pour retourner. ETesqu 
Here Dre he ul offort quelle a bien cher. La 
capalerie ; qui reçut ordre de charger ne peut égécuter 
ce mouvement parce que Pinfunterie Sara Gant en con- 
fusion, tirait de tous côtés ; c'était déjà une Suite ; 
lorsque la retraite fat ordonnée. Tandis que cecr avait 
lieu, l'ennemi nous tournait sur notre gauche , et at 
taquait par Dampony-Maltyo. Les batteries destinées 
à couvrir notre retraite s’en acquittérent assez bien; 
mais n’empécherent pas Pennemi de bénétrer. Dés-lors , 
les Indiens fuirent par troupes entiéres ; jettant leurs 
armes et. ‘sé dépouilant de leurs uniformes 3 ls se rée 
pandirent partout. Un grand nombre fut pris , et le 
reste s'enfuit dans les bois et les marais. Le brigadier 
Wonhatzow , bon officier, fit un arrangement è Bui- 
fengorg , pour réformer ce que lon pourrait reumr de 
troupes , et prendre position. J'avais été sommé le 8 , 
par lord Minto , gouverneur-général des Indes anglaises , 
d'accepter la protection de Se M: Britannique. Le refis- 
fut une réponse naturelle. Le 16 au soir, aprés la per'us 
de notre armée y le général en chef Achmechy me fit 
démandèr verbalement si je n'avais aucune proposition 
à faire, v& que les moyens de défense étoient entiére- 
ment épuisés : ma réponse fut de nouveau négative 4 
et je résolus de me rendre à Samarang, pour chercher 
encore quelque ressource par les Juvans et les Madu- 
riens. Je donnai ordre au général Jumel de réunir les 
fuyards , et de me réjoindre avec célérité. Soyez per- 
suadé , Monseigneur , que je me soutiendrai dans l'ile 
tant qu'il me sera possible ; mais je ne dois point cacher 
à V. E, que l'on ne peut pas s’attendre que les Indiens 
résisteront à des troupes régulieres européennes ; et à 
l’ordre des ‘Anglais. Je donne ‘ordre aux .frégates la 
Méduse es Za Nymphe de partir sans ‘délai pour un des 
ports ‘de France. Sur lune d'elles vembarguera M. 
Lareinty , auditeur au conseil-d-Etàt , et mon aide-de- 
camp ; chef de bataillon Dibbets ; sur l'autre, mon 
aide-de-camp major Cadero , et M. Pauditeur Panat , 
reo venire è deere ÿ ver él nes point encure rendi 
ici». L’armée etait déja considérablement affaiblie par 
les maladies ; ‘je n'ai jamais pu avoir 8000 hommes 
effectif sous les armes , presque tous Javans. Je sup- 
plie V. E. de mettre cet affligeant rapport sous les yeux 
de S. M. PEupeneva et d’agréer l'assurance etc. 
È Signé = Janssens, 
Tsikapendong ; sur la route de Chéribon , le 29 aoùt 1811. 
4 À (Monit.) 
Continuation des Nouvelles officielles des Armde 
Impériales en Espagne. 
(Fe: Jouwn, num. 2, 


Rapport du général Girard an général comte d’Erlon, 
co mmandant le 5. corps d'armée. 
Ribera, le 2 novembre 1811. 


Mon général, 


J’envoie mon aide-de-camp auprés de vous pour 
vous donner les details du combat: & Arrovo-Molinos, 
A mon départ de Cacerés , quelgue bruits vagues , mais 
sans fondément , annoncaient. un mouvement d’ Anglais, 
Je quittai cette position pour venir coucher à Torre- 
Moyha 3 et le 27 à Arroyo-Molinos, Dans ces deux 
jours, aucune démonstration n'a pu füire croire à la 
marche d'un corps ennemi. Je devais me rendre le 28 
à Merida, Le général Remond avait vrdre de se ren- 
dre à Medellin. Les troupes se rassemblent à six heu- 
res , et se mettent de suite en marche. L’arriere-garde 
commença son mouvement à sept houres et demie 
lorsque des cris etdes coups de fusil annoncent que des 
troupes ennemies pénétraient dans la ville qui n’était 
plus occupée que par les patrouilles de l’arriere-garde. 
J’accours alors, Le général Dembrowsky forme en co- 
lonne les troupes de Farriere-garde , et ordonne au 2, 
bataillon du 34°, commandé par M. Mouillard dans 
réter les tirailleurs anglais qui commencaient à debor 
cher du village j et de dégager la cavalerie légere qui 
ctait en avant du village, et que je supposais aux 


4 


bal 
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(AV J'auais jugé la force de l'ennemi; mais je ne 
pouvais abantonner la cavalerie. Je fais un mouvement 
en avant. Las colonnes anglaises s’ebranfent alors et 
marchent sur moi qui avais au plus sous la main 1500 
hommes ; ils résistent è leur premier choc , ‘et repous- 
sent ls charges de cavalerie ; mais lennemi fuisait en 
mime tems un grand mouvement sur ma gauche , et 
-manauvrait pour, m'enveloppers La route de Mérida 
état déjà coupée , mes équipages enlevés ; notre cava- 

leris. neuss montrait pas. Je donnai ordre qu'on, se 
retiràt. Les, Anglais se jettent alors par leur droite der-. 
riere moi. J'étais environné. Le général ennemi me 
Suit sommer de m2 rendre. Je me Sais jour à la ba- 
yonnette , et nous faisons lentement. notre mouvement 
rétrograde. Par une fatalité inouie , notre artillerie ne 
me suivait pas, la pluie avait. éteint” les méches ; celle 
de l'artillerie de l'ennemi frappait nos bataillons ; je per- 

dais beaucoup de monde. Je vis alors qu’il m'était 

impossible de tenir plus long-tems la plaine, n'étant 

pas soutenu par les autres armes. Je résolus de: me 

rétirer par des montagnes ; mais il fallait abandonner 
mes trois pieces d'artillerie, Je m'y décidai. J'ordonnai 
un moavement à droite, et me jetai sur les hauteurs 

qui se prolonzent vers Moutauches. L’ennemi me pour- 

suivit vivement ; je fuisais à chaque instant repousser 
les attaques ; mes flancs étaient également assaillis* Ma 

marche étant rétardée par ces altaques,, j'avais été 
prévena sur le col de Moutauches. Je fis enlever cette 

position. Je luissai Moutauches sur ma gauche , et je 
suivis les montagnes qui se prolongent snr Sarza ; len- 
nemi occupait déjà le débouché. Le général Dembro wsky 
reforina les troupes. Je me jetai dans la plaine et, fis 
charger à la buyonnette Pennerai qui cherchait à m'ar- 
rétér. Un second parlementaire se présents au général 
Dembrowsky et à moi ; il fut renvoyé avec le même 
mépris. Je continuai ma retraite dans la plaine , mais 
sans cesser d’être aux prises jusque sur la hauteur de 
Ibahernando ; je me dirigeai ensuite sur Zovita ; de là 
sur Naval-Villar et sur Orellano , où je passai la Gua 
dia, J'ai perdu du monde dans les longs combats que 
Pai livrés pendant une grande partie de la journée y 
contre des forces si supérieures. L’ennemi avait plus 
de 7000 hommes d’infunterie : je délivrai dans une 
charge bon nombre de prisonniers faits dans les. mon- 
tagnes, Le général Dembrowski a montré une grande 

force de caractere ; il a dirigé @s troupes avec autant 
de brnvoure que de sang-froid, Son dévouement mérite 
votre bienveillance. Les officiers Guillot , Vectan , Mowil- 
laud et Voirol ont fuit preuve de valeur. Mon-chef 
d'état major, H. Andry, a été fait prisonnier. C'est 
une perte sensile. MM. Fectex et Voiral sont restés 

blessés aù pouvotr de l'ennemi. Le général Dembrowski 

pt. perdu. Muis sa belle conduite et tant de bra- 


bandonar la cavalleria. Mi mossi dunque in savanti. Si 
. slanciano allora le colonne inglesi, e inarciano contro 
di me, che al più avevo sotto la mano 15v9vuomiai ; 
nesti resistono al primo loro urto , e respingono le ca- 
riche della cavalleria ; ma il nemico faceva ad un tem- 
po stesso un graù movimento sulla mia sinistra ed agi- 
va per invilapparmi. Érami, già tagliata la strada, di Me- 
rida , ed eraami tolti i miei equipaggi ; nò si vedeva la 
“nostra cavalleria, Ordinai quindi di fac ritirata, Ma gl 
Juglesi dalla ‘lor destra si gettarono allora alle miespal- 
le. Ero circondato, ed il general nemico mi faceva in 
fimare di arrendermi. Mi feci però largo colla bajonet- 
ta, e lentamente eseguimmo il nostro movimento retro- 
grado. Per nna latalità inaudita, non miseguiva la no- 
stra arlizlieria , e la pioggia aveva. spente le miccia. In- 
tanto L artigleria nemica colpiva i mostri battaglioni ; ed 
jo perdevo molta gente. Mi avvidi a lora che m' era im- 
possibile mantenermi Le a lungo tempo nel piano, non 
essendo sostenuto da alt” armi. Mi decisi a ritirarmi per 
le montagne, ma mi conveniva di abbandonare i miei 
tre pezzi d’ artiglieria, Così risolsi. Ordinai una mossa 
a dritta, e mi scagliai sulle alture che si diluazano ver- 
so Moutauches. Il nemico m’ insegui vivamente. Io fa- 
cevo ad ogn’ istante respingerne gli attacchi ; i mici fina- 
chi erano ambedue assaliti. Ritardata da questi attacchi 
la mia marcia, ero già stat prevenuto sul colle di. M u- 
tauches. Feci dunque prendere a forza quella posizione. 
Quindi lasciai Moutauches sulla mia sinistra , e salii le 
montagne che. si estendono sopra Sarza. Il nemico già 
né occupava le gole. Il general Dembrowski formò di 
nuovò le trappe. Io mi scaÿliai nel piano , e feci cari- 
care colla bajonetta il nemico che: tentava di fermarmi. 
Ua secondo parlam>ntario si presentò, allora al general 
Dembrowsky ed'a me; ma fu rimandato collo st2;s0 di- 
sprezzo. Continuai la. mia ritirata nel piano , ma senza 
mai cessare d'essere alle‘prese fintanto che fui sull’ al- 
tura d’ Ibahernardo. Mi diressi poi. a Zovita, e di là a 
Naval Villar e ad Orellano , dove passai la Guadia. Ho 
perduto della gente nei lunghi combattimenti da me dati 
per una gran parte di quella giornata contro forze così 
superiori. Il nemico aveva più di #00 nomini di. fante- 
ria ; in una delle mie cariche liberai ua buon numsco 
di prigionieri fatti nelle montagne. Il general Dembrow- 
ski ha dimostrata una gran, forza di carattere , ed ha 
regolate le trappe con valore e con sangue freddo. La 
sua fedeltà merita la vostra benevolenza. Gli officiali 
Guillot, Vectan , Mouilland e Voirol fecero prove di 
valore, Il mio capo di stato maggiore , H. Audry , è stato 
fatto prigioniere, E? questa una perdita dolorosa. I si- 
gnori Vectex e Voiral sono rimasti, feriti in poter del 
nemico. Il general D:nabrowski ha perduto ogai, cosa ; 
ma la sua bella condotta e. tanto valore meritano uaa 
ricompensa. Raccomando per lui un’ avanzamento nella 
legion d’ onore. 


vog& méritent une récompense. Je sollicite pour lui de 
l’aPancement dans la légion d'honneur . 


Fir. -JIl general Grranp. Signé, Ze général Graanp» 


Lettera del General Girard al sig. Duca di Dalmazia. Lettre du général Girard à M. le duc de Dalmatie. 


Sig. Muresciallo , M. le maréchal, 
Il sig. conte d’ Erlon incarica il mio ajutante di 
campo di consegnare a V. E. il rapporto del combat- 
timento d’ Arroyo Molinos. Vedra V. E. che mi trova- 
vo in marcia , e che potevo ritirarmi ed evitar di com- 
battere colla mia retroguardia. Era però compromessa la 
cavalleria , e conveniva abbandonarla. Il nemico era nu- 
meroso. Vidi soltanto l'onore delle armi di S. M., e sol 
tant) consultai il dovere di un soldato fedele ; marciai 
quiadi contro gl’ Inglesi , e richiamando su me tutte le 
forze memiche ‘trassi d’ impaccio la cavalleria leggiera. 
Abbiam fatto delle perdite dolorosè ; ma siamo usciti con 
onore dalla più difficile situazione. Inviluppati tre vol 
| te ci siam fatti largo colla bajonetta. Sig. Maresciallo , 
io ‘sarei nella disperazione se questa circostanza , ch’ è 
stata accompagnata da sì disuraziati risultati , potesse 
allontanarmi dalla confidenza di S. M. Io la merito per 


i sentimenti , che mi hanno diretto e per quelli che mi 
animano. 


M. le comte d’Erlon charge mon aide-de-camp' de 
rémettre à V. E. le rrpport du cumbat d’ Arroyo-Mo- 
|{®4nos. Y. E. y verra que j'etais en marche, que je 

pouvais me retirer et évitér de combattre avec mon 
arriere-garde. Mais la cavalerie était compromise et il 
Jallait l’abandonner. L’ennemi était nombreux. Je ne 
vis que l'honneur des armes de S. M. Je ne consultai 
que le devoir d'un soldat dévoué ; je marchai aux 
Angluis , et en attirant sur moi toutes les forces en- 
nemies , Je dégageai lu cavalérie légere. Nous avons 
fait des pertes sensibles ; mais nous sommes sortis avec 
honneur de la position la plus difficile. Trois fois en- 
veloppés , trois fois nous nous sommes fuit jour à la 
bayonette. M. le Maréchal, je serais au désespoir si 
cette circonstance, que des résultats fächeux accompa- 
gnent, pouvait m’eloigner de la confiance de S. M. + 
je la mérite par les sentimens qui mont dirigé, par 
ceux qui m’animent, 


Fir,-Il general Girarp, Signé, le général Grnanp. 


4 


AS. "A. S. il principe maggior generale» 


Mio Signore ; 


orre sotto gli occhi di V. A. Se co 
i signori officiali di samtà in capo 
ell’ armata , relativa alla febbre gialla Me a 
Murcia. Ein oggi ben constatato che la m dn lt: 
gnante in Murcia è la febbre gialla , i di cui effe À : 
no ‘finora aumentand». Siamo pervenuit a SECO: 
progressi dalla parte della provincia n SE da; 
servando il 4 corpo sulla linea di Velez de i È 
ve ‘fa un servizio assai vigilante. In tal guisa tut! ; ne 
mata e la popolazione dell’ Andalusia sono preservate da 
sì terribil flagello. Ho fatto formare in Siviglia un co- 
mitato centrale di sanità 3 il quale corrisponde con pa- 
recéhi al:ri comitati stabiliti in tutto il mezzo Soa 
della Spagna, e con una commissione straordinaria che 
ho mandato al 4 corpo. Si sono prese tutte LE prétaus 
zioni, perché al minimo sintomo che | potesse manile- 
starsi, sian» tosto impiegali 1 mezzi di cura e di con- 
servazione. Ho ben” anche ordinato al general Leval di 
rolungare la sua dimora sulla linea di Velez di Rubio, 
FAR che il freddo abbia spenta una tal malattia, 
i muovi rapporti che 


Ho l’ onore di 3: 


pia d’ una lettera de 


Avrò l’onore di diriggere a V. A 
su tal proposito mi saranno tati. 
Sono ec. 


Fir:-Il maresciallo duca di Danmaziae 
Siviglia 7 novembre 1811. 


A S. E. il maresciallo duca di Dalmazia , generale in 
capo dell’ armata del mezzo giorno. 


Siviglia 6 novembre 1811. 


Signore , 


Riceviamo dagli officiali di sanitaydel 4 corpo ; al- 
cuni dettagli sull’ epidemia di Murcia , ed abbiamo 
V x i È k 


“condo. 
one della malattia ed il procedere de” suoi sintomi, ci 
siamo autorizzati a darle il nome di febbre gialla. Essa 
é contaggiosa all eccesso, attacca tutte le età, ‘tutti i 
sessi, e non risparmia nè il ricco , nè il povero. An- 
cora fa progressi’ neP. regno di Murcia ; ha: attaccato 
ì’ armata spagnuola ; ed esercita i suoî furori sul; ge- 


rale del pari che sul’ soldato. Non ha penetrato la linea | 


del 4 corpo , ove d’ altronde si ‘sono prese tutte le pre 
cauzioni per opporsi alla sua ‘introduzione. Dapertutto 
vi sono lazzaretti destinati a ricevere fle persone sos 

te. Alcune di queste sono attualmente*sottoposte all (bal 
servazione nei lazzarettr) degli avan posti. Gli in vr di 
sanità del 4 corpo hanno stabilità , con i medi® @pa- 
gnuoli de’ luoghi infetti , una corrispondenz® epis lare 
che ba per iscopo di dir: loro de’ lumi sui mézzi di 
cura di questa malattia. Uua tale corrispondenza ha som- 
ministrato ls informazioni seguenti. Il contaggio è stato 
Portato a Vera da don Rodrigo che! méri nel ‘giorno 
stesso del suo arrivo. Rapidamente si ropagò in diver- 
Si quartieri della città. Dal 29 ANA fino al 25 ot- 
tobre vi sono sta‘i 571 malati, fra quali 32 son mor- 
ti. Ad Altas piccolo villaggio, vi sonò ‘stati ‘80 malati , 


10 de’ quali sono morti ; 1] 20 ottobre si contavano j7% 


malati, 2 convalescenti, ed un morto. Se le misur di 
precauzione delle quali ‘avete ordinata l’ esecuzione > han- 
no garantito il 4 corpo da qualunque infezione , 1 pro 
gressi della staguione devono esser. considerati come un 
mezzo, ausiliario di assicurarne per l avvenire l effica- 
cia. Per cousesuenza crediamo che V. E. possa per- 
fettamente rassicurarsi sul-destino del 4 corpo. 


Abbiama 1? onore ec. 
Gli officiuli di sanità in capo dell'armate, 
- Fir.- Brassien Carre, 


Per copia, \ 5 î 
#ir.-1l ‘maresciallo ‘duca di Daraazia. 


- A. S. A. S. le prince major-général. 
Monseigneur , 


J'ai l'honneur de mettre sous les yeux de V. A. S. 
copie d’une leitre de MM. les officiers de santé en chéf 
de l’armeé ;, relative è la fiévre jaune qui regne en 
Murcie, Ilest aujourd'hui bien constaté que la muladie 
qui regne en Murcie est la fievre jaine, dont jusqu’à 
présent les effets ont été en auginéntant ; nous sommes 
pervenus à en \borner les progrés du côté de la province 
de Grenade , en maintenant le 4° corps sur la ligne 
de Velez-de-Rubio , où il fait un service trés-vigilant ; 
ainsi , toute l’armeé et la population de l’Andalusie , 
sont preservées de ce terrible fledu. Jai fuit former à 
Séville un comité central de salubrité , lequel correspond 
avec plusieurs autres comités qui sont établis dans tout 
le midi de l'Espagne , et avec une commission extraor- 
dinaire que j'ai envoyée du quatrième corps ; toutes les 
Précautions sont prises pour qu'au moindre symptôme 
qui pourrait se manifester, les moyens curatifs et de 
conservation soient aussitôt employés. J'ai aussi donné 
ordre uu général Leval de prolonger son séjour sur la 
ligne de Velez-de-Rubio , jusqu'à ce que Le froid ait 
amorti la maladie. J'aurai l'honneur d’adresser à PF. 
A. les nouveaux rapports qui me seront faits à ce sujet, 

Je suis etc. 


Signé - maréchal duc de Darmatie. 
Sévillé, le 7 novembre 1811. 


A: S. (E. le maréchal duc de Dalmatie , général en chef 
de l’armeè du Midi. 


Séville , le 6 novembre 1811. 
Monseigneur , 


Se 
Nous venons de recexoir des officiers de santé prin- 
cipaux du 4 corps , quelques détails sur l'épidémie de 
7 SAT Moriondo vous: ore transmettra 
résumé. D'aprés la description de la maladie et la 
marche de ses symptômes > nous sommes autorisés à lui 
‘donner- le nom de fiévre jaune. E%e est éminemment 
contagieuse ; attaque tous les âges > tous les sexes, 
n'epurgne ni ‘le riche ni le pauvre : elle fuit toujours 
des progrés dans le ‘royäume de' Murcie ; elle a gagné 
larmeé espagnole ét ‘elle exerce ses Jüreurs chez le gé- 
néral. comme chez le soldat. Elle n'a paint pénétré la 
ligrie du 4.° corps , ‘où d'ailleurs toutes les précautions 
ont été prises pour s’opposer à son introduction. Partout 
iliya des luzareths destinés ‘à recévoîr les individus su- 
spects' Quelgues-uns de ce genre sont maintenant sou- 
mis à l'observation dans les lazareths ‘des uvant-postes. 
Les officiers de santé du 4.* corps ont établi avec les 
médecins espazzols “des lieux infectés, une correspon- 
dance épistolure qui a pourxbut de les éclairer sur les 
moyens curatifs de cette maladie. Cette correspondance 
a fourni les rénséignemens suivans : La contagion a été 
porteé è Vera par Don Rodrigo, qui est mort le jour 
de son arriveé, Elle s’est rapidement propageé dans divers 
quartiers de, la ville. Il y eut depuis le 29 septembre 
Jusqu'au 25 octobre, 371 malades , dont 32 sant morts» 
A Autas ou Allas, petit ‘village , il y a eu 80 ma- 
lades , dont 10 sont morts : le 20 octobre OR y comp- 
tait 17 mlades , 2 convalescens 3 1 mort. Si les mesures 
de précaution dont vous avez ordonné Pérécution , ont 
garanti le ‘4% corps de toute infection , les Progrés de 
la saison doivent étre regardés comme un moyen. au- 
æilidire d’en assurer l'efficacité à l’avenir. Nous pensons 
en conséquence que V. E, peut etre: parfaitement ras- 
‘surée sur le sort du 4. corps. 5 7 APRES 
Nous avons l'honneur ec. ESS È FA vi ? 

Les officiers de santé en chef de L'armeé, 

à Signé — Brassier , Cnappr. | 


Pour copie, 


Signé - maréchal duc de Darmarie. 
(Monié.) 


ORNALE POLITICO 


Mo 4. 


Roma, 8 GENNARO 1812. 


INTER.N.O. 


Parigi, 26 decembre. 


Oggi S. M. ha cacciato il daino nel bosco di Bou- 
logne. S. M, l’ Imperatrice ha seguito la caccia. 
(Monit.) 
Del 27. 


Jeri S. M. sottoscrisse il contratto di matrimonio del 
sig. Villesur , sotto ispettore alle riviste , con madami- 


ella Jaqueminot, 
di È (Idem.) 
Del 28. 


Sottoscrisse jéri S. M. il contratto di matrimonio fra 
il sig. Barone di Choiseul , ajutante di campo del ge- 
neral Nansouty è madamigella Ida Duclusel, 
(Idem.) 


NOTIZIE ESTERE. 


KEGNO DOEDLO PUB SICILIE, 


Napoli, 2 gennaro. 

Le minacce del Vesuvio hanno finalmente avuto 
termine con un’ immensa eruzione ele incominciata da 
due giorni prosegue ancora il suo corso; ma con tanta 
leniezza che fa credere. che sia già vicina a manca 
re. A differenza di quello che è ordinariamente acca- 
duto , in questa eruzione il torrente infiammato , do- 
po uver percorso piccolo tratto , si è diviso in due ra- 
mi cosicché n’ e stata minore fa forza e minor quindi 
la possibilita di recar dann... Il ramo maggiore che fa- 
ecva temere maggi ri rovine , e che attraversasse la 
strada consolare ha lentamente’ seguito il suo corso su- 
gli avanzi ancor fumanti di altre eruzioni al di là della 
Torre del Greco. Noi daremo nei prossimi numeri, un’ 
esatto ragguaglio dei diversi fenomeni di questa eru- 
zione che potessero interessare la giusta curiosità de” no- 
stri lettori e dei naturalisti, 

€ Monit. delle Due-Sic. ) 


REGNO D’ ITALIA. 


Milano , 29 decembre. 
Il sig. cav. Vincenzo Monti, avendo umiliato a 
S. M. ilre di Baviera un’ esemplare della sua traduzio- 
ne dell’ Iliade , ha riccvuto uu” onutevolissiua testimo 
nianze di benigno gradimento anche da quel sovrano, 
che gli diresse una lettera piena di bontà , accompa- 
gnata da una ricca medaglia d’ oro rappresentante da 
una parte | immagine dell’ Augusto donatore, e dall’ altra 
un tempio con questa leggenda - Ingenio et Industriae, 

€ Gor. Mil. ) 

Verona , 20 decembre, 
.  Preceduto da un cup» sibilo si è fatta qui sen- 
tire alle ore 10, minuti 55, della serà 18 corrente , 
una scossa di terremoto ondulatorio , la quale ha dura- 
to da dus in tre secundi. Essa non ha cagionato ve- 
runo spiacevole accident, Si è rimarcato ché uu? ora pri- 
ma circa , doveva ess re avvenuta qualche alterazione 
nell’ atmostera ; essendosi di repente ingombraia di dense 


DU DÉPARTE 
i DE ROME. 


Mo 4. 


Rowe, 8 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le 26 décembre. 


S. M. a chassé aujourd’hui le daim dans le bois de 

Boulogne. S. M. l’Imperatrice a suivi la chasse. 
(Monit.) 
Du 27. 

S. M. a signé hier le contrat de ‘mariage de M. 
Villesur , sous-inspecteur aux revues , avec Mo Jacque- 
minote 

(Idem.) 
Du 28 

S. M a signé hier le contrat de mariage de M. le 
baron de Choiseul, aide-de-cump du général Nansouty ;” 
avec Me Ida Duclusel, 

(Idem.} 


EXTÉRIEUR. 


x‘ ROYAUME DE DEUX SICILES, 
is RE. vs 
Naples , le 2 janvier. 
Le, Vésuve qui nous ménacait a enfin eclaté par 
une grande éruption. Commencée depuis deux jours : 
elle poursut encore son Cours , mais avec une lenteur 
qui fait croire; qu'elle est préle à finir. Dans cette 
éruption (ce qui ordinairement n’arrivait pas ) le torrent 
enjlummé apres avoir parcouru un petit espace ; s'est 
partagé en deux branches , de manitre qu’il à moins 
de force , et qu’il y a moins de possibilité qu'il fasse 
du mal. La branche principale qui fuisait craundre qu’il 
fit plus de ravages yet qu'il se jettàt sur la grande route 
a Suivi lentement son cours sur les restes fumans des 
autres éruptions au-delà de la tour del Greco, Nous don- 
nerons dans les prochains numéros une description exacte 
des divers phenomènes de cette éruption qui pourront 
interesser la curiosité de nos lecteurs et des natura- 
listes. 
(Monit. des Deux Sicil.) 


ROVAUME D'ITALIE. 


Milan , le:9 décembre. 

M> le Chevaher Vincent Monti , ayant eu Phonneur 
d’adresser a S. M le roi de Bavière un évemplaire de 
sa traduction de l’Iliade , a recu de ce Souverain une 
dettre plèine de bonté accompagnée d’une riche medaille 
en or, répréséntant d'une côté le portrait du Monarque s 
et de l'autre un temple avec cette legende - Ingenio et 


lidustriae, * 
(Cour. Mil.) 


Verone , le 20 décembre. à 

On a ressenti le 18 à 10 heures et 55 minutes du soir 

une secousse de tremblement de terre qui a duré de deux 
è trois secondes. Elle a ‘été précédés d’un bruit sourd, 
Aucun accident funeste ne la suivi. On a remurqué 
qu'une heure avant il devait étre arrivée quelge alté= 
ration dans Patmosphère. Le ciel s'était couvert de 
nuages noires, La flamme des reverbères était roussatre» 


nebbie , per cni.i pubblici fanali della città mandavano 

contro i solito una luce. torbida e' rossiccia , Ja. quale 

col diradarsi della caligine , subito dopo il terremoto, ri- 

tornò brillante e chiara. come per l’innanzi. Non y” ha 

qui memoria. che nel pont di gent un \anno siasi 
olte replicato questo fenomeno 

ben per quattro ; pl q TA) 


SVIZZERA. 


Coira, 10 docembre. 
Da quindici giorni si intese ne” Grigioni alcune scosse 
di terremoto ; ma senza cagivnare alcun danno, 


(Monit.) 
AUSTRIA. ; 


Vienna, 11 decembre. 

In questi ultian sei giorni del mese è stata Vienna 
il ricettacolo di una quantità,di dotti ,e, di letterati fora- 
stieri, Quelli che vi hanno più lufigamente dimorato , 
sono, stati i signori Alessandro Hamboldt , Sonnini,, Rem- 
beck di. Stuttyarl, Boetticher di Dresda, Niermayer e 
Lafontaine di Halle ec. Possediamo ancora fra moi il 
dotto mineralogista , sig. Verneridi Freybeg; il sig. de 
Herden consigliere, delle miniere di, Sassonia; il.sige de 
Ferber di Zwikau, Il sig. Fischer di Cziak ha portato le 
mostre del suo bello zucchero di barbabiett»le ; il sign, 
Hcivrik ha, c muuicato il suo m todo di sostifuire il pa- 
stello all’ indaco. La casa; del sig. Jacquin, il Nestore 
de? letterati. di, Vienna, è. il punto di riunione per que- 
sti lorastieri. Anche il sig. di Schreiber tiene in sua casa 
una conversazione letieraria. 

{ ÿ (Monit.) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia , 2 decembre. 

S. M., per. favorire il commercio di transito per il 
nostro ducato, ha ordinato che dal x gennajo prossimo 
il passo delle merci. ec. non sia più sottoposto ad al- 
cun. dritto. di transito. \ 44 

. Con due altri decreti, S, M, ha accordato il per-. 


messo di estrazione dei cayalli e de’bestiami, del pari. 


che. de’.cuv) di pelo , pagando certi dritti di sortita; 
( Monit. ) 


SASSONIA, 


n Mariemberg | 15 decembre. 

.… Jeri alle ore oto e mezzo della sera furono qui sen-, 
tite due forti scosse di terremoto, che si successero ra- 
pidamente , e furono accompagnate da un rumore sot- 
terranvo simil: a quello proslotto dal movimento di un 

carro, In tutto le giorno aria era stata assai dolce 
ed il cielò sereno. 2 
0 Ehrenfriedersdorf, 13 decembre. 
Ebbimo jeri una bella giornata ed una tempéra- 
tura quanto dolce altrettauto straordinaria per la stagio- 
ne e per il nostro paese di montagne. Non meno pia- 
cevole tu la serata; ma fu accompagnata da un feno- 
meno deyno di osservazione e del tutto: nuovo peri no- 
stri moutanari. Alle ore otto e un. quarto fu, intesa. in 
arecchi siti una scossa di terremoo si forte, che ne 
urono :smosse le case, e ne sbatterono le finestre € le 
porte. S’ intese ad nn tempo stesso un. romore simile a, 
quello di una vettura carica di gran peso ; ma nell’ aria 
non vi u alcun soffio di vento come ordinariamente av- 
Viene. ne terremoti." Non si può sapere ancora se que- 
seo abbia avuto principio nelle nostre montagne , o si 
sE di un’ altro che sia staio più. violento 
. scossa. ha durato, circa sel minuti secondi, 


x 
da Annaberg , li 14. decembre. 
Il di 19; alle ore 8 e min, 25 della sera, abbia- 
mo. sofferto una, scossa fortissima di terremoto . e che 
secondo, posteriori notizie 5° si è intesa per pre gran 
parte della catena delle nostre. montagne. I] r2 a 


mattina il termometro Stava ad un grado sotto il pun 


3(-& A i 
Gr redevint, brillante et claire, après Le -tremblement 
| de' terre. On nese souvient pas. que \duns Ars d'une 
uatre fois ce phenoméne se soit renouvellé. 
année, q So PI (Jour, Ver) 


SVAIS SE 

Coire ,. le ro déeémbre. } 
Dépuis quinze jours, on a éprouvé dans les Grisons 
| quelques secousses de tremblement de terre ; mais elles 


n'ont causé aucun dommage, 
‘ : (Idem. 


AUOT R T)C' HUE. 


Vienne ; le 11 décembre, 

Vienne a été dans ces six derniers muis le rendez- 
vous d'un grand nombre. de savans gt de littérateurs 
étrangers. Ceux qui ont fuit le plus long séjour dans 
cette capitale ; sont MM, Alex, de Humboldt, Sonnini ; 
Rembeck de Stuttgard , Boettincher de Dresde | Niemar 
yer; et Lafontaine de Halle etc. Nous possédons encore 
le savant ‘minéralogiste , M. Verner de Freybers ; M. 
de Herden, conseiller des mines de Saxe > M. de Ferbe 
de Zurkau, M. Fischer de Cziak a apporté des échan- 
tillons de son beau sucre de betterave ; M. Heinrich a 
communiqué sa méthode de substituer le pastel è l’indigo» 
Le point de réunion des étrangers est la maison de M. 
Jacquin, le. Nestor des. littérateurs de: Vienne. M. de 
Schreiber , directeur du cabinet d'histoire naturelle de 
S. M, l'Empereur, a, aussi une réunion littéraire. 

(Monit.) 


GRAND-DUCHÉ DE VARSOVIE. 


Varsovie , le 2 décembre. ; 
S., M, pour: favoriser Ae apri de transit à 
travers notre duché, a ordonné qu'à compter du 1.°* 


| janvier prochain » de passage des marchandises , etc , ne 
| serait, assujeiti à aucun droit de transit. 
Pur, deux autres. décrets , S. M. a permis la sortie 
| des chevaux et du bétail, ainsi que l'exportalion des 
cuirs en poils en payant certains droits. de sortie. 
è j (Monit.) 


S 4 XE. 


j Marienberg | Je 13 décembre, 

. Hier à huit heures et demie du soir on a ressenti 
ici deux fortes secousses de tremblement de. terre 5. qui 
se sont succédées rapidement, et ont été accompagnées 
d'un bruit souterrain, semblable au roulement. d’une char- 
riot. Pendant toute la journée l'air anait été fort doux 
et le ciel serein. 

Ehrenfriedersdorf , le 15. décembre, 

Nous avons eu hier une belle journeé et une tempé- 
rature aussi douce qu’extraordinaire pour la saison et 
notre pays de montagnes, Lai soirée ne fut pas moins 
agréable , mais elle fut accompagneé d'un phénomène 
remarquable et tout-è-fait nouveau pour nos monta- 

ards, A, huit. heures et: un quarti on ressenti duns 
plusieurs endroits une secousse de tremblement de terre 
si forte, que les maisons en, furent ébranlées s et qu’elle 
ift craquer! les, portes et. les fenétres. On entendit en 
même tems un. bruit sembluble à\ celui d'une voiture 
pésamment chargée ; mais, il n’y. eut dans l'air aucun 
(sufflement semblable à coup qui accompagnent ordinai» 
{rement. les tremblemens de terre. On ne peut savoir: cns 
O 72 celui-ci a commencé dans nos montagnes ou 
s’il n'est que la suite d'un autre qui. dit été plus Pro 
ailleurs, La secousse @ duré, de quatre è six secondes. 
Annaberg ; le 14 décembre. 
à 8 heures 95 minutes du soir 3 NOUS AYONS | 
éprouvé un tremblement de terre assez Sort, et qui, 
« d'après, des, nouvelles postérieures, s'est fuit: sentir dans 

une grande partie de notre chaîne. de montagnes. Dans 

da matineé du, 12, le ‘thermoméire. était. à un degré 


Le 12, 


Ÿ 37 


to di congelamento., ma verso! mezzo giorno un ven- 
to dolce di sud-ouest sciolse. all’ improvviso il gelo , 
di modo che'a mezzo ‘giorno. il termometro» indica- 
va ‘già cinque gradi sopra zero. L’ aria era pesan> 
tissimave carica di ‘elettricità , si vedevamo. soltanto dal- 
la parte dell’ ouést verso 1’ orizzonto alcune nuvole, stra- 
ordinarie e tempestose. Alcuni osservatori pretendono di 
avere ancor veduto verso sera de’ Inimpi , ed inteso un 
debole tuono. Difatti la scossa di terremoto è stata ac- 
compagnata. da un romor' sotterraneo simile a quello del 
tuono, da priacipio debolissimo ; ma che poi é andato 
sempre crescendo, ed ha infine: diminuito insensibilmen- 
te. La scussa è stata sensibilissima nelle case , avendo 
cagionato molto tevrore' agli uomini e agli animali. La 
sua ‘durata‘e stata di circa sei minuti secondi ; ed é sta- 
to assai rimarchevole. il tremore o ribalzo delle vetriate 
e delle mobilia. Sì forte è stato il suo ‘movimento che 
dai tavolini e dalle: finestre sono cadnti diversi ‘oggetti. 
Perfino. alcuni che trovavansi allora a ciel sereno han 
sentito. il moto dell’ ondulazione. Se- ne sono perfino av- 
veduti nelle lor gallerie i lavoranti delle miniere, ed, 
hanno iuteso il romore che lo accompagnava. Nellà du- 
ruta di questa scossa , che parve dirigersi dal sad- 
al nord-est, il barometro sesnava 26° 1° 6”, il 
morietro tre gradi sopra zero je spirava il vento di sud: 


ouest, 
(Monit.) 


NB: REUE SS. FAR 
Berlino, 17 decembre. 
. sig. conte di Groteé stato nominato inviato straor- 
dinario e ministro ‘plenipotenziario del re presso $. M. 
il re di Sassonia. : 
à | (Monit.} : 


INGHILTERRA 
Londra, 18 decembre, 
(The: Statesman ) 
Lettera di Nottingam. 

Ventimila, sono i lavoranti  berrettieri attualmente 
quì dissimpiegati: Sono stiti mandati in questa ci!tà sei 
reggimenti da diverse parti dell’ Inghilterra, e 300 nuo- 
vi contabili han giurato di.conservare la pace. Sono pe- 
rò inntli tutte queste misure, atteso che si continua ad 
appiccar fuoco a’ grana]; a fienili, ed a spianar case . 
Sono stati bruciati 900 laboratorj di nastri; oguwuo de’ 
quali. costava 140 lir. ster. In una notte sola. se ne di- 
strussero da 20 a 30. Non altro si veduno in ogni pae- 
se, al'‘raggio di 20 miglia, che simili. eccessi, e non 
si possono rarenare, Le: carceri di Nottingam som: piene 
di gente arrestata’ per: debiti ; né meno. disgraziate-sono 
le. campagne. Nom iv’ è nè commercio; nè: denaro: E? 
questo lo, stato delle cose da due mesi in quà. La città 
è trasformata in piazza di guerra , ed è posta fortemente 
iu vigore la, legge marziale» Dio solo sù quale. ne surà 
il fine; e Dio ci. guardi che non sia la nustra rovina! 


‘ (The: Alfred.) 

IL capitano Many, cui 1’ Inghilterra deve non po- 
che sue inieressanti:scoperte , ha dimetto due esperimenti 
che si fecero jeri nel Leyde Park ; alla presenza dei du- 
chi di York, di Kent e di Cambridge ; degli aju- 
tanti e quartier-mastri generali , edi parecchi. distim- 
ti officiali del genio. e dell’ artiglieria. Si fece. il pri- 
‘mo di questi esperimenti su di una caronada di dod 
ci libbre, per dimostrare l” accensione istantanea e si- 
cura della. polvere ,..coll’ applicazione d’ una compo= 
sizione chimica , che secondo diverse replicate prove, 
nom può prender: fuoco, spontaricamente ‘0 peri stropic- 
ciamento , e che, introducendone l’ uso , ovvier® a tutti 
gli accidenti. cagionati dalle miccie. ll secondo espe 
rimento era un metodo di salvare i naufraghi, con tut 
ti quei miglioramenti che il capitano Manby ha potuto 
firvi dall’ epoca dell ultimo suo: esperimento. a Varvich, 
Le LL. AA. RR. e gli officiali. distinti ; ‘che sintrova= 
vano presenti , manifestarono la loro più. viva approva- 
zione: per questi due ritrovati ,. e ib duca: di Cambridue 
ha rimarca o , che | Inghilterra avrebbe con pena: pos 
tuto ritrovare nn compenso proporzionato al merito del 
capitano Manby. 


au-dessous du point de» congélation ; mais vers: midi un 
vent doux de sud-ouest, amena promptement le dégel, 
de sorte qu'à midi le thermomètre imarguait déjà S\degrés 
au-dessus de zéro. L’ain était trés-pesant et chargé 
d'électricité ; on remarqua du côté de l’ouest vers l’horison, 
des nuages extraordinaires et. orageux. Quelques obser- 
vateurs prétendent même avoir vu vers le soir des éclairs 
et entendu un fuible coup de tonnerre. La. secousse de 
tremblement de terre a été aussi, accompagnée d’un bruit 
| souterrain semblable à celui du tonnerre, d’abord très- 
| faible, qui a: toujours été en croissant, et qui a ensuite 
diminué, insensiblement. La secousse a été très-marquée 
dans. les maisons, et & causé beaucoup de frayeur atx 
hommes et aux animaux. Sa durée totale a été environ de 6 È 
secondes ÿ le tremblement des vitres et des meubles a,été 
très-marqué ; le mouvement a été si fort dans quelques 
| maïsons ; qu'il est tombé des tables et ‘des fenétres dif 
Jérens objets. Des personnes qui se trouvaient alors en 
| plarn air ont senti le mouvement d’ondulation ; les. mi- 
| meurs s'en sont également appersus dans leurs galeries, , 
etils ont entendu le bruit qui laccompagnait. Pendant 
la durée de la’ secousse ; qui semblait se diriger du sud- 
est au nord-est, le barométre marquart 26° 1° 6°” , le 
thermomètre 3 degres au-dessus de zéro, et le. vent était 


sud-quest. 7 
(MHonit.) 


PORUSS E t 
Berlin; le. 17 décembre 
M. le Comte de Grote a été nommé envoyé extraor- 
dinaire: et ministre plénipotentiaire du roi près de S, M, 
de roi de Saxe, 
(Idem.) : . 


ANGLETERRE. 
Londres , le 18 décembre» 
(The Statesman.) 
Lettre de Nottingham. 

Il y à actuelloment ici 20;000 ouvriers bonnetiers 
sans emploi. Il à été envoyé dans cette ville Six ré 
girnens des différentes parties. de: l'Angleterre ; et 300 
nouveaux constables ont été assermentés pour maintenir 
la paix; mais toules ces mesures sont inutiles y attendu 
que lon continue de mettre le feu aux meules de blé 
et de foin , et d'enfoncer les maisons ; il a été brisé 900 
métiers è rubans, dont chacun 'coùte 140 liv. st. ; il 
en a été détruit 20 è 30 dans une seule nuit. On ne 
doit dans tout le pays , à 20 milles è la ronde, que 
des excés' de ce genre, et on ne peut les arrêter. Les 
prisons de Nottingham sont pleines de gens arrétés pour 
dettes ; et les campagnes ne. sont pas moins malheu- 
reuses. Point de commerce ; point d’argent. Tel est 
Pétat des choses depuis deux mois. La ville est transfor- 
meé en place de guerre, et la loi martiale y est for- 
tement mise en vigueur : Dieu seul sait qu'elle sera la 
fin ‘de tout ceci. Il est bien à craindre qu'il n'y en ait 
d'autre que notre ruine. 

(The Alfred.) 

Le capitaine Manby , auquel l'Angleterre est si 
rédévable pour sest découvertes interessantes , a dirigé 
deux essais qui ont été faits hier dans Leyde-Park, en 
présence des ducs de York, de Kent et de Cambridge , 
des adjudans et quartiers-maitres-généraux , et de plu- 
sieurs officiers distingués du génie et de l'artillerie. Le 
prévrier de ces essais a été fait sur une caronnade de 
deuze-livres , pour démontrer l'inflammation instantan- 
neé et ‘Certaine de la poudre, par Papplication d’urie 
composition chimique , qui, d’après plusieurs épreuves 
répétées, ne peut pas prendre Sen spontanément: où par 
la friction, et qui , sì lon ‘envintroduit Pusage , abriera 
à ous és inconventens et à tous les accréens qu'occa- 
sionnent les mèches. Le second essui étuit une manière 
de saver. les naufrages avec toutes les | améliorations 
qua pu faire le capitaine Manby , depuis son dernier 
essai à Warwich. LD. A4: RR. et les officiers di 
stingués ‘qui ‘élaïent présensi,, ont manifesté la. plus vive 
approbation pour les deux inventions , et Le duc de Came 
Bridge: a rémarqué que l'Angleterre pourrait à peine 
trouver une récompense proportionnée au mérite. du ca= 
pitaine Manby.. 


IAC 


Del 19 decembree 

(The Sun) :. . i 
: Apparisce dalle lettere ricevutesi Jeri da Nottingam , 
che sl’ incendiarj de’ telari proseguono à darsi in pre- 
‘da agli stessi eccessi con altrettanta attività di prima, 
‘tanto ne? contorni di questa città che nelle contee limitrofe. 
Dal canto luro , i fabbricatori fanno di tutto per trar- 
re i loro lavoranti ad un compromesso + Hau decis) una- 
nimeménte d’ alzare il prezzo allavoro , e sono gia stati 
stampati e distribuiti fra gli operaj alcuni bollettini con- 
tenenti le loro proposizioni. Resta soltanto a sapersi se 
«le crederanno loro soddistacenti. . Si aumenta ogni giorno 
ne? contorni la forza militare : fra gli altri i Bleus sono 
in questa settimana arrivati sul teatro dei torbidi ; sono 
stati tratti perciò dai loro quartieri di Windsor, 


Gli amatori delle belle arti sentiranno con dolore, 
che fra le tante devastazioni senza motivo commesse dai 
rturbatori nel parco di Garendon , hanno essi rotto 
one del vago tempio innalzato al principio del se» 
colo passato dallo seudiere Ambrogio Fiitppi, e spez- 
zata la bella statua di Venere ch? erasi fatta con enormi 
spese venire da Roma, à i | à 
Jeri, dal segretario di stato del dipartimento dell 
interno furono dirette alcune copie di un proclama pub- 
blicato dal consiglio privato , ai lordi luogotenenti delle 
contee e maires delle diverse città , nelle quali disgra- 

giatamente regnano ancora delle turbolenze. 

Del 20 decembre. 
(The Sar } 
Nottingam, 19 decembre, 

La persona di cui vi parlai nell’ ultima mia lette- 
ra, e che vi rappresentai fornito di talenti generalmente 
conosciuti , ed arrestatà come sospetta d° essere il capo 
delle operazioni degl’ incendiarj de’ telari, sarà posta 
in giudizio nelle prossime assise. 


— E° giunto in Inghilterra |’ Augusto proveniente dalla ; 


Virginia. Questo bastimento avea messo alla vela il di 6 
novembre , ed ha recato lettere e .giornali.di Norfolk di 
questa medesima data ; contenenti il seguente documento 
recato agli Stati-Uniti dalla Marianna - 
Decreto del congresso generale d i Venezuela. 

Essendoci rappresentato che sianvi in oggi e da non 
molto sianvi stati in queste provincie alcuni emissurj del 
vicerë del Messico ed alcuni agenti. segreti dell’ antica 
Spagna, ad effetto di distaccare P indipendente nostra 
nazione dal governo federativo da lei stabilito ; e con- 
vinti dell’ interesse di conservare P indipendenza che ab- 
biamo acquistata senza il soccorso di alcuna  poteuza 
straniera , si dell’ Europa che dell’ America, abbiamo 
decretato quanto sugue: À 

Art. i. Tutti coloro che viaggiano nelle, diverse 
parti di queste province , senza ‘esser muaiti de? neces- 
sarj passaporti , saranno nel caso d’essere arrestati , per- 
sone ed eletti , e condotti avanti qualsisia tribunale ci- 
vile e militare legalmente” costituito. 

. 2. Chiunque ci darà delle nozioni sulle persone che 
viaggino in tal guisa senza pässaporti , e benemerito del, 
la patria ed avra 100 piastre di premio » Se sl proyache 
la persona arrestata sia una spia 


Fe Colui che sarà convinto d’ essersi impiegato come 
agente segreto del vicerè sel Messico o dell’ antica Spa= 
ua, sari pubblicamente giustiziato come nemico dei 
iriti e delle libertà di queste indipendenti province. 


Il congresso generale eonsidera affatto inutile im- 
pegnar l» persone che questo decreto può riguardare, 
à dargli una piena esecuzione , con ogni doro potere , 
tanto come semplici particclari che come autvrità pub» 
un à Qualunque premio si offerisse loro s non Pin- 

urrebbe certamente con maggiore attività ad eseguire 
questa misura, quantu lo zelo e l amore che il con- 
gresso sa che queste hanuo per la felicità e la liberta 
del loro paese. i i 


( Monit, ) 


Du 19 décembre. 
(The Sun.) 

I? parait, d'aprés des Lettres reçues hier de Not- 
éingham , que les briseurs de méliers continuent à se 
livrer aux mêmes eæcés avec antant d'activité que ja- 
mais , tant dans les environs de cette ville que dans 
les comtés limitrophes. De leur côté , les fabricans font 
tous leurs efforts pour amener leurs ouvriers è un com- 
promis. Ils ont resolu à Punanimitt de hausser le prix 
du travail ; et des bulletins qui contiennent la nature 
de leurs propositions ont été imprimés et distribués parmi 
les ouvriers ; reste à savoir, si elles leur puraîtront sa- 
tisfiusantes. La force militaire augmente chaque jour 
dans les environs : les Bleus, entre autres, sont arrivés 
cetie semaine , sur le théâtre des troubles ; ils ont été 
tirés à cet effet de leurs quartiers à Windsor. 

Les amateurs des beaux-arts apprendront avec bien 
du régret , qu'entre autres dévastations sans motif com 
mises par les perturbateurs dans le parc de Gureudon 
ils ont forcé l'entrée du joli temple élevé au commen 
cement du siecle dernier par. Ambroise Philipps , écuyer, 
et brisé la belle statue de Venus qu'il y avait fait 
transporler de Rome avec des frais énormes. 

Hier, des copies d’une proclamation publieé par le 
conseil privé} ont été adressées par le sécretaire d'état 
pour le département de interieur , aux lords lieutenans 
des comtés et maires des differentes villes où malheu- 
reusement il regne encore des troubles. 

Du 20 décembre. 
(The Star.) 
Nottingham , le 19 décembre. 

La personne dont je vous ai parlé dans ma der- 
nière lettre y que je vous ai représentée comme ayant 
des talens généralement Feconhus 3 et qui avait été ar- 
rétée comme soupsonnée d'étre le chef des opérations des 
briseurs de métiers , doit étre mise en jugement aux 
assises prochaines. 

— L’ Angnstus, venant de lu Virginie , est arrivé en 

Ansleterre. Ce bâtiment avait mis à la voile le 6 no- 

vembre 3 il a ‘rapporté des Lléltres et des journaue de 

Norfolk de cette même date, qui contiennent la pièce 

suivante apportée aux Etats-unis par la Mary-Ann. 
Décret ‘du congrés-cénéral de Venezuela. 

Attendu quil nous a été représenté quil se trouve 
aujourd'hui, et qu'il ya depuis quelque tems dans ces 
provinces ; des émissaires du vice roi du Mexique et des 
agens secrets de l'ancienne Espagne , à Peffet de détacher 
notre nation indépendante du gouvernement fédératif par 
elle établi: et convaincus de l'importance de maintenir 


ponts ; 
l'indépendance que nous avons acquise ‘sans les secours 


d'aucune puissance étrangère , soit d'Europe soit d’ Amd- 
rique , nous avons décrélé ce qui suit. 

. Ask x. Toutes personnes qui voyagent dans les 
différentes parties de ces provinces, sans être munies 
de passeports convenubles , seront dans le cas d’être 
arrétées , et seront, ainsi que leurs effets , examinées 
devant tout tribunal civil et militaire , légalement établi. 

2. Toute personne qui nous donnera des renseigne= 
mens sur les individus qui voyagent ainsi sans passe- 
ports, mérite bien de da patrie, et recevra une 76- 
compense de. 100 prastres ; s'il'est prouvé que l'individu 
arrété) soit un esplon. 

3. Tout individu qui Sera convaincu d’être employé 
comme agent sécret du vice-roi du Mexique ou de lan- 
cienne Espagne ; sera publiquement exécuté comme un 
ennemi des droits et des libertés de ces provinces indé= 
pendantes. 

.Le congrés-général de Venezuela regarde comme 
entierément inutile d'engager les personnes que ce décret 
Peut concerner , à lui donner une pleine éxécution , pur 
tous les moyens) qui sont en leur pouvoir , soit en qua- 
ie de simples particuliers, soit comme autorités pu= 

ques. Toutes les récompenses qu’il pourrait offrir, ne 
les porteraient pas plus activement sans doute à éxé= 
cuter cette mesure, que l’amour et le zèle que le con- 
o leur connaît pour le bonheur et la liberté de leur 

BY Se 


(Honit.) 


IORNALE POLITICO 
BI, DIPARTIMENTO 
3 DI ROMA. 


TO 


MES. 


RomA, 11 GENNARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 29 decembre. 


Oggi, domenica, dopo la messa, sono stati pre- 
sentati al giuramento che hanno prestato in mano di 
S. M., da S. A. S. il principe arcicancelliere dell Im- 
pero, i sigg. conte Luigi di Narbona, ajutante di cam- 
po dell’ Iurenarore ; il barone Labouillerie ; tesorier ge- 
narale della Corona , Jaquinot, procurator' generale im- 
periale presso. la corte imperiale dell Aja:; da S. A. S. 
il principe Vice-contestabile , i sigg. barone Lafitte , co- 
lonnello del 72° reggimento d’ infanteria di linea ; Cha- 
bert, colonnello del 76° reggimento d’ infanteria di li- 
nea; il barone Dentzel , ajutante comandante; il ba- 
tone d’ Armencourt , colonnello del primo reggimento 
de’ cavalleggiori ;: Desmichels , collonnello del # reggi= 
mento de’ cacciatori. In seguito hanno avuto l onore di 
essere presentate à SM. |’ Intprratoaz, dalla sig. cou- 
tessa di Montalivet , la sig. contessa di Croy ; dalla sig. 
contessa d’ Arbery , la sig. contessa Pourtalss ; dalla sig, 
contessa di Mortemart, la sig, Baronessa di Bareute. 
(Monit.) 
De? 30. 


Con decreto; datato du 8 Cloud | ik-19 decembre 


2811, ha S. M. creati due depositi di Mendicità per il 
dipartimento di Roma. Jl primo di questi depositi sarà 
collocato nelle fabbriche Hi adjacenze dl palazzo di San 
Giovanni al Laterano in Roma, che senza dilazione su- 
ranuò poste in istato di ricev.re seicento mendicanti , 
uomini e ragazzi. Il secondo sarà stabilito nelle fabbri- 
che eil adjacenze del convento di S. Croce in Gerusa- 
lemme, della stessa città di Roma, che saranno dispo- 
ste per servire di reclusorio ‘a «300 donne e ragazze. 
Questi stabilimenti saranno regolati e governati a norma 
delle dispos zioni del regolumento fatto dal ‘ministro dell’ 
interno il di 27 ottubre 1808, fintanto clie da S. Me sarà 
pronunciato sul regolamento défiuitivo ordinato dal suo 
decreto del 22 decembre seguente. In ‘conseguenza di 
tali disposizioni ; tatti coloro che si daranno aila men- 
dicità nell’ estensione del dipartimento: di Roma, do- 
vranno presentarsi avanti ai, solto—preletti de’ loro ri- 
Heu circondarj , ‘ad eff.tto di chiedere l ammissione 
al deposito , nel corso delle tre pubblicazioni da tarsi del 
decreto del 5 luglio 1803. Dalla data dell’ ultima pub- 
blicazione di questo decreto , chiunque sarà trovato a 
mendicare nell’ estensione del dipartimento sara arresta- 
to e condotto na casa d’ arresto del circondario , per 
esser poi tradotte, se ha luogo) -in uno de” dep siti di 
Mendicità. Tutti i mendicanti così ‘trasferiti ai depositi 
vi saranno posti in lista in forza di una decisione del 
Prelito, che attesti la mendicità ; e vi saranno (ratte- 
nuti fivtanto che divengono abili a guadagnarsi? il pane 
col lavoro ye ciò almeno per un” anno. In quanto ai men- 
dicabli vagab midi, sardono esostiite R posizioni del 
citato decreto del 5 luglio. è 
(Idem.) 
Del 51, 


S..M. sul rapporto deb sto ministro! delle finanze è 
dopo ‘sentito . il suo consigli» di Stato, ha emanato, il 
28 decembre 481%, dal palazzo delle Tuileries un décreto 
che ordina che la turiffa del prezzo de’ tabacchi delle 
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Rome, 11 JANVIER 1812. 


Vl TNTERIEUR: À 


Paris, le 29 décembre. 


Aujourd'hui, dimanche ; après la messe’, ont été 
présentes au serment qu’ils ont prété à S. M., par S. 
Ad. S. le prince arch chancelier de l'Empire : M. le Come 
te Louis de Narbonne , arde-de-camp de l'Empensun } 
M. le baron Labouillerie , trésorier-géneral de lu C'ou- 


L ronne 5 M: Juquinot ; procureur-gineral-impérial pres la 


Cour impériale de la Haye ; put S. A. S. le prince vice 
connétublà : M. le baron Lafitte , colonel du 72e ré= 
giment d'infanterie de ligne ; M. Chubert , colonel du 76.9 
régiment d'infanterie de ligne ; M. le buron Dentzel, 
adjudani-commandant ; M. le baron d’Armencourt , co- 


| lonel du 1.°% régiment de chevaux-legers ; M. Desnichels , 


colunel du Gi réginent ‘de’ chasseurs Ont eu ensuite 


| l'honneur d’étre présentées à S. M, l'ÉmPEREUR , par 


M.se la comtesse de Montulivet, Mme la Contesse de 
Croy ; par Mme lu comtesse d’Arberg,, Mme la,comtesse 
Pourtales ; par Mme lu comtesse de Mortemart, M. 
lu baronne de Barente. 
i (Monit.) 
Du 50 


NW Par décret daté de Saint-Cloud, le 19 décembre 1811; 


S. M. a crée deue diputs dè mendicité pour le dépar- 
tement de Rome. Le premier de ces dépits sera placé 
dans les bätrnens et dépendances du palais de Suint- 
Jeun-de-Latrun à Rome, qui seront mis , Sans délai , 
en état ae recevoir 600 mendians , homines et gurzonse 
Le second sera établi dans les batunens et dépendances 
du couvent de Suinte-Croix de Jirusalem , de iu méme 


| vide, qui seront disposés pour servir à la réclusion de 


500 /emines ou filles. Ces établissemens seront régis et 
gouvernés d'après ds dispositions du réglement dressé par 
te ministre de l'intérieur le »7 octobre 1808 , jusqu’& 
ce. qu'il ait été statué par S. M. sur le riglement dé- 


Aihitif ordonné par son decret du 22 décembre suwante 


En Conséquence des dispositions ci-dessus tous le nidi- 
vidus, qui se librent è la mendicité dans l'étendue du 
département de Rome ‘seront tenus de se présemiÿr pur= 
devunt les sous-préfet de. leurs arrondissemens respectifs , 
à leffet de former leur demande en admission au dépôt , 
duns les cours des trois publications à faire du décrét 
du 5 juillet 1808. A°duter de la dernière publication 
dudit décret , tout individu qui sera trouvé mendiant dans 
l'étendue du lépartement , sera arrèlé ‘et conddit duns 
la wnaison d'arrêt, de l'arrondissement , pour être ene 
suite , Sul y a lieu, traduit à l’un des depits de men- 
dicité. Tous mendians ainsi transfèrés aux dépôts y 
seront écroués en vertu d’une décision du préfèt cone 
statunt le fait de. la. mendicité ; ils y serant retenus 
Jusqu'à ce qu'ils se soient rendus habiles à gagner leur 
rie par le travail, et, au mains, pendant un'an. Se- 
ront, au surplus, exécutées à liguri des mendians va- 
gabonds,, les dispositions du décrét du 5 juillet. précité. 
x (Idern.) 
Du 31. 

SM. sur.le rapport de son ministre des Jinances 
êt Uprès avoi entendu son Conseil-d'État, a rendu ; 
38 décernbre 1811. au paluis des Tuileries , un décrit 
port 


did / 


| Ë 
manifatture imperiali fissato dal decreto del g maggio 
1811; continuera ad aver’ esecuzione per l’ anno 1812. 

(Idem.) 
Amsterdam , 26 decembre. 

Ricevonsi dal Texel alcuni ragguagli, che non pos- 
sono a meno d’ essere afflittivi per 1’ umanità, su 1 di- 
sastri cagionati da un colpo di vento fattosi sentire nel 
mar del Nord. I navigli «sorpresi da questa tempes'a , 
si crede, che facessero parte di un couvoio di cento e 
più bas imenti che dalla Svezia ritornavano in Inghilter- 
ra, e che, si reputano , carichi di munizioni da guerra. 
Il di 25 decembre, all’ alba, dopo la più orribile notte, 
si videro dalla costa del Texel, una mezza lega L'nta- 
ni da terra, una fregata, tre bricchi ed un vascello di 
linea, che stavano nella più pericolosa situazione» Il va- 
scello era del tutto diano I due bricchi avevano 
dato sulla costa, dove perirono. Due bricchi di S. M. 
ed il corsale il Furet salvarono 136 uomini d’ un basti» 
mento che naufragava, e ricondussero un bric inglese 
all’ Helder. Il capitano del Furet assicura di aver veduto 

erire il vascello di linea inglese, che si crede esser 
* Eroe e i due bricchi , senza poterli soccorrere. Gli uo- 
mini salvati dal naufragio agginogono che dieci basti 
menti da trasporto furono gettati su i banchi del Texel, 
I rapporti infatti che ci si spediscono da quell’ isola , 
raccontano ch’ è piena di rottami di navigli perdu- 
ti. Si é salvata a nuoto una trentina d’ uomini, ché 
sono giunti in quell’ isola» 

(Idem.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 4 gennaro, 


Jer 1’ altro , é arivato da Parigi il sig. D’ Alaincourt, 
scudiere di S. M., che aveva avnto |’ onore di seguite 
S. M, la Regina nel di lei viaggio per la capitale dell’ 
Impero Francese. Ha egli recato le più consolanti noti- 
zie e dei dispacci della nostra Sovrana. Se fu peri Na- 

oletani doloroso il non poter esternare i trasporti del 
oro risp. tto e del loro amore per la M. S. nel ricor- 
rimento del nuovo anno, è loro grato ricevere oggi sì 
felici notizie. 

( Monit, delle Due-Sic._) 


REGNO D’ ITALIA, 
Milano , x gennaro. 


NAPOLEONE ec. ec. 

Abbiumo decretato e decretiamo , 

Art, 1. Il consigliere di stato Luini Giacomo, pri- 
mo presidente della corte di Giustizia civile e crimina- 
le del dipartimento d’ Olona , è nominato direttor ge- 
nerale della polizia, del Regno , in sostituzione del sig. 
conte Mosca delunto. 

1 nostri ministri della giustizia, e dell’ interno sono in- 
caricati dell’ esecuzione del presente decreto , che sara 
puobliceto ed inserito nel boll.ttino delle leggi. 

Dato dal nostro Paluzzo delle Tuileries, questo di 25 de 
cembre 1811. 
NAPOLEON 
Per l Imperatore e Re NE 
Il ministro segretario di Stato , È 
A. Arpinr, 
GRAN DUCATO DI FRANCFORIS tab 


Francfort , 25 decembre. 


._ Un” esatto computo della popolazione ‘della nostra 
città la fa ascendere a 40,000 individui > non compresi 
gl \ebrei. Altra volta il loro numero era di-dieci 0 
odici mila, ora di domicilio fisso non ve ne sono più 
di 2500. E° vero però che è considerabilissimo il I 
mero di quelli che vanno e vengono per i loro affari. 


(Monit. ) 


2( 


impériales fizé par le décret du Q mai 1611 ;, conti= 
nuera d'être exécuté pendant lannée 1812. 
(Idem.) 


Amsterdam , le 26 décembre. 

On reçoit du Texel des détails qui ne peuvent qu'être 
affligeans pour Phumunité , sur les désastres occasionnés 
par un coup de vent qui s’est fut sentir dans la Mer- 
du-Nord. Les navires surpris pa. cette, tempête faisaient s 
à ce qu’il parait , partie d’un convor de plus de cent 
bétimens revenant de Suéde en Angleterre , et qu’on 
croit chargés de munitions de guerre. Le 25 décembre, 
à la pointe du jour, et après la nuit la plus affreuse A 
on appercut de la côté du Texel, à une demi-lieue de 
la terre june frégate , trois ‘bricks et un varsseau de 
ligne qui étaient dans lu plus dangereuse position. Le 
vaisseau était entiérement dématé. Deux bricks étarent 
affulés sur la côté où ils ont péri. Deux bricks de S. M. 
et le corsaire le Furet ont sauvé 156 hommes d’un bé- 


| éiment qui faisait naufrage , et ont ramené un brick 
| anglais 


au Helder, Le cupitaine du Furct assure avoir 
vu périryle vaisseau de ligné anglais, qu'on croit être 
le Héros, ainsi que deux bricks , sans qu'il lui fùt 
possible de leur purter secours. Les hommes sauvés du 
naufrage ajoutent que dix bâtimens de transport ont été 
Jjettés sur les bancs du Texel, Les rapports qui parvien- 
nent de cette île annoncent en effet qu’elle est environ- 
née de débris de navires en perdition. Une trentaine 


d'hommes qui ont gagné Vile à la nage ont été sauvés. 
(idem) 


EXTÉRIEUR. 


ROYAUME DE DEUX SICILES, 
Naples , le 4 janvier. 


Avant hier M. d'Aluincourt, ecuyer de S.: M. la 
reine , est arrivé de Paris. . Il avait eu l’honneur de 
l'accompagner pendant son voyage. Il apporte les nou= 
velles les plus consolintes et des depéches de notre Sou= 


| vruine, S'il à été douleureux pour des Napoltains de na 


pas exprimer à S. M. des temoignages de leur respect , 
et de leur amour le premier jour de la nouvelle anneé , 
il est agréable poureux de recevoir aujourd'hui des nou= 


velles si heureuses, 
(Monit, des Deux Sicil.) 


ROYAUME D'ITALIE. 
Milan, le 1.27 janvier, 


NAPOLÉON etc. etc. 

Nous avons décreté et décrétons , 

Art. x. Le conseiller d’État Luini, premier prési- 
dent de la Cour de justice civile et criminelle du dé 
partement d'Olonne , est nommé directeur générul de la 
police du Royaume en remplacément du Sieur Comte 
Mosca décédé. 

2. Nos ministres de la justice et de l’intérieur sont 
chargés de l'exécution du présent décret, qui sera pu- 
blié et inseré au Bulletin des lois. 

Donné de notre palais des Tuileries > le 25 dé- 

cembre 1811. = 
NAPOLEON, 
Pour PEmpereur et Roi , 
Le ministre secrétaire d'État , 
A, AupinI. 
Jour, Ital, 
GRAND-DUCHÉ DE FRANCFORI: n 


Francfort , le 25 décembre. 


Un relevé exact de la population de notre ville la 
porte à 40,000 individus , non compris les Juifs. Leur 
nombre était autre-jois de dix à douze mille , il ny 
en a plus que 2500 établis ici à demeure. Il est vrai 
que le no;nbre de ceur quiwont et qui viennent pour 
leurs affaires est très-considerable, 

(Monit.) 


BOEMIA. 


Praga, 20 decembre, 
Dall’ Osservatorio , il 17 decembre. 
TI vo del corrente , discese il barometro al di sotto 
della sua altezza media ; mi aspettavo una gran pioggia 
o una tempesta; ma il tempo fu solamente opaco e 
nuvoloso. Il 12, fra le ott’ ore e mezza e le oito e tre 
uarti della sera , fu sentita ad Hauenstein nel circolo 
$ Ellbongen , secondo una lettera di persona ragguarde- 
vole di quel sito , una violenta scossa di terremoto che 
durò circa un minuto. Ne scricchiolarono le finestre e le 
porte , e ne furouo smosse tutte le mobilia che non era- 
no fisse solidamente. La direzione della scossa era dal 
sud al nord. Verosimilmente questo terremoto sentito ad 
Hauenstein era il consentimento di un’ altro più consi- 
derevole , accaduto in un sito più meridionale ; che for- 
se si replicò nella notte del 16, giacché il barometro al- 
Jora erasi in 24 ore abbassato di sei linee: Il 16, alle 
ore sette della mattina, stava a 27 pollici, 4 linee e 
mezza , ed il 17, alle ore sei della mattina», stava a 26 
pollici, e xo linee e mezza. 


ï 


L’ astronomo Davin. 
P. S. Il 13, a ott'ore e mezza di sera, s’ intese 
un terremoto assai forte > accompagnato da un romore 
simile a quello del tuono, nella citta di Kaaden , al 
circolo di Santz, e nei contorni, In un gran numero 
di case, soffrirono la mobilia una sensibile ondulazione, 
(Mouit.) 


RUSSIA. 


Pietroburgo | 7 decembre. 

Morì , il di 20 ottobre, iu Ecckatherinoslaw , dopo 
una malattia gravissima , S. E. Monsig. Platone , arci- 
vescovo d’ Eckatherinoslaw , di Cheston e della Tauride, 

(Monit.). 


STATI-UNITI DI AMERICA. 


S Filadelfia , 7 novembre. 

Si lavora ad aprir delle strade. dal. forte Stoddard 
sulla Mobile fino in Georgia, e dall’ alra parte fino 
nella ‘Tenessia 

(Monit.) 


LETTERATURA. 
InsriruzionI di Commercio , e di Economia civile, 


Roma 1811. in 8.0 daitorchi di Mariano De-Romanis , 
e Figho. 


Art. L 


L’ annunziata opera, scritta dal sig. avvocato Fran- 
cesco Isola , se si riguarda soltanto come opera scien- 
tifica, non è, né può essere adorna di quella vaga no- 
Vita, che oggidi si desidera nelle produzioni letterarie , 
essendo già stata la materia della nan civile am- 
piamente esaurita dalle più dotte, e calcolutrici penne 
di Europa: ma riguardata come opera elementare è da 
Erbicczne assaissimo , essendo scritta con metodo , con 
chiarezza , con scelta , e sicurta di principj. Oltre di che 
Vi sì ravvisa per entro un sentimento schietto di bene- 
volenza e di modestia , che onorano l’ autore. Per inyo- 
gliarne alli proficua e dilettevole lettura, ecco in rapidi 
tocchi una breve analisi di queste lustituzioni. 

Il Commercio, che è il vincolo della società , e che 
ha per oggetto il privato e pubblico bene , va congiun- 
to colla meccanica sustenitrice delle arti, e dell’ indu- 
stria, coll” agricoltara ; da cui scambievolmente si ali- 
menta , colla filosofia, la quale il buon uso insegna delle 
acquistate ricchezze , colla giurisprudenza , che decide 
e insorgenti cont.se , colla morale ; che fissa i confini 
del guadagno ; e colla politica economica , che libra la 


)5( 


B 0 H É M E. 


Prague , le 20 décembre. 
De l'Observatoire, le 17 décembre, 
Ze 10 de ce mois, le burometre descendit subite- 
ment au-dessous de sa hauteur moyenne jje m'attendais 
à une forte pluie ou une tempete ; mais le tems ne 
fut que sombre et nébuleux. Le 12, entre huit heures 
et demie et huit heures trois quarts du soir, on res- 
sentit à Hauenstein dans le cercle d’Ellbogen, suwant 
une lettre d'un homme en pluce de cet endroit , une 
violente, secousse de tremblement de terre , qui dura 
environ une minute. On entendit craquer les fenêtres et 
les portes, et tous les meubles qui wétaient pus soli- 
dement fixés furent déplacés. La direction de la se- 
cousse était de sud au Nord. Ce tremblement de terre 
qu'on a éprouve à Hauenstein n’était vrarsemblement 
que la suite d’un’autre plus considérable qui a dû avoir 
lieu dans ùn endroit plus méridional, et qui se sera 
renouvelé peut-être dans la nuit du 16 , Le baromètre 
ayant alors baissé de 6 lignes en 24 heures. Le 16,à 
sept. heures du matin , il était à 27 pouces 4 lignes et 
demie , et le 17 à six heures du matin, à 26 pouces 10 
lignes et demie. 
L’astronome Davin. 
P. S. Le 15, à huit heures et demie du soir gun 
tremblement de terre assez fort y aicompagné d'un bruit 
semblable à celui du tonnerre, et qui a duré environ 
une minute , s'est fait sentir dans la ville de Kaaden , 
aucercle de Suatz et duns les environs. Dans un grund 
nombre de maisons y les meubles ont eprouvé un ba- 


lancement sensible. 
(Idem.) 


RU S S I E. 


Pétersbourg, le 7 décembre. 

Le 20 octobre , 4l est mort à Eckatherinoslaw , après 
une muladie tris-grave , Sì Em. Mur. Pluton , urche- 
véque d’Eckatherinoslaw, de Cheston et de lu Tauride. 

(Morut.) 


ÉTATS-UNIS D'AMÉRIQUE. 


Philadelphie , le 7 novembre, 

On est occupé d’ouvrir des routes depuis le fort 
Stoddard ; sur la Mobile , jusqu'en Géorgie , et d’un 
dutre côté , jusque dans la Wenessie, 

(Monite) 


LITTÉRATURE. 
Ixsrrurions Commerciales et Économie civile. 


Rome 1811 in 18.0 de l’Imprimerie de Mariano 
De-Romanis et fils. 


Art. I 


L’ouvrage ci-dessus annoncé de Mx l’avocat Fran- 
coîs Isola ne peut offrir, si on le régarde comme ouvruge 
scientifique , le mérite de lu nouveauté si recherché au= 
jourd hui dans les productions htteraires , cette matière 
d’economie cwile ayant déjà été traitée et ecluirie par 
les plumes les plus savantes et les plus instruites de 
PEurope ; mais si on le considere comme ourrage élé- 
mentaire , il est très-digne d’estime , étant d'ailleurs écrit 
avec méthode et clarté, appuré Sur d’excellens prin 
cipes , et luissant appercevoir un sentiment de modestie 
qui honore son auteur. Une analise rapide de ces insti- 
tutions pourra peut-être inspirer le desir de hre cette utile 
et agréable production. 4 

Le commerce qui est W@ lien de la société , et qui 
a pour objet le bien public et particulier, s’unit néces- 
sairement aux arts mecaniques , et à l'industrie ; à 
l'agriculture que l’alimente et qu'il fait valoir; à la 
phalosophie qui apprend à Jfaife un bon usage des richés= 
ses qu'il procure ; à la jurisprudence qui juge les con- 
testations qu'il peut élever ; à la morale qui fire les 
bornes d'un gain legitime ; enfin è la politique éco- 


ioni di finanza. Il commercio ARE 4 li qui tient la balance des opérations financièrese 
tato, il quale finviene ua prot-itore Le commerce interielr trouve un protecteur dans 
e delli convenc- un gouvernement ami de lu justice et des échanges 
feconda 1 seni legitunes. La legislation jette et feconle les germes d'une 
1 e tutta |! prospérité durable. L'existence des peuples tient toute 


agricälture, l'art 


bilancia delle operaz 
no ha luogo nello 5 
nella sovranità amica della giustizia , 
voli divisamenti: La legislazione getta , © 


ella svole prosperità. L? esisttuza der popoli € 7 
EA dirle monie della terra. L ‘agricoltu- à la proprieté commune. de la terre ; l 


i a nel naturale patri } î 7 
A ne di DR ROUEN l'arte nuurice wi tuite [M de premiere nécessité, Dart nourricier de tous les autres 
i pi ti Ù GNT LS per la sussistenza Le derrate , che si produit , pour soutenir d'existence , les denrées communes 
e arti y ira x w 1e 

po ricchezze di fondo, e per 1 bisogni ur com- sous le nom ‘de richesses de térritoire ou du fond , et 


fournit au luxe les mutiéres premières ou richesses mo- 
bilieres. La culture lu plus inporlante doit étre celle 
du froment , et demande pour prospérer une entiére 
liberté. Le vin , ce Joyeux inspirateur de l'esprit, offre 
un objet sûr de commerce aux pays tempérés ; propres 
également à la soie devenue desorinais généralement in- 
dispensable au luxe. Le coton ; le chanvre , le lin sont 


modità e' di lusso le materie prime 3 le quali si casama- 
n) ricchezze mobilarie. La prima collivazione dee esser 

uella del frumento , è può solo prosperare colla assoluta 
liberta. Ilvino, rallegratore delio spirito; € un londo 
sicuro di commercio néi climi temperati, al quali si 
conviene anco la seta, materia di iusso Ouai Ubi— 
versule. La bambagia , la canape > il dino sono materie 


di grande consumo pe quindi utilissime al commercio, également des matières d'une grande consommation, et par 
Le api, lo zafferano 3 © i voschi apportatori di tauti van- consequent très-utiles uu commerce. Les abeilles , le saf 
taggi dl foro irutto e col loro leguo porgono larga messe | fraz, les Soréts présentent aussi des produits très-consi- 
alla negoziazione. Ma queste miniera ui generi rimane derables et très-importans pour le commerce , mais toutes 
sterile SÈ se non si ricorre all’ arte, la quato riprende vi= ces mines fecondes demeurent stériles ; si l’on n'a recours 
gore dalla utilità, dal a scienza; duli onore , du pre- à d'art qui doit sa prospérité et son utilité dux connuis= 
mj, e dalla liberta. L' agricoltura suppone la popola— sances ucquises y a la science , aux récompenses qu'on 
zione, la quale consiste nella moltiplicazione dezii uv lur accorde et à lu liberté. L'agriculture suppose né- 
mini, e che sempre ritrovasi 10 proporzione colla mi cessairement la population qui n'est autre chose que la 


sura della sussistenza. Si procurino 1 inezzi di sussis.eu- multipliation d:s hommes et qui se trouve toujours en 
za, e si avranno uomini. Questi mezzi di sussistenza | proportion avec les subsistances. Procurez' vous des moiens 


sono forniti dalla agricoltura, e dalla industria , ed il de subsistance et vous aurez des hommes. Ces moiens 
commetcio li moltiplica all’ infinito. Riguardo alla popo= | sont donnés par agriculture \et l'industrie , et multi- 
lazione le cère del Governo debbono essere princi palinente plient à l'infini pur le commerce. Les, soins d'un gou= 
rivolts a rimuovere gli ostacoli ; che si oppongono ul di vernement doivent tous tendre à lever les obstacles qui 
lei aumento. Dove la natura ha fatto tutto , nulla faccia s’opposent à l'augmentation de la popolution, muis le 
il Legisiatore. La prima classe della popolazione com legislateur doit se tenir paisible là ou lu nature seuls 
prende i proprietarj delle terre , 1 mabitattori , i com- a tout fait. La premiere classe de la population com- 
mercianti ; e siccome questi formano la mussa della sus- prend les proprietaires des terres, les manufàcturiers , 


sistenza dello Stato cos: merituno la' particolare atten les commersans , et comme? elle lest la plus utile è la 
zione del Governo. La seconda classe comprende li Mi- { prospérité de l' tut , elle doit attirer l'attention parti- 
nistri, li Magistrati , il Clorò*, «i soldati , gli avvocati ; culière du gouv*rnement. La seconde clùsse est composée 
e siccome questi ricevono la sussistenza dello Stato; così des ministres , des magistrats, du clergé , des soldats , 
esser debbono paghi di onesti‘ e moderali stipendj, La des avocats ; ts tirent leur subsistancé de l'état , 16 
terza comprenie’i mendicanti , classe aflatto onerosa alla doivent en regevoir un suffisant et honorable : salaire. 
società , e’ che può solo essere etficacemente diminu.ta La troisieme comprend les mendians , classe tout à fait 
col promuovere industria, Quanuo la popolazione di {è charge à la société , et qui peut étre tresfucilement 
troppo ridondante, giovano le colonie destinato al com- | diminuée par d'encouragement ‘de l'industrie. Lorsque la 
mercio , e alla coltura delle terre , le quali col proce- population est dévenue trop considerable , elle produit 
der degli. anni arricchiscono la nazione che le stubili- f ces colonies desunées au commerce et à la culture des 
sce. Tanto le manifatture, nelle quali 1’ Operajb si ser- terres , qui} par la suite des tes, enrichissent les 
ve delle sue mani e di qualche inachina per il lavoro > | ralions qui'les': ont Jormées, Les vananufavtures | tant 
quanto le fabbriche , ‘nelle ‘quali si richiede inoltre il con2 celles dans lesquelles l'ouvrier se sert de ses bras ou fait 
corso del fuoco o dell’ acqua ; danno industriosamente mouvoir quelque machine , que celles qui réclament en 
forma alle produzioni della natura ; e questa industria outre l'utile concours de l’euu où du feu, donnent une 
formatrice del consumo , e ristoratrite della riprojuzio- È forme aux produclions ‘de Mainätäre' y et cette industrie 
ne continuamente si avvolge intorno ai tre regni mine fomentatrice de la consominution , et qui fuvorise la 
rale , vegetale} ed amimule. Per i credito delle fabori réproduction, embrasse, à la fois les produits des trois 


che e qua iiatiizo è d’uopo, che la mano d opera au- È régnes, vegètal, animal et minéral La prosperité de 
nunzi talento e perizia di artefice , che le materie pri- ces manufactures érige que l’ow'rage unnonce da talent 
me siano di perfetta qualita, che tene sia 1l prezzo, e | dans l'ourrier, que les maticres preinires soient d'une 


che il lavoro sia di corretto ed elegante gusto tanto nel |? Sonne qualité , que le prix en soit modéré, et que le 
isegno quanto nella esecuzione. Non ogni sorta di fab- goût en ait reglé le dessein et d'éxécution. Un état ne 


Brian URI. Ein nello Stato > Me quella doit pas admettre indistinctement toute espèce de Su 
Siena ali TURE RON ETS AR tee 3 lu quale e più. brication , il doit priferer celle, quiest plus adaptée au 
rodi x SA izionule , 0 al chma, alle qualita, el génie na:ionil, aa clinut et une produétions du ter- 
La po va SEN: Le lettere coi lumi cne spin= ritoire. Les lettres par les lumieres qu'tlles répandent , 
gli PÈRE RÉ ren 0 DI ENFAGEI 3,9 belle co- # les arts. Sondumentitar et uinéhorteurs , comme ces 
commercio. Frà là deli PORRI Le fia Sca nel} qui reçurent le titre de beuu.t, influent cgulement beau 
avere il primo posto; La FIRE ER re brili vogliono ‘4 coup sur % commerce. Parms les Gris ainélioratenrs ; 
segola de’ costumi, i quali as “e Se TE per fine la ceux appelks mécamiques ticnneni sans contredit le pre 
to, è il più valido sostevno del CONI, e leggi dello Sta. nier rang. Là inorule qui ‘a! port brit de regber les 
; 5 Telo. | sistemi che moeurs qui sont les'\veritubles lois de l'état; et le plus 


uuscuno i priacip tti che ; 4 
P F); € 1 progetti che ‘additano i sentie- ferme soutien du commerce ; ls Sistémmes qui ‘ulhent ks 


ri, non débbono trascurar: n 
£ arsi, sebbene sia d’uo ÿ È i i ; ve, HA HSE 
darsi con Sofnina cuütilà da innoy EEE po guar-+ Principes , dés projets qui ouvrent de norweaux sentiers, 


e n t=inerarie. Di 3 7 itré rivi uoigue ‘VE 
questi geneTali e sensati prolegomesnh; PIA e. Da ne doivent point être nép él 39 dé e cependant on 
capo X. ad interbursi nil RUSSE utore nel doive se défénire ‘avec ‘le plus grande pricaation ds 
cilà materia, È Moe È innovations térnéruires. Après. ces'eorsiaeetivns Lr 
(Sarà contiuuato,) rules et Sages, 'Aäteur dans le Chup. X. connence è 


entrer en matière. M. 
(Le suite d'un aude Jour.) 


. di paga ai lavoranti. 
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RomA, 13 GENNARO, 1812. 


INS PN: 


Parigi, 1 gennaro. 


Oggi primo di gennajo 1812, prima della Messa , 
stando | fmeénarons nella sala del Trono , il gran mae- 
stro di cerimonie , d po presi gli ordini da 8. M., ha i- 
trodotto il corpo diplomatico , che da un maestro e da 
‘un’ ajutante di cerimonie è stato colle solite formalità ac- 
compagnato. Sono stati a questa uilienza presentati da 
S. E. il si di Cetto, ministro plénip tenziario di Ba- 
viera } il sig. conte di Luxburg ciambellano e consiglie- 
re di legazione di S. M. il re di Baviera ; da S. E. il sig 
conte di Wintsmgerode ministro plenipotenziario di S. M. 
il re di Wurtemberga il sig. Scwartz segretario di le- 


gazione 5 ‘da S. E. 11 sig. Joel Barlow ministro pleni- 


onteziario degli Stati-Uniti i sigg. Warden console degli 
niti a Parigi, Morris luogotenente di vascello de- 
Stati-Uniti, Gray sogretario di legazione degli Stati- 
Uniti a Pietroburgo”, Jones di Boston , Howard di Ma- 
ryluod , Rodman di Nuova-York. 


Tn seguito , S. M. ha ricevuto il Senato , che è sta- 
to presentato da S. A, S. il principe vice grande eletto- 
re; il consiglio di Stato, la corte di cassazione ed il 
corpo municipale di Parigi che son stati presentati da 
S. A. S. il principe arcicancelliere dell'Impero. 

Dopo la Messa, S. M. ha visto gli officiali della 
sua guardia , lo stato maggiore ed il ‘corpo degli oficiali 
della guarnigione di Parigi , il Clero di Parigi ed i mem- 
bri de” concistori. si) è 

Sa M. |P Imperatrice ha quindi riceva£ il corpo di- 
plomatico , e-tutti.i personaggi che ‘avevano avuto 1 ono- 
re di far corte all’ ]mprnarore. 6 

ont. 
Del 2. né 


Oggi S. M. & andata a veder la fabbrica dello zuo- 
chero di barbabiettole stibilita dal sig. Béniamino De- 
lessert, a Passy ; ovessì é trovato il six. Senatore conte 
Chaptal. 3. ML ha visitato questo stabilimento minütissi- 
mamente 5 e ne ha attestita la sua soddisfazione al sig. 
Delessert , cui ha accordato la decorazione» della Legion 
d’ onore, Ha fatto dare per gratificazione una settimana 


La rivoluzione nel commercio coloniale , operata da 
mo tiplici e fortunati successi ; e che seco trascinera la 
rovina delle fabbriche dello zucchero di canna , è ormai 
compiuta. Un’ arpento sèminato in canne di zucchero 
melle colonie produce soltanto ua terzo di più, che un” 
arpento coltivato in barbabiettole in una parte qualuu- 
que del Continente. Oltre di che , avanzo della \abbri- 
cazione dello zucchero di barbabiettole somministra un” 
abbondante nutrimento per il bestiame cornuto. Il prez- 
zo dello zucchero di cauna, non raffinato, compreso il 
dritto d’occidente , le spese del trasporto per mure, e 
quelle del trasporto per terra per avvicinare la derrata 
al consumo , era a Parigi , prima della rivoluzione ; per 
i minimum 5 dodici soldi la libbra. Si fabbrica in 0g- 
gi dello zucchero di barbabietole il di cui costo arriva 
soltanto a dieciotto solili; e che ne ‘costerà quindici ap- 
pera, quando se ne avranno erfezionati i metodi e le 
machine. imponendo perciò sullo zucchero: forastiere un 


/ 


JOURNAL POLITH 
“DU DÉPARTEM E 
DE ROME. 


De 6. 


Rome , 13 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR, 
Paris, le 1.4 janvier. 


Aujourd’hui 1.* janvier 1812 , avant Za messe PEw- 
vineun etant dans la salle du trône , le grand-muître 
dés cérémonies ; après avoir pris les ordres de S. M., 
a introduit le corps, diplomatique , qui a été conduit. 
dans les formes accoutumés pur un maitre et un aide 
des cérémonies. A?’ cette audience ont été présentés » 
par S. Exc. M. de Cetto , ministre plénipotentitre de 
Büueère , M. le comte de Luxburg 3 charnbellan et con-. 
seiller de légation de S. M. le roi de Bavière ; par 
Si Ezc. M. le comte. Wintzingerode , ministre pléni- 
potentiäire de : S. M. le roi de Wurtembers ; M. de 
Schwartz , secrétaire de lozation ; par S. Exc. M. Joël. 
Barlow, ministre plénipotentiajre des Etats-Unis , MM. 
Wurden ; consul des Etats-Unis. à Pars ;, Morris È 
lieutenant de vaisseau des Etats-Unis ; Gray , secrétare 
de légation des Etats-Unis à Sairit-Pétersbourg ; Jones , 
dè Boston ; Howärd, du Muryland ; Rodnian > de 
New Fork. € 

S. M. a ensuite recu le Sénat , qui a été présenté 
pär S. A. S. le prince vice-grand electeur ; le Conseil 
d'Etat, ti Cour de Cassation et le Corps Municipal de 
Puris , qui ont été présentés par S. A. S, la prince 
archi-chancelier de l'Empire. s 

Après la messe , S. M. a vu les officiers de sa 
gurde , l'Etat-Mujor et le corps d’officiers de la garnison 
de Paris, le Clergé de Paris, et les membres des con- 
sistoires . ; 

S. M. PImpératrice a ensuite reçu le corps diplo= 
matique et toutes les personnes qui avaient eu l'honneur 
de faire leur cour à PEwpeneur, Lo 

(Monit.) 
Du, 2. 


S. M. est alleé voir aüjourd'hui la fabrique de 
sucre ‘dé betterdves établie par M.' Benjamin Delesiert 5, 
à Passy ; où se trouvait M. le comte Chaptal , sénu- 
teur. S. M. a visité cet établissement dans le plus grand 
détdil : elle en a témoigné sa satisfaction à M. Deles= 
sert, à qui elle a accodé la décoration de lu Légion 
d'honneur. Elle a fuit donner unè semaine de paye er 
gratification aux ouvriers. 

La révolution dans le commerce colonial que des 
succés heureux et multiplits operent , et qui entruînera 
la ruine des sucreries de cunnes , est consommées Un 
drpent semé en cannes à sucré duns les colonies ne pro= 
duit qu'un tiers de plus! qu'un arpent cultivé en bet= 
téraves , dans une partie quelconque du Continent. Le 
résidu de la fabrication du sure de betteraves fournit 
de plus une nourriture äbondante pour les bêtes è cor- 
nes. Le prix du sucré ‘non raffiné de cannes, en y ajou-. 
ant le droit d’occident , les frais du transport par mer 3, 
et ceux du transport par terre pour approchenla. denrée 
du consommateur , était am minimum è Paris, avant, 
la révolution , de 12 sols la livre. On fabrique aujourd’-hut 
du sucré de betteraves qui ne revient quà 18 sols , cé. 
qui ne coutera pas 15 sols , lorsqu'on aura perfectionne 
les procédés et les machines. Ainsi en mettant sur Le. 
sucre étranger un droit de virgicing pour cent , non 
seulement le sucre de betteruves pourruil , dans tous 


» 
}2 


dazio di venticinque per cento, non solamente lo zuc- 
chero di barbabietole potrà in ogni tempo sostenere : la 
concorrenza , ma goderà ben” anche d’un vantaggio 
sai grande per incoraggiar potentemente la sua fabbri 
onto 

ca Nello stato attuale delle cose, se da tariffa del 5 
agosto fosse ridotta al quarto , la prima che restarebbe 
per lo zucchero di barbabiettole , sarebbe ancora più van- 
taggiosa. Ciò però che assicura de’ grandi beneficj ai suol 
fabbricatori , si è l’intenzione , che ha S. M. di conser- 
vare per parecchi anni i dazj sullo zucchero delle Co- 
lonie alla tassa fissata dalla tariffa del 5 agosto. 

La stessa rivoluzione si opera riguardo all’ indaco. 
La fecula del pastello produce un’ indaco onninamente 
simile a quello di Guatimala. Esso ne ha tutte le qua- 
lità, ed é assai meno. costoso. à 

Dunque la bilancia del nostro commercio guadagnerà 
novanta milioni che dalla Francia pagavansi all’ estero 
per lo zucchero e per 1° indaco, -Le Germania e gli al- 
tri paesi dell’ Europa avendo già stabilita e proteggen- 
do la fabbricazione dello zucchero e dell’ indaco indige- 
ni, fanno si che si possa valutaré due o trecento milio- 
ni la perdita che ne soffrirà il commercio «inglese, 

Il ministro, dell’ interno ha posto sotto gli occhi di 
S. M. lo stato della raccolta di Fatpabicieole » fatta in 
quest’ anno nei diversi dipartimeuti , e quello dei sta- 
bilimenti formati per l’ estrazione dello zucchero. Le mi- 
sure prese per la coltivazione han camminato più veloci 
di quelle che sono state adottate per la formazione delle 
fabbriche, di maniera che, quantunque già numero- 
se, non sono state ancor sufficienti alla quantità di bar- 
babiettole che si sono raccolte. I' possidenti delle raffi- 
nerie non hanno con molta prontezza abbracciata una 
circostanza loro s1 favorevole. Un capitale di venti o 
trentamila franchi per ogni fabbrica , avrebbe sommini- 
atrato i stabilimenti necessarj alla fabbricazione di uno 
o duecento migliaja di zucchero. Per i. possidenti delle 
raffinerie specialmente ; sarebbe vantaggiosa questa indu- 
stria, giacchè fabbricherebbero lo zucchero nell’ inver- 
no , lo raffinerebbero in estate, étrarrebbero così par- 


tito dal capitale si lungamente inoperoso delle loro raf- | 


finerie, Bisogna coltivare 100,000 arpenti di barbietto- 
le per produrre una quantità di zucchero che basti al 
consumo totale della Francia, Tutto induce a credere che 
nel 1812 ci avvicinaremo di molto a questo risultato, Col 
sopravanzo di un capitale di sei milioni si stabiliranno 
due o trecento fabbriche nuove, e la Francia non avrà 
più bisogno di mandare il suo contante oltre mare » per 
comprare lo zucchero che da lei si consuma. ‘Essa lo 
raccoglierà sul.suo proprio terreno , e le nostre raffine- 
zie più non dipenderanno dall’ avidità de’ nostri nemici, 
Ecco quanto dovrà l’ Inghilterra agli ordini atrocidel con- 
siglio del 1806 e del 1807. 


i . Del 3, 
Jeri 2 gennaro, vi fu nella sera circolo a corte. 
Fu rappresentata ‘sul teatro del palazzo delle Tuileries 
l Ettore , una delle più belle tragedie moderne. k 
= Oggi ,, dopo il suo Æver, S. M. ha sottoscritto il 
contratto di matrimonio del sig. maresciallo duca di Reg- 
gio con Madamigella di Coucy 5 
(Idem.) 


(Monit.) 


1 
em 


S. E. il ministro dell’ interno ha fatto bbli 
Tultimo programma de’ premj , che la spia e Hs 


raggiamento ll’ industria ‘nazionale è solita di proporre 


in ogni anno,L” industria del popolo francese deve a que: 
sta. Società una. quantità di scoperte e di perfezioni Solo 
arti. Essa dunque nella sua generale seduta del di x 


settembre 1811 ha Proposto per gli auni 1812, 1815, 


1814 € 1815, i premj seguenti: 

Perl anno 1812, nelle arti mecaniche » accorda un 
remio di 3000 fr. a colui, che non solamente esibirà 
le mostre migliori di un fil di ferro ed? acciajo di tutti 
quei gradi di finezza ché necessaria ai fabbricatori di 
cardi e di aghi , ma che nel tempo stesso provi ben’ a 
che che siano fabbricati in uno stabilimento montato ja. 
grande, c provveduto di tutto.il necessario a fornire queste 


f 
Ce fems , soutenir la concurrence , il jowrait méme 
| d’un avantage assez grand pour encourager puissamment 
| la fabrication. 


Dans l’état actuel des choses, si Le tarif du 5 
août était réduit au quart ,la prime qui resterait pour 
Ze sucre de betteraves serait encore plus avantageuse. 
Mais ce qui garantit aux fabricans de grands bénéfices , 
c’est l'intention où est S. IM. de maintenir , pendant 
plusieurs années ; les droits sur de sucre des Colonies , 
au taux fixé par le tarif du 5 août, 

La même révolution s'opère à Végard de lindigo. 
La fécule du pastel produit un indigo absulement sem- 
blable a celui de Guatimala. Ilen a toutes les qualités 
et il estbeaucoup moins cher. 

La balance de notre commerce gagnera donc qua- 
trevingt-dix millions que payait la France à l’étranger 
pour le sucre: et l’indigo. L'Allemagne et les autres pays 
de l'Europe ayant déja établi et protégeant la fabri- 
cation du sucre et de l’indigo indigènes, on peut estimer 
à 2 ou 300 millions la perte qui en résulter pour le 
commerce anglais 

® Le ministre de l’intérieur, a mis sous les yeux de 
S. M., l’état de la récolte faite cette année, en bet- 
teraves , dans les divers départemens , et celui des éta- 
blissemens _formés pour lextraction du sucre. Les mesures 
prises pour la culture ont marché plus vite que celles 
qui ont été adoptées pour la formation des fabriques , 
de sorte que , quoiqu’elles soient déjà nombreuses , elles 
n'ont pas suffi pour la quantité de betteraves qui ont 
été récoltées. Les proprétaires des raffineries n’ont pas 
saisi assez promptement une circonstance qui leur était 
si favorable. Une capital de 20 à 50 mille fr. par fa- 
brique , aurait fourni les établissemens nécessaires à la 
fabrication de 100 au 200 milliers de sucre ; c’est pour 
les propriétaires des raffineries sur-tuut que cette indu- 
strie serait avantageuse , puisqw’ ils fubriqueraient le sucre 
l'hiver, qu’ils le raffineraient l'été, et qu’ils tireraient 
ainsi parti du capital si long-tems inactif de leurs raf- 


neries. IL £ cultiver 100,000 arpens en betteraves 
“ ? 


pour produire une quantité de sucre qui suffise à la 
consommation totale de la France. Tout porte à penser 
qu'en 1812 on approchera beaucoup de ce résultat. Avec 
Pavance d’un capital de 6 millions on établira deux ow 
trois cents nouvelles fabriques , et la France n'aura plus 
besoin d'envoyer son numéraire outre mer, pour acheter 
le sucre qu’elle consomme. Elle le récueillera sur son 
propre sol , et nos raffineries ne dépendront plus de 
lavidité de nos ennemis. Voilà ce que l'Angleterre devra 
aux ordres atroces du conseil de 1806 et de 1807. 
; È « (Monit.) 


Du 3. x 

Hier 2 janvier, il y a eu le soir cercle è la cour, 
On a représente sur le théâtre du palais des Tuileries 4 
Hector, une des plus belles tragedies modernes. 
— Aujourd’hui , après son lever, S. M. a signé le 
contrat de mariage de M. le maréchal duc de Reggio 
avec Mie de Coucy. 

(Ideme) 


S. E. le ministre de Pinterieur a rendu public le 
dérnier programme. des prix que la Société d’encoura- 
gement de l'industrie nationale a coutume de proposer 
chaque année, L’industrie francaise. doit à cette Société 
une foule de découvertes et de perfectionnement des 
arts. Dans sa séance générale du 14 septembre 1811, 
cette Société a. proposé pour les années 1812,1813,1814 
et 1815 des prix suivans : 

Dans l’année 1812 pour les arts mécaniques, elle accor« 
dera un prix de 3000 fr. à celui qui , non seulement 
présentera les meilleurs échantillons de fil de fer et d’acier 


Jüabriqués dansitous Les degrés de finesse nécessaire aux 
Jabricuns de cardes et d’aiguilles | mais qui prouvera en 


même tems' qu'ils ont été fabriqués dans un établisse= 
ment monté en grand , et pourvue de tous les moyens 


ÿ ) 
due qualità di fili alle manifatture e al commercio , 
allo stesso prezzo di quello proveniente dall’ estero. 


Il concorso per questo premio sarà aperto fino al 1 
di maggio , e sarà aggiudicato nel: consecutivo mese di 
luglio 1812. 

n Per le arti chimiche accorda un premio di 3000 fr, 
a chi troverà un ‘metodo facile ed economico di tare de 
litargirj e de minj puri con i pos provenienti. dalle 
nostre miniere , e contenenti dell’ antimonio , del rame 
e del zinco. Si vuole che i litargirj possano darsi al com- 
mercio al prezzo stessu di quali più ricercati che ci pro- 
vengono dall’ estero. 


Questo premio è proposto da S. E. medesima, il 
ministro dell’ Interno che ne fa del proprio versare i 
fondi nella cassa della Società; e come dell’ anteceden- 
te, n’ è aperto il concorso fiuo al 1 di maggio per ag- 
giudicarsi in luglio 1812. È DT 

Per le arti economiche , si accorda un premio di 
1000 fr. a chi indicherà un inetodo buono ed econo- 
mico per purificare ogni specie di miele , tanto riducen- 
dolo da suo stato concreto, che a quello di sciloppo. 
I concorrenti dovranno descrivere. in una. memoria i 
mezzi da loro impiegati, perchè si possa replicare il di 
loro. metodo dai commissarj della Societa. Uniranno alle 
di loro memorie le mostre di miele grezzo sul quale han 
no operato, e le risultanze che ne hanno ottenuta. 
Ognuna di tali mostre dovrà essere del peso d’un kilo- 
gramma al meno. À Ù 

Ed un premio di 2000 fr. da accordarsi a chi avrà 
ottenuto, nel più economico 3 da maggior quantità 
di zucchero concreto di barbabietole , non potendo una 
tal quantità esser minore di un quintale metrico, 

Quindi accorda un? accessit di 1000 fr. a chi si 
sarà maggiormente avvicinato ad una tal quantità. 

Devono però i concorrenti a questo premio descrive- 
re minutamente in una memoria 1 metodi nellà lot fab- 

ricazione seguiti, ed il conteggio esatto delle loro spe- 
se. Vi uniranno ben’ anche le mostre de’ loro prodotti. 
L’ esattezza de” fatti contenuti nelle memorie si dovrà at- 

testare dalle autorità locali su i rapporti de’commissarj che 
avranno delegati per esser presenti ai metodi ‘impiegati 
dai fabbricatori, La 

La Società crede, necessario prevenire i concorrenti 
che non tute le specie ydi barbabiettole somministrano 
una quantità stessa di zucchero , e non tutte sono egual 
mente facili a questo lavoro. Ne’ saggi fatti a Parigi, 
la barbabiettola usata dai sivg. Achard e de Koppy, e 
trasmessa dalla Prussia, ha dato in otto giorni una quan- 
tità di zucchero quasi tripla di quella che se n'era ot- 
tenuta in sei settimane dalla barbabiettola coltivata ne’ 
contorni di Parigi. E’ dunque utile che i concorrenti ri- 
petano i loro saggi con diverse specie di barbabiettole 
e particolarmente con quelle della Prussia. 

Propone finalmente nell’ arte agraria un premio di 
1200 fr. alla soluzione della questione seguente: 


Quali sarebbero i mezzi di'aflrettare il distruggimen- 
to dei gionchi e delle altre. piante acquatiche che si op- 
pongono ad ogni coll Vesti Quali sarebbero le piante; 
che colla forza della loro vegetazione, potrebbero sof- 
focarle , o quali gli stromenti che potrebbero estirparle? 

. La Società esige però per concorrere \a questo pre- 
mio 1, che gli esperimenti siano fatti su di un terreno 
di tre ectari almeno : 2» che gli esperimenti fatti siano ri- 
conosciuti ed attestati dalle aucorità locali, 

Per questi, premj egualmente é. aperto. il, concorso 
fino al 1. di maggio ye.ne promette la distribuzione nel 
la sua generale seduta del consecutivo mese di luglio 1812, 

(Estr. dal Monit. Univ.) 
Amsterdam , 30 decembre. > 

Nel numero de’ bastimenti inglesi periti 0 naufragati 
al Texel trovavansi i seguenti: 

L’ Eroe, di 74 cannoni, perduto , corpi e sostanze. 

Il Centurione , di 8 caronade, perduto , corpi e so- 
stanze. 

Il Crass-Hooffen , di 32 cannoni, 120 uomini di 
equipaggio ,16 passeggeri , incagliato , rimesso a mare: 
€ portato in rada, Il solo piloto è perito. 


EEE... 


de fournir ces deux qualités de fils aux manufactures 
et au commerce , au pris quis coùtent renant de 
d'étrangers 

Le concours pour ce prix sera ouvert Jusqu'au 1,er 
mai , et le priv sera adjugé dans le mois de juillet 
SUIDADÎ A * 

Pour les arts chimiques , elle accorde un prix .de 
3000 fr. , à celui qui trouvera un procédé Jacile et 
éconornique pour faire. des luharges et des miniums purs 
avec les plombs provenant de nos mines 3 el contenant 
de Pantimoine ; du cuivre et du zinc. On exige que 
Les litharges. et miniums puissent être versés «duns le 
commerce au même prix que les ltharges et miniums 
les plus recherchés venant de l'étranger. 

Ce prix est proposé par S. Exc. le ministre de 
lintereur lui méme qui en a fuit verser les fonds dans 
la caisse de lu Société : ainsi que pour le précédent 
le concours est ouvert Jusqu'au 1% nai , et lo prix 
sera adjugé en juillet 1812. 

Pour les arts, économigues\on prepare un prix de 
1000 fi. à celui qui aura indiqué un procedé bon et 
éconoinigue pour purifier. toute espece de miel, soit en 
le réduisunt & l'état concret ou à celui de: sirop. Les 
concurrens devront détailler dans une Memorre lés mo- 
Jens qu'us ont employés ; a {fin que leurs procédés puis= 
sent être répétés . par les comnassaÿrs de la Socicté. 
Ils joindront è leurs mémoires des échantillons. des miels 
bruts sur desquels il ont opéré et des résultats qu'ils 
auront obtenus, Chacun, de ces. échantillons dovra être 
du poids de 1 Kilogramme au mouns. 

&t un prix de 2000 fr. à celui qui aura obtenu , 
de lu maniere la plus éconamigue ; lu» plus grande quan 
tité de sucre concret de betterave , cette quantité ne 
pouvant etre moindre d’un quintal metrique. 

On accorde en toutré un accessit de 1800 fr. à celui 
qui aura le plus approché de cette quantité. 

Les concourrens è ce prix devront détuiller dans un 
Meémoirs des procédés qu’ils ont suivis dans tenr(fubri- 
cation , et le calcul exact de leurs dépenses. Ils y join 
dront aussi des échantillons de leur produits: 

L’eractitude des faits contenus dans les meémoires 
devra tre certifiée par les autorités locales sur Le rap= 
port des. comméssares qu’elles auront délégués ‘è Peffèt 
de sure Les procédés employés parles auteurs. 

La Société croit dévoir prevenir les concourrens que 
toutes les especes de betteruves ne Sournissent pas une 
même quantilé db suòrez. et qu'elles ne sont pas éga= 
lement faciles à travailler. Dans les assais futs à Pa- 
ris , la betterave employée ‘par MM. Achard et de 
Koppy et qui à été envoyée de Prusse, u donné en & 
jours une quantité de sucre presque triple de celle qu’on 
a obtenue en six semaines de lu betterave cultivée &ans 
les environs de Paris. Il est donc utile que les concur= 
rens répétent leurs essais avec diverses especes de bet= 
teraves , et nolarnment avec celle de Prusse. 

Pour l'art agraire on propose enfin un prix de 
1200 fi. è -celus qui donnera lu solution de la question 
suwante : 

Quels seraient les moyens de hater la destruction 
des joncs et autres plantes aquatiques , qui s'opposent 
@ toute culture ? Quelles seraient les plantes qui, par 
la force de leur vegétation | pourraient les étouffer ; ou 
les instrumens qui pourraient les extirper ? 

La Société exige des concourrens à ce prix ? 1.0 des 
expérience Jàites sur un terrein de is ‘hectares di 
moins : 2%vque les fiuts sont reconnus el constatés par 
Les autorités locales, Ù 

Le concours pour ces. prio est également ouvèrt 
jusqu'au 1% mar, et la destribution des pris se fera 
dans la seance générale du mois de juullet 1812. 

(Extract du Mon. Univ.) 
Amsterdam , 50 décembre; 

Au nombre des bâtimens anglais qui ont'péri bu 
échoué an Texel, se trouvaient les suivans : 

Le Heros, de 74 canons, péri. corps et biens. 

Le Centurion , de 8 caronnades , péri corps et 
biens. 

Le Crass-Hooffen , de 3: canons , 120 hommes d’équi- 
page , 16 passagers , échoué , remis à Jlots et conduit 
dans la rade. Le pilote seul @ peri. 


L° Archimede , brick da trasporto , naufragato , so- 
no stati salvati 20 uomini dell’ equipaggio. |. __ 

Il trasporto Za Flora , 39 tonnellate , carico di 1500 
barili di polvere, di 250 casse d’ armi , a 20 per cassa ; 
naufragato. Si è salvata una porzione dell equipaggio , 
e si spera di ritirare una gran quantità di casse d’ armi 
e di barili di polvere. Le MA | 

La Rosina, di 350 tonnellate 22 uomini di equi- 
‘paggio , ritornando con zavorra ; sono periti 17 uomini 
e il capitano. i SE 

Il Bekman, di Baltimore , e di ritorno con zavor- 
ra ; naufragato ; 13 uomini e il capitano sono periti. 

Un Brick , naufragato fra Campen e Bergen. 

Sono stati. salvati in tutto 147 uomini. ; 

(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


SVIZZERA. 


Berna, 22 decembre. K 3 
E? per vendersi a Sciaffusa il gabinetto di Storia na- 
turale del fu dottor Amman, e si dice che il. governo 
sia disposto a comprarlo. Un tele acquisto unito a quel 
lo della biblioteca del celebre Muller , darà alla città di 
Sciaffusa de’ nuovi titoli per eccitare la curiosità de? viag- 

giatori. NU à 
— Il 13 del corrente , il piccolo consiglio di Friborgo 
ha nomiuato provvisoriamente capitan generale del can- 
tone il sig. Ignazio Lanther di Friborgo , antico qvoyer 
d’ Estavayer ; in vece del sig. Gady colonnello della Con- 


federazione. 
] (Monit.) 
BAVIERA, 


Augusta , 28 decembre. 

Ha S. M. aumentata di altri 500 quadri la scollezio- 
ne che da un anno abbiamo ricevuta da Monaco. La no- 
stra galleria è attualmente composta di circa mille qua- 
dri, tutti de’ migliori maestri.. Sono stati collocati prov- 
visoriaminte nella sala‘, chiamata la Sala d’oro , e nelle 
quattro camere contigue del pulazzo pubblico. Questa 
galleria si tiene ogni giorno aperta ai forastieri, agli 
amatori delle arti ed agli artisti. \ 


DANIMARCA. 


«Copenaghen , 23 decembre. 

Nella notte del 2 del corrente, un’. enorme pietra 
si è distaccata da una muntagna nella diocesi di Bergen 
nella Norvegia , e nella sua caduta ha schiacciato tutte 

-le abitazioni esistenti in quel vallone. Vi sono . morte 
quarantanove persone e tutto il bestiame. Soli dieci uo- 
mini hanno avuto la sorte di potersi salvare. 


GRAN DUCATO DI VARSVIA. 


Varsavia 19. decembre. 
Le prime sedute della Dieta, aperta da S. M, il di 
del corrente mese ;.si sono impiegate a sentire i rap- 
pre su di alcune modificazioni da farsi al Codice ci- 
vile. 

. Attualmente delibera la Dieta sopra i nuoyi progetti 
di finan e che Je sottopose nella seduta del 17 il mi- 
Distro delle finanze. Questi progetti in numero di vite, 
hanno per oggetto: l'imposizione sulle patcuti , 1’ impo- 
sizion personale , il bolio, l imposizione su 1 beveraggi 
nelle città e nelle campagne , 1 imposizione per ogni 
cammino , ed in fine la reggia del tabacco, Si adottaro- 
no in quella seduta medesima ì progetti di leggi sull’ 
ni i personale , e sull’ imposizione de? beveraggi 
nelle campagne e nelle città. 

(Monit,) 


x 


L’Archimede , &rick de transpott j échoué ; 20 hom- 
mes de l'équipage ont été sauvés | 7 

Le transport la Flora, de 559 tonneaux, chargé 
de 1500 barils de poudre, de 250 Cutsses :d’armes|, à 20 
per caisse ; échoué. On a sauvé une partie de  l’equi- 
page ; on espère retirer une grande quantité des carsses 
d’armes et des poudres, i 

La Rosina, de 350 tonneaux , 2% hommes. d’équi= 
page , revenant sur son lest , le capitaine et 17 hom- 
mes ont péri. + 

Le Bekman , de Baltimore , revenant sur son lest 3 
échoué, le capitaine et 13 hommes ont péri. 

Un brick, échoué entre Campen et. Bergen. 

On a sauré en tout 147 hommes, 


4 (Monit.) 
EXTÉRIEUR. 


S F I SS E 


Berne, le 22 décembre. 

Le cabinet d'histoire naturelle de feu le docteur 
Amman doit être vendu à Schaffhouse. On croit que 
le gouvernement ‘est disposé a en fuire Pachat ; et cette 
acquisition , jointe à celle de la bibliothéque du célèbre 
Muller, donnerait à la ville de Schafhouse de nouveuus 
titres pour exciter la curiosité des voyageurs. 

— Le 13 de ce mois, le petit-conseil de Fribourg & 
nommé provisoirement capitaine-général du canton, M. 
Ignace Lunther, de Fribourg, ancien avoyer d’Estava= 
yer, à la place de M. Gady j colonel de la Con- 
Fédération. 
(Monit.) 
B A VI È R E. 


Augsbourg , le 23 décembre. 

S. M, vient d'augmenter encore de 300 tableaux 
la collection que nous avons reçue il y a un an du 
Munich: Notre galerie est maintenant composée d’envi- 
ron. 1000 tableaux , tous des meilleurs maitres. Ils sont 


.. placés proxisorrement «dans la salle dite la Salle d’or et 


dans quatre piéces contigués de l'hôtel-de-ville. Cette 
galerie est ouverte tous les jours aux étrangers ; aus 
amateurs des arts et aux artistes. | 


D AN E M A RC K. 


Copenhague, le 23 décembre. 

La nuit du 2 de ce mois, une pierre énorme s'est 
détachée d’une montagne dans le diocese de Bergen , en 
Norweges Elle a écrasé, dans su chite toutes les ha- 
bitations qui se trouvaient dans le vallon. Quaranteneuf 
hommes ont péri ainsi que tous les bestiaux. Il ny a 
que 10 hommes qui ont eu le bonheur de se sauver. 


GRAND-DUCHÉ DE VARSOVIE. 


Varsovie , le 19 décembre, 

Ze premieres séances de la diéte , dont S, M. @ 
fait louverture le Q de ce mois; ont été remplies par 
des rapports sur quelques modifications à faire au Code 
civil ñ 

La diéte délibere actuellement sur les nouveaux pro- 
jets de finances qui lui ont été sournis dans la séance 
dà 17 par le ministre des finances. Ces projets au nombre 
de huit , ont pour objet : l'impôt sur des pateutes , l'impôt 
personnel, le timbre , Pimpôt sur les boissons dans les 
campagnes et dans les villes ; l'impôt foncier ; l’ancien 
et le nouvel impôt sur les cheminées et enfin la regie 
du tabac. Les projets de lois concernant l'impôt personel 
et Pimpôt sur les boissons "dans les campagnes et dans 
des villes, ont été adoptés dans la même séance. 

(Monit.) 


i DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


4 


Ro ga 


RomA, 15 GENNARO 1812. 


ONE ER: NO 


Roma, 15 gennaro. 


Nel circondario di Roma, la commissione nominata 
"da S. E. il sig. Prefetto , per dichiarare se la raccolta 
del tabacco nell’anno 1811 è stata ‘buona , mediocre 0 
cattiva, ha riconosciuto. che è stàta bnona rapporto alla 
quantità, ma che le troppo frequenti pioggie dell’ esta- 
te , nel favorire lo sviluppo della pianta , sono state meno 
favorevoli alla qualità che sì ‘è’ riconosciuta mediocre 


(Estr. dal Proc. Verb.) 
| Parigi; 4 gennaro. 


Oggi S. M: ha sottoscritto il contratto di matrimo- 
fio fra il sig. cavalier Desmonts , maggiore del 130 reg+ 
gimento de’ Corazzieri, con madamigella Bouillard, * 
— La cassa generale del Dominio straordinario della Co- 
rona € stata trasferita al palazzo imperiale delle Tuize- 


ries, negli appartamenti del tesoro generale della Co- 


rona, 
(Monit.) 
Tolone, 23 decembre. 


1 attività della nostra squadra non si rallenta nep= 
pure un’ istante. Jeri le vedette segnalarono un nume- 
roso conyojo proveniente dai porti dell’ Quest. Il vice am- 
miraglio Emeriau fece subito mettere alla vela , sotto 
gli ordini del contrammiraglio Baudin , i vascelli il 74- 
‘gram, il Donawert , il Genovese , l Ulma, il Danubio , 
e lè fregate ? Incorruttibile è la Medea. Questa divi 

‘sione diede la caccia ad un vascello al una fregata } 
e ad un brick: il conyofo , protetto da questa manovrà 
fece il suo cammino senza inquietudine ; ia il temp) 
cattivo , che persa oggi, iucominciava già a mani- 
festursi, ed'il viceammiraglio Emeriau richiamò la di- 


visione al ancoraggio. Essa aveva complétamente adem- 
pito all’ oggetto della sua sortita, ed ha ripreso il suo 
ancoraggio. prima di ‘notte. 

à (Monit.) 


\ NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli, 8 gennaro. 


l’arrivo di lord Bentink in Palermo non ha pro- 


dotto ancora, almeno» per quanto è a nostra notizia , 
alcuno di quei grandi affitti che gl Inglesi ed i loro 
aderenti sembravano ‘compiacersi di presagire : le sole 
conseguenze positive!, che ‘abbia avuto sinora pa ar- 
“rivo , son quelle appunto che si temevano dalla parte 
migliore degli abitanti della Sicilia , e che pôtevanst fa- 
. tilmente argomentare dagli avvenimenti che } hanno prè- 
ceduto. © 

Giunto appena lord Bentink in : Palermo), ebbe una 
Junya udienza ‘dàl re Ferdinando ; dopo la quale furo- 
‘no immediatamente disposti nuovitarrésti ; e questi priù- 
cipàlmente di persone sino allora conosciute come le più 


JOURNAL POLI 
DU DÉPARTE 
DE ROME. 


TT 


Rome, 15 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR, 
‘Rome , le 19 janvier. 


Dans Parròndissement de Rome lì commission nom- 
mée par S. Exc: 'M\le Préfet, }üur déclarer ‘si la ré- 
colte du tabac dans l’année 1811 & été bonne , ‘inediocre 
ou mauvaise , a Feconnk qu'elle a été bonne pur rapport 
à Za quantité , mis que les' pluies trop’ fréquentes de 
Pété , en favorissunt We’ developpement de la ‘plurite ont 
été moins favorables à la qualité recoñnuë medivere. 

10, (Eïxtr: da Procès. Verbal:) 


Paris, le 4 janvier. 


Aujourd'hui, SM. a Signé lé Contrat de mariage 
de M. le chevalier Desmont® , major du\ 15,9 régiment 
de \Cuirassiers , avec MX Bouillard. 

— La caisse générale du domaine extraordinaire de la 
couronne vient d'être transfèrée au palus impérial des 


| Tuileries, dans les‘‘appartemens’ du trésor général de 
| da couronne, 


y {Monite) 
Toulon , le 23 décembre: 

L'activité de‘ notre ‘escadré ‘ne ‘se lraléntit pas un 
seul instant. Hier les vigies signalerent un nonibreux 
convoî' venant des ports de l'Ouest, Le vibe-amiral Erne- 
riau fit aussitôt, appareiller , sous les ordres du contre- 
amiral, Baudin , les vaisseaux le NWVabram , le Duna- 
Wert, le Génois, PUlm ; le Danube, ‘es ls frégates 
llücorruptible et Za Médée, Cette division donna la chasse 
à' un vaisseau , une frégate ‘et un brick > protégé par 


cette muneure', le' convor' a fait route ‘San Inguiéthae’, 


mai le mauvais tems que nous éprodvons aufourd’ hi 
commencait déjà à se déclarer, et le vice-amiral Erne- 
Fiat u rüppelé la division ‘au mouillage. Elle'avaît'rempti 
complettement l'objet de sa sortie, et elle ‘a repris ses 
amarres avunt lu nuit, 


‘(Monit.) 


E DER si 


ROVAUME DE DEUX SICILIS. 
Naples’, le*8janvier? chuse show 1) 
L'arrivée de lord Bentink à Palerme n'a pas pro- 
duit encore , du moins suirünt cè qui est à notre con- 
näissunce, ancun des grands effèts que les Anglais et 
leurs partisans semblaient se plaire à présager, Les 
seuls résultats positifs jusqu’à ce jour de son rétour sont 
précisément ceux que Crdignaïent ti "plus grande ‘parete 
des Siciliens, et ‘qui bouvdièent faciloirient étre! prevus 
d’après les evenemens qui Pävaient precédes. Î 


Lord Bentink à peine arrive è Paleritie eutdu roi 
Ferdinand une bngue audience, & la" sürte de lisquéile 
on pripara de ndupelles ürrestülions ; principalement des 
personnes jusqu’alors connues comme Les" plus” attaëhées 


ER 


care al ‘governo Siciliano : questi arresti, eseguiti nel 
modi più acerbi, nei luoghi creduti più rispettati e si- 
curi , Lo prodotto quella sensaziene ch’ è facile in- 
dovinare, Si è quindi veduto , che il goveruo Siciliano 
erasi lasciato ridurre all’ umiliante necessità di sacrifica- 
re gli amici suoi più divoti , ed anche più distinti peri 
loro vincoli con Ferdinando e Carolina : e non senza ra- 
gione si usa da noi questa espressione ; erché se da una 
parte sì vanno moltiplicando gli esilj e le deportazioni 3 
risulta dall’ altra che gl’ individui arrestati in Palermo o 
in altri punti sono rinviati sollecitamente in Messina , 
onde il loro giudizio sia più assolutamente abbandona- 
to all'immediata influenza dell’ umanità inglese, che, 

er quant» potesse scegliere fra tutti i S ciliant ; gli agen- 
ti delle sue intenzioni , ha creduto pit sicuro di sce- 
liere fra quelli della propria nazione la maggior parte 
do giudici destinati a pronunciare contro le infelici vit- 
time d’ una politica crudele: E pure ; chi potrebbe mai 
credere che iù mezzo ‘a simili vicende , che mentre il 
palpito dello spavento é in ogni cuore, il Giornalista Bri- 
tanico-Messinese persista ad encomiare tuttora la clemen- 
za degl’ Inglesi ? Ciò non è però men vero , e quel gior- 
nalista, sempre eguale a se stesso, e colla medesima 
purità di stile, ha avuto il segreto di trovare espressioni 
non meno singolari e non meno strane de” suoi .enco- 
smj : non potendo, nascondere gli arresti e 1° esecuzioni , 
non potendo dissimulare qual ‘destino sovrasti ad ogni Si- 
ciliano , egli consuma la sua eloquenza a far risaltare 
la decénsu e la gentilezza che si usa verso gl intelici 
arrestati e condannati dagl’ Inglesi, Or chi neghera do- 
po ciò , che il vero non sia ‘qualche volta incredibile ? 

i giunge per fino ad insultare le vittima che si svena , 
e ‘si giunge perfino ne’suoi ultimi momenti a pretendere 
«da essa quasi Ja sua gratitudine,, perche sisvene gen 
hante e con modi soavi e decente! 

(Monit, delle Due-Sic.) 


BAVIERA. 


k Monaco , 24 decembre. 

Ï re ha tolto la proibizione di «esportare le grana- 
glie, ed ha nel tempo stesso aboliti 1 dritti  provviso- 
giamente imposti . alla sortita de’ grani «destinati per la 


Svizzera» 
(Monit.) 
RUSSIA, 
Pietroburgo s 22 decembre. 

Da qualche anno ha acquistato molta attività il com- 
mercio fra la Russia e la Gina. Il governo Cinese mo= 
stra disposizioni assai amichevoli , ma si conserva costan- 
te uel suo sisivma di evitare ingresso nell’ Impero ai 
‘Russi ed a tutte le altre nazioni, 


— Fino al presente, non vi sono mai state pubbliche 
scuole in tutta }’ estensione del governo del Caucaso. I 
negozianti delle città principali di questa provincia si so- 
no adunati fra loro per stabilire i fondi necessarj ad or- 
gapizzarvi l’ istruzione pubblica, Il sig. Giulio Klaproth, 
che ha viaggiato nel Caucaso, è di sentimento , che so- 
lamente col mezzo di misure militari si otterrà d ad im- 
pedire agli abitanti di darsi in preda al brigandaggio. 
Quelle distinzioni oncrifiche che loro si concedono, non 
contribuiscono che a farli arroganti. Quei Circassiani che 
han servito nelle ‘armate straniere ; anche nei gradi cle- 
veti, al di loro ritorno in patria si mettono alla testa 
di quelle bande che infestano le frontiere. 


INGHILTERRA. 


.,. æÆondra, 24 decembre. 

Il naviglio il $. Fece, venuto dalla Corogna ci ha 
portato le lettere colla data fino al dì 10 del mese cor- 
rente. Una di queste lettere dice che i Francesi sono 
padroni di Gijon e di Oviedo. 

L’ armata di Abadia non solo si trova in uno stato 
di dissoluzione ,, ma é ben’ anche dispersa, per mau- 
canza di munizioni da bocca, di denaro e di vestiario, 


Per consegu nza non può essere «considerata come uu? 
armata effettiva, 


au gouvernement Sicilien. Ces arrestations exécutées de 
la maniere la plus dure dans Les dieux mémes les plus 
sacrés et les plus respectés ont produit une sensution : 
facile è deviner. On en a conclu que gouvernement 
Sicilien s’etuit laissé reduirre à Phumiliante nés@ésité de 
sacrifier ses amis les plus devoués: et les plus distingués 
par leurs liaisons avec Ferdinand et Caroline. Nous 
n’employons point sans motif cette expression parce- 
que si d’une part les éxils et les déportations se mul 
tplient , de l’autre il est de fait que tous les indi- 
vilus arrétes à Palerme sont envoiés promptement à 
Messine , où leur sort sera plus entiérement subordonné 
à l'influence Anglaise. Quoiqu'il put facilement trouver 
parmi les Siciliens des ministres de sesintentions , 
gouvernement anglais a cru plus Sûr de choisir parmi ses 
sujets la plus grande partie des juges chargés. de pro- 
noncer sur les mulheureuses victimes d’une politique 
cruelle. Qui pourrait croire enseffet qu'au milieu de 
telles circonstances , lorsque l’épouvhnte ‘et la crainte 
glacent tous les coeurs , le journaliste britanico-messi- 
nais continue à célébrer la climence des Anglais ? Ce 
la n’en est cependant moins un fuit , et ce journaliste 
toujours digne -de lui et avec du même pureté de style , 
a le sécret de trouver des expressions non, moins singu= 
dieres et extraordinaires que ses  eloges. Ne pounant 
cacher Les ärrestations et des éxécntions, ne pouvant 
dissumuler le sort qui menace chaque. sicilien , ilepuise 
son éloquence è fiure ressortir la décence et la courtoisie 
dont on use envers les infortunés sarrétés \et condammés 
par des, Anglais. Qui pourra nier actuellement que le 
vrai quelque fois ne soit pas praisemblable ? Nous en 
sommes cependant au point que l'on insulte In victime 
que l’on égorge ; nous en sommes au point qu’à ses 
derniers. momens., on: prétend exizer delle, même de 
la recornarssance pour la maniere honnête , décente et 
pleine d'égurds dont on la supplicie, 

(Monit. des Deux Sic.) 


BA PL EE UE 


Munich , le 24 décembre. È 
Le roi a levé la défense d’exporter du bled , eta 
en mémet emsaboli les droits imposés provisoirement è 
la sortie des bleds destinés pour la Suisse. 
(Monit,} 


R.U S S,I E. 
" Pétersbours , le 22 décembre. 

Le commerce entre la Russie et.la Chine a depuis 
quelques années acquis beaucoup d’activité. Le gouver- 
nement chinois montre des dispositions fort amicales , 
mais reste toujours fidéle au systéme de défendre l'entrée 
de lempire, aux Russes comme à toutes Les autres 
nations. 4 
— Jusqu'à présent, iliny avait point eu d’écoles.pu- 
bliques dans toute Pétendue du gouvernement du Caucase. 
Les négocians des principales villes de cette province se 
sont réunis pour faire les fonds nécessaires pour y orga- 
niser l'instruction publique. M. Jules Klaprotk , qui 
vient de voyager dans le Caucuse , pense que ce nest 
qu’avec des mesures milituires qu’on parviendra à empé- 
cher les habitans de se livrer au brigandage. Les di- 
stinctions honvrifiques qu’on leur accorde , ne contribuent 
qu’à leur donner de l’arrogance, Les Circassiens qui ont 
servi dans les armées étrangéres ; même dans des grades 
élevés , à leur rentrée dans leur patrie se mettent à la 
tête des bandes qui en infestent les frontières. 


ANGLETERRE. 


Londres, le 24 décembre, 

«Le navire le San-Felice qui vient d’arriver de la 
Corogne , nous a arporté des lettres jusqu’au 10 dece 
mois. Une de ces lettres porte, que les Francais sont 
en.possession du Gijon et d'Oried. 

L'armée d’ Abadia est non-seulement dans un.fétat 
de désorganisatton , mais ‘même de dispersion, faute de 
munitions de bouche , d'argent ‘et de vetémens ; ainsi 
on -ne, peut pas la considérer comme une armée effectives 


DEA ; 

sr JL Congresso. degli «Stat'<Uniti hon'ha» preso: ‘ancora } ‘mi Za éongréstdes Etats: Unis ‘n'a ‘pris “encore” aucune 
»alcupa. misura che, ci, permetta. giudicare: delle: sue, di- mesure ‘qui nous permette ‘de juger de ses &ispositions 
sposizioni riguurdo, all, Inghilterra. Sono-stae sfatteval- | - è l'agurdde l'Angleterre. Quelques motions ont été faites 
«cune mozioni per incoraggire le manifatture nazionali col- |: pour éncouragen les mursfictures nanond'es ÿ pur l'éta- 
Ao:-stabilimento.; di, tasse torti su à prodotti importati delle | - blissement de fortes taxes sur Les produits umpoñtés des 
ananifatture, straniere, Ma pon è. stata ancor: presa ulcu- | » munufactures étrangeres Mais aucune mesure’ décisive 
ama, decisiva, misura. \ ‘ È n'@ encore ‘été prise, 

«EH sign. Milner ; nel fare. una mozione» relativalai | *IM.(Muner , ‘en! faistint une motion relàtive ava 
«marinai americani , ha fornito una-prova innegabile «del- || -matelots-arnéricains | ui fourni une preuve irrécusable de 
dla, frode del. Governo, degliStati-Uniti ;saccordando: i di- {+ du fraude commise part le gouverneméntides Etats-Unis , 
nqitti di, ,mazipari. americani» ad. ;alcunisindividui che nen en accordant les droits des matelots américains è “des 

sono americani. .» Un Italiano chernon:più daventi gior- individus qui ne sont point Américains. « Un Italien 

mi\ era; arriveto in America , si presentò ad un notajo ,|f guiwétuit pas arrivé en Amérique depuis plus de vingt 

e reclamò questi stessi Wiritti; fece il giuramento volu={f Jours se présenta chez un'rotaîre , et récluma ces mêmes 

ito 9 produsseruna: cunzionerchegiurd cheidesso ertinato ||» droits. Il Sit le serment exigé | et produisit une caution, », 

«4 Baltimore. Non, potrebbe e 1°. italiano e via sua sigurta (f -quijura qu’'il'était né è Baltimore. » Et ni l’Ilalien ni 
puvirsi dalle leggi degli Stati-Uniti ! ! (| son répondunt ne pourraient être punis par: les lois des 

Etats-Unis 11 Ti 

+ L’acéommodement «de affaire relative à la Chesas 
| peake  «vait Jai généralement espérer que' les. autres 
points en litige seraient dicides à l'amiable. ‘Quant à 
nous s\ nous' ne sommes pas peu surpris de voir que M. 
Monroë ait cherché è rejeter sur nous le relard de la 
conclusion. ‘de’ Puffaire de la Chesapéak:, puisqu'il est 

vrai de' dire‘ que! le ‘gouvérnement des Etats-Unis a dc» 
cepté les mêmes conditions . que. M.. Erskine ; lui avait 
offertes ‘il y'a deux ans} comme on peut. s'en ;con- 
vaincre pur ‘la note officielle ‘de M. ‘Erskine, du 17 
avril 1800. 

Extrait dune lettre de Mi Pinckney à M, Smith secré- 
taire-d’ état des” Etats-Unis , dutte de Londres ,rle 4,9% 
mars ‘1811, 

» J'ai eu ‘hier mon audience ‘de congé, au palais, da. 
'Curlion. Dans le «discours peu étendu que cette circuna 
“Stunte erigeurt ; j'ui érpliqué au prince regent les molifs 
qui m'obhgeutent a prendre conge de lui, el à coryier 
Les afjaires de du*kgation à un chargé d'affarres ; j'ai 
fini par lui exprimer le regret que j'avus d’asor vu 
‘échouér ‘mes Jurbles efforts en ecccutant les instructions. 
‘de mon gouvernement, lesquelles tenduient ' èvretablirles. 
relations ‘interrornpues et einburrassées dus deux Pays } 
‘en ujautàni que je hé 0yais! ducune raison :d'esptrer 
que ‘le grand ‘ourrage de ‘leur réconcihation. pùt être 
‘rempl pur un ugent diplornatique. 

Lu'rcponse‘dy prince ne' renferma naturellement que 
des idées ‘générales ; mais je dois dire qu’outre les phrases 
ordinaires de civilité , J'Y remarquai encore less dispo» 
sitions etes sentimens les plus favorables à l'egardiaes 

*Etdts= Unis.’ Lord ‘VWéllesley assistuli seul à | cette-au- 
dience. 


aL’ accomodamento, dell'affare relativo» alla Chesa- 
speak aveva Jfatto;comunememente:sperare che. sarebbonsi 
, risoluti. all’, amichesole ben: anche gli ‘altri ipuati in: que- 
«stione» In) quanto a:noi, -non: ci. sorprende vedere sohe 
«dl sig. Monroe sabbiaproenrato: di, addebitarci il ritardo 
«della conchusione.dell.aflare della Chesapeak ; essenilo 
sero, il, detta, cheril: governo: degli Stati-Uniti ha accetta- 
te quelle stesse condizioni offirtegli , due anni fa | dal 
a sig. SErskine , coine-se ine phôr restan convinti dalla no- 
nta 0fciale del.;sig. Erskine.sdel 17vaprile: 1809. 


aEstratto duna lettera delvsig. »Pinckeney alsig® Smith 
segretario» di: Stato ‘degli \Stat-Uniti ; in:duta ; da 
.Londra al 1.°.-maggio 1811. 
vJeri «ebbi la-miasudienza: di congedo al palazzo di 
«Carlton. Nel discorso «poco resteso» che richieueva'una tal 
4@ìrcostanza ».dichiarai al \principe reggute' i-müotivi che 
mi cosringevano a congedarmi e ai affidare gliaffurt 
della Legazione and ae incaricato di vafluri 3vfinii icon -es- 
primergli il rincrescimento che provavo di aver veduto 
«svanire 1.deboli, mier-sforzi» nell? esegnire, lè. ‘istruzioni dl 
Anio, governo y de :quali tendevano + avristabilire + le-réla- 
«Zioni, interrotte ed imbarazzate deiviuerpacsi , «@ nell’ ag- 
fungere che, non -vedevovalcun «raggio di speranza che 
vla, grand” opera «della. lero riconciliazione «potesse più 
compirsi da uu’agenterdiplomutico. | 
., à La risposta del principe si aggird-maturlmente:sopra | 
«idee generali; debhodire-perd, che oltre» levsolite trasi 
«della civiltà; vi rimaroai Deo: anche.le> più favorevoli | 
« disposizioni verso gli «Stati+Uniti, «Lord «Wellesley» solo | 
sassistuya.a, questa udienza 


» Del 124 
xDicono. le lettere.venuteuj-re da Nottingam.} che i be 
\rettieri.e gli artisti non.bauno, ancor preso alcun-defi= | 
«Ditivo provvedimento. Unasmstx solamente» de) ac gozianti 
ha accettata Ja lista doi» prezzi ;che\alcuni drasloro han- 
«BOprop sti ai.lavoranti, Questi ultimi > hanno ricusati , 
. col. pretesto che l’altra metà de’ manifattori : non ‘cone 
venendo» nel prezzo in questione, yavrebbe poi. negato di 
ceffettuarne il pagamento, 
Del 26. 
.@rresto dei lordi Fingale «Netterville , edispersione del 
«comitato cattolica . 
Questa mattina abbiamo «ricevuto :notizie da : Dubli- 
M0 ,.Scritte in «data di lunedì. sera ; :le quali raccontano 
«che & nofma di un’ .antecedente: convocazione ‘essendosi 
;adunato il comitato cattolico nel ‘teatro idi Fishambie- 
Street, in Dublino , fu disciolto dai magistrati , che.ar= 
«restarono i presidenti, lordi Fingal e Netterville. Erasi 
«adunata. ne’ contorni di quelitea-ro: una gran tolta ; ima 
non siamo informati che vi nascesse il minimo disor- 
dine, sebbene si creda: che. certa ‘gente facesse di tutto 
per tentar. d’ eccitarlo, Un giornale di Dublino , dopo 
«raccontato un tal fatto , sogviugne: » Non:si.è: manife- 
stata fra il popolaceio la minima disposizione «alla riv l- 
ta ,.e non si è commessa alcuna specie d? irregolarità , 
sebbene si trovassero adunate intorno al teatro parecchie 
-centinaja di persone : se questo popolaccio avesse voluto 
dimostrare la sua indignazi me per l’ oltraggio fatto «ai 
£api della cattolica, aristocrazia ;: nello stess: modo chei - 
| lavoranti di Nottingham hauno manifestate de loro rima- 


Du 24. 
“Les lettres reçues hier de Nottingham. portent | que 
‘les ‘bonnétiers et les ouvriers n'ont fait encore aucun 
arrangement définitif. Il n’y, a guere eu que la moitié 
dés négocrans ‘quidient accepté la liste des .préx que 
quelques-uns d'eux ont proposés aux our iers. Ceua=ct 
ont'rifisé Sous préterte .qus ‘les uutres mans:fucturiers y 
n'étant pas hs par des prix en.question , refuseraient 
delles leur payer. 3 
Du 26. 
“Arrestation ‘des lotds' Fingal et Netterville » et dispersion | 
du comité cattholique. hi 
Nous a-ons reçu ce matin des nouvelles: de Dublin , 
\ datdes ‘de lundi uu soir; et qui annoncentique lè «conité 
Y catholique s'étant rassemble, conformément à une cone 
‘vocditon anterieure , au théâtre dans Fishamble-street , 
à Dublin , a été dissous par les mugistrals , qui ont 
arreté les présidens ,‘les lords Fingak.et -:Netterville une 
grunde folle se trouvait réumie aux environs du thèétre ; 
mais Tous n'uvons pus appris qu'ily ait-eu de moindre 
désordre , quoiqu'il pararsse que certaines, gens n’ont rien 
négligé ‘pour tàcher den ereiter. Un journal de Dublin ; 
après avoir rendu compte du fuit, ajoute : « Il ne s’est 
pas manifesté parmi lu populacè , la moindre disposition 
à Wa ‘révolte , et ilne s’est commis aucune espece d’irré= 
gutarités , quoiqu'il y eùt plusiéurs centaines d’indiritus 
rassemblés aux environs du théâtre : si cette populuce 
eût témoigné son indignmtion de loutrage fuit aux chefs 
de Paristocratie catholique | de lu méme maniere que 
les ouvriers de Nottingham ont fuit connaître leur zex 


Il r9 


| stranze contro le prinazionide” loro ventri, qual. fume 


)4C 


di 
sangue avrebbe inondato le strade di quella citta !» E° 
qui luogo di osservare che le rimostranze de? pertur- | 
batori di Nottinzam non ayevano alcun rapporto colle | 
sussisténze > ed erano soltanto, dirette contro aleune mac- 
chine adottate in quelle fabbriche ; e che inoltre non è 
altrimenti vero che in quelle turbolenze siansi versati de? } 
fiumi di sangue. Noi crediamo che ben pochi non saran- | 
no di sentimento che il governo ha dimostrata ip ital cir | 
costänza una grande moderazione , la quale «poi finiva | 
con interpretarsi per timore, 


A (Monit.) 
Del 28. x 
Estratto d'una letterà di un medico impiegato all'armata 
di. lord Wellington , scritta da Alfuyates il,28 no- 
pembre. : 
Saprete che sono ritornato alla mia divisione sila 5,4 
che stava impostata a Guarda, da dove vi serissi ; de- | 


| ciotto o venti mesi fa,,e da dove , avendola raggiunta 


il 18, parti il 24, ad uw ora; per le frontiere, e giuusi 
qui il giorno appresso, Dal nostro, arrivo. in. poi, Cl 


aspettiàmo 1 ordine da uh momento ali’ altro di amare | 
avanti , per trovarsi tutta l’ armata in moto ,.e raccolta | 
unà quantità grande di artiglieria a Fuentes de Guinaldo. } 


Nel miserabile alloggio che mi é toccato ; vedo di 
sotto' il tetto tralucere il cielo , e non viisono, alle fine- 
strè ‘nè sportelli , hè vetri; vi si aggiunge che ho vuoto 
il borsellino , non essendo pagato da tre 0 quattro me- 
si, senza sîpersi quando avremo uno, scudo, Se prosie- 

‘ gue la staggione ad essere sì rigida per uu? altra quin- 


dicina di giorni , credo che non sarò in istato di re- | 
statmene coll’ armata in campagna, ma sarò probabil- 


mente costretto di ritornarmene a Coimbra o a Lisbona. 


Estratto di ‘un’altra lettera scritta da Guarda il 30 no | 


vembre. 
‘La sera di quel giorno in cui cominciai la prima 
parte di questa lettera , ebbimo una marcia forzata cop 
Pordine di ritirarci , e per conseguenza ci siam mussi juf 
mattina in cammino, per andare a passar la notte (a 
© Matmaloira , cattivo villaggio che quasi tutti gli abi- 
* taoti hanno evacuato, La s 
cucina, per disgrazià ‘appi 
coperta ui paglia , € si bruciò tutta la fila ch” era com- 
posta di sette ; nel memento in cui ci portammo in 
avanti, verano stati nel sito stesso altri due bruciati. 
Questo posto è in una situazione così fredda ;\e vi fa 
tauto gelo, che uno degli uomini ‘incaricati a guardare 


i bestiumi ancora esistenti ne? campi, è perito dal fred= | 
do, e questa mattina è stato trovato morto ‘al suo po- | 
La povera famiglia cui appartiene la casa dove al- | 


sto. 


logi, * a diga di moglie , marito e cinque 
igli, non ha che una sòla coperta per coprirsi dal fred- 


do. Luuedì ; 2 decembre, partiamo per Galexes , dove | 


arriveremo venerdì , per prendere i nostri quartieri d’ in- 


SF. village icini H 
verno, ne? villaggi cirvonvicini a quel sito.Non si sa quello | 


che avverrà; ma tutte le trippé si ritirano in quei can- 
toni che ci offrono delle den per P LA "ae 
che si considera come impossibile. di alimentare Par 
Mata in una: posizione così inoltrata su tutta la frontie- 
ra di pps > essendo gia tutto esaurito , e mancandudi 
quasi alfatto il denaro per pagare quelle poche sissi- 
stenze che il commissariato «potrebbe. ritrarre Vagli 
Ttunti,, e ‘comprare il paint che costa uno scellino alla” 
«libbra. La divisione leggera é accantonata a Pinhel ; da 
4 divisione e la prima a Vestu; tuttavia ‘ciò. che rie 
guarda quest’ ultima non è che uña voce. Si crede ate 
tualmente che la nostrà ‘marcia ia avanti sia stata una 
finta usata per Jogaunure il nemico e dar tempo all’ 
“armata di stabilirsi ne migliori accantonaménti. à 


(Monit:) © 


era ; alcuni soldati nel far) 


chi abims 
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monirances, codtre les privations de leurs ventres , que 
de flots de sangin'eussent pus inonds les rues de citte 
ville ! » -Observons ici que les rémontrances des pertùr- 
bateurs de Nottingham, n’avaierit nul rapport avec les 
subsistances , et qu'elles étaient’ uniquernent dérigées 
contre. certaines machines  aioptéés dans les fabriques 5 
observons de plus qu'il n’est nullement vrai gne des flots 
de sing. aient été versés à l’occasion de ces troubles. 


. Nous croyons qu'il est bien peu de personnes qui ne soient 


d’avis. que.le gouvernement a montré duns cette circon- 

stance une grande modération ; modération qui a méme 

Sini par étre \interprétée comme ‘dè lu crainte: 

(Monit.) 
; Du 28, 

Extrait d’une lettre d’un médecin employé à 1’ armée 
de lord Wellington , en date ‘d’ Allayatés, le 28 no- 
vembre. 5 $ 

Vous saurez que je suis retourné à ma division , 
da Se, |(quivétait postée à Guarda, d'où je vous ai 
écrit y-1l ya dix-huit ou vingt mois, et où , Payänt 
rejointe: le 181, je partis le» 24 pour les “frontieres , à 
une heure yet arrivai vici le second jour Depuis; nous 
y attendons è chaque instant l'oräre de ‘nous parter en 
avant, toute l'armée étant en mouvement ‘| et une graride 
quantité \ darlillerie étant vrussemblée » è ‘Fuentés ‘de 
Guinaldos 

On peut 2vir de ciel à travers ‘le toit; et il nya 
ni vitres. ni: volets aux fenêtres ‘du misérable logement 
ou m'a porté mon billet ; ajoutez à cela que j'ai le 
goussets vide ; n'étant pas püyé depuis ‘trois ou quatre 
mois , sans, savoir) quand nous recevrons un écuì St 
lu saison continue d’étre aussi dure pendant une quin- 
zaine de, jours encore ; je ne pense pas que je sois en 
état de, resteren campagne avec l'armée , mais je serai 
probablement obligé de retourner à Coimbre ou à Li 
sbonne. ) 

Extrait d’une autre 
vembre. 

Le:soir di jour où j'ai commencé la première partie 
de cette lettre, nous avons recu une murche-route avec 
l'ordre: de nous. retirer, et nous nous somines en con- 
Séquence mis en marche hier matin , pour venir. passer 
ls nuitià Marmuloira, mauvais petit village que presque 
tous les habitans ont évacués Quelques solduts ; le soir , 
en fuisant' la» cuisine y sont mis. pdr rnülheur le feu à 
une maison! qui était Couverteidetchäunie ; ‘et toute la 
rangée. qui était composée de»sept; a été brulée : il y 
en avait ‘eni deux de brudées \dans ‘le même ‘endroit , du 
moment où nous nous sommes: portés'en avant. Cette 
place est dans une position si froide , et il gòle telle- 
ment qu'un des hommestchañgés de veiller è la garde 
‘des bestiaux., qui sont encore survpied' dans les champs , 
a peri de froid et a été trouvé mort ce matin à son 
poste. La pauvre famille; à qui vppartient la maison 
où je loge, et qui est composée d’une ‘femme avec son 
muri; et cing enfuns ; n'a pour se mettre à l'abri du 
froid qu'une imauvaise couverture. Nous parlons uriar 2 
dicembre pour Galexes., où nous arriveron vendredi pour 
prendre nos quartiers d'hiver dans\des villages qui envi- 
ronnent cet endroit. On nè (salt pas ce qui se passera ; 
muis «toutes Les troüpes setretirent Sur les cantons qui 
nous offrent des ressources pour l'hiver ; attendu qu’on 
régarde scomme impossible de nourrir Parmée dans une 
position aussi avancée y surtout la frontiere d’Espdghe 
étant déjà cpursste yet L’argent nous manquant à pen 
près Lotalément. pour pay. 


lettre dateè de Guarda , le 3o nò- 


r le’ peu dé subsistances que 
le. commissariat. pourrait obtenir) des hibituns ; et le 
painigw'on.a acheté coutant un Schelling la ‘livre! Ea 
divisioni légére est:cantonnée à Pinhel 5 la 4.° division 
et. la; première è Vaiseug tependant ; ce qui concerne 
cette \dernière ‘n’est encore. qu'un bruit. Il paraît actuel 
lement qué notre murche en dant Mu tié qu'une fémte 
employée: pour tromper l'ennemi ; et dinner à l’armée 
Le tems de «s'établir dans de méilleurs cañiènnemens. 
nia (Moritz) 
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NALE POLITICO 


IPARTIMENTO 
DI ROMA. 


Roma, 18 GENNARO 1872. 


INTERNO. 


Roma y 18 gennaro. 


Gli onori funebri sono stati resi il giorno 15 al sig, 
Bernard, cavaliere dell’ Impero , ajutante commandante , 
capo dello Stato maggiore della 3oma divisione militare, 
morto il 13 del currente dopo una lunga e penosa ma- 
lattia. Le autorità civili e militari hanno accompagnato 
la bara, ed hanno assistito alla ceremonia, che si è 
fatta nella Chiesa de’ SS. ‘Apostoli con tutta la conve- 
nevole pompa. 

Quest’ ufficiale superiore , rapito nel più bello della 
sua carriera, serviva colla più grande distinzione , ed 
avea ottenuto ogni suo avanzamento sul campo di bat- 
taglia. Le sue qualità personali. gli avevano conciliata la 
stima di tutti isuoi camerati. S. E. il siz. conte Miol- 
lis, Luogotenente del governator generale , che 1’ onorava 
d’ un’ amicizia la più intima, si duole di aver perduto 
in lui un compagno d’ armi, ed un” officiale pieno d’ ono- 
re, di bravura di divozione per Sua Maestà, 


Parigi , 6 gennaro. 


Jeri domenica 5 gennaro , S. M. l Imprnirone e 
Rx ricevè prima della messa, nella sala del trono , la 
Corte de’ conti, il Consiyli» dell’ universita , la Corte im- 
periale di Parigi e l Istituto. 

Dopo l udienza dell’ ImprratoRE $ passarono nella 
alleria di Diana, dove presentarono pia omaggi a 
+ M. l’ Imperutrice. , 

Al suo riturno dalla messa , l’ Imperatrice trovò nel- 

la stessa galleria i corpi degli official della pu im- 
periale e della guarnigione di Parigi, che il 1° di gen- 
pajo erano stati ammessi a presentare i loro omaggi a 
S. M. llxeRATORE, 

Dop» la messa, sono stati presentati a prestar giu- 
ramento nelle mani di S. M. l’imperatore da S. A. 
S. il principe vice-coutestabile , il sig. Moullut, col :n- 
pello del genio ; il sis. Joly , colonuello del 5° reggi- 
mento provvisorio di Croatia 

Indi hanno avuto |’ onore di essere presentate a 
S. M., dalla sig. contessa di. Montalivet la sig. baro- 
nessa d’ Houdetot ; e dalla sig. contessa di Mortemart le 
sigg. de Verteillac e di Bourzic, 

Texel, 2 gennaro. 

. Il mare getta sulle nostre c..ste una quantità grande 
di rottami provenienti da bastimenti inglesi scortati dall’ 
Eroe che si perdè intieramente. Sono già stati ricupera- 
ti nove mila barili di polvere. Si è trovata ancora 
una quantità di canapi e di casse d’ armi, 

(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SCILHE, 
Napoli , 11 gennaro. 


Alle notizie date nei numeri scorsi intorno all’ ulti- 
ma eruzione del Vesuvio , uobbiamo oggi aggiungere 


JOURNAL POLITI 


Rome, 18 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Rome ; le 16 janvier. 


Les honneurs funèbres ont été rendus , le 15, à Mx 
Bernard, Chevalier de l'Empire , adjudant commandant 3 
chef d'Etat major de la Some division militare , décedé 3 
le 13 de ce mois, à la suite d'une maladie dont al souf= 
froit depuis long-tems. Les aulorités civiles et militarres 
ont accompagné le convoi et assisté à lu cérémonie qui 
a eu leu à l’eglise de SS, Apôtres , avec toute lu pompe 
convenable. 

Cet officier supérieur qui vient d'étre enlevé au mi= 
lieu de sa carrière servoit avec la plus grunde distinction 
et avoit obtenu tout son avancement , sur le champ de 
batuille, Ses qualités personelles lui uvurent concilie l'esti 
me et l’attachement de tous ses camerazes. S Er. M. 
le Comte Miolls , Lieutenant dû gouverneur général, qui 
l'honvrait d’une amitié toute particuhere , regrette en lui 
un compagnon d’armes et un officier remph d'honneur, 
de bravoure et de dévouement à Sa Mujesté. 


Paris, le 6 jauvier. «* 


Hier dimanche 5 janvier , S. M. l'Emveneur et Ror 
a recu, avant la ‘messe , dans la salle du trine, la 
Cour des comptes , le Conseil de l'université | lu Cour 
impériale de Paris et l'In:titut. 

Après , l'audience de l'Empereur , 2/5 ont passé dans 
la Galerie de Diane, où us unt présenté leurs hommages 
à S. M. l’Impératrice. 

A son retour de la messe, l’Impératrice a trouvé , 
dans la même gallerie , les corps d'officiers de la garde 
impériale et de la garnison de Paris, qui avaient été 
admis le 1.* janvier , à présenter leurs hominages à 
S. M. l'Empereur. 

Après lu messe ont été présentés au serment qu’ils 
ont prété à S. M. lEmPentur , par S. A. S.le prince 
vice-connétable , M. Moullut , coloncl du génie ; M. Joly 3 
colonel du 5. régiment provisoire de Croutes. 


Ont eu ensuite l'honneur d’étre présentés à S. M. 
par Mn lu comtesse de Montulivet , M.me lu baronne 
d’Houdetot ; par M.we la comtesse de Mortemart , Mme 
de Verteillac , Mme de Bourzac. 

Texel , le 2 janvier. 

La mer réjette sur nos côtes une grande quantité de 
débris provenant des bâtunens anglais qu'escortait le Hé- 
rus qui s’est perdu corps et biens, Neuf mille burils de 
poudre ont déjà été retirés. On à trouvé aussi une grane 
de quantité de cables et de caisses d'armes. 

(Monit.) 


EXTÉRIEUR. 


ROYAUME DE DEUX SICILES. 
Naples , le 11 janvier, 


Aux nouvelles que nous avons rapporté dans nos 
derniers numero sur l’éruption du Vesuve , nous devons 


che il pericolo di guasti e (di nuove rovine sembra in- 
tierameute cessaro > ma il vulcano non lascia però di 
essere in azione. Il suo cratere infatti, é ancora di tempo 
în tempo coperto di materie infiammate , e le detona- 
zioni non sono ancora interamente cessate. Intanto il suo 
spettacolo richiama ogni giorno gli stranieri ed i na 
zionali amatori delle cose naturali ne’ suoi contorni, At- 
tendendo che il corso dell’ eruzione sia terminato , noi 
ci disponghiamo a dare in alcuni dei prossimi numeri 
qualche cenno dei fenomeni. osservati 1n questa circo- 
stanza , e de’ prodotti lanciati dal suo seno, cui ag- 
gingeremo qualche pensiero forse nuovo su 1 princip) da 


cui i vulcani in generale prendono vita ed alimento. 
Dgr (Monit. delle Due-Sic.) 


SVIZZERA. 
Friburgo , 20 decembre. 


Il terribile incendio , che ha distrutta la piccola 
città di Sargans , è «stato spibto con/assäi veemenza da un 
vento del sud , ed in meno di 5 ore sono stati preda delle 
fianme 121 ed fizj 79 de’ quali erano case abitate. For- 
tunatamente nom v' è perito alcuno ; ma gli abitanti han 
perdutò tutto, Da ogni parte si portano de’ soccorsi a > 


quegl’ infelici. 
(Monit.) 
DANIMARCA 


Copenaghen , 21 decembre. ) 

Due capitani mercantili , ambedue chiamati Nielson , 

dopo lunghi e lodevoli sforzi, han finito di formare un 

buon porto nell’ isoletta de Feyoe , vicina all’ isola di 
Falster, 


Del 28. 

Sentiamo una notizia dolorosa e disgraziatamente 
pur troppo sicura. Il sig. Koes , quell’ erudito giovane 
danese , che avéa intrapreso un. viaggio. nella Grecia , 
d’ onde era sul punto di tornare in patria, è morto di 
febbre maligna all’ isola di Zante, 11 ‘suo compatriotta e 
compagno di viaggio , sig. Brondsted , avrà sicuramen- 
te prese Je mecessarie misure, perchè non si “perdano 
le dotte ricerche del suo giovane amico. + 


REGNO DI SASSONIA, : 


Lipsia y 13 décembre, $ 

1 dettagli sul terremoto. inteso nelle montagne della” 
Sassonia ci fanno sapere che si é ésieso ben anche ig 
quello della Boemia, e specialmente nel Reisengeberg che, 
separa questo regno dalla Slesia. Nulla si é inteso nelle, 
montagne che separano la Boemia dalla Francia, LA 


.… Veimar , 20 decembre, 

S. A. S. il duca regnante ha fatto pubblicare il agi 
novembre. passato un’ editto , col quale sopprime intie= 
ramente ne dazj che han finora pagati nel nostro du 
cuto gli brei forestieri 3 e che si conoscevano, sòtto la! 
denominazione di Juden-Leibzol et Leibgeleit. 


REGNO DI WESTFALIA, 


Cassel, Si decembre, 


. Il general di divisione, conte Mori N 
diere È S. M., assassinato il 24 di al CONI 
certo de Suge , maniscalco , ch’ era stato mandato Er 
dalle scuderie del re, è morto il giorno appresso , dopo 
trent’ ora di dolori. Oggi si sono fatte le sue esc od 
Hanno assistito per. queste. al servizio celebrato En 
chiesa cattolica una deputazione dei diversi corpi dello 
Stato ed i membri del corpo diplomatico. Il discorso in 
onor del defonto . è stato pronunciato dal ministro di 
giustizia. Il re, che onorava il general Morio d’ una par- 
titolare benevolenza ha preso! la più viva parte a ee 
ste Donne i EE 
— Jeri le LL. MM. partirono. per. Gatherin 
dove si propongono fr Dingo 20 513 e 


ajouter que le danger de nouveaux ravages semble en- 
fierement cessé , mais le volcun continue toujours à étre 
en action. Son cratère est de temps en temps couvert 
de matières enflamimées , et quelques detonations se font 
encore entendre. Ce spectacle attire tous les jours des 


| etrangers , et les. nationaux amateurs des effets de la 


nuture. En attendant que l’eruption soit terminée nous 
nous preparons à faire rémarquer quelques phenomènes 
observés ‘dans cette circonstance s età designer les ma- 
tieres vomiés de son sein. Nous y ajouterons des refle- 
ctions peut étre nouvelles sur les principes qui develop- 
pent et alimentent des voloans. a 


(Monit. des Deux-Sicil.) 
SP I SS E. 
Fribourg , le 20 décembre. 


L’incendie affreux qui a détruit la petite ville de 
Sargans , est arrivé par un vent dusud , très-véhément , 
et en moins de 5 heures , 121 bétimens, dont 59 mai- 
sons d'habitation ont été lu proie des flammes. Heureu- 
sement personne n’y a. péri ; mais les habitans ont 
tout perdu: de toutes parts on porte des secours è ces 


anfortunés » 
(Monit.) 
D.dA.N ZE M A.R C K. 


Copenhague , le 21 décembre, 

Deux: capitaines marchands ; tous les deux du nom 
de Nielson y ont, après de longs et louables efforts , achevé 
de former un bon port dans la petite ile de Feyoe , 
voisine de l'ile de Falster, 


Du 28, 

Nous venons d'apprendre une nouvelle fàcheuse et 
malheureusement trop certaine, M. Koes , ce jeune savant 
dunois , qui avait entrepris un voyage dans la Gréce ; 
d’où il était sur le point de revenir dans sa patrie , est 
mort dune fièvre maligne à l'ile de Zante. M. Brond- 
sted, son compatriote et sun Compagnon de voyage , aura 
sans doute pris les mesures nécessaires pour que les re- 
cherches savantes de son jeune ami ne soient pas perdues. 


ROYAUME DE SAXE, 
Leipsick , le 13 décembre. 


Les détails sur de itremblement de terre qui s'est fait 
sentir dans les montagnes de lu Saxe , nous apprennent 
aussi qu'il s’est prolongé dans. les montagnes de Bohéme , 
et notamment dans le Reisengeberg ; qui sépare ce ro- 
yaume de la Silèsse. On n’a rien senti dans les montagnes 
qui séparent la Bahéme de la Franconie, 

Weimar, le 20 décembre. 

S. A. S. le duc régnant a fait publier, le 29 ro- 
vembre dernier, un’edit, qui ordonne l'entiere suppression 
des droits que les Juifs étrangers payaient jusqu'ici dans 
notre duché , et qui étaient connus sous le nom de Ju- 
den-Leibzoll et Leibgeleit. 


ROYAUME DE WESTPHALIE. 
Cassel, le 31 décembre, 


Le général de division , comte Morio , grand écuyer 
de S. M., assassiné de 34 de ce. mois per le nommé 
le Sage, maréchal-fèrrand,, qui venait d'être renvoyé des 
écuries du roi, est mort le lendemain après trente heures 
de souffrances. Ses obsèques ont eu lieu ajourd’hui. Une 
députation des différens corps de l'État , et les membres | 
du corps diplomatique ; ont assisté uu service qui à 
été célébré dans Péglise catholique. "Le ministre de la 
Justice ‘a prononcé um discours en l’honnenr du défunt. | 
Le roi, qui honorait le général Morio d’une bienveillance 
particuliere , a pris la part la plus vive à ce triste | 
événement. | 
— ZE. MM. sont parties hiér pour Catherinenthal, d’où | 
elles se proposent de revenir le 2 ou le 3 de janvier, | 


154108 LUS AS SON DAI 


> Deéssau , 21 decembre. 

S. A..5, la sig. duchessa regnante è morta questa 
notte ‘passatà , nell’ età di 6r anni; la perdita di que 
sta principessa € generalmente compianta. 

(Monit.) 


STATI UNITI D’ AMERICA. 


Nuova-Forck , 26 novembre. 

Col primo pacbotto inglese non si dubita ricevere 
qualche ‘importante dispaccio , atteso che il sign. Foster 
tiene qui un messo , per aspettarvi il suo arrivo, con 
ordine di non perdere un’ istante a recare i dispacci a 
Wasington, 

— Seutiamo che il conte Pahlen, già ministro della 
Russia presso gli Stati-Uniti, ha presentato giovedì pas- 
sato, le sue lettere di richiamo al Presidente : si dice che 
debba partire al più presto per andare al Brasile in qua- 
lità do ministro del suo monarca presso la corte di Por 
togallo, il 
5 Il giorno seguente , il sig. Andrea d’ Aschkoff ha 
presentate al Presidente le sue credenziali in qualità di 
ministro plenipotenziario e d’inviato straordinario dell’ Im> 
perator delle Russie presso gli Stati-Uniti. I sig. Eli 
shen è il suo segretario , e dicesi che ‘il sig: Kosloff gli 
succeda ne! posto di console-gencrale, 
— Lo stato officiale della popolazione degli Stati-Uniti 
per l’anno 1810, la porta alla totalità di 7:239,905 in- 
dividui , su de quali vi sono 1,191;364 schiavi. 
(Monit.) 


LETTERATURA. 
Issrituzioni di Commercio e di Economia civile, 


Roma 1811 in 8.0 Dai torchj di Mariano De-Romanis è 
ù e Figlio. 


Art. II, 


..H Commercio è un rapporto di permute frà gli uo- 
mini e le nazioni ; ed è materia di permuta qualunque 
cosa , che arreca utilità , o diletto, Il commercio interno 
di produzioni fatto dai coloni , di manifatture dagli ar- 
tiziani , di commissioni dai mercanti , sia a minuto ; sia 
all'ingrosso , procaccia i mezzi di satisfare ai bisogni ; ed 
ai piaceri ; vivifica 1’ industria e la popolazione ; au- 
menta la circolazione , e la consumazione dei prodotti 
di ogni maniera ;. e allora più fiorisce ; quando non in= 
contra inciampi legali , nè ostruzioni politiche. Il com 
mercio esterno ; sia marittimo , sia terrestre , si opera coi 
Forestieri , cambiando il superfluo con altre. produzio- 
ni, ovvero con il danaro ; e si perfeziona col sommi 
mistrare il più, e prendere il meno possibile , cioè col 
fare che sia attivo sempre, e non divenga giammai 
passivo. La vera protezione del commercio é la libertà , 
a cul muociono à metodi intralciati di Finanze, i pri- 
vilegj esclusivi, le avanie.; e la lunghezza delle liti, 
La utilità del commercio si prova dall’’anmento dei pro- 
dotti e delle manifatture , dal superfluo esportato ; dall’ 
ingresso delle materie straniere lavorate quindi , e ad 
alto prezzo rivendute. La troppa quantità delle merci 
diminuisce le ricerche , ed i prezzi. La preferenza si 
ottiene col vendere cose egualmente buone a miglior 
mercato ; ed il buon mercato si diriva dalle 1abbricazioni 
situate in luoghi adattati, dallieve prezzo delle materie 
prime e della mano d’opera ; dalla picciolezza dei diritti 
di uscita , e dalla facilità dei trasporti. Al ‘commercio di 
Mare st fanno comuni tutte le ricchezze della terra, 
oltrechè il mare medesimo è un. soggetto incsausto di 
pesci , e di altre materie commerciali. La marina guer> 
mera assicura il commercio ; la marina mercantile lo 
arrichisce. I Direttori dell'una, e dell’altra debbono par 
ticolarmente occuparsi ‘della perfezione delle maestranze 
di costruzione di barche, e vascelli., e delle scuole di 
marina. La navigazione è di diritto naturale; nè bene 
sl esercita questo, diritto senge una marina ‘propria ; la 
quale è facile stabiliva. nei Paesi , che abbondano di 
legname, di canape,, di ferro , e di altri materiali ne- 


t 


SR Ort Gel 


Dessau, le 21 décembre. 

S. A, S. Mme: la duchesse régnunte est morte La 
nuit dernière, à l'âge de 61 ans; cette princesse est 
unipersellement regrettée. 


£ È (Monit) 
ÉTATS-UNIS D’AMERIQUE, 


New-York , le 26 novembre, 

On peut s'attendre à récevoir quelque dépêche im- 

portante par le premier paquebot anglais , vu que M. 
Foster a dépéché un messager ici, pour y attendre son 
arrivée , avec ordre de ne pas perdre un instant pour 
apporter les dépêches à Washington. 
— Nous apprenons que le comte Pahlen , ci-devant mi- 
nistre de Russie auprès des Etats-Unis , a présenté ses 
Lettres de rappel au président jeudi dernier ; et lon dit 
qu'il doit partir incessament pour aller au Brésil , en 
qualité de ministre de son souverain auprès de la cour 
de Portugal. ; 

Le jour suivant, M. André de & Aschkoff a pré- 
senté au president ses lettres de‘créance , en qualité de 
ministre plénipotentiaire ef envoyé extraordinaire de 
l'Empereur de Russie ‘auprès des Etats-Unis ; son secre- 
taire est M. Ellishen , et son successeur duns la pluce 
de consul général, est, dit-on, M. Koslof. 

— L'état officiel de lu population des Etats-Unis pour 

l'année 1810, la porte en totalité à 7,23);905 person- 

nes, sur les quèlles il y a 1,191,564 esclaves ! 
(Monit.) 


LITTÉRATURE. 
Tssrirtrions de Commerce et Économie civile. 


Rome 1811 de Imprimerie de Mariano De-Romanis ; 
et Fils. 


II. Etrait. 


Le Commerce est un motif et un objet d'échange 
des choses utiles ou agréables aux hommes et aux na- 
tions. Le commerce intérieur des productions des culti 


1 El des manufactures, des artisans, et des | specula= 


ons des murthands en gros et en détail donne les moiens 
de Satisfaire à li fois les besoins et les plaisirs , vi- 
difie l'industrie ét la populution , augmente la circula- 
tion et la consommation des produits de toutes espéces , 
et dévient plus floressant , lorsqu'il ne trouve ni prohi- 
bitions légales ni obstacles politiques. Le commerce 
interieur soit terrestre , soit maritime, @ lieu avec les 
pays étrangers aux quels il transmet le superflu , et 
dont il recoit en échange d'autres productions. ou de 
Dargent. Sa perfection consiste à donner le plus, et à 
recevoir le moins , c'est à ‘dire ,à ce qu’il présente tou- 
Jours un actif, et jamais un passif. Le principal encou- 
Yägement du commerce est la liberté , qui ne peut 
S'accorder avec les sistémes emburassés de finance ; les 
priviléges exclusifs 3, les avanies et lu longueur des con- 
testations. L’utrlité du commerce se prouve par laugmen- 
tation des produits et des manufactures 3 du superfiu 
exporté, par lentrée des matiérds prémières étrangères 
mises en oeuvres, et réexportées à um prix éleré. La 
trop grande quantité de marchandises fuit diminuer les 
dermundes et les prix. La préférence s’ubstient par la 
vente de marchandises également bonnes à meilleur mare. 
ché , et ce bon marché dérive. de lu fubri ation adaptée 
aux lieux , du bas. prix des matiéres premiéres. et de 
lau main d'oeuvre, de la modicité des droits de sortie; 
et de la facilité des transports. Le commerce par mer 
rend communes toutes les richesses. de la: terre ,, cet, éle- 
ment lui. meme s'alimente par la péche. et les. autres 
productions commerciales qu'il fournit. La: marine de 
guerre assure: le commerce , la marine: marchande- Pen- 
richit.. Les. chefs. de. l’une et. de l’autre doivent particu= 
liérement s'occuper du perfectionnement des: methodes. de 
construction des, barques et. des-varsseaux ,.e£ des écoles 
de marine. La navigation est de. droit naturel ;. mais 
ce méme droit ne s'exerce point sans, une. une marine 
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cessarj. Le compagnie di. commercio, sebbene sembrino 
a prima vista contrarie alla libertà, € fautrici di mo- 
nopolio., pure sono talora utili , anzi necessarie alle na- 
zioni mei grandi intraprenuimenti ; che non sono alla 
portata delle facolta particolari. Quando le finanze sono 
ben regolate , l’importazione delle merci straniere e in- 
dennizzuta della «sporta ione dille nostre col compenso 
dei valori ricevuti. Vi vuole criterio di circostanze e ul 
località per conoscere, quanto sia vantaggioso allo Stato, 
il proibire l’esportazione delle materie. prime per 1nco- 
raggire le maalfaiture Interne. 1 diritti di entrata sulle 
produzioni estere ne impediscuno l’introduzione , ed ec- 
citano l'industria; ma , se sono troppo iorli , invogliano 
alla frode. ll sopprimere i diritti di uscita delle produ 
zioni nazionali, © il diminuirl , vivifica e rende attivo 
il commercio. La concorrenza ( molla attiva ed utile del 
commercio e dell’iadustria , la quele consiste nel numero 
delle persune , che aspirano alla preterenza , sia uslerna 3 
sia interna ) moltiplica lè produzioni , diminuisce 1 prez- 
zi, aumenta i compratori , le derrae, e il danaro. il 
commercio cambia dapprima il superflu» , quin for- 
nisce il comodo ; finalininte genera il lusso. Quest'ultimo 
periodo produce talora col suo eccesso la rovina del 
commercio. L’abbondanza , e la circolazione de’ generi 
formano la ricchezza dello Stito , la quale si accresce 
dall: tatiche utili del coluno, dell’ artigiano , e del iner- 
cadante , le quali riunite formano la ricchezza generale, 
Quando il se total: delle riprouuzioni tanto nei pro- 
dutti della vegetazione , quanto delle  mamiatture , € jui- 
vale al valore dell’annua consumazione , gl’ inuividui e 
il corpo intiero della nazione continua in un pluéido 
stuto di equilibrio ; vien meno , sc l’anaua consumazione 
eccede lu riproduzione ; migliora, sc l’annua riproduzione 
sopravanza il consumo. Lo btato è florii, quando la 
ricchezza è diffusa , il cominercio .è spedito , l' impiego 
è facile, e quando v'è una certa tal qual: equadilità 
di fortune , e distribuzione di proprietà. La moueta rap- 
presenta î valori, ed è merce universale, Le fu dato un 
segno comune nell’oro, nell’argento ; e nel rame , quanuo 
divennero impossibili 1 cambj ciclle derrate, Questi ine- 
talli furono divisi , presti e distinti con una impronia 
che ne attestusse il valore 5e la pubblica autorita venue 
în soccorso di commercio ; ordinando ii saggio dell'oro 

e dell argento in corso, e determinandone il titolo e la 


Si 
e 


purità ; il rame fu introdotto per le piecole contrettazioni 


quotidiane. Il prezzo della inoneta , che, come miti 
lo, non cessa di essere mercanzia ) ha 


inversa dei compratori di essi. Quindi , se questa merce 
universule, si metta in mercito volle altre merci par 
ticoluri, quanti più compratori vi saranno di merci par- 
ticolari », tanto eno avra prezzo il danaro ; e quant più 
venditori si troveranno di merci particolari, tanto più sura 
apprezzato il danaro. Quindi tutti gli Stat, si siebbono 
uniormare nel prezzo delle moucte , e se vorrà darsi 
corso’ alle monete straniere , dovrà farsi con la propor- 
zione al valore generale del metallo. L? alterazione delle 
monete , ullorchè il valore intrinseco nòn si proporziona 
Li valore estrinseco,, è assolutamente fatale ad uno Ststo 5 
une la ci ua; rialza i prezzi; arresta la ciréo— 
a ni Po) obbliga all’estrazione per pagamento di debiti. 
e proibizioni anco severe della uscita della moneta non 
*sta ke 
arrestano quella dell’ gro ,e dell’ argento. L’ unico mez 
x i o; n Pire x 
se per impxlire 1 uscita del numerario è quello di ren- 
ced proprio cominercio vantaggiosamente 
ss ciso la monta abbonda , e gli uomini sono più 
Tee hi € SUIS) E però da avvertissi, che allora la m0 
neta. produ 4 i e i j 
i tps que ‘utilissimo effetto, quando deriva dal 
Re ef Justriä , e gradatamente accresciuta si dit= 
pigna nelle diverse classi dei cittadini 3 ma funesto ef- 
È 9 produce , o al più la ricchezza effimera di pochi 
Duivisui, quando procede da miniere, da conquist 
o da al re ragi ie cos 
, gioni, che non sono colle arti, e col come 
mercio congiunte. reso 5 


( Sarà continuato.) 


esse e prizzo comet 
tutte le altre merci, in ragione diretta der venditori , et 


attivo: in | 


fucile à établir dans les: pays fertiles en bois , toiles, 
fer et autres muatitres nécessazres. Quoique les compa- 
gnies de commerce semblent au premier coup-d’oeil con- 
traires è la hberté et servir le monopole , elles sont 
quelque fois utiles et méme necessaires aux nations , dans 
les grandes entreprises qui sont au dessus des mosens 
d’un simple particulier . Quand les finances sont bien 
reglées , Pimportation des marohandises étrangéres est 
compensée par lexportation des produits du'pays avec 
l'indemnité des valeurs reçues. bes cuconstances et les- 
localités doivent decider s'il est avantageux è l'Etat de 
prohiber l'exportation des matières premieres afin L’en- 
courager les manufactures intérieures, Les droits d’entrée 
sur les marchandises extérieures en empéchent l'intro- 
duction , et excitent l'industrie ; mais , sus. sont trop 
élevés , ils encouragent la fraude, La suppression des 
droits. de sortie sur Les productions nationales, ou leur 
simple diminution vivifie et active le commerce. La 
concurrence (utile ressort du commerce et de l'industrie , 
qui consiste dans le grand nombre des. personnes qui 
aspirent è la préference de leur marchandises soit dans 
l'interieur , soit à l'etranger ) multiplie les productions s 
diminue les prix, accroît le nombre des acheteurs , des 
denrées, et la circulation de l'argent. Le commerce échange 
d'abord Le superflu , fournit ensuite les commodités ; et 
enfin engendre le luxe. L'excés de ce dernier ruine le 
commerce. L'abondance et la circulation des . denrées 
font la richesse de l’état ; cette derniere s’accroit du 
fruit. des utiles fatigues du laboureur, de l'artisan ; du 
murchand , dont la réunion forme ba richesse générale ; 
lorsque la valeur des produits tant du sol, que des ma» 
n'ficturés , balance celle de la consommation annuelle 3 
ls individus et la! nation qu'ils composent se trouvent 
dans un heureux équilibre. Cet état est moins florissant 
si la consommation excède les produits , et du prosperité 
s’accroit au contraire si les richesses du sol offrent un 
excèdent. Un empire est florissant quand des richesses 
sont repandues , le commerce actif, les emplois faciles , 
et qu'il existe une certaine égalité de fortune et de di- 
stribution des propriétés. Le monnaies répresentent les 
Pratt et sont elles Été une marchandise univer= 
selle. L'or, d'argent et de cuivre : nt unè valeur 
convenue BAT Tee VIA ELA 
Ces métaux furent dwisés , pesés et distingués par une 
empreinte qui en tattestait la valeur, et l'autorité pu- 
blique vint au secours du commerce pour ordonner d'essai 
légal de l'or et de Pargent , et en determiner le titre et 
la pureté, Le cuivre fut admis pour les petites échanges 
journalières, Le prix des monnaies, qui comme métaux 3 
sont toujours une marchandise ,| est, comme pour tous 
des autres objets de commerce , en raison directe du ven- 
deur , et indirecte de l’acheteur. Il suit que si cette 
marchandise universelle est mise en vente comme les mar- 
chandises particuliéres , plus il y aura d'acheteurs de ces 
derniéres , moins l’argent aura de valeur, et en raison 
inverse , plus il y aura de vendeurs des marchandises 
particulières , plus l'argent sera recherché. Tous les États 
doivent donc chercher l’uniformité des monnaies , et , 
s’il veulent admettre les monnaies étrangères , ils doivent 
le faire d'après la proportion à da valeur générale des 
metaur. L'altération des monnaies lors que la valeur 
intrinséque nest pas en proportion avec le cours er- 
trinséque , est toujours fatale è un empire ; elle detruit 
la confiance , eléve les prix, arrête la circulation , et 
oblige d’avoir recours a l'exportation pour acquitter les 
dettes, Les prohibitions mêmes le plus sevères de la sortie 
de monnates n’arrétent pas celle de Por et de l'argent > 
Punique moyen d’empécher l'exportation du numéraire 
est de rendre le commerce avuntageusement actif. Dans 
ce cas, l'argent abonde et les hommes sont plus riches 
et plus heureux. Il faut cependant faire observer que 
Parzent produit cet utile avantage , quand il dérive de 
Zindustrie, et que, s’accroissant par degrés , il se répand 
dans les diverses classes de la socteté ; mais , il devient 
funeste, et éléve tout au plus la fortune éphemére de 
quelques individus, quand il provient de mines , de con 
guètes, ou autres sources qui ne sont pas liées aux 
arts et au commerce. Mes 


2 (Le suite à un autre jour.) 
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DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


RomA, 20 GENNARO 1812. 


INTERNO. 


Roma, 20 gennaro, 
Il Luogotenente del Governator Generale di Roma. 


Veduto il decreto Imperiale delli g settembre 181t, 
che ©’ incarica ‘della pubblicazione ne’ dipartimenti di 
Roma e del Trasimeno , delle leggi, de’ regolamenti ; 
e decreti imperiali anteriori alla promulsazione del Se- 
natus-consulto organico dei 17 febbrajo 1810 che non 
fossero ancora stati dichiarati esecutorj in questi due di- 
partimenti ; 

Considerando che oltre le leggi tralasciate dalla Con- 
sulta ve ne ha di quelle che la Consulta ha pubblica- 
to solamente in parte , o con nuova forma di esten- 
stone all’ oggetto, sia di modificarle, sia di offerire una 
ziunione di disposizioni più facile ad essere compresa da- 
gli abitanti de’ nuovi dipartimenti ; i 

.  Gonsiderando che a riguardo ancora di queste leg 
gi egli è importante di pubblicarle di muovo per dare 
Una cognizione compiuta del testo , senza pregiudizio di 
aie conseguenze , che da questo testo ravvicinato alli 
ecreti Imperiali, o ‘agli ordini della Cousulta non abro- 
Bâti; che apportano qualche modificazione , ne possono 
derivare di diritto; 5 

Ÿ Ordina : 

. Art. 1. Le leggi, i regolamenti, e decreti Impe- 
siali promulgati o pubblicati in Francia prima della pro- 
mulgazione del Senatus-consulto organico de’ 17 teb- 
brajo 1810, compresi nel numero dello leggi , di cui fu 
ordinata la pubblicazione co’ decreti delli 22 giugno e 
8 uovembre 1810, è rg aprile 1811, ne? dipartimenti del- 
le Bocche del Reno è delle Bocche della Schelila , e 
le quali non fnrono ancora dichiarate esecütorie ne? di- 
partimenti di Roma e del Trasimeno , saranno» suctessi- 
vamente pubblicati ‘im questi dipartimenti col testo [ran- 
cese e la versione italiana, per via di un bollettino, che 
comparirà ad intervalli ‘li più vicini possibili, e che per 
la numerazione formerà seguito ai botlidiini pubblicati 
dalla Consulta Straordinaria. + \ 

2. Il testo delle leggi in lingua Francese servirà 
Soltanto di norma per tugliere quelle difficoltà che potreb- 
bero insorgere sul senso-di una disposizione. 

. 5. Dall’ inserzione di tutto o di parte di unalegge ; 
di un regolamento ; o di un deeréto, che la Consulta 
avesse ommesso o pubblicato soltanto in. parle, 0 cob 
nuova forma di estensione , non si potrà trarre conse- 
guenza alcuna pregiudizievole alle modificazioni risule 
tanti dagli ordini della Consulta ‘non’ abrogati. 

LO 4UA seconda di quaùto prescrive lP'urticolo’ 2 del 
già nominato decretò delli g settembre ) questo bolletti- 
no sarà inviato e distribuito alle médèsimé autorità de 
duë dipartimenti di Roma , e del Trasimeno , alle quali 
s Inviò e sì distribui il bollettino della Consuita, col 
Leali di pagar la retribuzione enunciata al seguen> 

art. 

. Queste autorità dovranno riempiere le ricevute in 
bianco , che accompagneranno ogni numero di Bullet 
tino , e trasmetterle in seguilo così riempiute e sotto- 
scritte 25 Bureau ‘della stampa e distribuzione del Bot 
lottino delle leggi in Rom. La 


VALE POLITICO | JOURNAL POLITIQUE 


DU DÉPARTEMENTS 


Rome, 20 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Rome, le 20 janvier, 
Le Lieutenant du Gouverneur Général de Rome, 


Vu le décret impérial du Q septembre 1811 , qui nous: 
charge de la-publication duns les -départemens dé Rome 
et du Trasimène des lois, réglemens et décrets impé- 
riaux antérieurs à la promulgation du Sénatus-consulte 
organique du 17 février 1810; et qui n'auraient pas en 
core été déclarés exécutoires dans les dits départemens ; 


Considérant qu'outre les lois omises y il en est de 
celles publiées par la Consulte seulement en purtie où! 
avec ‘une rédaction nouvelle, à l’effet soit de les mo- 
difier, soit d'offrir un ensemble plus facile à être saisù. 
par les habitans des nouveaux départemens ÿ 

i t 
* Que méme à l’égard de ces lois, il importe de les» 
Publier de nouveau sen donnunt une connaissunce entière 
du teïte, sauf à tirer de ce texte rapproché des décrets 
impériau» ; ou des arrêtés de la Consulte non abrogés 
portant des modifications , telles inductions qui seront 

de. droit ; 
Arrête : yet 

Art. 1.7 Les lois, réglemens et décrets impériau. 
promulgués ou publiés en France avant la promulgation 
dé Sénatus-consulté organique du 17. février 1810, com 
pris au nombre des lois ; dont la publication a été om 
donnée dans Les départemens des Bouches-du-Rhin et 
des Bouches-de-l-Escaut , par les décrets des 22% juin 
et 8 novembre 1810, ét 19 avril 1811 , et qui n'auraient 
pas encore été declurés exécutoires duns les départemens 


* de Rome et du Trasimène , seront successivement pabliés 


duns ces départemens avec le texte francais et la vera 
sion italienne par lu voie d'un bulletin qui puruitræ 
aux époques les plus rapprochées possibles, et qui, pour 
les numéros s. fera suite aux bulletins publiés par la 
Consulte Extraordinaire . 

2. Le texte des Lois en langue francaise’ servira 
seul de règle pour lever les difficultés qui pourraient 
s'éléver sur le sens d’une disposition. 
© 53. De l'insertion de tout ow partie d'une loi, d'un 
réglement, ou d'un décret que la Consulte eût omis où 
publiés partiellement ou avec" me rédaction nouvelle ; 
on né pourru tirér uucune conséquence préjudiciable 
aux modificutions résultant des arrêtés de la Consulte 
nor abrogés. 

4. Conformément à ce qui est prescrit por Parti 
éle 2 dudit décret du ‘g- septembre , ce bulletin sera en- 
voyé et distribué aur mémes autorités des deux dépur- 
femoris de Rome et du Trasimène à qui il était envoi $ 
et distribué par fa Consulte) la charge de payer la 
rétribution énoncée à l’article:6 ci-après. > 


Ces autorités devront remplir les recus en blanc; 
dont chaque numéro du bulletin seru accompagné ; et 
les renvoyer ainsi remplis et signés au burcau de Pina 
pression et distribution du bulletin des Luis, à Ronses 


ke 


Da à LE AS 
SIL bollettino circolerà franco di -posta ne? due di- si A 3 7 ms 4€ JS Lg de Pg ni 
partimenti, sotto banda. ossia fascia, giusta la Jegge | deux ‘dipartemens 3 SOUS. + 

de’ 9 vendemmiajo anno 6 e 1° ordine de Consoli del 27 

pratile anng.8.. Questa franchigia avrà e; ualmente luo- 

go per la corrispondenza relativa al bollettino. A tale 

effetto le lettere saranno: indirizzate sotto bande ( ossia 

colla fascia ) al. Bureau della stampa e distribuzione 

del bollettino delle leggi in Roma. È ide 

6. Leleggi , i regolamenti; e decreti Imperiali con- |! 
tenuti nel nuovo bollettino saranno trascritti su registri ft 
della Corte Imperiale di Roma”, de’ Tribunali, e delle i 
autorità amministrative-dei «dipartimenti di Roma , © del 
"Trasimeno, 4 À 

Eglino saranno obbligatorj in, ciascuno dedue di- 

artimenti dal giorno nel quale il bollettino sarà stato 
distribuitonel: capo=tuogo- in-conformità-dell articolo 12 
della legge del 2 vendemmiajo anno 4 e del parere del 
Consiglio di Stato approvato, da S. M, li.25 ratile anno 
13, e pubblicato per mezzo di un ordine della Consnlia 
delli 31 dicembre 1810 ( Sollettino 140 pag. 56. 

7. Per supplire alle spese di traduzione , di carta , 
di stampa, e di trasporto è fissata una retribuzione di 
venti centesimi per ogni foglio, che sarà percepita ; gin- 
sta l articolo 4 del Decreto imperiale de’ g settembre ul- 
timo, sopra tutti gli esemplari indistintamente , compresi 
quelli inviati e distribuiti alle autorità di sopra menzio- 
nate, 

8,1 percettori comunali. faranno alla cassa de’ ri- 
cevitori di circondario il. pagamento delle retribuzioni 
dovute dalle respettive mairies. 

Les mairies de’ capo-luoghi di cantone pagheranno 
ancora l'importo. del. bollettino indirizzato al giudice di 

ace, 
e J ricevitori di circondario verseranno nella cassa di- 
partimentale. 

1 ricevitori de’ due dipartimenti depositeranno , ogni 
mese , in mani de” sig. Mariano De-Romanis e figli 
stampatori: del Bollettino. delle leggi a: Roma l ammon- 
tare. delle somme ricevute. / 

I sigg. prefetti sono incaricati di tener mano all’ 
esecuzione di queste distribuzioni, 

g- Gli altrt impiegati pubblici, ed i particolari si 
concerteranno col Bureau della stampa e distribuzione: 
del bollettino delle leggi a Roma, © direttamente , 0 per 
mezzo dei ricevitori del circondario o del dipartimento, 


la loi du Q vendémiaire an 6 , at à Parrêté des Consuls 
du 27 ‘prairial an 8. Cetté Franchise aura également 
lieu pour la correspondance relative au bulletin. Les 
Lettres seront à cet effet adressées sous bandes , au bu- 
reau de l'impression et distribution du bulletin des lois, 
à Rome. 

6. Les dois. réglemens et décrets imperiaux con 
tenus dans le nouveau bulletin, seront inscrits duns les 
registres de la Cour Impériale de Rome , des Tribunaux 

À et des Autorités administratives des dépurtemens de Rome 
Ber du Trasimène. 

Ils seront obligatoires dans chacun des deux dépar- 
| semens dit jour auquel le butletime aura été distribué aw 
| chef-lieu , conformément à Particle 12 de la. loi du 2 
l »endémiaire an 4, et à l'avis du Conseil d’Etat approuvé 
lpar S. M. le 25 prairial an 3 , et publié par un arrété 
de la Consulte ‘du 31 décembre*1810 ( bulletin 140 3 
pag. 526.) ; } i 
| 7. Pour subvenir qua frais de traduction, de pa- 
pier, d'impression, de distribution et de transport > il 
est fixé--une rétribution de vingt centimes la Seville , 
Laquelle sera percue , suivant Particle 4 du décret im- 
périal du Q septembre dermer , sur tous. les exemplaires 
indistinctement, même ceux envoyés, et distribués aus 
autorités, comme ci-dessus» 

8. Les percepteurs communaux effectueront le paie= 
ment des rétributions dues pur let mairies respectives. à 
la caisse des receveurs d’urrondissement. 

Les mairies des chefs-lieux de canton paieront aussi 
le prix du bulletin adressé aux juges de paix. 


Les receveurs d'arrondissement verseront è la caïsse 
départementale, \ 

Les receveurs des deux départemens verseroni, cha= 
que mois, duns les mains de sieurs Marino De-Ro= 
| manis et fils #nprimeurs du bulletin des lois à Rome s 

le montant des sommes recourrées. 
E MM. les préfets sunt chargés de tenir la. main à 
lerécution de ces, dispositions. 
‘  g- Les autres Tonctionnuires publiés et les particu= 
liers s’entendront avec le bureau d’impression ct distri» 
bution du bullettin des lois à Rome ou directement , ow 
| par l’entremise des. receveurs d'arrondissement ou de 
| département. À 
La circulation franche du. bulletin aura également 


La circolazione del bollettino franca di dritto di po=s 
lieu à leur égard , conformément à d'article 4. 


sta avrà luogo egualmente per essi in conformità dell’ 
art, 4 È 
10, Il presente ordine sarà stampato ed affisso uni- 
tamente, al decreto imperiale de? g settembre 1810 ne’ 
comuni dei dipartimenti di Roma e del Trasimeno ; e 
pubblicato in seguito nel nuovo bollettino. 
Il Luogotenente del Governatore generale di Roma 
C.e Mrouus, 


10 Le présent arrété sera imprimé et affiché avec 
le décret impérial du Q septembre 1810 dans les com- 
munes, des départemens de Rome et du Trasimène, et 
publié ensuite au nouveau bulletin. 

Le Lieutenant du Gouverneur, général de, Rome, 

à 4 C.° Miozxise 
Amburgo, 3 gennaro» Hambourg , le 3 janvier. 

I S. Giorgio , vascello da guerra inglese a tre 
ponti, con 850 nomini d’ equipaggio , montato. dall’ am- 
miraglio Reynolds; era stato disalberato il di 16 de- 
cembre passato da ua colpo di vento , ed o»bligato a 
tagliare 1 suoi alberi, ed a gittara a mare i suoi canno-/ 
ni. Quindi l’ ammiraglio Saumarez aveva ingiunto a due 
vascelli da guerra di restare presso il S. Giorgio. Uno 
di questi due ultimi vascelli era denominato la Difesa 
di 74; dell’altro non si sa il nome, n 

Questi tre vascelli si sono totalmente perduti sulla 
costa ouest del Jutland, vicino Rysensteon. Delli tre 
equipaggi, formanti in tutto 1900 uomini, venti sola- 
meute se ne sono potuti salvare. 

. GP Inglesi non hanno mai fatte in mare tante per- 
dite, quante in quest’ anno, Esse son tutte il risultato 
del sistema continentale, giacchè ciò avviene per vo- 
Jersi contro la cattiva stagione mantenersi nel Bale 
e far sfilare i loro convogli presso le coste della Svezia 
e kose Russia , ove han sofferto sì considerevoli di- 
sastri, 

Si conta che dal primo di novembre $ 


x Î l’Inglesi han- 
no perduto cinque vascelli da guerra , due de’ duri Ted 


Le vaissean de guerre anglais à trois ponts le Saint- 
Georges, ayant 850 hommes d'équipage ; monté par 
l'amiral Reynolds , avait été démäté par le coup. de 
vent du 16 décembre dernier, forcé de couper ses màts 
et de jeter ses canons è la mer ; l'amiral Saumarez 
avait enjoint à deux vaisseaux de guerre de rester au- 
près. du Saint-Georges. Un de ces deux derniers vais- 
seaux était la Défence , de 34. On ignore le nom de 
l’autre. 

Ce trois vaisseaux viennent de périr corps et biens 
sur la côte ouest. du Jutland près de Rysensteen. Des 
trois équipages formants ensemble 1900 hommes , 20 seu 
lement ont pu se sauver. 

Jamais les Anglais n’ont fait, à la mer, tant de 
pertes que cette année, Toutes sont le résultat du système 
continental ; car c’est pour vouloir, contre la saison, 
tenir la Baltique et faire filer leurs convois sur les côtes 
de Suele et de Russie, qu'ils ont éprouvé des désastres 
si considérables, 


On. compte que depuis le 1.9? novembre derniers 
les Anglais ont perdu cinq waisseux de guerres dont 


}. RE, À À 
% 


polti tre fregate, e cinque o sei bricchi, indipenden- 
ente da un gren numero di bastimenti mercantili. 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 


AUSTRIA. 


Vienna , 28 decembre, 

Il giorno di Netale;, alle ore dieci. della mattina, 
LE mi Imperatore , circondato dalle LL. AA. Il. gli 
arciduchi e degli altri cavalieri del Toson d’ oro , nell” 
interno del palazzo, e colle solite cerimonie , ha ri- 
cevuto cavaliere del Toson d’ oro , S. A. I, e R. l’ar- 
giduca Rodolfo, S, M. gli ha conferito tutte le decora- 
zioni dell’ Ordine , ed ala stessa glie ne ha posto il col- 
lajo. Alle ore. undici ,,$,, M. | Imperatore , accompa- 
gnato da questo brillante corteggio ,. sì è recato nella 
cappella di corte per ascoltarvi il discorso in tal circo- 
stanza pronunciato, ed assistervi alla Messa dell’ Ordine. 
— Il giorno appresso , 26, giorno di S, Stefano , alle ore 
undici del mattino , le LL, MM. l Imperatore e l Im- 
peratrice, tutti gli arciduchi col loro seguito , si sono 
solennemente recati alla chiesa metropolitana 3 ove sono 
state ricevute secondo il costume ; hi il principe arci- 
vescovo ha fatto il servizio divino, 

(Monit.) 


DANIMARCA, 


Copenaghen , 51 decembre. 

Si 6 quì avuta Ja notizia che, il 24 decembre pas- 
sato , i vascelli il $. Giorgio, di 98, ammiraglio Rey- 
nold , e 4 Difesa , di 74, capitano David Alkins, han- 
no incagliato sulle coste di Ryssensteen nella Jutlanda, 
Ottocento trent’ uomini formavano l equipaggio del 
primo , e 250° quello del secondo , non compresi 
gli officiali. La Difese si ruppe una mezz? ora dopo 

il avere incagliato ; e perì tutto il suo equipaggio , a 
riserva di cinque marinari ed un soldato di marina che, 
si salvarouo sopra i suoi rottami. Fu trovato il corpo 
del ‘capitano ins. Il giorno appresso, dopo mezzo 
giorno , si scoprì in una distanza di 300 tese dalla co 
sta una porzione della camera e della ruota di poppa del 
S. Giorgio , cou sopra una folla d’ uomini , parecchi de’ 
quali tentarono di salvarsi su di un? albero tagliato ; ma 
v é poca probabilità ch’ abbian potuto riuscirvi , attesa 
Îa violen a del mare e della tempesta, Tentarono altri 
di salvarsi sopra un fodero di legname , ma si assicura 
che siansi tutti perduti. Una lettera della piccola città 
di Lemvig dice che i rottami del S. Giorgio eran spa- 
riti affatto ; e che dodici uomini solamente erano giunti 
| a salvamento. Sono stati esaminati i sei uomini della 
Difesa ; ed ‘essi han raccontato ; che nel corso del mese 
assato , trovandosi il S. Giorgio nell’ acque dell’ «isola 
i Laaland , aveagli una tempesta levato gli alberi, e 
posto con ciò quel vascello fuori di stato di manovrare 
© di seguire la squadra, partita da Wingoe il 16 di 
ge mese , e composta d” otto vascelli di linea , cioè : 
a Zittoria , di 100 pezzi ; ammiraglio Saumarez; il 
S. Giorgio, di 98, ammiraglio Ryan El Dreadnought. 
di 98; il Cressy , I Orione, I Eroe la Difesa ed i 
Vigo, di 74, quest’ ultimo, commandato dall’ ammi- 
raglio Dixon ; e di alcuni piccoli bastimenti armati , che 
scortavano 150 bastimënti da trasporto ; che in vista di 
un tale stato di cose, l’ ammiraglio Saumarez avea or- 
dinato alla Difesa ed al Cressy d’ accompagnare il San 
Giorgio ; e che il vento essendo contrario, 1 Erve ed 
alouni de’ piccoli bastimenti armati ‘erano stati rimandati 
a Vingoe con una porzione del convoio ; che gli altri 
vascelli di linea aveano solcato per l Tnghilterra ; ed in 
fine che il &, Giorgio , la Difesa edil Cressy erano stati 
per cinque giorm bersaglio degli uragani e delle più 
tertibili tempeste, Non è ancor nota la sorte del Cressy. 
(Mouit.} 


GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 3 gennaro. 
Un decreto di S. A. R. il gran duca, dato in Aschaf- 
fenburgo il 28 decembre 1811, dichara che « gli abi- 


33€ 


È deus à trois ponts ; trois frégates et cinq à six bricks ,, 
indépendamment d'un grand nombre de batimens mar- 


chands. 
(Monit.) 
EXTÉRIEUR. 


i À QUIORII ON, E 


i Vienne, le 28 décembre. — 
* Le jour de Noël, è dix heures du matin , S, M, 
| PEmpereur , entouré de LL. AA. II. les archiducs et 
des autres chevaliers, de. la Torson-d’or ; a recu dans 
| l’ihiérieur du paluis et avec les cérémonies accoutumees , 
chevalier de la Toison-d'or yS. A. I. et R. larchiduc 
| Rodolphe. S. M. lui a confèré toutes les décorations de 
l'Ordre , et lui a attaché elle-même le colliers A onze 
heures, S. My l'Empereur, accompagné de ce. brillant 
cortége ; s’est rendu è la chapelle de la cour, pour y 
entendre le discours qui est prononcé duns cette occasion 3 
et entendre la messe de l'Ordre. $ 

Le lendemain 26 , jour de S. Etienne , à onse heures 
du matin, LL. MM. l'Empereur et l’Impératrice , tous 
les archiducs , avec leur suite, se sont rendus solennel- 
lement è Péglise métropolitaine ; où ils. ont été reçus. 
suivant l’usage. Le prince-archevéque à officié. 


(Monit.) 
D A N E M 4 R CK. 


Copenhague , le 31 décembre. 
On a reçu ici la nouvelle que , le 24 décembre 
| dernier, les vaisseaux anglais le Saint-Georges de 983 
! amiral, Reynold , et la Défense de 74, Capitaine David 
. Alkins , ont échoué » sur les côtes de Ryssensteen en, 
Jutlande : L’équipage du premier était de 850 , et celui 
du dernier de 350 hommes, y compris les officiers. La 
Défense s’est brisée une demi-heure après quelle avait 
échoué. Tout l'équipage a péri, à lexception de cinq 
‘ matelots et un soldat de murine ,.qui.sesont sauvés sur 
ides débris. On a trouné le corps du capitaine Alkinse 
ALe lendemain après midi , on découvrit ; dans d’élorgne- 


next de plus de 300 toises de la côté une partie de 
| Ja mmbre et de l'étambot du Saint-Georges , chargée 
| d’ur foule d'hommes; dont plusieurs chercherent à sa 


sauser sur un mât coupé; il n'y a cependant, que peu 
de probabilité qu'ils aient pu y réussir , à cause de 
la (violence de la mer ét de la tempête. D’autres ont 


| essdyé de se sauverisus, un :radeaw 7 on assure qu'ils ont 
| tous péri. Une lettre. de la, petite ville de Lemvig dit 
| quelles débris du Suint-Georges avaient totalement dispa- 


rus et que seulement douse hommes étaient, parvenus à 
se Sauver. Les six hommes de la Défense ont été era 
minés ; ils ont déclaré, que dans le courant du mois 
dernier , le Saint-Georges se trouvant dans les eaux de 
Pile de Laaland , une \tempéte lui avait enlevé ses mùts , 
et mis ainsi ce vaisseau hors d’étut de manoeuvrer et de 
suivre l’escadre qui. partit de Wingoe le 16 de ce mois, 
et qui étuit composée de huit vaisseaux. de ligne , sa- 
voîr: la Victoire de 100 piéces, amiral Suumarez; le Sainte 
Georges , de 98, amiral Reynold ; le Dreadnought , de 
98; 2 Cressy Orion , de Héros, la Défense ef le Vigo, 
de 74; ce dernier, commandé par Pur Dixon, et de 
quelques petits bâtimens armés , estortant 150 bâtimens 
de transport 3 que vu cet dtati de choses ; l'amiral. Sau- 
marez avait donné ordre à la Défense et au Cressy 
d'accompagner le Saint-Georges ; et que le vent étant 
contraïre , le Héros et quelques-uns des petits bâtimens 
armés avaient été renvoyés à Wingoë avec une partie 
du convoi ; que les autres vaisseaux de ligne aient 
cinglé vers l'Angleterre ; enfin que le Saint-Georges, Za 
Défense ef le Cressy avaient essuyé; pendant cinq jours , 
les orages et les tempêtes les plus affreuses. Le sort du 

sy esf encore inconnue 
Cressy i sport) 


GRAND-DUCHÉ DE FRANCFORT: 
i Francfort , le 3 janvier. 
Un décrét de S. A. R. le grand-duc , donné è, 
Aschafenbourg ; le 28 décembre 1811, déclare que « les 


he 


à - JK 


tenti Ysracliti di Francfort godranno dall’ epoca della sua 
dota ; sotto oli obblighi comuni a tutti gli altri abilan- 
ti, degli stessi diri:ti civili che i cristiani 3 sono pertio 
annullati tutti i regolamenti , ordinanze e consuetudini 
con i quali era stata stabilità F HSE AnEs de? dritti 
e delle imposizioni , ed i cittadini israeliti saranno trat- 
tati da tutte le autorità giudiziarie ed ©: amministrative 
nel modo stesso degli altri cittadini. » 
(Monit.) 


INGHILTERRA. 


Londra, 27 decembre. È 

Martedì passato vi fu un gran pranzo alla Roton- 

da in Dublino , per festeggiare il rilascio de’ delegati 
cattolici. Vi si ritrovarono più di 800 convitati. 


ll pranzo fu servito alle ore cinque è mezza ; ed 
il conte : di Fingal alla testa della nobiltà protestante 
e cattolica , della Gerry e del corpo de” mercauti , en- 
tro nella Rotonda , ch’ era illuminata da molte centi- 
naja di ceri. Stava sul tavolino di mezzo un trasparente 
di un gusto ‘elegante, che da una parte , rappresentava 
la petizione de’ cattolici al principe reggente 3 e dall’ al- 
tra, la Pace con in mano uo ramo di olivo Alla ta- 
vola dove stava il esa lord Fingal,: vedevansi due 
putti con i muscoli spiegati e tesi, emblema de’ sforzi 
che fanno i cattolici per ottenere la libertà costituzio- 
nale. Tutti «i-cantant. piu stimati di Dublino erano a 
questa festa, ed una truppa eccellente di suonatori ne 
componeva Ÿorchestrds : 


Lord Fingal presiedè ‘il pranzo. Gli furono perciò 
pue dei zoasts che ‘venncro proclamati dal consigliere 

Connell. Subito finito il pranzo’, il non nobis Domine 
fu cantato dai sigg. Spray ec. ec. 

Nel numero de’ convitati più distinti trovaronsi : il 
marchese  Dowshire:, i conti di Meath e Grunard ; i lor- 
di Lismore , Forbes , Dunsany , Cloncurry e Rossmore ; 
Y onorevolissima Enrico Grattan , À: 
custode degli ‘archivj, i generali Mahon » Cotkourne, 
l’onorifico capitano stanhope, lon. ‘sig. Stanh 
Jas. Butler, l'on, C. Hutchinson, P fon. 
sir Neal 0° Dounell , sir $. Bradstreet , sir J. Meredih 
i sigg. R, la Touche, J.la Touche ec. ec, È 


È 
sì 


Dopo i #oasts d* uso, uno ne 
A no ed all’ antica Irlanda ; 
- fece i suoi ringraziamenti con ur 1 
scorso , in cal. disse che P uttoliatone de ep cd 
rendevano ‘incapaci dei cittadini di 
pieni civili e religiosi , era il solo mez: 
Impero Britanbico. 


regolamer + 


ssendosi’ portuto un ‘toast al conté Se i 
À 


ed all’ arinata.d? lrlanda , P on i 

rinata u? ] da , orevole capiti TS 
hope ;, figlio di n signoria, ne fece pate a 
con. un” energico ed eloquente discorso i } 
la sua voce tu spesso Ex dalle grida À: put pali 


applauso. | | 
1 Indi si ‘portarono colle stesse ‘pria: di dat. i; 
i toast. al conte di Donoughmore pr rg 


. Dowoshire.* 
5 Finalmeute si. bevè fra i più vivi 
I î iù SII 
Jute dei conti di Moira e di 1 tp - rv e 
Norwich , del duca di Leinster, di lord Lismore ee a 
"i je mättina , alle ore d 
ingal presidente si ritirò , e subentt 
denza à maggior Bryan; il nat de 
rimase fino alle tre ‘ore mezza. 


ue e dieci minuti, lord 
della Società vi 


(Monit.) 


Maurizio Fitzg È 


ope, di £ 
Hutchinson! 


fu portato « al sig 
3» il sign, Gratkin net 
te did 
È che' 
giungere all’ ima” 
20 di salvezza pet 


ringraziamenti 


sua presi». 


+ 


‘habitans Israélites de Francfort jouiront dés-à-présent ; | 
sous les obligations communes aux autres hubitans , des 

mémes droits civils que les chrétiens ; en conséquence 

tous les réglemens , ordonnances et coutumes pur les quels 

l'inégalité de droits et d’impositions avait été établie , 

sont annullés , et les bourgeois Israélites seront traites 

par toutes les autorités judiciaires et administratives de 

la méme maniere que les autres bourgeois. » 


(Monit.) 
ANGLETERRE, 


Londres, le 27 décembre, 

Mardi dernier., il y eut un ‘grand diner à la Ro- 
tonda , à Dublin, pour célébrer l’acquitement des dé= 
ligués catholiques. Ils y trouvait réunis plus de 800 
convives. 

A cinq heures et demie le diner fut servi , et lo 
comte de Fingal è la téte de la noblesse protestante et 
catholique, de la Gentry et du corps des marchands 3 
entra dans la Rotonde | qui était éclairée par plusieurs 
centaines de bougies. Sur la table du milieu était un 
transparent d'un goût élégant , qui, d'un côté y-repré- 
sentait le génie de l'Irlande ydans une attitude de sup= 
pliant , présentant la pétition des catholiques du prince 
régent, et de l’autre la figure dè la Puix, avec uno 
branche d’olivier à la main, A la table où était le pré- 
sident , lord Fingal, on voyait deux figures d’adolescens 3 
dont tous les museles ‘étaient déployés et tendus”, embléme 
des efforts que font les catholiques pour obtenir la liberté 
| constitutionnelle. Tous les chanteurs les plus habiles de 
Dublin avaient été réunis pour cette fête, et une ex- 
cellente troupe de musiciens composait Porchestre. 

Lord Fingal présida le repas. Ce fut par lui que 
les toasts furent portés , et ils furent proclamés par le 
conseiller O’Connell. Aussitôt après le diner, le non 
nobis Domine fut chanté par MM. Spray etc. etc. 

Au nombre des convives les plus distingués se trou- 
| vaient : le marquis de Dowshire , les comtes de Meath 
et Granard ; les lords Lismore , Forbes , Dunsany > Glon- 
corry es Rossmore j le tris-honorabli Henry Grattar sy 

üurice Fitzgerald , garde des archives, les généraux 
Mahon ét Cockburne, l'honorable capitàine Stanhope ; 


| Phonorable M. Stanhope , l'honorable Jas. Butler, l’ho- 


norable C. Hutchinson, l'honî A Hutchinson , sir Mar 
» cus Somerville , sir Neal O’Donnel, sir S. Bradstreet , 
sir J. Meredih $ MM. R. la Touche , J. la Tou- 
che, etc. etc. À gr 

Après les toasts d'usage , il fut ‘porté un toast à 
M, Grattan et à là vieille Irlaride x « et M. Grattan en 
fit ses remerciemens dans un discours succinct et dlé- 


| gant , où ilen vint à dire que Pabolition des réglemens ; 
| Qui rendaient tels citoyens incapables de parsenir aux 


emplois civils et religieux , était Le seul moyen ‘de salut 
de l'Empire britannique. # 

Un toast ayant été porté au comte d’Harrington et 
à Parmée d'Irlande , l'honorable capituine L. Stanhope 3 


| fils de sa seigneurie en fit ses remercimens dans un 


discours aussi éloquent qu’énergique, pendant lequel sà 
voix fut souvent couverte ‘par le bruit des applaudis- 
semens. oi 4 
'. Les santés du comte de’ Donoughmbre et du marquis 
de Downshire ont ensuite été portées aù bruit des mémes 


signes de satisfuctioni à 


On Puf successivement , au bruit des plus vifs 


|‘ applaudissemens , les santés des contes de ‘Moira et de 
| Meath, de l’évêque de Norwich ; du duc de Leinster, 


de lord Lismore etc. etc. 

Vendredì matin, à deux heures dir minutes , lord 
Fingal quitta le fauteuil de président , et fut remplacé 
à la présidence! par le major Br\un ; le reste de la 
Société ne se retira qu’à trois heures et demie. 

(Monit.) 


Li ’ 6 
n Roma, presso Paolo Sabviucci e Figlio , al Corso , ‘num. 248. 


NALE POLITICO 
DIPARTIMENTO 
DI ROMA. 


ne 


10. 


Roma, 22 GENNARO 1812. 


INTERNO. 
| Roma, Pa gennaro, 


La Romana Accademia di S. Luca, che conta i 
suoi statuti. anteriori eziandio al decimo quinto secolo , 
anzi che inaridire per vecchiezza , o. declinare per vi- 
cende sofferte , viene richiamata a nuova, e più splen- 
dida vita. Antichissime leggi inosservate; finanze sem- 
pre ristrette ; venerande si ma incommode , e circoscritte 

areti , tutto sembrava lentamente’ condurre questa no- 

ile instituzione ad un languore non meno disdicevole a 

‘ Roma che fatale alle arti. L’ egregio sign. cave Canova 

‘attual Presidente della medesima, desideroso di giovar- 

la pensò , nè invano, d’intercedere per Lei il Sovrano 

favore di S. M. |’ Imperatore E Re; ed i suoi voti so 
no stati coronati da quel successo che un tanto artista 
aspettar si potea dal più benefico degli Auyusti. 

Mediante due provvidi decreti del 6 ottobre 1810 e 
del 12 giugno 1811 furono per ordine della M. d. as 
segnati alla medesima centomila franchi di rendita: ven- 
ticinquemila cioè lag il suo servigio immediato; e gli altri 
settantacinque mila da erogarsi in riparare, e mantenere 
gli autichi monumenti Roinani di Architettura ; che a lei 
vennero affidati sotto l'ispezione del siguor  Jutendeute 
della Corona, Oltre di ciò si ordinava in' essi che le fosse 
concesso un più commodo e diguitoso locale, ai arbi- 
trio della Consnita Romana, quale poi con un tr0 Su 
vrano decreto del 15 novembre un restò fissato. nel 

alazzo annesso alla Chiesa di S. Appollinare , che già 
servi di Collegio alla Nazione Germaaica. 

Coerentemente a si benefiche disposizioni, dopo es- 
sere stati fissati, e convenuti» fondi ; e le rendite De- 
maniali componenti il sopradetto assegno ; nel 10 dello 
scorso mese di decembre con decreto del signor Pre- 
fetto di Roma prese | Accademia possesso del detto 
locale , destinandolo perle Scuole , per le pubbliche es- 
Eng ox e distribuzioni de’premj mensuali , e annua- 

i; riserbata sempre la gran Sala del Campidoglio per i 
triennali, 

Per vieppiù accelerare |’ esecuzione degl’ Imperiali 
Decreti nell’ Assemblea del 5 corrente furono letti, ed 
approvati i nuovi statuti, e regolamenti, e al tempo stes- 
s0 fissate le cattedre e nominati ì soggetti come segue: 
Per la Pittura d’ Istoria, : sig. cav. Gaspare Landi, 

ed il sig. Luigi Agricola; 

Per la Scoltura , #7 sig. Alberto Thorwalsen , ed il sig. 
Francesco Massimiliano Laboureur ; 

Per 1’ Architettura, Teorica , #7 sig. Raffuel Stern ; 

Per P Architettura Prattica , 47 sig. Varginio Bracci ; 

Per la Mitologia, Storia , e costumi , l'untiquario Giusep- 
pe Antonio. Guaftant ; 

Per la Geometria e Prospettiva , il sig. Pietro. Delicati ; 

Per l’ Anotomia , 7 sig. Giuseppe Del-Medico ; 

Per la scuola degli elementi di Architettura} e dell or- 
nato applicabili alle arti meccaniche , : sig. Basilio 
Mazzuoli, 

Per economo, il sig. Pasquale Belli ; 

Per segretario , ed archivista dell’ Accademia ilsudetto G. 
A. Guattani. ) 

Nella sedutà poi dei 12 corrente è stato eletto dal 
corpo accademico in Vice-presidente l architetto An- 


DU DÉPARTÉE 
| DE ROME 


fi 


F3 


Te 10. 


ROME, 22 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Rome, le 22 janvier. 


I? Accademie de Saint-Luc, dont la fondation ré- 
monte au-quinziemme siècle , et qui lungurssoit autänt 
par vetusté que par un effet detla vicissitude des choses , 
va recevoir une nouvelle vie, Ses réglemens toinbes èn 
désuètude les fonds trop imodiques , dont ‘elle pouroit 
disposer , Le lieu de ses ‘exercices! trop. borné ; ‘étoient 
autant des causes qui Semblorent menacer cette beileiet 
utile institution d'un oubl total, aussi funeste aux arts , 
qu’humiliant pour la ville de Rome, qui les vêé fleurir 
d'un si grand'éclat. M. Canova Président actuel äe 
ZAcadémme « sollicité en fureur de cet Etablissement 
la haute protection de S: M. PYmprneva et Ror Les 
soins de cet artiste distingué ont eu tout. le succés qu'on 
pouvoit espérer de la bienfsance du Monarque 

S. M: par deux décrets, Fun du 6 octobre 1810 , 
l'autre du 12 juin 1811, a assigné un fond annuel de 
cent mulle francs ; dont: 25,000 sont applicables uux 
depenses de l’Acaiemue. et aux traitemens des profes- 
seurs. Les autres 75,000 fr. sont destinés & reparer et 
entretenir les monumens d'architecture antique existuns 
è Rome; sous he direction de' M, l’Intendunt de la 
Couronne. Ces décrets portoient en outre qu'il lui fut 
ussigné un local convenable et cummode , au choix de 
la Consulte des Etats Romains ; et un troisieme décret 
du 15 novembre 1811 4 mis à la disposition de l’Acca= 
démie le Palais contigu à l'Eglise de Suint- Apollinaire y 
autrefois le college Germanique. RARE 

En conséquence de ces dispositions , l'administration 
du Dumaine ayant cedé les capitaux décrétés et destinés 
pour l'Etablissement et lentretien de l'Académie , elle 
a pris possession du local qui lui est assigné, pour y 
établir les Ecoles , les sulles de réunion , celles pour les 
expositions publiques des ouvrages des concours ménsuels 
et annuels : la grande sulle du Capitole devant tou- 
jours, comme auparavant} serbir à la distribution plus 
solemnelle des prix triennau:c. 

Pour accélérer lexccution ‘des décrets de S. M. 
l'assemblée académique tenue le 5 du courant, a de- 
Jinitivement approuvé et arreté ses nouveaux réglemens , 
ainsi que la nomination des Professeurs , Savour : 
Pour la Peinture d’Histoire , MM. Gaspard Landi et 

Louis Agricola ; 
Pour ‘la Sculpture , MM. Albert Thornwalsen et François 
Maximilien Laboureur; 
Pour l'Architecture ‘Theorigue ; M. Raphael Stern ; 
Pour l'Architecture Pratique, M. Virginio Vracci ; 
Pour lu Mytologie, l'Histoire et les costumes , M. Jo- 
seph Antoine Guattani ; TR 
Pour la Geometrie et Perspective M. Pierre Delicati ; 
Pour lAnatomie, M? Joscph Del-Medico ; : 
Pour les' elemens d'Architecture et d'ornement applica= 
bles aux arts méchaniques $ M: Bazile Mazzuoli; 


Pour économe , M. Pascal Belli ; 
Et pour sécretaire et archiviste de lAcademie , le susdit 
M. Guattani 
Dans la séance du 12 janvier courant le corps 
academique a nommé Vice-président M. André Vici 


.… 2 
rea -Vici, «ingegnere. in capo. del corpo» Imperiale | 
de? pooti, ed argim , e si-è ‘stabilita altresi una com- | 
missione per fissare colla maggior sollecitudine i lo- + 
cali ‘perde rospettive scuole. nell’acceniato palazzò pros- 
simo all Appoliiaare, coll’ indicazione di tutto il corredo | 
necessario alle scuole medeme. à 4 
E’ da notarsi che ne’ nuovi statuti vengono ammessi 
‘trà gl’ individui accademici quelli ancora che si distia- 
guono in alcuno de”principalt rami delle arti liberali, 
vale a dire nella Prospattiva , Ritratto , Pavsaggi0 , mu- | 
saico , incisione in ‘ rame, in acciaro, ed in pietre du- | 
re. Queste ancora.saranno-.considerata nella distribuzione 
de premj. ARS à 
Ci riserbiamo a dure, in seguito ulterioht dettagli, 
allorchè ‘il tatto sara organizzato, per il cui effitto non 
lasciano»itPresidente ; ed it consiglio accademico di af- 
freltarsi , onde porre nel nuovo cammino la rinascente è 
Accademia. it / 1 


architecte vet ingenieur en ‘chef’dà corps impérial) des 
Ponts et chaussées. Il'a établi aussivune commission 
pour fixer le plutôt possible les. locaux du susdit pela 
près Île Sannt-Apollnaire: destinés ‘aux ecoles et. pour 
indiquer les objets de leurs ammeublemens, 


. i L n 

L’Academie par son nouveau reglement a arrété en 
outre qu’elle admettroit à l'avenir comme membres di 
son corps , les “artistes qui se “distingueront dans 
la Perspective, le Potrait, le Paysage , la Gravure sur 
cuivre , sur acier el ‘en pierre fine , et la Mosaïque, 
Et en outre qu'il-seroit ouvert-des. concours duns ces 
differens genres. 

Nous, nous reservons de donner plus de detail après 
l’organisation définitive , et lorsque le Président et la 
Commision qui s'en occupent sans relâche , auront mis 
en activité les travaux des Ecoles, 


Purigi , 9 gennaro. Paris, le 9 janvier. 

M. Ch. Hay vient de comparer les formes cristal 
Winesndu «Sucre de ‘betterave ‘avec cellessdu sutre de can- 
ne. Les cristaux qui ont servi principalement, à ses 
observations lui ont été donnés. par: Mi Baruel , quise 
livre avec autant de succès que de zèle à la fubrication 
du sucre de betterave. Ce chimiste est parvenu ., par 
des attentions éclatrées , à obtenir ces cristaux sous 
des formes, complettes. et nettement prononcées. M. Hay, 
avant de les recevoir, a déterminé avec plus de préci- 
sion qu'on, ne l’avuit fait avant lui | la forme de la 
molécule intégrante du sucre de cannes Cette forme est 
celle d’un ‘prisme rhomboidal à bases, \obliques , et M. 
Haiiy a\reconnu, que le rapport de ses. dimensions , en 
méme tems qu’il lui assigne un rang à ‘part dans d'ordre 
des formes élémentaires , se trouve lié à sun caractère 
de symétrie ; dont Pexistence \est générale pour tous ks 
prismes d’une forme analogue qui appartiennent à diffé= 
rens minéraux, tels que l’amphibole , le pyrocène , l'ur 
senic \sulfuré ec. La théorie a indiqué éxuctement da 
même forme de molécule, avec les mémes dimensions 
respectives , dans Les cristaux de sucre, de betterave, qui 
celle qu'avaient offerte des cristaux de sucre de canne) 
et M. Haiiy a observé parmi: les premieres  diversà 
formes secondaires, dont les unes eristent aussi dans 
le sucre de canne, et les autres constituent de nouvelles 
variétés. Mais la théorie démontre que Les lois aux quel 
les la structure de celles-ci est soumise des font rentrer 
dans le même systéme de cristallisation. Ainsi les résul- 
tats, de Li géométrie des cristuux confirment pleinement 
l’opinion , où l'on était déjà que le sucre de betterave 
est absolument de la. méme nature que celui de canne. 


Il sig. Ch. Hauy ha parazonate le form> cristalline 
dello zuceliero di barbabiettole évn quelle dell» Zacche- 
ro. di cannamele, L'pezzi cristalizzati. cine. particolarmen- 
te han servito alle sus osservazioni gli sono stati dati 
dal. sig. Buruel, che si applica con altrettanto successo, 
che. zelo, alla fabbricazivne «dello zucchero, di barba- 

+ biettoie, À forza della, sua.illu:minata diligenza è giunto 
questo chimico ad ottenere tali cristallizzazioni in una 
forma completa e distintamente pronunziata, Il sig. Hauy, 

«prima di averle , ha dbtermigato ; con, una. (precisione 
maggiore di quello si, fosse mai fatto prima dilai, Jamal 
evola integrante dello zucchero. di canuamele. Questa for- 
ma è lastessa, di un. prisma romboidale a basi oblique, 

«dal sig. Havy ha riconosciuto che il rapporto delle. sue 
dimensioni, nel teinpo s.esso che gli assegnasun rango a 
parte nell’ordine delle forme elementari ;:si trova legato 
ad un carattere di simetria,, l’esistenza delquale è gent 
rale per tuti i prisini, d’ una forma analova.; che. a 

-Partengono ai diversi, minerali, quali sono |’ anfibolo; il 

: pyrocenio,; l’.arsenico: zolivrato ec. La teoria: ha precis 
samente indicata la. forma stessa di mollécola , colle 
stesse rispettive: dimensioni , nelle cristallizzazioni dellu 

«zucchero di barbabivttola , come quella che avevano of: 
ferta de cristallizzazioni dello zucchero di cavnamele 4 
ed ha osservato nelle prime il sig. Hauy varie forme 
secondarie , alcune delle quali esistono pure nello zucche» 
Todi cunnamele, e le altre presentano nuove varietà. La 
tcoria però dimostra , che e leggi, alle quali è soygetta 
la. struttura di queste , le fanno rientraré nel medesimo 
sistema di cristallizzazione. Laonde Je risultanze della ged- 
metria delle cristallizzazioni , confermano pienamente il 
sentimento, che già si aveva, che lo zucchero di bam 
babiettole è assolutamente della natura stessa dello zu 
chero di cannamele. : 


; 
Monit, Monit.) | 
Delrr. ç 72 9 
i SM. En il contratto di matrimonio fra 
il sig conte Reguier generale di divisione , colla siga 
di Chambeaudouin » figlia. del prefetto dell’ Euro, Fr 
Del 12. 


Oggi vi è stata gran parata nel cortile delle Tuile- 


Du 11. 

S. M. a signé le contrat de mariage de M. k 
cointe Regnier , général de division , ave Me de Cham- 
beaudvuin , fille du préfèt de l'Eure. 

Du 12, 

Aujourd'hui il y a eu gronde parade dans la cour 
des. Tuileries, Ù 
— M.n° la maréchale, duchesse de Valmy , est mort 
en son hôtel, à Paris ÿ le 10 de ce mois. 


EXTÉRIEUR. 


BADIA 


ries. ‘ 
— Il di hi $ 3 x i 
mail Fe ba to go mese , è morta, nel suo pa- 

arigi , la sig. Marescialla, duchessa di Valmy, 


NOTIZIE ESTERE. è 
BAVIERA. 


1 ; Moraca,, 2 gennaro. : 
mére ni sua del w decembre pubblicato jeri nel 

glictto, governo, 5. M. ha date delle disposizioni 
sù de fidecommissi esistenti nella Baviera, e sopra i 
nuovi maggioraschi da frere. Vi si/dice che ne «avea 
«Tese, necessaria Ja soppressione quella stessa anzustia in 
cui era cadut» un dato numero di famiglie 5 olre P'in- 
suzicieuza, generalmente conosciuta dî questi fidecommis- 
sivper il sostegno e lo spleadore ‘della pobiltà, Che nua 


‘ Munich , le 2 janvier, 

Par un éditidu 22 dicembre ; qui a été publié hier 
dans la feuille du gouvernement, S. M. réglé tout ce 
qui a rupport aux fidéi-commis existans en Baviere ; 
et aux rnaureaux ‘mäjoräts à ercer.. IL y est dit que la | 
«gene: dans luguelle étuient tombées un certain nombre | 
de familles ; jointe è l'insuffisance généralement retone | 
nue ces fidei-commmis ; pour le Soutien et la splen= 
deur de lu mablesse , cn unuit névéssité la suppression, 


tal disposizione diventa per parcechie persons un benc- 
fizio, è somministra ad ua tempo una più estesa liber- 
tà ai membri della nobiltà, che volendo fondare de? ti- 
stoli eretlitarj nelle loro famiglie , costitutranso , al pre- 
sente, de maggioraschi più relativi a ciò. che lo stuto 
di questi titoli esige da chi n° è investito ec. 


GRAN DUGATO DI VARSAVIA. 


(Monit.)' 


t Vursaria 28 decenibre. 

. Questa mattina son partite le LL. MM. da Varsa- 
via per toraare a Dresla. ‘Doñniranno questa sera a 
Nieborow in casa del principe Rozzivil. M+S1 di questo 
mese sarano «a Posen , dove si traiterrunuo. il 1 di gen- 
faro. Il-di.2 continueranno il loro cammino. per la Sas- 
sonia. ‘ 
— Un decreto reale ‘avea dichiarato che il di primo di 
gennaro 1812 sarebbe stata | epoca; in cui avrebbe 
cessato d’essere. ricevuta nelle casse pubbliche qualun- 
que moneta di biglione straniera si in argent» che in 
rame, Noù essendo stato sufficiente questo. termine ad 
estinguere al di fuòri questa moneta di biglione estero s 
e l'emissione che si fà della moncta di: biglione na zio 
pale non essendo ancora molto considerabile per i bis 
sogni della circolazione , il termine del; primo di gen- 
naro 1812 è stato prolungato fino al. primo di aprile 
prossimo, x 
L (Monit.) 

DANIMARCA. 


Copenaghen, 24 decembre. 

Nella notte del 2 di questo mese è accaduto na fat- 
to de’ più disastrosi a Song nel vescuvato di Bergen. Do, 
po le frequenti piogge: soffèste, nel corso dell’ autunno, 
se ne aggiunse altra con taota violenza j che cagionò 
un fenomeno, conosciuto nel paese col nome di Frield- 
red ; che avviene quando ua pezzo sconsiderevole di 
Tupe sl stacca, da nua montagna , & nella sua cadu- 
ta seco ne trascina degli altri. Il più grusso è caduto 
sopra una tenuta della parrocchia d’ Arnefiord., spetta 
te a sette diversi proprietarj.. Le fabbriche farono schiae- 
cate, ® 409 persone restarono sepol e sotto le loro ro- 
vine. Dieci solamiente riescitono’ à disbarazzarsi, ma as- 
sai maltrattate, La chiesa d’ Arnefiord sarebbe stata in- 
fallibilmente rovesciata 3° se il inasso nella sua caduta non 
avesse cangiato direzione. Egli si é collocato nel posto 
delle case che ha schiacciate. Due simili cadute soûo 
avvenute nel distretto di Leganger che han fatto perire 
cinque persune, 


Monit. 
PRUSSIA. ( ) 


Berlino ; 4 geunaro. 
La nostra corte ha preso il lutto per otto giorni 4 


da incominciare dall” altrjeri per la morte di S. A, R.. 


la sig, duchessa d’ Anhalt Desau. 
(Monit.) 
RUSSIA. 


. Pietroburgo ; 13 decembre. 

Domenica scorsa , giorno di $. Giorgio 3 occorren- 
-do la festa de? cavalieri di quest” Ordine militare, vi fu 
alla corte ua° unione numerosissima di persone d’ am- 
bedue 1 sessi, Dopu la parata, i militari Russi decorati 
dell’ Ordine furono condotti al palazzo d’ inveruo. Era 
no preceduti dagli officiali superiori , alla testa de’ qua 
li vera S. A. Ï. il granduca Costantino 3 quindi nelle 
salé del palazzo formarono due ale , fra le quali il cor 
teggio si recò alla chissa ; al suono di una musica mi- 
litare, 5. M. LE era preceduta dai cavalieri dell ‘Ordi: 
ne 4 indi venivano le LL, MM. le Imperatrici , S. A, I: 
la granduchessa , ed i più distinti personaggi d’ ambi i 
s:ssi. 5 intuonò Ÿ ions , che ha per iscopo di. pregare il 
cielo per la conservazione di S. M. 1’ Imperatore , di 
tutta la famiglia imperiale , e nel timpo stesso si fece 
} aspersione dell? acqua benedetta. La chiesa era piena 
di spettatori. 

(Monit) 


35 


Que cette disposition devient un bienfuit pour plesieurs , 
et fournit à-lu-fois une hberté plus étendue aux mem- 
bres de la noblesse, qui, voulunt fonde» des titres hé- 
rédilaires duns leurs fttmulles , constitueront maintenant 
des majorats plus én|rupport avec ce. que l'etet de ces 
titres exige de ceux qui en sont revetus ele. 
È th : (Mort. }: 

GRAND-DUCHÉ DE VARSOVIE. 


Varsovie , le - 28 décembre. 

LL. MM. ont quitté \ce matin Vursovie pour re- 
tourner @ Dresde. Elles coucherant ce soir à Nieborow 
chez Le princè Razziwill, Elles arriveront. le 51 de ce 
mois à Poser ; dù elles passeront le x.8T. janvier Le 
2; ellés continueront leur route pour lu Saxe 


— Un décret du roi avait, fixé 1." janvier 1812 comme 
l'époque où tout billon étranger soit d'argent , soit de 
cuivre , cesserait d’être reçu duns des caisses, publiques. 
Ce délai n'ayant point été suffisant pour l'écoulement 
uu-dehors. du billon étranger, et l'émission qui se fait 
de billon national n'étant pus assez considéruble encore 
pour des: besoins de Lx circalation , le ‘terme fixé au a, 
janvier 1812 est prolongé jusqu'au 1€? avril prochain. 


(Monit.) 
DA. NE M 4 R C K. 


Copenhague , le 24 décembre, 

Il est arrivé dans lu. nuit du 2,de ce mois à Sôgn 
dans Tévéché de: Bergen un événement désastreux. A 
la suite ‘des pluies fréquentes que l'on x avoit ;éprou- 
vées dans le cours de l'automne ; il tomba tout-à-coup 
pendant cette nuit plusieurs ondées avec une. telle violence 
quelles causerent un. phénomène connu dans le pays 
sous le nom de: Frieldkred ,. qui .& lieu lorsqu'uîi -mür- 
ceau ‘de rocher considérable se détache d'une montagne , 
et en entruîre d'autres dans sa chùte. Un des, plus gros 
tomba sur une ferme de la paroisse d’ Arnefiorà | ap- 
partenant à sept propriétaires différens. Les bâtimens 
furent détruits , ét 49 pérsonnes furent ensevelies sous 
leurs ruines. Il:n’y en eut que dix qui vinrent à bout 
de s’en dégager, mais fort maltrüitées. L’église d'Ar- 
néfiord' aurait été infuilliblement renversée , si le rocher 
n'eit changé de direction dans sa châte, Cette masse 
a pris la place des maisons qu'elle a. ancanties. Dans 
lè district de Leganger il y a eu deux autres châles de 
rocher qui ont fuit périr cing personnes, 

(Monite) 
P R U.S S E, 


Berlin , le 4 janvier. 

Notre cour a pris le deuil pour huit sours , à com 
pter d’avant-hier , à l’occasion de la mort de Sodi Re 
Mme Ja duchesse d’ Anhalt-Dessau. 

(Monit.) 
RU S S I E. 


Pétersbourg , le 13 dicembre. 

Dimanche dernier, jour ée Saint- George s il y eut 
à la cour, à l’accasion de la fête des chevaliers de cet 
Ordre : militaire | une réunion très-nombreuse de personnes 
des deus sexes: Après la parade , les militaires. russes 
décorés de l'Ordre furent conduits au paluis d'hiver. Les 
officiers supérieurs les précédaient yet ils. ararent à leur 
tête S. A. I. le grand duc Constantin ; ils formerent 
dins les salles du palais deux haies entre. lesquelles le 
cortége se rendit à l’église ; au son d’une musique min 
litaire. S. M. F. était précédée des. chevaliers de POrdre ; 
vendient ensuite LL. MM. les Impératrices , S. 4. I. 
la grande-duchesse et les personnes. les. plus, distinguées 
les deux seres, On entonna l'hymne qui & pour. objet 
de demander au ciel la conservation de S. M. PEmpe- 
reur, de toute lu famille impériale , et on fit en,mémne 
tèms l'aspersion de l'eau bérute. L'eglise était remplie 


de spectateurs. à 
È (Honit, ) 


TURCHIA 


Costantinopoli , 25 novembre. 

Per soddisfare all’ impazienza del pubblico , ed an- 
munciargli il fausto avvenimento della nascita di un prin- 
cipe, fu nella notte di jeri illuminato il serraglio, men- 
tre alcune salve d’ artiglieria, ed i pubblici banditori 
annunciarono questa piacevole notizia. Si é posto al neo- 
nato principe il uome di Morad. Oggi il Gran Signore 
ba ricevuto le congratulazioni del Divano. Dimani in- 
cominceranno le feste pubbliche. 

— Ti 18 è stato destituito. il ‘capitan pascià Aly-pascià ; 
e Meemet-pascii, grande scudiere di S. A., è stato no- 
minato grand’ ammiraglio, Si spera che la marina trar- 
rà da questa nomina vantaggi grandi ; non essendo Mee= 
met pascià straniero ad nn tal ministero; egli è stato 
allevato nella sonola di Kastack-Hussein-pascià , ci de- 
vonsi i miglioramenti fatti nella marina; e la perfezione 
attualmente in vigore nella confezione de? vascelli turchi. 


— Daoli ultimi avvisi ricevuti dall’ Egitto, null’ altro 
si è saputo sui progressi dell’armata terca che marcia 
contro i Vecabiti nell’ Arabia. Secondo la relazione di 
testimonj di veduta, sono considerabili i preparativi che 
si fanno da Meemet-Aly puscià , governator dell’ Egitto, 


— La Porta ha ricevato da Bagdad la piacevole notizia , 
the sonosi finalmente sedate le turbol-nze eccitate nel 
Kurdistan dall’eccéssiva ambizione di un certo Abdurrah- 
man--ascià, 

Abdallah-pascià , attualmente governatore di Bag- 
dad, credendosi assai debole per trionfare di quel po- 
tente aveersario stimò opportuno invocare il soccorso di 
Mirza Meemot Aly , figlio maggiore del Schah di Per- 
sia, e governatore della città frontiera di Kermanschah. 
Nel trattats ; hanno chiesto i Persiani, che si lasciasse il 
ribelle Abdurrah-man=pascià al governo di una parte del 
Kurdistan, ‘e per rimborso delle spese di guerra han 
volnio soltanto 53,000 #omani per lo schak, e 15,993 
tomani per Mirza-Meemet Aly e peri principali officia» 


li dell’ armata, È 
i à (Moni 
INGHILTERRA. ve 


Londra, 1 gennaro. 

Ricevemmo jeri , col pacboto di Cadice , parecchie 
lettere e parecchj giornali. Il più iater-ssante soggetto di 
cui'si parli nelle prime , é la disputa esistente fra il go- 
verno spagnuoln , e lambasciadore inglese , sig. Enrico 
Vellesley. Si dice. presentemente , che i bisogni della 
roggenza l’ han costretta rivolgersi a quest’ ultimo per 
dimandare ua soccorso precario regolare , fino a tanto 
che gli accomndamenti fatti nell’ America meridionale , 
sotto la mediazione de’ cominissarj inglesi , possono met- 
tere il governo spagnuolo iuistatu di rendere i suoi so- 
pravvanzi, 

% Del 2. 

‘. Siamo infinitamente afflitti di sentire che l’antica e 
rispettabile casa di banco dei sigg. Boldero , Lusington e 
comp., ha sospesi questa mattina i suoi pagamenti. Si 
dice che I imbarazzo di questa casa provenga da una 
praga ‘antica. 
— Abbiamo saputo che il S. Giorgio, di 98 cannoni, 
contrammiraglio Reynold , si è perduto intieramente 
avanti il Jutland. Il Cressy è entrato a Portsmouth, 

à Del 3. et 

. E” stata confermata , all’ unanimità, dal Senato de- 
gli Stati-Uniti la nomina di segretario di stato in per- 
sova del sig. Monroe. 

E” stato presentato al congresso un di/ perla revo- 
ca dell’ atto di non importazione , ed è stato rigettato 
dalla grande maggioranza di 60 coutro 40 voti. sie per= 
duta ogni sperauza d’un? accomodamento all’ amichevole 
la di cui iniziativa venisse dall’ America. Tutto annua- 
nu che il governo americano prevede una difficile 

a, 


(Monit.) 
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TU R QI E. 


Constantinople, le 25 novembre. 

Pour satisfiire è l’impatience du public et lui an= 
noncer l'événement heureux de la naissance d’un prince ; 
le Sérail a été illuminé dans la nuit d'hier. Des salves 
d'artillerie et des crieurs publics ont annoncé cette azréa- 
ble nouvelle © on à donné au jeune prince le nom de 
Mourad. Le grand-seigneur a recu aujourd’hui les féli- 
citations du divan: Les réjouissances publiques commen- 
ceront demain. 

— Le capitan-pacha Aly-Pacha, ‘a été destitué le 18, 
et Mehmet-Pacha , grant-ecuyer de sa hautesse , a été 
nommé grand-amiral. On espere que la marine retirera 
de grands avantages de cette nomination, car Mehemed- 
Pacha n'est point étranger à ce ministere : il a été 
élevé à l’école de Kustuck-Hussein-Pachà ; auquel on 
doit les améliorations qui ont eu hew dans la marine, 
ainsi que la perfèction qui regne maintenant dans la 
confection des vaisseaux turcs. 

— Depuis les derniers avis qu'on areçus d'Egypte , il 
n'est parvenue aucune nouvelle sur les vrogrés de l’armée 
turque qui marche contre les PVechabites en Arubie. 
D'après le rapport des témoins oculaires , les préparatifs 
que fait Mehem34-Aly-Pacha ; gouverneur de l'Egypte 3 
sont considérables. 

— La Porte a recu de Bagdai l’heureuse nouvelle que 
les. troubles excités duns le Kurdistan, par l'ambition 
excessive d'un certain Abdurrahman-Pacha , étaient enfin 
appaisés. 

Abdullah-Pacha , actuellement gouverneur de Bag- 
dad, se croyant trop faible pour triompher de ce re- 
doutable adversaire jjuzea à propos d’invoquer les secours 
de Mirza-Mzhemed- Aly, fils ainé du schah de Perse , 
et gouverneur. ds la ville frontiere. de Kermanschah. 
Les Parsans ont démandé , dans le traité, que le re- 
belle Asdurrahmun-Pacha restàt gouverneur d'une partie 
du Kurdistan , et n’ont exigé, pour les dédommager des 
frais de la guerre, que 59,90 tomans pour le schak , 
et 15,000 tomans pour Mirza-Mehemed-Aly , et les prin- 
cipaux officiers de l’arinde. 

I F à } {Monit.} 
ANGLETERRE. 


Londres, le i+°r janvier, 

Nous avons recu hier par le paquebot de Cadiz 
plusieurs lettres et plusieurs journaux. Le sujet le plus 
important , dont il soit question dans les premieres è 
est la dispute, qui existe entre le gouvernement espagnol 
et l'ambassadeur anglus, M. Henry Wellesley. On dit 
maintenant que les besoins de la régence lont obligé à 
s'adresser à ce dernier pour réclämer un sécours précaire 
régulier , jusqu'à ce que les arrangemens Jaits dans 
PAnerique-mfridionale , sous la midiation des commis- 
saires anglais ; pussent mettre le gouvernement espagnol 
en état de rendre les avances fuites. 

Du 2. 

Nous sommes extrémement affligés d'apprendre que 
Pancienne et respectable maison de banque de MM. Bol- 
dero , Luskington et compagnie , a suspendu , ce matin ; 
ses pajemens. On dit que les, embarras de cette maison 
proviennent d'une plaie anciénne. 

2 Nous avons appris que Le Saint-George , de 98 ca. 
nons , contr’amiral Reynolds , s’était totalement perdu 
devant le Jutland, Le Cressy est entré à Portsmouth. 

+ Du 5. 

È La nomination de M. Monroé , comme secretaire 
d'Etat , a été confirmée à l'unanimité ‘par le Sénat 
des Etats-Unie 

Un bill pour la revocation de Pacte de non-impor- 
‘tation a été présenté au Congrès et rejeté à la grande 
majorité de 60 contre 40 voix 5 tout espoir d'un arran- 
gement amical, dont Pinitiative viendrait de P Ainéri- 


| que , est perdu. Tout annonce que le gouvernement amé- 


ricain prevoit une lutte difficile. 
(Monit.) 


PACS? VARIE 3 


In Roma , presso Paolo Salviucci e Figlio, al Corso , num. 248. 


DI ROMA. 


re 


11, 


Roma, 25 GENNARO 1812. 


INTERNO. 


Roma, 25 gennaro. 


E? stato registrato alla Prefettura di Roma sotto la! 
data de’ 20 gennajo 1812 il num. 142 del Bollettino del- 
Ie leggi pubblicate in virtù del decreto Imperiale de’ g 
settembre 1811 da S. E. il sig. Luogotenente del Gover- 
uulor Generale e contiene : 

1. L’ articolo 13 del titolo 2 della legge delli 4 ago- 
sto 1790, © la legge delli 16 fruttidoro anno 3 che vie- 
tano a’ tribunali di conoscere degli atti di amministra- 
zione. 

2. L'articolo 2 del titolo 14 della legge degli rr 
settembre 1790, relativo al modo di giudicare le azioni 
civili , che riguardano la riscossione delle contribuzioni 
‘indirette ; alle denominazioni di giudici di distretto e di 
commissario del Re si susrogheranno quelle di tribunali 
di prima istanza, e di procuratore imperiale. 

5. L’ articolo 14 della. legge del 1 dicembre 1790 
relativo al ricorso in cassazione contro le ordinanze o 
giudizj (a). À 

4. La leggo del 16 fruttidoro anno 2 relativa agli 
efletti ed alle carte lasciate da’ parenti de” militari, 

“5. L'articolo 25 della legge del 2 brumajo anno 4, 
relativa alla organizzazione della corte di cassazione ‘(b). 

6. L'ordine del direttorio esceutivo delli 10 termi» 
doro anno 4, riguardante l’ esercizio e la direzione delle 
azioni giudiciarie , che interessano la repubblica, 

Il Segretario generale della. Prefettura , 

P. Prranesr. 

— Il pubblico è prevenuto che gli officj della Prefettu- 
ra souo stati translatati al secondo piano del palazzo di 
Montecitorio, Le aggiudicazioni avranno ‘luogo, e le se- 
dute del consiglio di reclutamento si ‘terranno’ nelle sale 
terrene del sets palazzo, Il sig. Prefetto riceve. tutti 
i giorni le autorità costi'nite , e gl” impiegati del gover= 
no dalle tre alle 5 ore;i particolari nelle medesime ore 
soltanto il martedi, mercoledì , giovedì e venerdì. 


NOTIZIE ESTERE. - 


h: è BAVIERA. 
Monaco, 3 gennaro, 
Da alcuni mesi si lavora cella più grande attività 
all’ ingrandimento , ed agli abbellimenti del ‘porto di 
Lindau sul progetto del sig. consiglier8 intimo di Wie- 
.b'king , e sono impiegati particolarmente in questi la- 
vori À soldati della guarnigione baverese che trovasi in 
questa città, 
: (Monit, 


UNGHERIA, 


Presborgo , 37 decembre. 


Il di 21 del corrente, tenne la! dieta la sua 43a se- 
duta, 


(a) La Consiiltà ha phbblicato gli ‘articoli. 16: e :20. di questa 
stessa legge nel bol. 140, pag. 406. 

(h) La Consulta ba pubblicato gli articoli 14, 15 16 17, 
18, 19 e 21 di questa legge nel bol. 149, page 490. 


JOURNAL POL EE 
DU DÉPARTE MI 
DE ROME. 


Te 


11. 


. Rome, 25 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Rome, le 25 janvier. 


Il a été enregistré a la Prefècture de Rome sous la 
| date du 20 janvier 1812 le num. 142 du bulletin des 
Lois publiées en vertu du décret impérial. du Q septembre 
«1811 par S. E. M le Lieutenant du Gouverneur gé= 
bnéral, et qui contient: 
i 1. L’article 15 du titre2 de la loi du 24 août 1790 , 
et la loi du 16 fructidor an 5 qui défendent aux tri- 
bunaux de connaître des actes d'administration. 


a. L'article 2 du titre 14 de la loi du 11 septem- 
bre 1790, relatif au mode de jugement des actions ci- 
viles, concernant la perception des contributions ‘indi 
rectes ; les dénominations de juges de district ef de’ com= 
missaire du roi seront remplacées par celles de tribu= 
naux de première instance , ef. de procureur impérial. 

3. L'article 14 de la loi du x, décembre 1790 ;° 
relatif au recours en cassation contre les arrêts ou ju 
gemens (a). 

4. La loi du 16 fructidor an2 relative aux effets 
et papiers déluissés par les parens des inilitaires. 

5. L'article 25 de la loi du 2 brumaire an 4, re- 
lative à organisation de la Cour de cassation:(b) . 

6. L’arrété du Directoire exécutif, du 10 therinidor 
an 4, concernant la poursuite et la direction des actions 
Judiciaires qui intéressent la République. 

Le Sécretaire général de lu Préfecture , 

P. Piaavesi. 
— Le public est prévenu , que les'bureaux de la Pre= 
fecture ont été transportés au second étage du paluis de 
Monte-citorio. Les adjudicutions aurdnt heu et les seances 
du conseil de recrutément se tiendront au rez-de chaus- 
sée du dit palais.. M.x lePrefèt recoit tous les jours les 
autorites constituées , et-les emplués du gouvernement 
de trois a cing heures ; luudienze pour Les particuliers 
est fixée pour les mêmes heures aux mercredi, jeudi et 
vendredi de chaque. semiuine . 


EXTÉRIEUR. 


BA VI È R E. 
Munich ; le 3 janvier. 

Depuis quelques mois on travaille avec la plus gran 
de activité à l'agrandissement et aux embélhssemens du 
port de Lindau d’après le plan de M. le conseiller-in- 
time de Wiebeking . On emploie. principalement à ces 
ouvrages la garnison bavaroise qui se trouve durs cet= 
te ville, 

(Monite) 
H O N G R I E. 


Presbourg , le 27 décembre. 
La diéte a tenu le 21 de ce mois sa 43.8 séance. 


(a) La Consulte a publié les articles 16 et 20 de cette mème 
loi dans le bull. 140, pag. 486. 

(b) La Consulté a publié les art. 14, 15; 16, 17, 18, 19 et 
213 de cette loi dans le bull. 140 ; pag 4906 


— Tiitte le notizie di' Bucharest , di Vidino, di Belgra- 
do, d’ Ermanstadt e di Temisvar, contradicono in oggi 
le voci di pace fra la Porta e, la Russia. Si da per si- 
curo che 1a Gran Signore ha formalmente disapprovate 
le proposizioni fatte o accettate dal Gran Visir, Si di- 
ce di più, che il gran Visir ha ricevuto ordine di ri- 
trattare una parte delle promesse , che nel primo mo- 
mento avea fatte al general Kutusow. Intanto si recluta 
per tutto l’ Impero Ottomano; ed î soldati asiatici ch’ 
eran partiti dall’ armata per' andare secondo il loro co- 
stume a passare l’ inverno alle case loro , sono stati ob- 
bligati di ritornare ai toro corpi. Anche all’ armata 
russa giungono de’ rinforzi , e tutte le truppe serviane , 
già licenziate , sono richiamate sotto le bandiere. 


(Gior. dell’ Imp.) 
SVIZZERA. 


Basilea , 4 gennaro. Su 

TI di primo di questo mese, verso le undici ore, 
il sig. Bourkard nuovo landammano della Svizzera , fece 
qui il suo ingresso. Fu S.E. salutata da 50 tiri di can- 
none 3 era in una carrozza a quattro cavalli , seguita 
da altre carrozze nelle quali erano tutti i magistrati ; e 
passò in mezzo a due linéedi militari sull’ armi. Dopo il 
mezzo giorno vi fu un banchetto magnifico , al quale 
assistettero lo stesso Landammano e tutti i membri della 
magistratura ; nella sera vi fu un bellissimo: fuoco d’ar 
tifizio suila piazza della cattedrale. 


We Solura , s 51 decembre. 

Con circolare del 25, $. E. il Landammano richie- 
de ai cantoni la necessaria autoriz:azione per poter di- 
chiarare al governo del resno d’ Italia che la Svizzera 
acconsente all’ abolizione reciproca del dritto delle suc- 
cessioni e sulla tratta foranca, 

(Monit.) 


REGNO DI WESTFALIA. 


Cassel , 6 gennaro. 
N re è ritornato oggi a Cassel. 
«Il sig, barone di PE 2 ; primo seudiere , ha as- 
sunto il suo servizio come grande seudicre. 
— E’ stato nominato governatore del palazzo di residen- 
za il sig. conte della Villa-sur-Glan. 


SVEZIA, 


Ù Stockolm , 20 decembre. € 
Abbiamo tuttavia una temperatura d’ aria assai dol- 
ce, per cui la navigazione non è ancora interrot- 
ta. Le recenti tempeste han cagionato gran danno a 
parecchi de’ nostri noleggiatori. 


DANIMARCA. 


Copenaghen » 28 decembre. 

À La flotta inglese che erasi ancorata sotto 1’ isola 
d’ Hveen , a causa de’ venti contrarj il di 27 decem- 
bre passò la fortezza di Cronborg Tutte le batterie fe- 
cero fuoco contro di lei , con una quantità di bombe e 
di palle da 36, che senza dubbio devono aver: dan; 
neggiato 1 vascelli inglesi. La maggiore delle loro fres 
gate ha avato una vela traforata ed un’ albero abbattuto, 
Rispesero gl’ Inglesi con un fuoco vivissimo che non di 
recò danno verano. Ultimamente i nostri corsali han pre- 
so parecchi bastimenti. 

— La direzione della quarantena ha pubblicato ch’ era- 
si manife:tata nell’ isole Canariela febbre gialla, e che 
regnava una malattia pericolosa alla Nuova Yersey nell’ 
America, Per conseguenza le isole e la provincia sudet- 
dette sono state dichiarate sospette , e sono state ordinate 
delle misure di sicurezza relativamente ai bastimenti che 
potessero venire da quelle contrade. 

— tl di 8 decembre scorso , la società della scienza ve- 

« terinaria ha nominato membri onorarj , S. E, il sign. 
conte Moscati 3 senatore e presidente dell’Accademia 


si 


a( 
da — Toutes les nouvelles de Bucharest-, de Widdin ,, de 


Belgrade , d'Hermanstadt et de Temeswar , contredisent 
actuellement les bruits de paix entre la Porte et la 
Russie. Il passe pour certain que le Grand-Seigneur a 
forméllement désapprouvé les propositions faites ou ac- 
ceptées per le grand-visir: On dit même que le grand 
(wisir a recu l'ordre de rétracter une partie des promesses 
qu’il avoit fuites dans le premier moment au général 
Kutusow. On léve des recrues dans. tout l’Empire ot- 
toman ; les soldats asiatiques qui avoient quitté l'armée 
pour aller suivant leur coutume passer l'hiver dans leurs 
foyers , ont été forcés de retourner à.leurs corps. Il ar- 
rive aussi des renforts è l'armée russe. Toutes les trou- 
pes serviennes qui avoient été licenciées sant rappelée 

sous les drapeaux, 


(Jour. de DEmp.) 
$ PTS S.E x # 


Bâle , le 4 janvier. 

M. Bourkhard, nouvau landamman de la Suisse, 
a fuit son entrée ici le 1.** de ce mois, vers Les 14 
heures. Ss Exc. a été suluée de 59 coups de canon; 
elle était dans une voiture à quatre chevaur , suivie 

de tous les membres de la magistrature, aussi en voi= 
ture, et passa à travers une double haie de militaires 
sous les armes. L’après-midi , il y eut un banquet ma- 
gnifique , auquel assistèrent S. Exc. le landamman et 
tous les membres de lu magistrature , et le soir on tira 
un très-beau-feu d'artifice sur la place de la cathé- 
drale. 
Soleure., 31 décembre. 

Par circulaire du 25, S. Exc. le landamman de- 
mande aux cantons l'autorisation nécessaire pour pouvoir 
déclarer au gouvernement du royaune d'Italie que la 
Suisse consent à l’abohtion réciproque du droit d’aubaing 
et de la traite foraine. 

(Monit,) 


ROYAUME DE WESTPHALIE, 


Cassel, le 6 janvier. 
Le roi est révenu aujourd’hui à Cassel, 
| — M. le baron di Balsburg, premier écuyer, @ pris 
le service des grandes écuriers, 
— Le comte de la Villu-sur-Glan , est nommé gouver= 
neur du palais de résidence. 


S F ZE D E 


Stckholm , le 20 déeembre, 

Nous avons toujours ici une température fort douce , 
de sorte que la navigation n’est point encore interrom- 
pue. Les dernières tempêtes ont cause beaucoup de dom 
mages à plusieurs de nos fréteurs. 


D A N E M 4 R C K. 


Copenhague , le 28 décembre. 
La flotte anglaise qui avaitjetté l'ancre tout près 
de l’ile de Hvéen , à cause des vents contraires , a pas- 
sé, le 27 décembre, la forteresse de Cronborg. L’on 
tirait vivement sur elle de toutes les batteries , une quan- 
tité de bombes , de boulets de 36 , qui aurunt sans donte 
endommagé les vaisseux anglais. La plus grande de leurs 
Srégates a eu une voile pereée et un mét abattu. Les 
Anglais ripostérent d’un feu très-vif, mais qui ne nous 
a causé aucun dommage. Nos corsaires ont pris dernié= 
rement plusieurs bâtimens. 
— La direction de la quarantaine a publié que la fitvre 
Jaune avait eclaté uux iles Canaries ; et qu'une maladie 
dangereuse régnait à New-Fersey en Amérique. Les 
iles et la province susdites ont par conséquent été dé- 
clarges suspectes , et des mesures de surété ont été ordon- 
nées relativement aux batimens qui pourraient arriver 
de Pun ou de l'autre de ces quartiers. i 
— La Société de la science vétérinaire a nommé , le 8 
décembre dernier, membres ‘honoraires, S. Exc. M. le 


comte Moscati , sénateur et président de V Académie ita- | 
ti li 


N 


Italiana: delle Soienze e delle Belle Arti, ed il sign. 
porzione Pozzi ,, direttore della Scuola veterinaria di 


ilano, 3 
(Monit.) 
GRAN DUCATO DI FRANCFORT, 


Francfort, 10 gennaro. 

S. E. il sig. conte Cristiano Ernesto di Benzel Ster- 
nau, nominato da un decreto. di S. A. R. del 3 decem- 
bre 1811 ministro delle finanze , del tesoro pubblico, 
del commercio, delle arti e mestieri, fece il di 4 del 
mese corrente. il suo ingresso al consiglio di Stato , e 
diede principio coll’ anno alle sue funzioni. 

(Mouit.) 


WIRTEMBERG A. 


Stutgard, 6 gennaro. 
S. M. ha ordinato che si fondi nell’ Orfanotrofio di 
questa città uu? istituto musicale , li più abili alunni del 
uale si dovranno impiegare nella cappella di S. M.; li me- 
no distinti saranno provveduti altrimenti a proporzione 
de’ loro talenti, Il numero degli alunni d’ ambedue i s:s- 
si è fissato a 60, ad a 4 anni il tempo del corso dell’ 
istruzione. Questo istituto è posto sotto la vigilanza dell’ 
intendente generale Dillen , e sarà diritto sotto. i suoi 
ordini da un ‘comitato, composto del muestro di cap- 
pella Danzi ; del sig. Hampel direttore della musica istro- 
mentale , e del cantante di cotte Crebs. Provvisoria- 
mente si è fissato a 14 il numero de’ maestri di musica 
incaricati dell’ istruzione. 
Li {Monite) 
SASSONIA. 


Diesda , 4 gennaro. $ 
Jeri giunsero da Varsavia le LL. EE, il sig. baro- 
ne di Senfft di Pilsach , ministro delle relazioni estere , 
ed il sig. conte di Breza, ministro segretario di Stato 
per il ducato di Varsavia. Domani si aspettano le LL. MM, 


I Del 5. 

Jeri ritornò il re dal suo viaggio nel ducato di Var- 
savia: alle ore 8 della sera entrò S, M. nella capitale, 
in compagnia diS. M. la regina e di S. A. R. la sig. 
principessa Augusta. Le LL MM. furono ricevute fuo- 
ri dello por:e della città da una deputazione delle auto- 
rità civil, La guardia civica, il reggimento del Re ed 
i granatieri della guardia formavano due ale fino al pa- 
lazzo. Tutto questo spazio era stato illuminato. Una iol- 
la immensa di popolo era andata incon ro alle LL. MM., 
€ attistava cogli evviva e con reiterate acclamazioni 
la gioja che risentiva di ricevere Monarchi si giustamen- 
te can ai loto sudiliti. Le LL. MM. scesero al di toro 
palazzo fra lo strepito del cannone e delle campane. Vi 
fur.no ricevute dai principi e dalle principesse della fa- 
miglia reale, dai grandi officiali della corona , e dalla 
nobiltà sassone e polacca, 


. Questa mattina si è cantato un Te-Deum nella chie- 
sa cattolica di corte. Indi vi è stato circolo uegli appar- 
tamenti di S. M, il re, ed in quelli di S. M. la regina, 


(Monit.) 
PRUSSIA. 


Berlino , 7 gennaro. , 
Dal di due di questo. mese e ritornato da Potsdam 
Sì M. il re; che passerà l’ inverno in questa capitale. 
(Monii.) 


RUSSIA. 


Pietroburgo ; 20 decembre, 

L’ ammiraglio ‘scutschagow , già ministro. della 
marina , è ora presso la persona di $, M. l Impe- 
Jätore. 

— Erasi determinata la nobiltà del governo di Tombow 
di far costruire nella città così denominata , a spese co- 

Ù PA. t PES F 
muni , un’ edifizio destinato all’ educazione de’ giovani 
gentiluomini, Al presente quest’ edifizio è finito, cd è 


sita 


auraient d 
Le nombre des éleves des deux sexes est firé à 60, 
Met le tems du cours d'instruction à 4 ans. Cet institut 
est mis sous da surveillance de l’intendant-général de 


& 


lienne des sciences et des beaux-arts, ainsi gue 21. le 
professeur Pozzi , directeur de l'Ecole vétérinaire à 
Milan. % 
(Monit.) 
GRAND-DUCHÉ DE FRANCFORT. 


Francfort, le Jo janvier. É 
S. Exré. M. le comte Chretien-Ernest de Benzel- 
Sternau , nommé par un décret de S, A. R. du 5 dé- 
cembre 1811, ministre des finances, du trésor public, 
du commerce , des fabriques et des' arts , a fuit le 4 


\\de ce mois son entrée au conseil d'état , eta commencé 
ses Sanctions avec l’année. 


CMonit.): 
JV Be I OI BR RAG 


Stuttgard , le 8 janvier. 


S. M. a ordonné qu'il fùt établi dans la maison 
des orphelins de cette ville un institut de musique , dont 
les éleves les Plus habiles seraient placés dans li cha- 
pelle de Sì M.; ceux qui seraient moins distingués 3 


2 


autres places proportionnées à leurs talens. 


Dillen , et sera dirigé sous ses ordres par un comité 


dcomposé du maitre de chapelle Danzi , de M. de Ham- 
pel , directeur de la musique instrumentale , et du chan- 


teur de la cour Crebs. Le nombre des maitres de mu- 
sique, chargés de Penseignement, est provisoirement de 14e 

(Monit.) 
S A X E. 


Dresde , le 4 janvier. 

LE. EErc. M. le buron de Senfft de Pilsach, mi- 
nistre des relations extérieures , et M. le comte de Bree 
£a, ministre secrétaire d'État pour le duché de Var 
sovie , sont arrivés hier de' Vursorie. On attend de= 
main LL, MM. 

Du 5. 
Ze roi est de retour depuis hier- de son voyage dans 


F Ze duché de Varsovie. S: M. a fait à 8 heures du soir 


son entrée dans da capitale , uccompagnée de S. M. 
la reine et de S. A. R. Mm la princesse Auguste. 
LL. MM. ont été recues hors des portes de ‘la ville par 
une députation des ‘autorités civiles. La garde bour- 
gevise , le régunent du Rot et les grenadiers de la gurde 
bordaïent la haie jusqu'au palais. Tout cet espace avait 
été illuminé. Une foule immense de peuple s'était por- 
teé à la rencontre de LL. MM; yet fémoignait par des 
vivat et des acclamations réitérés le bonheur qu'elle 
éprous ait à recevoir des souverdins aussi justement ché- 
ris de. leurs sujets. LL. MM. sont descendues dans leur 
palais au brut des cloches et du canon. Elles y ont été 
recues par des princes el princesses de la fanulle roya- 
le, par les grands-officiers de la couronne » les mini- 
stres , les géneraux et la noblesse saxonne et polo- 
naise - 

Ce matin, on a chanté un Te-Deum dans l'église 
catholique de La cour. 1l y a eu ensuite cercle chez 
S. M. le roi et chez S. M. la reine. 

(Monit.) 
PRETE 


Berlin , le 7 janvier. 
S. M. le roi est de retour de Potsdam depuis le 2 
de ce mois ; et passera l'hiver dans cette capitale. 
(Monit.} 


RUS S I E. 


Pétersbonrg , le 20 décembre. 

ZL’'Amiral Tschitschagow , ci-devant ministre de la 
marine, a été placé auprès de la personne de S. M. 
PEmpereur. 

— La noblesse du gouvernement de Tambuw avait résolu 
de faire construire dans le ville de ce nom , à frais com- 
muns, un édifice destiné à l'éducation de jeunes gen- 
tilshormmes. Cet édifice est actuellement achevé, Il est 


n ‘costratto di pietre, ‘con cop rtura di ferro. Benchè non ab- 
“bia È ppartamenti , pur non ostadte è sub 


ia che duè soli ap à te 

lente a contenere un considerabile numero di ‘alunni. 
Provvi la ente «ve, Be. sono stati riuniti 50, sotto la 
direzione di, distinti professori. 


Te STATIUSITI Di AMERICA, + > 


Mi 


| Nuova-Yorck ; 5 ‘decembre. | 0°. si 

Sonosi sequestrate à Boston. delle inéréanzie ingles 
© per un valore considerabile... to: 

"Venerdì scorso fu presentato al Congresso il VU gio 

} coma 

che auto= 


del comitato delle reluzioni estro. Esso propone, 
plètare immediatamente du forza mature , al, à 
Tizzano le leggi esistenti 2 di far sull istabbe una le 
ya: di 10,000. uomini di più, per tre anni; 3 di dar fu 
«coltà al” ina ricevere il servizio di tutti 1 v 
lontarj ; fino al numero di 50,000 uomini; aper, lari 
uso a seconda delle circostanze ; 4 di dar taco! al pre 
. sideate ‘di disporre della milizia ogni qual. vol 


Ho sti. 
Incrà necessario.3 5 di mettere immegiutamente in istat 


“io di servizio tutti i vascelli dello Stato cata agli di 
| simpiegati ; 6. di concedere ai bastimenti, merca file 
partonenti a cittadini americani la facolta di armi 
per la, propria difesa... i; 
Jl rapporto del Comitito conchiude colle seguel 
espressioni; i A Ù 
» « Gli Stati-Uniti , come sovrani indipendenti , rec 
mano il dritto di servirsi, dell’ Oceano, riconosciuto $ 
perla strada .6omune, alle nazioni, su cui trasporta 
‘co’ vascelli i prodotti del loro suolo e della propria. indu- 
stria nei mercati e nei; por i delle nazioni amiche , e por-. 
tare al ritorno , în casa propria , gli oggetti di lor bisogno 
e di lor conveniénza , ‘col rispetto dovuto a quei dritti 
i delle potenze belligeranti, che sono fissuti «dalle: leggi | 
… delle nazioni, La Gran Brettagna , in dispregio di sì n= | 
coutrastabile diritto, arresta ogni bastimento americano à 
- ché vada o venga da uo porto dove. il suo commer- | 
cio non è favorito , prende a forza i nostri marinaj, e | 
ad onta delle nostre rimostranze psersevera nelle sue age 


+ gressioni. E 4 

"a Non é possibile? che it popolo americano rima 
ga indifferente a tor 1 tanto temerarj per la loro natn= 
Ta, quauto ignominigsi per la loro esecuzione : ora bi- 
sogna, 0 sottometersi pacificamente , 0 resistere con 
tutii quei mezzi che lu provvidenza ha posti in, nostro 
potere. Lx 

« Il Comitato non vuol fare ingiuria al nome ame 

ricano col porre in dubbio ! alternativa che surà. adot- 
tata: è giunto. 1’ istante in cui fa duòpo, vendicare il. ca- 
rattore nazionale che a qualche tempo i nemici interni 
ed esterni disprezzano e sfigurano. s 

- à; : «8e non ci siamo slanciati sul campo di battaglia, 
non é già perchè temiamo la guerra, ma perchè amia- 
mo la giustizia e l’ umanita. Non è ancora spento in noi 
quello spirito guerriero che auimò i nostri maggiori con- 
tre i pemici dela nostra liberta : sfavilla il fuoco del pa! 
triottismo nel cuurè d’ogni americano , e porterà questa 
nizione a quegli alti destini, che sono. riserbati ; alla 
moderazione e alla forza. 


$ « Noi abbiam sofferto tutto , ma è giunto l istante 
in cui lu pazienza cessa di essere una virtù. La sovranità e; 
4 indipendenza degli Stati-Uniti , fondate e compre col 
sangue de’ nostri padri, sono il patrimonio che nai dobl! 
diamo trasmettere alla posterità.. E” un sacro dovere per 
il G ingresso il mettere « profitto il patriottismo de’ cit- 
tadini e l’ adoperare ogni risorsa del pae C sti 

È x i i paese. Con questi 
soccorsi e coll ajuto della provvidenza , abbiam la fidh- 
cia di trovarci jin istato di ottenet: quella giustizia che 
attendemmo invaso dalle nostre rimostranze dalla. no-? 
stra pazienza e dalla nostra, moderazione, - > 


(Monit.) 


Roma, presso Paolo Salbidoci è F iglio al Corso, nuin. 248. 


Ii 


ique:nous. deyons transmettre à la 


dération. » 


tout en pierres et couvert de fer.) Quoiqu'il n'ait que 
dèux étages } il est assez vaste pour contenir un nombre 
considérable d'élèves. On y en a réuni provisoiremtent 50, 
sous lu direction de maëtres distingués. 


ÉTATS-UNIS D’AMÉRIQUE. 


New-York , le 3 décembre, 

On vient de saisir à Boston ‘dès marchandises an- 
glaises pour une' valeur considérable. 

Vendredi dernier , le rapport du comité des relations 
extérieures a été présénté au Congrès. Le comité pro- 
pose; 1.° de completter'immédiatement l'établissement mil 
litaire y ainsi que cela est autorisé par les lois existan- 
tes ; 2. de léver sur-le-champ 10,000 hommes de plus 
pour trois ans ; 3. d’autoriser le président à accepter 
le service de tous volontaires , jusqu'au nombre de 50,000 
hommes , pour s’en servir selon les circonstances ; 4.9 
d'autoriser le président de disposer de la milice toutes 
les fois qu’il le jugera è propos ; 5.° de mettre immé- 
diatement en état de service tous les vaisseaux de-l'Etat 
actuellement non employés ; 6. d’autoriser les vaisseaua 
marchands appartenant à des citoyens américains "à 
s’armer pour leur défense. 

Le rapport du comité se termine par le passage 
suivant : 

« Les Etats-Unis, comme souverains indépendans , 
réclament le droit de se servir de l'Océan, qui est re- 
connu pour être le grand chernin des nations , pour 
transporter sur leurs vaisseaux les pro ions de leur 
sol et de'leur industrie aux marchés, et dans les ports 
des nations amies’, et d'apporter chez eux , pour le 
retour, des objets selon leur besoin ou convenance , à 
charge de \respecter les droits des puissances. belligéran- 
Les, tels pu sont établis par les lois des nations. 
La. Grande-Bretagne , au mépris de ce droit inconté= 
stable, se saisil de tout bâtiment américain ‘allant ou 
venant d'un port où son commerce nest pas favorisé, 
enlève nos marins, et, malgré nos remontrunces , per= 
Sépère de ses ABTESSIONS, ig 

« Il est impossible: que ds peuple américain rest. 
indifférent sur des torts si témdraires dans leur nature, 
aussi ignominieur dans leur exécution : il faut main 
tenant se, soumettre paisiblement , ou résister par ‘tous 
les moyens que la Providence a placés dans nos mains. 


« Le comité ne veut point faire injure au nom ame 
ricain en exprimant un doute par l'alternative qui sera 
adoptée : le moment.est arrivé où il faut venger le ca- 
ractère national que, depuis quelque tems , les enne- 
mis intérieurs et extérieurs méconnaissent et défisurents 

. « Si nous ne nous sommes pas élancés sur le Champ= 
de-bataille , ce n’était point que nous craignissions la 
guerre, mais à cause de l'amour que nous avons. pour 
la justice et l'humanité. Il n’est pas encore éteint en 
fous cet esprit guerrier qui a animé ‘nos uncétres contre 
les ennemis de notre liberté ; le fèu du patriotisme brile 
dans. le coeur de tout Américain, et il conduira cette 
nation è ces hautes destinées, qui sont réservées à la 
force et è. la, moderation. soa 

« Nous arous tout souffert | mais le moment est 
arrivé où la patience: cesse d’être une vertu. La sou- 
veraineté et l’indépendince des Etats-Unis, achétées et 
cementées par le. sang de nos, péres, sont un heritage 

stérités C’est un 
_dexoir sucré pour le Congrés de mettre à profit le pa- 
triotistne des citoyens , et d’employér toutés les ressources 
du pays. Par ces secours et avec laide de la Provi- 
dence , nous avons. la confiance fque nous serons en état 
d'obtenir la justice que nous avons en vain attendue de 
nos rémontrances y de notre patience et de notre mo: 


CHonit.) | 


] 


b DIPARTIMENTO 


‘DI ROMA. 


A 


12. 


Roma, 27 GENNARO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 16 gennaro. 


TL Turrrarone avendo istituito un ministero di com- 
mercio e di manifatiure , ha nominato ministro di tal 
dipurtimento il sig. conte Collin di Sussy , che jeri fu 
presentato in tal qualità da S. A. S. il principe arcican- 
celliere dell’ Impero al giuramento che ha prestato a 
Sua Maestà, 

— Con decreto, dato dal palazzo delle Tuileries 3 il 15 
gennejo 1812, S. M, lia ordinito quanto segue: 

La fabbrica de’ sigg. Barruel e Ghapelet , e quelle 
fondate a Vachenheim , dipartimento del Mont-Toune- 
re, a Donai ya Strasborgo ed a Castelnandary , sono isti- 
tuite scuole speciali di chimica per la tabbricazione del- 
lo zucchero di barbabietiole, Saranno addetti a queste 
scuole cento aluani, e questi saranno presi fra i stu- 
denti di farmacia , di chimica e di medicina, Si darà ad 
ognuno una indennizazione di mille franchi;  quarido 
avranvo frequentata la scuola più di trè mesi ; e’ che 
avranno ottenuto de” certificati comprovanti di conoscer 
essi perle tamente il motodo della fabbricazione , ed es- 
sere 4 portata di A una fabbrica, Il ministro dell’ 
interno prenderà delle misure per far seminare nell’ 
estensione dell’Impero cento mila arpenti metrici di bar- 
babiettole. Lo stato di ripartizione sara stimputo e” tras- 
messo ai prefetti prima de” 15 di febbraro. Si concede- 
runno in tatto l mpero 500 licenze per la fabbricazio» 
ne dello zucchero di burbabicttole. ps accorderanno si- 
mili licenze per preferenza a tutti i possidenti di fab- 
briche o di raffinerie 3 a tutti coloro ch? han 4abbrica- 
to dello zucchero nel 1811, ed a tutti coloro che aves- 
sero fatto delle spese e delle disposizi»ni per fondare 
de” laboratorj di fabbricazione per il 1842. Di queste 
oo licenza se ne concede di dritto una a meno per ogni 
dipartimento, I prefetti scriveranuo a tutti i proprietarj 
di raffinerie, perchè tacciano la Tiro: summessione per 
la fondazione di queste fabbriche per il fine del 1812; 
ed in difetto, per à proprietarj di raffinerie; di aver 
fatta la lor sommessione per il 15 marzo , o al più tar- 
di per il 15 aprile, si considéréranno come se avessero 
rinunziato alla prelazione accordatagli. Le licenze saran- 
no obbligatorie per colui che l'otterra di fondare una 
fabbrica capace a fabbricare per lo meno dieci mila 
Kilogr. di zucchero grezzo dal 1812 al 1813. Chiun- 
que, ottenuta una tal licenza , avra fabbricato in efletti 
10,000 Kilogr. almeno di zucchero grezzo proveniente 
dalla raccolta dal 1812 al 1815, avra il privilegio e la 
sicurezza , come incoraggimento , che non si porrà nes- 
sun’ octroi , nè alcuna imposizione sal prodotto della sna 
fabbrica per lo spazio di quattr” anni. Chiunque perfezio- 
nerà la fabbricazione dellò zucchero in modo d’ averne 
ina maggior quantità dalla ‘barbabiettola ; 6 chi inven- 
tera un modo di fabbricazione più semplice e più eco- 
mornica , avrà una licenza per un più lungo termine , 
colla sicurezza che non sara messo alcun’ octroi , ne im- 
posizione alcuna per tatto il tempo della sua licenza sul 
prodvito delia sua fabbricazione. Si formeranno , nel 1812 
quattro fabbriche imperiali di zucchero di barbabiet- 
tole ; a diligenza del ministro dell’ interno. Queste fab- 

riche sarauno distribuite in modo da fabbricare col pro- 
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ROME, 27 JANVIER 1812. 


INTÉRIEUR. 


Paris, le 16 janvier. 


L'Empereur ayant insitué un ministère du come 
merce et des manufactures , a nommé ministre de ce 
département M. le comte Colin de Sussy, qui & été 
présenté hier en cette qualité par. S. A. S. le prince 
archi-chancelier de l’Empire , au serment qu'il a preté 
è S. M. 

— Par décret daté du palais des Tuileries le 15 janvier 
1812, S. M, a ordonné ce qui suit: ) 

La fabrique des sieurs Barruel et Chapelet, et cele 
les établies à Wachenheim, département du Mont-Ton= 
nerre ; à Douai, à Strasbourg et à Castelnandary , sont 
établies comme Ecoles spéciales de chimie pour la fa 
brication du sucre dé betterave: Cert éleves seront at- 
tachés à ces Ecoles. Ces éleves seront pris parmi les 
étudians en pharmacie ; en médecine et en chimie. IL 
sera donné à chacun une indemnité de mille francs , 
lorsqu'ils auront suivi l'Ecole pendant plus de: trois. mois 
et qu'ils recevront des certificats constatant qu'ils cone 
naissent parfuitement les procédés de la fabricution et 
quis sont dans le cas de diriger une fabrique. Le 
ministre de l'intérieur prendra des mesures pour faire 
semer , dans l'étendue de l'Empire cent mille arpens 
métriques de betteraves. L'état de répartition sera im= 
primé et envoye aux préfèts avant le 15 février. Il sera 
accordé dans tout l’Empire 500 licences pour la fabri= 
cation du sucre de betterave. Ces licences seront accor- 
dées de préference à tous propriétaires de fabrigue ou de 
raffinerse , à tous ceu.c qui ont fabriqué du sucre:en 1811, 
à tous ceux qui auraient fuit des. dispositions et des 
dépenses pour établir des ateliers de fabrication pour 1612. 
Sur ces 500 licences, il en est accordé de droit au 
moins une è chaque département. Les pr fèts écriront 
è tous les propriétaires de ruffineries , pour qu'ils aient 
à faire leur soumission pour l'établissement desdites fa 
briques pour la fin du 1812; à défaut , par les propr é- 
taires de raffinerie, d’avoir fait leur soumission au 15 
mars, où uu plus tard au 15 april, ils seront consi- 
derés comme ayant renoncé à la préférence qui était 
accordée. Les licences porteront obligation pour celui 
qui les obtiendra , d'établir une fabrique capable de fa» . 
briquer au moins dix mille Kilogr. de sucre brut de 
1812 à 1815. Tout individu qui ayunt recu une licence 3 
aura effectivement fabriqué au moins 10,900 Kil, de sucre 
brut provenant de lu récolle de 1812 è 1815, aura le 
priviligevet l'assurance; par forme. d'encouragement , 
qu'il ne sera mis uucun octroi ni imposition quelconque 
sur le produit de sa fabrication pendant l'espace de 
quatre années. Tout individu qui perfectionnerait la fa: 
brication du sucre de manière à en obtenir une plus 
grande quantité de la betterave , ou qui inventerait un 
mode de fabrication plus simple et plus économique , 
obtiendra une licence pour un plus long terme, avec 
l'assurance qu'il ne sera mis aucun octroi ni imposi= 
tion quelconque pendant lu durée de sa licence , sur le 
produit de sa fabrication. Quatre fübriques impériales 
du sucre de bettergre seront établies en 1812 par les 
soins du ministre de l'interieur, Ces fabriques seront 
disposées de manière à fabriquer avec de produit de lu 


)2( 


dotto della raccolta dal:18r2 al 1813 due milioni di Kilog. 
di zucchero grezzo. L’ibtendente generale. della corona 
farà, costruire nel dominio di Rambouill:t, a spese € 
rofitto della‘\corona, una fabbrica di zucchero (di bar- 
Pi liettole , che possa fabbricare 20,000 Kilogr. di zuc= 
chero grezzo , col prodotto della raccolta del 1812 al 1815. 
— S. M. con un altro decreto, dato dal palazzo delle 
Tuileries, il 12 gennaro 1812, ha ordinato quanto se- 
gue: + Su, À 
« Le sentenze; e giudicati, pronunclati dai nostri 
fribunali e dalle nostre corti imperiali per seroccherie 

in materia di coserizione saranno stampati ed affissi a 

spese de’ condannati. 


(Monit.) 
© NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ; 25 gennaro. 
Il freddo ‘continua con «una» costanza veramente 


straordinaria nel: nostro clima. Jeri, il termometro cen- 
tigradosegnava , la mattina 2. .5., a mez 0 giorno 6. 
| 7; questa maltina, 2, 4 I monti, più vicini alla capitale 
sono, coperti di neye; lo st:sso Vesuvion è carico. 
— Dicesi che madama Blanchard, di cui abbiamo an- 
munziàto. |’ arrivo in ‘questa ‘città, voglia in breve dar-- 
ci lo spettacolo d* un’.ascensivne areostatica che sarebbe; 
la. quarantesima terza dif questa illustre viaggiatrice 
aerea, i 


(Monit, delle Due-Sic) 


A ve D AN IMARC A, 


‘(Estratto d una. lettera scritta. da Ringkioping (nel 
Jutland). il 27 decembre. Ù b 
IL.24 cd il 25, incagliarono in questa vicinanze due 
vascelli. da guerra inglesi ; uno de’ quali aveva 575 
uomini. di equipaggio ; ve 1’ altro) aveva a bordo quasi, 
un’ egual.numero di persone. Del primo si è riuscito a) 
salvare 7uomini , e dell’ altro ne sono stati salvati ‘a H 
Si è saputo. in questo momento che un terzo vascello di, 
linea di 100 pezzi di cannone ,e.di 900 uomini di equi: 
paggio ,ssivè perduto avanti Lemvig , intieramente. L?. 
ammiraglio Reynolds stava a bordo di questo. vascello, 
Sono, stati veduti, dieciotto navigli grossi in. secco. sul 
Rifishorn y essi attribuiscea tal circostanza il gran nus 
mero de’,morti , che sono im ogni giorno gittati dal ma 
re suile nostre coste. 
Copenaghen ,\ 7. gennaro. ho 
Secondo, le notizie che abbiamo avute da Ribe nel: 
la Jutlanda, il capitano Alkins, comandante del vascel= 
lo inglese incagliuto sulle nostre custe , si sarebbe sal- 
vato. Si é trovato il corpo dell’ ammiraglio Reynolds. Fra 
lo, città di \Lemvig.e di Rnckegiag > per Pas 
d’un miglio , la costa è coperta di cadaveri e. di rotta- 
mi, Una iregata , incagliata sulle coste medesime , è riu- 
scita, a.rimeltersi. all acqua; ma,è probabilissimo che, 
finalmente abbia, colato. a fondo , atteso che era assai. 


dauneggiata, 
| (Monit.) 


. GRAN DUCATO DI FRANCFORT. 


Y 
Françfort ; 8 gennaro. 


La numerosa deputazione che il circolo bavercse 
del Mein >" composto della parte. superiore. del. Margra- 
viato di Bareut del principato di, Bamberg, e d’una 
parte, delP alto Palatinato aveva spedita a Monaco , vi 
ha ricevuta la. più luviaghiera accovlienza, Dopo, avere 
adempito allo .s della issione è 

hi copo ‘della sua missione è ritornata a Ba- 
sol *««ll.rc.ed il principe reale hanno» accettate le di 
oro aan aon con molta cordialità , e si assicu- 
ra che $. M. a bbia loro promesso di visitare nell’ esta- 
te. prossimo di quest’ anno la loro provincia. 

Aonit.) 


dn 


# L 
vécolte de 1832 à 1813, dear qmillione de Kilogram- 
mes de sucre brut. L'intendant-général. de la couronne 
fera établir dans le domaine de Rambouillet , au æ frais 
et au profit de li couronne jura fabrique de sucre de 
betterave , pouvant fabriquer 20,000 Kilogrammes de 
sucre brut , avec lei produit de la récolte de 1812'à 1813, 
— $. M, par un autre décret, daté du palais des Tuil 
leries, le 12 janvier 1812, @ ordonné ce qui suit : 

« Les jugemens et arréts qui seront prononcés par 
nos tribunaux et nos Cours impériales pour faits d’escro- 
querie en matière de conscriptior ,.seront imprimés et 
affichés aux frais des condamnés » + 

(Monit.) 


EXTÉRIEUR. 


ROYAUME DE DEUX SICILES. 
Naples , le23 janvier. 


Le froid continue avec une constance vraiment e xtra- 
ordinaire pour, notre climat. Hier le thermomètre centi 
grade imarquait le matin, 2,5, à midi 6,7; ce matin 
2,4» Les montagnes qui sont plus près de la capitale 
sont couvertes de neige ; le vesuve même en est chargée 
— On dit que madama Blanchard, dont nous avons 
annoncé. Parrivée va nous. donner: bientôt le spectacle 


| d’une ascension, aerienne qui serait la 45,%e de cette 


illustre voyageuse. 


(Monit. des Deux-Sicil.) 
D A4 N X M 4 R C K. 


Extrait, d’une lettre de Ribgkioping (en Jutland) le 27 
décembre... ù 
Le 24 et le 25, ont échoué dans ces environs deux 
vaisseaux de, guerre anglais , dont un de 575, hommes 
d'équipage , et l'autre ayant à-peu-près le même nombre 
d'hommes. à bord. On n'est parzens è sauver on. | 
individus du, premier ,. et 13 de l'autre bâtiment. 
apprend dans ce moment qu'un troisième vaisseau de 
ligne de 100 pièces de. canon , et.de 900 homines d'équi- 
page 3a coulé bas devant Lemvig, et que tout !e mond 
a péri. L’amiral Reynolds était à bord de ce vaisseau, 
On a vu dix-huit gros navires échoués sur le Riffshorn, 
et on attribue à cette circonstance le grand nornbre de 
morts «que la mer jette tous les jours sur nos côtes. 
Copenhague, le 7 janvier. 

D'après les nouvelles que nous avons reçues de Ribe 
en Jutlande , le capitaine Atkins , commandant du vais- 
seau anglais échoué sur ces côtes, autait été sauvé. 
Qn a trouvé «le. corps de l'amiral Reynolds. Entre Les 
villes de Lemvig et Ringkioping , dans l’étandue d'un 
mille ; la côte est couverte de débris et de cadavres. 


+ Une frégate, échouée, sur les mémes côtes , est purve- 


nue s à se remettre à flot ; mais il est très-probuble 
gu'enfin elle aura coulé bas , tant’elle était endommagée. 


(Monit.) 
GRAND-DUCHÉ DE FRANCFORT. 
Francfort, le 8 janvier. 


La députation nombreuse que le cercle bavarois.du 
Mein, composé de la, partie supérieure du margraviat 
de Bareuth, de la principauté de Bamberg , et d'une 
pürtie du haut Palatinat, avait envoyée à Munich , y 
a reçu Paccueïl le plus flatteur. Après avoir rempli le 
but de sa mission selle est retournée à Bareuth. Le roi 
et le prince royalont recu leurs felicitations avec beau 
coup de cordialité et on assure que S, M. leur a pro- 
mis que duns le courant de l’été prochain il vasitera 
leur province, 

(Monit.) 


PEUR I D TERRA» 


Londra, 7 gennaro. 
ECO i ne 
Si sono ricevute lettere da Oporto; che vanno fino 
al 18 del mese scorso; e non contengono ‘nessuna ini- 
teressante notizia,  Raccontano queste chel’ armata ab 
leata si trova ancora ne’ suoi ‘accantonamenti; e che 
lord Wellington si propone di. visitar . Lisbuna, Alcuni 
pezzi d’ artiglieria grossa, che nell’ estate erano stati 
trasportati da Oporto verso la frontiera, sono stati: ri- 
mandati ad Oporto. Il numero degli ammalati non vec- 
cede li 14,000, 


Stato de’ fallimenti, che si è pubblicato. nella Gazzetta 
di Londru , nel corso dell’anno 1811. 


Genuujo 212. Luglio 195: 
Febbraro 312. ‘Agosto 1194 
Marzo 187. Setembre 177. 
Aprile 263. Ottobre 112. 
Maggio 237. Novembre 151. 
Giugno 140. Decembre 15). 


Totale per tutto’ anno : . 2557. 


(The Alfred-Monit.) 
DIVERSIVI. 
Tratno ArcentINna. 


Le ultime stagioni del 18r1 avevano offerto al Tea- 
tso Valle una continuazione di belle co:mposizioni , di ma- 
gnifici costumi , ed un complesso di valenti professori, che 
meritarono | applauso generale. La rimembranza della 
Distruzione di Gerusalemme , del Don Giovanni , della 
Berenice, e della Griselds era. un” ogsetto di soggez= 
zione per il nuovo compositore , ed: infatti convien con- 
fessare che non ha egli pota:o eguagliare queste ma- 
* gnifiche FANS vo :L’ opera intitolata un vero amo- 
re. non ha riguardi , messa in musica dal sig. Pietro 
Carlo Guglielmi, ha presentato ci non ostante alcuni pezzi 
passibili, sebbene dia egli qualche volta a conoscere di 
avere un poco troppo di memoria, comè sarebbe in un 
terzetto, ove © richiama l’idea di quello di Fioravanti cono- 
sciuto ‘sotto il nome del Pezsettino , e nel finale del pri> 
mo atto, che molto si rassomiglia a quello della Be- 
renice del celebre Zingarelli. ‘ xe 

., La debolezza di questa composizione si. è fatta viep- 
più sentire , atteso che il sig. Guglielini aveva per so-' 
stenerla la sig. Morandi, le di cui grazie, e talent» comico 
sono abbastanza cognite,e per la ragione ancora ch'egli non 
hasaputo prolittare della di lei voce. che il pubblico ha 
trovata più forte e più bella, benchè in un teatro eroduto 
non a lei favorevole per la sua. estensione. Tuttavia gli 
sforzi della sig. Morandi hanoo ricevuti de’ giusti ‘ap- 
Plausi , e si è gradito egualmente la maturalo’ comica 
del sig. Ranfagna, che supplisce alla bellezza della 
voce , che non troppo L assisie. 

Alla medesima disgrazia è stato sozgetto il compo- 
sitore del Ballo pouco assuefatto a simili sventure. Il ti- 
tolo del Ballo, e la giusta stima. del sign. Giojn ave 
vano sedotto la pubblica imaginazione , ed aveva dato 
delle speranze , die non si sono avverate. 


Il combattimento degli Orazi, e ‘Curiazi rappre- : 


senta al primo colpo d’ occhio un superbo soygetto ; gran- 
di rimembranze, un gran spettacolo ; violenti passioni , 
e grandi interessi colà tutti insieme si seorgono ; amor 
mazionale aumentava ancora i mezzi dei successi che erano 
offerti al compositore . Esso non rappresentava a degli occhi 
indifferenti quei primi fondamenti della grandezza Romana, 
pe s'blime quadro ancor suspeso del destino di Roma, 

lell’amore della Patria, della disperazione di un’ amante dis 
graziata, e della virtù troppo feroce del vincitore dei Curia= 
2j. Era sopra lo stesso teatro di questa celebre azione, e 
alla presenza dei. discendenti di quei. superbi Romani, 
che eyli offriva una rappresentazione di quel combatti= 
mento immortale ; il sig. Gioja èestato» oppresso dalla 
graudezza di quel magnifico sogsetto , ed è restato al di 
sotto della sua intrapresa. Rendiamogli pertanto giusti» 


ANGLETERRE. 
Londres, le 7 janvier. 


Il a été, recu ici des Lettres d’Oporto , qui vont 


- Jusqu'au 18 du mois dernier , et qui ne contiennent aucune 


nouvelle importante. Elles disent que l'armée alliée est 
toujours dans ses cantonnemens , et que lord Wellington 
se propose de visiter Lisbonne. Quelques pièces de grosse 
artillerie qui | durant Vété , avaient été transportées 
“Oporto vers la frontière , ont été renvoyées à porto 
Le nombre des malades n’excede pas 14,000. 


Etas des banqueroutes qui ont été publiées dans la Ga- 
setté de Londres , pendant le cours de l’année 1811. 


Janvier 212 Juillet 197. 
Février 512, Août 119. 
Mars 187. Septembre 177. 
‘Avril 263. Octobre . 112. 
Mai 237. Novembre. 151. 
Juiù 140. Décembre 150. 


(The Alfred-Monit.) 
DEAR RUES Tu Bode 


THÉATRE ARGENTINE, 


Les dernières saisons. de 1811 avaient offert au 
théatre Valle une, suite de belles compositions musica- 
les, de riches costumes; et une réunion d'artistes di- 


stingués qui avaient mérités le suffrage général. Le 
souvenir de la Jerusalemme distrutta, du Don Juan, 
de la Berenice, et de La Griselda , était donc dungereux 
pourile compositeur qui. se présentait ; et il faut arouer 


qu’il est en effetresté trop au dessous de ces chefs d’oeu- 
vres. L'ouvrage intitulé un vero amor. non ha riguar- 
di mis en musique par M. Pierre Charles Guglielmi a 


présente pourtant quelques morceaux passubles , quoiqu’il 
Yait fuit voir encore quelques fois trop. de: mémoire , tel 
que duns un trio qui rappelle l'uir de Fioravanti connu 
sous le nom du Pezzettino, et duns le finule du 1.er 
acte qui offre trop de ressemblunce avec celui de la 


Berenice du célèbre, Zingarelli, 


La fiviblesse de cette composition s'est fait d’autant 


plus sentir que M. Guglielmi: avait pour le soutenir M.e 


Morandi , dont les graces et le talent comique sont assez 
connus , et qu’il n'a point tiré parti de lu voir de cette 
cantatrice ,\ que le publica trouvée plus forte et plus 
belle , quoique dans: uni local , dont il avait redouté 


pour ell: la vaste étendue. Les efforts de M. Morandi 


ont cependant recu. de justes applaudissemens , et ona 
mévu également. avec plaisir le talent vrui et naturel de 
M.) Ranfigna talent qui supplie à lu beauté de la 
voix qui lui a été refusée. 

La mine fatalité a poursuivi le compositeur du 
ballet peu accoutumé cependant è de pareils révers. Le 
titre du ballet et la juste réputation de M. Gioja avarent 
seduit d'imagination , et donné des esperances qui ne 
se sont point réulisées. 

Le combat des Horaces et des Curiaces présente au 
premier coup d'oeil un superbe suyet. Là viennent en 
effet se réunir de grands souss'‘nirs , un grand spectacle , 
de grandes passions, et de grands intéréts. L’amour ua- 
tional ajontait encore aux moiens de succès qui étaient 
offerts! au compositeur sy il ne présentait pomt à des 


Yéux indifférens ces prerniers fondemens de la grandeur 


romaîne , Ce sublime tableau du destin de Rome en 
bilance ; de l'amour de la patrie , du désespoir, d’une 
amante’ infortunée ; et de la vertu trop féroce du vain- 
queur des Curiacesi. C'était sur le théatre méme de 
cette action celebre, aux yeur des descendans de ces 


Jiers Romains , qu’il offrait une pein!ure de ce combat 


immortel. Il a été accablé par la grandeur de ce mu- 


gnifique sujet 3 il est resté au dessous de ce qu'il arait 


osé entreprendre. Soyons justes cependant , ct couvenons 


* strolo la medesima espressione, , per cui è rincresciutoh 


)4{ Ù 
| gue la célébrité même, que la connaissance trop ré- 
gi 


zia,e conveniamo , che la celebrità istessa:, che la co- 

nizione troppo nota delle circostanze di questo fatto , 
fina molto imbarazzafo, ch’ era difficile di ‘eguagliare 
che l immaginazione di ciascun spettatore 
si éra formato, e che la verità istorica , alla quale si 
è dovuto attenere , era un grande ostacolo in un gene 
re di spettacolo , il quale contiene principalmente delle 
finzioni , ed ove lo spettatore vuol’ essere sorpreso da 

uei quadri, che non gli si possono qui ‘rappresentare. 
il soggetto austero degli. Orazj si per listoria che par 
la rappresentazione è dunque un’ argomento poco adut- 
tato tanto per un ballo, che per una tragedia , perchè 
obbligato di unirci ( necessariamente nel primo ) la mor- 
te di Camilla, e i di lei amori con Curiazio , 1’ autore 
divide } interesse fra i resultati dell? azione , «e li suoi 
personaggi , e per conseguenza lo indebolisce. Il sign. 
Gioja nou ha potuto superare il difetto di un soggetto 3 
che è stato sempre uno scoglio nel genere 3 ch? esso ha 
abbracciato, e di cui lo stesso gran Cornelio non ha po- 
tuto trionfare nella sua sublime tragedia degli Or). 

Il compositore merita di essere lodato in molte par- 
ti della sua opera ; Egli ha con molt accortezza nel pro- 
mettere in isposa Cammilla-al suo amante nel momen- 
to in cui li Curiazj non potevano essere stati scelti da 
Alba; ed in cuiil vecchio Orazio può senza rossore da- 
re la sua figlia ad un guerriero di una nazione rivale , 
che fra poco diverrà schiava di Roma, ha, dico, uni- 
to li sentimenti di una sposa e quei di in’ amante, ed 
ha giustificato, quanto può il suo dolore , la sua dispe- 
razione, e le sue imprecazioni contrò il proprio fratel- 
lo; con molto talento ha evitato al giovane Orazio 
la morte della sua sorella senza. molto tradire la storia, 

Sembra esser dispiaciuto che non sia stato posto sulla 
scena il combattimento ; ha forse creduto l’uutore , chela 
fuga dell’ Orazio fosse inverisimile in un si piccolo spazio ; 
che un combattimento mal’ eseguito d’ attori poco eser- 
citati avesse quasi del ridicolo ; e che fosse molto  diffi- 
cile di soddisfare 1’ immaginazione dei spettatori con una 
lotta di pochi momenti. 

* In conclusione, se questa Opera non è un buon 
ballo , bisogna incolparne in parte la mancanza del sog- 
getto ; non E da prima volta, ehe uo? autore nt 
prima vista lo abbia trovato del tutto sterile dopo avi rlòi 
consid rato con più attenzione. È: 

Dobbiamo lodare la sign. Carlotta Chiari; ai do 
della natura ella ha uniti quei dell’ arte , e dello studio | 
tutti i suoi atteggiamenti sono esatti, eleganti, e Convenes 
voli, perchè il sentimento , ed il gusto li dirigge. Nul- 
ladimeno, come ball-rina, lesvrtarémo di non abban=# 
donafsi a quei movimenti violenti , a quei tempi troppo 
accelerati , che non convengono più «alla danza; questa. 
maaiera ‘di ballare (ag piacere al volgo , ma non alleti 
persone intendenti. Essendo sicura di essere ammirata 
per la precisione , esattezza, e leggerezza dei suoi pas=. 
si, stia attaccata alla grazia , che ha ricevuto dalla na- 


il quadro, 


tura, essendo il primo di tutti i doni. Questo articolo 4 


si può quasi applicare intieramente alla di lei sorella 4; 
che in di lei mancanza ha rappresentato Cammilla perl! 
fettamente bene; sebbene non sia una ballerina tanto. 
brava quanto la sign. Carlotta, ciò non ostante ha mo- | 


meno al pubblico 1° assenza della di lei sorella che pers 
pochi momenti era stata rapita ai generali a plausi, 

. . Gi riserviamo di parlare ben, presto del secondo ball 
întit.lito le due Giornate , che non cessa di riportare 
meritati applausi. Ci è assai difficile di .raddole ‘ a 
cattiva accoglivaza che P opera il Sermarcantorio ha 10° 
contrata dal pubblico. Si pretende, che questa produs 
zione musicale di Pavesi sia stata trovata bellissima ah 
M lano eda Venezia. L” effetto, ch? ella ci ha fatto non 
gli e troppo favorevole. Noi dobbiam credere, che sia 
stata barbaramente decimata. I sigg. cantanti han cref 
duto sostituire de’ pezzi sconnessi ., ma che gli han 
fatta brillare altrove a quegli ch? erano nell’ opera di 
Pavesi.' 1 pubblico non ha voluto sapergliene grado 4 
ed ha loro mostrato il malcontento il più deciso, 


“e 


pandue des circonstances de ce Jait, ont di beaucoup 
embarasser M. Gioja; qu'il était difficile d’égaler le 
tableau que l’imagination de chaque spectateur s'était 
Jormé ; que la vérité historique auquel il a dà s’attein- 
dre était un grand obstacle dans, un genre de spectacle 3 
qui vit principalement de fictions , et où le spectateur 
veut être surpris par ces tableaux , qu'on ne pouvait 
lui présenter ici. Le sujet austère des Horaces fait pour 
L'histoire , pour là peinture, est donc ingrat pour un 
ballet comme pour la tragédie , par ce qu’obligés dy 
dier ( nécessairement duns le premier) le meurtre de Ca- 
mille et ses amours avec Curiace l'auteur divise l’entérét 
entre les résultats de l’action et ses personnages , et par 
conséquent laffuiblit, M. Gioja. n’a putriompher en cela 
du vice d'un sujet, qui a'toujours été un écueil dans 
le genre qu'il .a embrassé, et que le grand Corneille 
meme; na pu surmonter dans sa sublime tragedie des 
Horuces. 


Le compositeur mérite des éloges sur plusieurs pdr- 
ties de son ouvrage. Il a , avec beaucoup d’adresse , en 
fiancant Camille à son amant dans l'instant , où les 
Curiaces n’ont point encore été choisis par Albe, où 
le viel Horace peut sans rougir donner sa fille à un 
guerrier d'une nation rivale qui va devenir sous peu 
esclave de Rome , ajouté les sentimens d'une épouse à 
ceux d'une amante ; et justifié autartt que possible sa 
douleur, son désespoir et ses imprécations contre son 
frère. Ia sauvé avec beaucoup de talent au jeune Ho- 
race le meurtre de sa soeur, sans trop violer la tra- 
ditioni 

On a paru régretter qu'il nait pas placé le combat È 
sur la scéne ; peut être u-t°-il cru. que la fuite d' Horace 
sur un si petit théatre était invraisemblable ; qu'un 
combat mal éxécuté par des acteurs peu éxercés était 
bien près du ridicule , et qu’il était bien difficile de 
satisfaire par une lutte d’un moment limagination des 
spectateurs. 

En résultat, si cet ouvrage n'est pas un bon bal 
let, il faut en accuser en partie le vice du sujet ; ce 
n'est pas la premiére fois que , seduit au premier abord. 
par un Sujet, un auteur aprés l'avoir consideré avec 
plus d’attention l'aura trouvé tout à fait stérile. 

Nous nuavons que des éloges à donner a M.le 
Chiari. Aux dons. de la nature ; elle a joint ceux de 
l'art et de l'étude. Toutes sesposes sont justes , élégan- 
tes et vraies, purceque le sentunent et le gout les diri- 
gent. Nous l'inviterons cependant , comme danseuse à 
né pas s’abarndonner à ces mouvemens violens , à ces 
tems trop uccelérés qui ne sont plus de lu danse ; ce 
genre peut pluire au peuple ; mais il est rejetté par 
les personnes eclairées. Sire d’étre admirée par la pré. 
cision , la justesse et la légéreté de ses pas , qu’elle s’en 
tienne à la grace qui lui est échue en partage; ce don | 
sera toujours le premier. Cet article peut presque s’ap- 


| pliquer en entier à sa soeur, qui a représenté Camille | 


avec le plus grand talent. Moins bonne danseuse que Me 
Charlotte , elle a montré la méme expression , la même | 
grace , et a fait moins régretter au public l'abscence | 
de sa soeur qu'un accident avait enlevé un moment | 
aux applaudissemens. | 


Nous nous reservons de. parler biéntot du second 
ballet les deux drei spina à étre très appluudi, 
De low qui u pour re Sermarcantonio 17 nous 
est très-difhicilè! d’adoucir le mauvais accueil qu'il a recu 
du publié. On prétend que cette composition musicale | 
de Pavesi a été trouvée excellente à Milan , et à Vea | 
nise. Mais l’effet quelle a produit sur nous ne lui est | 
pas favorable, Nous devons croire qu'elle a été impi- 
toyablement mutilée. Messieurs les chanteurs ont cru rem- 
placer des morceaux décousus et qui les avaient fuit | 
briller ailleurs , à ceux qui etaient dans l'ouvrage de 
Pavesi. Le public n'a pas. voulu leur en savoir gré 
et il a fuit connaitre son mécontentement He s-proed 
noncéa 

dois 
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INTERNO. 


Parigi, 18 gennaro, 


Con un decreto, dato dal palazzo delle Tuilerie, 
il 17 decembre. 1811, $; M. l’ Imperatore e Re ha or- 
dinata 1’ organizzazione giudiziaria. e l’ amministrazio- 
ne della giustizia nel Granducato di Berg. Dal primo 
febbraro 1812 sono soppresse nel Granducato le giuris- 
dizioni patrimoniali , signorili , ecclesiastiche , munici- 
pali ec. e la giustizia sarà resa dai tribunali che vi si 
stabiliscono ; e, dalle leggi dell’ Impero Francese. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 25 gennaro. 


. Si conosceva tra noi da molto tempo il sito della 
città d’ Hipponiwn nella nostra Magna Grecia ( detto 
poi da’ Romani Zibor Palentia) la propriamente , do- 
ve oggi in, Calabria. giace la città di Nan teleñue i ed 
erano anche noti i.suo1 preziosi monumenti, di cui re- 
stano gli avanzi; il tempio di Proserpina e quello di 
Cerere del più nobile stile greco ; le mura di pietre ri- 
quadrate di otto mila passi di circonferenza; greche mo- 
nete coll’ impronta delle sue Deità tutelari ; e figanche il 
sito dove Gelone di Siracusa piantò il Corna d’Amaltea , 
0 quell’ ameno boschetto descritt» d’ Atenzo adorno de- 
gli alberi più deliziosi e delle frutta più squisite: ma 
tra tanti nobili avanzi niun marmo letterato si era sino 
a pra tempo ivi rinvenuto , che ci mettesse a giorno 
della sua sorte politica. 


Questo voto di tutti gli amatori delle cose patrie , : 


è stato finalmente soddisfatto colla pubblicazione di un” 
| iscrizione latina che sebbene in part» mutilata , pure è 
stata in tal modo supplita dal sign. abbate Romanelli , 
alle cui dotte cure è dovuta, che sparge moltissima lu- 
cc su quanto ignoravasi di quell’ antichissima città. 
L? iscrizione è la seguente: 
. MUSICILIO $ F. ABI. SEX. DECIANO Q. 0. C. P. 
. P. P. EQVO PVB.... NORATO AB IMP. DIVÒ 
ADRIANO LALLECTO IN ©... . VRIS AB IMP. 
ANJUNIN:) AVG. PIO . PATRONO MVNICIPI 
OB AMOREM PATRIAE ET... FICENTIAM 
MVLTA VE MERILA EJVS EX CONSENSV POPVLI 
CVIVS B DEDICATIONEM ITERVM DLCVRIONIKVS 
HS. VII: N. AV..... IBVS HS. VL N. PUPVLO 
VIRITIM HS. (fil. DEDIT. 


à St L. D.PVB. D. D. 

Il sig. Romanelli legge e supplisce come segue: 
Q MNT E AENLLIA SEXIO DECIANO 
QUINOVENNARI UVDENDAE PECVNIAE. QVAESTORI 
PYVBLICA& EQVO PVBL. HONORATO AB IMP, DIVO 
+ HADRIANO. | i 
ALLECTO IN COLLEGIVM JVRIS AB IMP. ANTONINO 
AVG. PIO. PATRONO MVNICIPIT. OB AMOREM PATRIAE 
|. EL MVNIFICENFIAM MVLPAUVi MERDA EJVS EX 

CONSENSV BOPVLI UVIVS OB DEDICALIONAA LUERVAL 
DEUVRIUNIBVS SESTERTIA OCLO NVMMVA 

AVGVSTALIAE i 


JOURNAL POLITI 
DU DÉPARTE 
DE ROME. 


TT: 


Rome, 29 JANVIER 1812. 


Me TMPERIEUR 


Paris , le' 18 janvier. 


Par un décret, daté du palais des Tuileries , le 17 
décembre 1811 , S. M. l’Eureneur ef Ror a arrité 
l'organisation judiciaire et l'administration de la justice 
dans le grand-duché dè Berg. A compter du 1.27 février 
1812 , les juridictions patrimoniales , seigneuriales , ec- 
clésiastiques, municipale etc. dans le gran-duché sont 
supprimées , et la justice sera rendue par les tribunaux 


qui vont être etdblis , et par les lois de l'Empire fran= 


gais. 


EXTÉRIEUR. 


ROYAUME DE DEUX SICILES, 
Naples , le 25 janvier. 


On savait depuis lonse'ems , que dans le lieu où est 
actuellement la ville de Monteléone , était située autr.fris 
la ville d'Hipponium dans Za grande Grèce ( appellée par 
les Romains Vibon Valentia ). On connaissait par ses 
restes, ses monumens precieux , le temple de Proserpine 
et celui deCerès rémurquables par la noblesse du stile grec, 
les murs de pierre quarrées de huit mille pas de cir- 
conference , les monnaies greques avec l'empreinte de ses 
divinités tutelaires , et jusqu'à l'endroit , où Gelon de 
Syracuse planta la Corne d’ Amalthée , et ce bosquet 
delicieux décrit par Athénée , orné d'arbres les plus 
recherchés et de fruits les plus exquis ; mais parmi tant 
de baux restes on n'avait rétrouvé aucun murbre, qui 
nous instruisit de son sort politique. 


Ce voeu de tous les amateurs des antiquités natio- 
nales est exaucé par ha publication d’une inscription lo- 
tine , qui nous donne de grandes lumières sur ce qu'on 
ignorait de cette ville trés-ancienne. L'inscription qui 
suit, était en partie mutilée ; mais elle a été supplée 
par les soins eclairés de Mx l’Abbé Romanelli. 


Q. MVTICILIO Q. F. AEM. SEX. DECIANO 0. Q. 
: P. P. EQVO PVB..... NORATO AB IMP, DIVO. 
ADRIANO. ALLECTO IN C.... VRIS AR IMP. 

ANTONINO AVG. PIO. PATRONO MVNICIPI 

OB AMOREM PATRIAE ET... FIC M 

MYLTAOVE MERITA EJVS EX CONSENSV POPVLI 

CVIVS 0B DEDICATIONEM ITRR\M DEUVRIONIBVS 

HS. VII. N. AV.... IBVS HS. VI. N. POPVLO 

VIRITIM HS. IMI. DEDIT. Ji 

L. D, PVB. D. D. 


M. Romanelli lit et y ajoute ce qui suit: 
Q: MVTICILIO Q. F. AEMILIA SEXTO DECIANO 
VATVORVIRO 
QVINQVENNALI CVDAENDAK PECVNIAE. QVAESTORI 
PECVNIAE 
PVBLICAE RE PVBL. HONORATO AB IMP. DIVO 
HADRIAN È 
ALLEUrO IN COLLEGIVM JVRIS AR IMP. ANTONINO 
PRONO MVNICIPH. GB AMOREM PA IAE 
\ EN LIaM MVLiAQVE ME (SEX 
CUNSEN FOPVLI CVJVS 0B DEDICATIONEM.I{ERVM 
DECVRIONIBVS SESTERTIA OCTO NVMMVM 
" AVGVSTALIAE 


CP. 


SEXSTERTIA SEX NVMMYM POPVLO VIRITIM 
SESTERTIA d 
QVATVOR DEDIT LOCO DATO PYBL. DECR. DECVRION- 
Da questa iscrizione noi risappiamo lo stato politico 
della citta di Z7bora4 nei tempi i Adriano e di Anto 
nino Pio , che Onerarono di varie cariche decorose il 
cittadino Vibonensé Quinto Muticilio : cioè noi rs 
latribù Emilia, cui i cittadini erano arrolati , la con- 
dizione di Municipio ch’ essa godeva ; il Collegio ch’era- 
vi stabilito, e gli.ordini politici, da gui la città era go- 
vernata : quatuorviri monetari © questori , cavalieri con 
cavallo pubblico , patroni del Muaicipio , Decurioni ed 
Augustali, a quali per una solenne dedicazione il no- 
stro Muticilio dorme gran quantità di sesterzj. 


(Monit. delle Due-Sic.) 


Procerro di una nuova Istoria Romana 0 Annali del 
Dipartimenta di Roma del signor QiF. è +. 


Chiunque trascura lo studio della Istoria perde il 
frutto della sperienza de’ secoli assati, e si assoggetta 
a rimanere perpetuamente fanciul lo. Cotesta verità più 
visibilmente si scorge a di nostri , in cui la storia, de? 
tempi, che ci vanno innanzi, é meglio conoscinta , sia. 
a cagione della serie più lunga d’ Istorici, che abbiamo ; 
sia a cagione dei mezzi che la stampa ci fornisce, di 
ritongiungere un numero maggiore di materiali, 6 di 
farne scelta più convenevole ; sia finalmente perchè es- 
sendoci tramandata da Istorici , che non ebbero né gli 
stessi pregiudizj , uè gli stessi costumi, nè la stessa fa- 
vella , ella ci astringe per qualche guisa a poggiare s0- 
vra tutte le opinioni passaggere , € fuggitive , onde fis- 
sare la nostra attenzione SI verità eterne dalla cre- 
denza di tutti i tempi, e di tutti gli ubmini consacrate, 

Tia storia generale và singolarmente adorna dei van- 
taggi, i quali ho particolarmente additati., ma essa non 
è ‘direttamente necessaria , se non a coloro , che si ri- 
volgono ai pubblici affari ; e scarso. è il numero degli 
uomini, che vi scno chiamati, D’ altronde é d’uopo , 
per bene comprenderla, essere fornito di una vastità di 
mente bastevolé ad abbracciaré un gran piano, e di 
prendervi amore. 

Riguardo alla storia di uaa regione poco estesa , 
è più agevole all’ autore il conoscere la verità, ed al 
leggitore l’apprezzarla : ella presenta un quadro , il cui 
soggetto è più conforme alla nostra capacità , e la con- 
dizione di una società particolare offre sovente raggua- 
glj affatto somiglianti a quelli, a cui taluno s° imbatte 
Sella storia delle altre società , per guisa che coloro an- 
co, î quali punto nou appartengono alla mostra sto- 
ria, possono pure studiare con utilità , e diletto , ciò , 
che a prima vista sembra dovere noi soltanto riguardare. 


Se questa riflessione è chiara , la é principalmente 
per la città , e per il dipartimento di Roina, che han- 
wo rappresentata una parte sì brillante nella storia del 
mondo. La città per antonomasia , che , dopo avere 
signoreggiato sull’ universo colla potenza , lo ha sog- 
giogato colla opinione, merita. senza dubbio di essere 
Osservata con somma attenzione, 

Ecco il lavoro, al quale imprendo a dare opera. 
Testimonio della, grande rivoluzione , che ha fatto scor- 
rere sotto i nostri occhj lo, spettacolo di molti secoli , 
ebbi per avventura il vantaggio di applicarmi allo stu- 
dio degli uomini meglio che non fu dato di farlo agli 
storici, che vissero in tempi più tranquilli. Posto per 
cagione della mia nascita in una grande lontananza da 
questa città, io qui mi ritrovo per la quarta volta; 
ed avend la veduta sotto assai diversi aspetti, ho potu- 
to meglio ravvisarla , e portarne giudizio. Se non, rie- 
sco a bene dipiugerla, non sarà colpa del mio sogget- 
to , né della mia situazione ; la colpa. sarà mia. 

Ognuno sa, che il Dipartimento di Roma, è situa- 
io quasi nel centro dell’ Italia, che contiene una esten- 
sione di terreno non poco vasto lungo le coste del me- 
diterraneo , cominciando, alquanto al di sopra del grado, 
ventesimo nono di longitudine (29 8°. presso a poco )e 
prolungandosi alquanto al di sopra del trentunesimo’ 
(31 17 presso a puco ) , di maniera che la sua lun- 
ghezza è di due gradi, e nove minuti allo incircu. Nel 


XC 
SESTERTIA SEX NVMMYM POPVLO VIRITIM SESTERTIA 


QVAT VOR DEDIT. LOCO DATO PVBL. DECR. DECVRION. 
| Par cette inseription nous conngissons l’état poli- 
tigue de la ville de Vibonne aux fems d’ Adrien et d’ An- 
tonin le Pieur , qui «honnorerent da plusieurs charges 
| rès-distinguées Quintus Muticilius citoyen de Fibonne : 
| Cest-à-dire nous connaissons la tribus Emilia, dans la- 
quelle les citoyens étaient enrolés , la condition de Mu- 
nicipe dont elle jouissait , le collège gui y était établi 
| et Di ordres politigues qui lagouvernaient : quatuorviri 
inonetaires les questeurs,les chevaliers avec chevalaux frais 
. du public, patrons du Municipe ; Les Decurions et Augu- 
{ stales , auxquels Muticilius donna sulennellement une 
| grande quuntité de sesterces. i 
î (Monit. des Deux-Sicil.) 
: Proser d’une nouvelle histoire Romaine , ou annales 
du département de Rome par M, de F.... 


Négliger Pétude de l'histoire , c’est perdre le fruit 
de l'expérience des siècles passés, c'est se condamner à 
une éternelle enfance. Cette vérité est bien plus sensible 
aujourdhui que l'histoire des tems qui nous précedent 
est ‘mieune connue , soit parceque nous avons une plus 
longue suite d’historiens ; soit parceque Pimpression nous 
donne les ‘moyens de réunir un plus grand nombre de 
matériaux ‘et d’en faire un meilleur chois , soit enfin 
parceque nous étant transmise par des historiens qui 
n'ont' ei ni les (mêmes préjugés, ni les mêmes moeurs , 
ni le méme lunzage , elle nous oblige en quelque sorte 
à planer au-dessus de toutes les opinions passagères et 
fugitives pour fixer notre attention sur les vérités éter- 
l'nelles consacrées pur la croyance de tous les tems et de 
‘tous les homines. 
L'histoire générale possède à un très-haut dégré les 
‘avantages que je viens de détailler ; mais elle n’est 
directement nécessaire quà ceux qui s'occupent des af 
\fivires publiques , et peu d'hommes y sont appelés. Il 
ut d'ailleurs , si l'on veut bien la comprendre , «voir 
[assez d'étèndue dans L'esprit pour embrasser un grand 
(plan et s'y intéresser. 


Dans lhistoire d'un pays peu étendu , il est plus 
fucile à l'auteur de connaitre la vérité, et au lecteur 
de apprécier ; elle offre un tableau dont le sujet moins 
vaste est plus à notre portée 5 et le sort d’une soCicté 
| particulière ; dans ses diverses picissitudes , présente des 
détails souvent absolument pareils à cour que l’on ren= 
contre duns Vhistoiré des autres sociétés ; en sorte que 
| méme ceux qui ne font point partie de la notre , peuvent 
encore étudier utilement et agréablement pour eux , ce 
qui parait au premier coup d’ocil' ne devoir occuper 

ue Nous: 

Si cette considération est sensible, c’est surtout pour 
Za: ville et le département de Rome, qui ont joué un 
si grand rôle dans l'histoire du monde. La ville, par 
excellence qui, après avoir dominé sur l'univers par 
sa puissance , Va subjugué par ses opinions , mérite sans 
doute d’étre observée avec une eætrème attention. 


Tel est le travail auquel ÿj’entreprends de me livrer: 
Témoin de la grande révolution qui a fait passer sous 
\ nos jeux le spectacle de plusieurs siècles , peut-être ai-je 
eu l’avantage d'étudier des hommes mieux que n'ont pu 
le faire les historiens qui ont vécu dans des tems plus 
puisibles. Placé par le hazurd de ma naissance à une 
grande distance de cette ville, je m°y retrouve pour la 
quatrième fois ; et l'ayant vue sous des aspects bien 
diférens , J'ai pu mieux la connaître et la juger. Si 
je ne-réussis pas à la bien peindre, ce ne sera ni la 
“faute de mon sujet; ni celle de ma situation 3 ce sera 
la mienne. 

On sait que le département de Rome est situé presqu? 
au centre de l'Italie. Il y comprend une étendue de ter- 
res assez vaste le long des côtes de la méditerranée Ÿ 
commencant un peu au-dessus du vingt-neurième dégré 
de longitude (298 à peu près); et s'étendant un peus 
au-dessus du trente et unième ( 31 17° aussi à peu près ) y 
en sorte que sa longueur est d'environ deux dégrés neuf 


mezzo è quasi esattamente attraversato dal Tevare., che 
lo divide quindi in due parti non molto disuguali. 


Ho contato i gradi di longitudine partendo da un 
imo meridiano , Il quale si suppone che passi per PIso: 
fa del Ferro, a norma dell’ antico metodo; ma ciò non 
si costuma al presente. Le tavole della cognizione de” 
tempi , di cui gli astronomi, e le genti di mare fanno 
iornaliero , ed indispensabile uso, sono calcolate sul 
meridiano dell’ osservatorio di Parigi, che si pone al 
ventesimo grado del calcolo antico : per guisa, che pre- 
sentemente si dice , che la esteuzione in ROERO. del 
Dipartimento di Roma , consiste presso a poca dal nono 
grado ed. otto minuti , al grado undecimo e minuti die- 
cisette. 

In quanto alla latitudine , non w ha che due modi 
di ragguagliarla : si considerano come settentrionali i gra- 
di che si trovano al luto del pulo artico , e come me- 
ridionali quelli, che procedono verso il polo opposto. 
Stendesi dunque il Dipartimeuto dal 41° 14° fino al 420 
43° di latitudine settentrionale, onde la sua altezza è di 
8° 29°, cioè di un grado e mezzo allo incirca. 

Di là si deriva, che la sua superficie sarebbe di 
tre gradi in quadrato , se la sua altezza, e la sua lar- 
hezza fossero da ogni parte eguali , e se i circoli paral- 
leli all’ Equatore fissero ue loro ; ma eltrechè so- 
no evidentemente incgualissimi , il mare ,e i vicini Di- 
partimenti involano quasi la metà di questa superficie, 
che per tal modo si trova ridotta ad un grado quadra- 
to, e mezzo, 0 a mille leghe quadrate di veuucinque 
per grado. Approssimazione silfatta può soltanto offerirsi 
per mezzo di un semplice abbozzamento , il quale sara 
di poi messo alla prova di più rigidi calcoli. 

Su questo Teutro medesimo , che apparirà molto 
angusto , se si paragoua col rimanente del Glob» , se- 
guirono tanti importantissimi fatti , che possono essere 
compartiti in nove epoche distinte , ed a tre.secoli di 
loutavanza collocate. 

A? più remoti tempi dell’ Istoria incomincia la pri- 
ma, e starresta alla fondazione di Roma nell’ anno 753 
invanzi all’ era Cristiana. In questo lungo spazio 
veguiamo la Sicilia essere per un terribile diluvio divi- 
sa dall Italia, e nascere la dimenticanza degli avveni- 
menti più antichi 2298 anni prima dell era Cristiana. 
Ognuno è persuaso ; che in appresso l’ Italia rimase Re 
lungoxtempo selvaggia; e Giano , il più antico Re de- 
gli Aborigeni , si colloca sotto l’ anno 1589. Verso l’epo- 
ca dell assedio di Troja, vale a dire circa die secoli 
dopo, i Tirreni si portarono à metter stinza nell’ Um- 
bria, e s’ impadronirono della parte settentrionale del 
Dipartimento. A entrando nel lugo degli Abo- 
rigeni , popolarono a parte meridionale , ove fondarono 
il regno d’ Alba ; che fu la metropoli di trenta città La- 
tine. Nel 755 Roma fu fondata da un d'scendente dei Re 
d Alba , e appianò la via di novelli destini alla contra- 
da, a cui siamo intenti, 

La seconda epoca è quella della morte di Alessan- 
dro nell’ anno 524. 1 re di Roma dopo avere annien- 
tato la potenza , e perfino la esistenza dei Re d’ Alba, 
sono mandati anch? essi in distruzione dall” abuso, che 
fanno delia loro maggioranza. Suvra le rovine della mo- 
mu vii s° inalza una repubblica, ed, a grado a grado 
aduna nella città di Roma la potenza diffusa nelle diver: 
se parti del Dipartimento sotto le appellazioni di Etru- 
schi, di Sabini, e di Latini. 

La terza epoca è quella della morte d” Augusto 
nell’ anno 14 dell’ Era Cristiana , e qui si offre un gran- 
de spettacolo La repubblica Romana dopo aver luaga- 
mente contrastato co’ suoi vicini sottomette la intera ]ta- 
lia , si rende sicuro 1” impero dei mari esterminando là 
repubblica di Cartagine, investe l’ impero di Alessan- 
dro , e dra aver sogsiogato la Spagna, edi Galli, s’in- 
terna negli ultimi confini dell’ Asia, ma vinta dal peso 
di sua grandezza, e delle forze natie, Ella ancora vien 
meno , e la sua libertà si dilegua. Augusto divisa un 
Governo despotico , in cui si appropria perfino gli ono- 
ri della Divinità, etrasfonde a’ successori suoi un’ au 
torità , che mal si mantiene. 

L’ cpoca quarta è la morte di Costantino l’anno 
337 dell era Cristiana. Una religione , la quale deifica- 

/ 


minutes ; elle est traversée presqu’eractement au milieu 
par le Tibre qui la divise conséquemment en deux pare 
ties peu Inégales. i 3 

Je viens de compter les dégrés de longitude & partir 
d’un premier méridien que l’on suppose passer par l’ile 
de Fer, selon l’ancienne méthode. Mais c’est ce qua 
lon ne fuit plus aujaurd’hui. Les Tabls de la connais- 
sance des tems dont les astronomes et les marins font 
un usage habrtuel et nécessaire , sont calculées sur le 
méridien de l'observatoire de Paris, qui est censé au vin= 
gtième dégré de l’ancien calcul: en sorte qu’aujourdhui 
lon dit que l'étendue en longitude du département de 
Rome est à peu près du neuvième dégré et huit mi- 
nutes , au onzième dégré dix sept minutes. 


Quant è la latitude, il n'y a que deux manïires 
de la compter, on regarde comme septentrionaur les 
dégrés qui sont du côté du pule arctique et comme mé= 
ridionaux ceux qui s'avancent vers le pole opposé. Le 
département s’étend donc depuis 41 14° jusqu'à 42 45° de 
latitude septentrionale , en sorte que sa hauteur est 
de 129° , à peu prés d’un dégré et demi. 

Il suit de là que sa surface serait de trois dégrés 
en. carré si sa hauteur et sd largeur étaient partout 
égales ; et si les cercles parallèles à l’équateur étaient 
égaux entr'eux : mais outr: qu’ils sont évidemment très 
inégaux. La mer ou les départemens voisins enlèvent 
presque la: moitié de cette surface qui se trouve ainsi 
réduite è un dégré carré et demi , ou mille lieues carrées 
de vingtcing au digré ; cette approrimation ne peut 
être donnée que pour un simple apercu qui sera soumis 
dans la suite à des calculs plus rigoureux. 


C’est sur ce théâtre qui puraitra bien resserré si au 
le compare au reste du globe, que s’est passé un grand 
nombre d'événemens très importans qui peuvent étre di= 
stribués sous neuf époques bien distinctes et placées è 
trois siècles de distance. 

La première cominence aux tems les plus reculés 
de Phastoire , et Sarreie à lu fondation de Rome l'an 753 
avant lere chrétienne. On voit dans ce long intervalle 
un déluge terrible séparer la Sicile de Pitalie , et faire 
oublier les événernens plus anciens , 2:98 ans avant Père 
chrétienne, On sent que longtems après , l'Italie resta 
inculle ; et Janus, le plus ancien ror des aborigènes, 
n'est placé que sous l'an 1339. Vers l'époque du siège 
de Troie, c'est à dire près de deux siccles apres, les 
Tirrhéniens vinrent s'établir dans P'Ombrie et occuperent 
la. partie septentrionale du département. Les Troyens 
succédant aux Aborigènes , en peuplerent la pariic mé- 
ridionule où ils fonderent le royaurne d’Albe qui fut la 
métropole des trente villes latines. En 755 Rome fut 
Jondée par un descendant des rois d’Albe , et prépara 
de nouveaux destins à la contrée qui nous occupe, 


La seconde époque est celle ‘de lu mort d'Alexandre 
lan 524. Les rois de Rome , après avoir détruit La 
puissance et méme l'existence des rois d’Albe , sont eur 
mêmes détruits par Pabus qu'ils font de leur autorités 
Une république s'élève sur les rumnes de la monarchiè 
et concentre insensiblement dans lu ville de Rome la 
puissance disséminée duns les différentes parties du dé 
partement , sous le nom des Etrusques , des Sabins et 
des Latins. 

La troisième époque est la mort d’Auguste Pan 14 
de Père chrétienne. Ici se présente un grand spectacle’, 
da République Romaine , après avoir longtems lutté cone 
tre ses voisins , subjugue l’Italie entière , s'assure l'empi- 
re des mers en détruisant la République de Curthuge , 
envahit PEmpire d'Alexandre , et aprés avoir Soumis 
d'Espagne et les Gaules , pénétre jusqu'aux extrémités 
de PAsie, mais succombant sous le poids de sa grane 
deur et de ses propres forces , elle périt elle-même , 
et sa liberté dispurdît. Auguste établit un gouvernement 
despotique où il s’attribue même les honneurs de la 
divinité , et il transmet à ses successeurs une autorité 
difficile à conserver. 

La quatriéme époque est la mort de Constantin 
l'an 357 de l'ère chrétienne. Une religion qui divinisait 
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Va î propri Sovrani, e i Sovrani stessi troppo miséri per 
la estensione dei loro stati vicendevolmente caddero ; e 


Costantino, che si accorge della necessità di riprodurre ‘ 


ogni cosa, và a fabbricare un nuovo impero ; ed una 
nuova relizione all’ estremità del mare mediterranéo. 
Roma non serba altro che il nome ; e questo solo vale 

ur’ anco una potenza. Il cristianesimo esercita quivi 
più libero dominio , che non lo esercita a Costantino- 
poli , e lungi dal capo dell’ autorità civile le fondamen- 
ta stabilisce dell’ autorità. religiosa. 

La morte di Carlo Magno accaduta 1° anno 814 for- 
ma l'epoca quiuta. Roma in balia di nazioni barbare , 
mal difesa ‘dai successori di Costantino si attenta di con- 
seguire una sorta d’ indipendenza. Quivi da ua Papa si 
corona un Imperadore di occidente , e sotto il riparo di 
questa nuova possanza , quella rinlranca , che avevano 
i suoi Predecessori acquistata. 

La stessa epoea è quella della coronazione dell’ Im 
peralore Federico I. per me 20 del Papa Adriano IV 
nel 1155. Essendo anco stati i discendenti di Carlo Ma- 
gno meno esperti di quelli di Augusto ; autorità ri- 
mase divisa. Il titolo d’ Imperatore di occidente si tra- 
sferisce all’ Alemagna. 1 Papa approvauo la retente'au- 
torità col patto di serbare qualche facoltà in proprio 
vantaggio. Quella di coronare gl’ Imperatori a Roma fu 
loro devoluta. 

La settima epoca è quella della estinzione dellò Sci- 
sma sotto il Papa Martino V I° anno 1429. E? cosa ma- 
nifesta, che gl’ Imperatori cooperavano” assai più alla 
elezione dei Papi, che non i Papi a quella degli Impe- 
ratori, Questa contesa terminò col far nascere lo scandalo 
di vedere parecchj capi ad un tempo di ‘una religione , 
la cui essenza era di averne uno soltanto. Indi eb- 


bero origine gli Scismi , i quali continuarono lunghis-. 


simo tempo > e non finirono se non nel decimo quinto 


Secolo. di 
L’ ottava epoca è quella della morte di Luigi XIV 


Ÿanno 1715, Clemente XI della famiglia Albani sede- ? 


va nel trono Pontificio , che fino dal tempo di Martino 
V si stava bastevolmeate tranquillo. Nondimeno Roma fu 
violent:mente saccheggiata sotto 1’ Imperatore Curlo Quin- 
40 ; maella si era a poco a poco riuvigorita , ed i Capi 
d’ opera di Raffaele , di Michelangelo , de rivali, e dé 
scepoli loro fino dal Pontificato di Leone X vi si scor- 
gevano a gran dovizia. Ella accoppiava per siffatta gui- 
sa la potenza religiosa, e quella del genio creatore delle 
tarli, Sembrava , che la felicità avesse quivi stabilita du- 
revole dimora. 

E allora appunto sovraggiunse la nona epoca, quel 
la del tempo presente , in cui l autorità de? Papi e stata 
inabile a combattere ad un tempo contro l’ opinione 
pubblica , e 1 autorità civile. Roma è chiamata presen- 
temente ad altri destini; poichè è diventata provincia 
dell’ Impero Francese , è pur mestieri, ch? ella si adatti 
alla sua condizione , non lasciando sfuggire le utilità del 
sito a favore delle urti, e delle scienze. Ella riunisce 
inoltre qualunque cosa è valevole ad inspirare 1 pittori 3 
gli scultori , e gli architetti. Questi monumenti verace- 
mente ammirevoli collocati sopra un terreno , ove sono 
stampate si grandi ricordanze , inviteranno sempre i to- 
sestieri , il cui raunamepto vi deve formare uu centro 
di lumi. Il miglione consacrato in ogni anno all’ ab- 
bellimento di questa città, il titolo di Re di Roma dato 
al Primogenito dell’ Imperatore , ci assicurano y che il 


potente Genio, che sorveglia a tutto l’ Impero colle | 


sue vedute sagsie e benefiche, possa formars la. sorte 
della seconda città dell’ Impero, 

Ripigliamo il quadro istorico, dal quale mi sone 
per un momento diparlito, Jo reputo, che | abbozzo 
testé delineato , basti a farne ravvisare il pregio, il quale 
mi adoprerd di rendere maggiore per TAGZZO di uw’ ate 
lunte, In cui esutte carte, esiviranno lo stato del Dipar= 
timento in clasc:.eduna epoca, e faran fede délle deno- 
minazioni diverse , colle' quali furono tute le sue con- 
rule di tempo iu tempo distinte, 


ses souberains , des souverains ‘trop petits pour l’étendue 
de Leurs ‘étais’, s’écroulent à leur tour, et Constantin 
qui sent le besoin de tout régénérer , va fonder un 
nouvel empire et une nouvelle relizion aux extrémités 
de la mer méditerranée. Rome ne conserve que son nom 
qui seul est encore une puissance. Le christianisme y 
domine plus librement qu'à Constantinople , et loin du 
chef de Pautorité civile j établit les fondemens de l'au- 
torité religieuse. i 


La cinquiéme époque est la mort de Charlemagne 
Pan 814. Rome en proie aùx ‘nations barbarës y mal 
défendue pur les successeurs de Constantin ; s’offorce 
d’acquérirune sorte d'indépendante. Un Pape y couron- 
ne un Emnpereur d’occident ; et à l’abri de cette nouvelle 
puissance , consolide celle que ses prédécesseurs avaient 
acquise. 

La sixiéme époque est celle du couronnement de 


WEmpereur Frédéric 1 par le Pape Adrien IV en 1155. 


Les descendans de Charlemagne ayant été encore moins 
habiles que ceux d’ Auguste , l'autorité se divise. Le 
titre d'Empereur d'occident se fixe en Allemagne. Les 
Papes ne reconnaissent cette nouvelle autorité qu’en 
retenunt quelque pouvoir pour eux-mémes. Celui de cou 
ronner les Empereurs à Rome leur est dévolu. 


La septième époque est celle de l'extinction du schis- 
me sous le Pape Martin V7, lan 1429. On sent que 
les Einpereurs influaient bien plus sur Pélection des Pa- 
pes , que ceux-ci sur celle des Empereùrs. Cette lutte 
finit par produire le scandale de plusieurs chefs d’une 
religion dont l'essence était de n’en wvbir qu'un. De là 
naquirent des schismes qui durèrent très dongtems et ne 
finirent que duns le qunsiéme siècle. 


La huitiéme époque est ‘celle de la mort de Louis 
XIV lan 1716. Clément XI, de la famille Albani ; 
occupait alors le trône Pontifical , qui, depuis Martin F, 
était assez paisible. Rome fut cependant violemment 
saccagée sous l'Empereur Charles Quint ; maïs elle s'était 
insensiblement rétablie , et les chef-d'oeuvre des Rupha&%, 
des Michel-Ange de leurs émules et de leurs élèves S'y 
étaient multipliés depuis le Pontificat de Léon X ‘elle 
réunissait ainsi la puissance religieuse et celle du génie 
créateur des arts. Le bunheur y sembluit fixé pour 
longtems. 


C'est alors quest arrivée la neuviéme époque ; celle 


du tems actuel, où l'autarité dés Papes s’est trouvée 
hors d'état de lutter à-la-fois contre lopinien publique 
et contre Pautorité civile, Rome est à présent appelée 
à d'autres destins ; devenue une province de l'empire 
frangais , il faut qui elle se mette en harinonie avec s& 
situation en ne luissunt point échapper l'avantage de sa 
position pour les arts, et pour les sciences. Elle réunit 
encore tout ce qui peut inspirer les peintres ; les scub- 
pleurs > les architectes. Ces monu:h2ns vraiment aumi- 
rdbles , placés sur un sol empreint dé si grands Souvenirs y 
appelleront toujours les étrangers dont li réunion doit y 
former un centre de lumièrés. Le million consacré tous 
les ans aux embellissemens de cette ville, le titre de 
Roi de Rome, donné au fils âiné de l'Empereur , nous: 
assurent que le puissant génie qui embrasse tous ses états 
dans ses.vues sages et bienfuisantes , beille aussi sur le 
bonheur de la seconde vilie de son empire. 


Revenons au tableau historique dont je me suis 
écarté un instant. Je crois que lesquisse qui vient d’être 
tracée suffit pour en faire connaître l'intérêt que je 
mefforcerai d'augmenter par un'Allas où des cartes, fidè- 
les représenteront V'état du déparieinent à chaque époque 
et donneront Les. diberses dénaminitions par lesquelles 
chacune de ses portions a été successivernent distingaées 


In Roma, presso Paolo Salviucci e Figlio | al Corso ;' suit. 248, 


